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Berlusconi: Bossi traditore. La Lega: premier al di sopra delle parti 

Scontro frontale a Destra 
Si parla di nuove elezioni 

Governo, trattative bloccate. La lira va giù 
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Li separa 
il federalismo 


ENZO ROOQI 


A SUO MODO Ber¬ 
lusconi ha ripri¬ 
stinato la corret¬ 
ta interpretazio- 
, ne • dell'articolo ' 
92 della Costitu¬ 
zione: si è rimesso alla deci¬ 
sione dei capo dello Stato-ìn 
fatto di nomina del presidente 
dei Consiglio postponendo a 
. tale atto ogni trattativa politi¬ 
co-programmatica per defini-• 
re la maggioranza parlamen¬ 
tare. Solo che tutto questo 
non è frutto di uno scrupolo 
costituzionale ma solo uria 
variante del famoso apologo 
su colui che cadde da cavallo. 
Da parte nostra potremmo li¬ 
mitarci a dire che L'avevamo 
previsto fin da quando venne 
a definirsi la suprema ipocri¬ 
sia delle doppie alleanze di 
Forza Italia senza alcun scru¬ 
polo per il carattere inconci¬ 
liabile di fondamentali posi¬ 
zioni programmatiche c poli¬ 
tiche dei tre contraenti. E po- 
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m A destra 6 scontro frontale, Berlusconi accusa Bos¬ 
si di tradimento. Bossi accusa Berlusconi di pensare 
solo al potere. Dopo giorni di affondi, di litigi e di at¬ 
tacchi reciproci, ieri il polo di destra ha vissuto il gior¬ 
no pie difficile dopo le elezioni. Aveva cominciato 
Bossi ribadendo il suo rio ad un governo guidato da 
Berlusconi, poi. nel pomeriggio, la risposta del leader 
di Forza Italia: «Ora basta, non et sto più, interrompo le 
trattative per il governo e aspetto che a decidere sia 
Scalfaro e sia lui a indicare chi dovrà essere il nuovo 
presidente del Consiglio». Berlusconi mette da parte i 
‘ toni ovattati e passa alle parole forti: «Quello della Le¬ 
ga Nord è un tradimento. A me sembra scandaloso 
quanto sta succedendo. Se tradimento deve esserci, a 
questo punto non c'è alcun dubbio che da parte mia 
o di Forza Italia ci sarebbe un'unica risposta: si toma 
dagli elettori per completare la pulizia. Basta con la ' 
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Bruno Trentin 
«Adesso vedo anche 
un rischio autoritario» 


doppiezza e con i vecchi giochi della vecchia politica, 
È ora di finirla, gli elettori non possono essere trattati 
come se fossero merce da trattare o da vendere». Si è 
cosi tornati a parlare di nuove elezioni politiche men- 
• tre la lira andava a picco. La controreplica di Bossi: «E 
alla fine Berlusconi ha perso le staffe. Voglio proprio 
vedere come farà Scalfaro a dare l’incarico a uno che 
perde cosi facilmente la pazienza. La nostra principa¬ 
le preoccupazione 0 il federalismo, Berlusconi pensa 
solo alle poltrone e agli affari». Fini, l'altro esponente 
del polo della Destra, si schiera con Berlusconi: «Ha 
' fatto bene a porre fine alla sceneggiata di Bossi con¬ 
trario ad ogni regola di educazione e di rispetto degli 
elettori». 

C. BRAMBILLA M. URBANO D.VENEOONI 
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Massimo. D’Alema 
«Ora è chiaro a tutti 
l’inganno dei Cavaliere» 
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Goradze è allo stremo, cinquanta i morti 


b Dopo otto giorni di violenti combattimenti la re¬ 
gione di Goradze, nella Bosnia orientale, sta pe ca¬ 
dere in mano alle milizie serbo-bosniache. Centi¬ 
naia di civili in fuga verso la città mentre i carri arma¬ 
ti serbi sono ormai a cinque chilometri. La coriferma 
dello sfondamento delle linee difensive musulmane 
A stata data dall'Onu mentre, da Ginevra, l'Alto com- 



BRUNO UGOLINI 
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missario per i rifugiati delle Nazioni Unite ha traccia¬ 
to il bilancio prowisono dei combattimenti: 50 morti 
c 250 feriti. Al Consiglio di Sicurezza si discute del¬ 
l'invio di un migliaio di caschi blu. Esclusa, invece, 
l'ipotesi di raid aerei della Nato nell'enclave musul¬ 
mana. dichiarata «zona protetta» dall'Onu. Salta an¬ 
che l'accordo per l'evacuazione di 6.000 civili. 


ALBERTO LEISS 
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Per il Papa si arrogherebbero il diritto di decidere chi deve vivere e chi deve morire I genitori di Ylenia chiedono il rispetto del silenzio stampa 

«Una usurpazione le leggi sull’aborto» Al Bano e Romina: sciacalli 
Giovanni Paolo II attacca i parlamenti E denunciano l’investigatore 


ALCBSTE SANTINI 

m CITTA' DEL VATICANO. Le istanze umane, i 
Parlamenti democraticamente eletti «usurpano 
il diritto di poter determinare chi ha dintto di vi¬ 
vere e, al contrario, chi può vedersi negare que¬ 
sto diritto senza sua colpa». Lo afferma Giovan¬ 
ni Paolo li in un messaggio di cordoglio inviato 
ieri all'arcivescovo di Parigi, card. Jean Marie 
Lustiger, per la scomparsa, avvenuta a Pasqua 
per un tumore ai polmoni, dello scienziato Ge- 
rome Lejeune, che aveva fatto della «difesa del¬ 
la vita un vero apostolato». Per queste sue quali¬ 
tà, il prof. Lcjeunc, già membro della Pontificia 
Accademia delle Scienze, era stato nominato 
qualche mese fa dal Papa presidente della Pon¬ 


tificia Accademia per la Vita. Giovanni Paolo 11 
ha. quindi, colto l'occasione della morte del 
grande studioso di genetica, i cui funerali avran¬ 
no luogo oggi nella cattedrale di Notre Dame a 
Parigi, per ritornare con espressioni molto forti 
sul problema della difesa della vita contro tutte 
■ le forme che, a suo avviso, la minacciano e cioè 
l'aborto, l'eutanasia, le manipolazioni geneti¬ 
che. «La vita dei nascituri, nella nostra società 
contemporanea - afferma il Papa - è spesso mi¬ 
nacciata al punto da pensare ad una minaccia 
programmata» rilevando che «oggi questa mi¬ 
naccia si estende ugualmente agli anziani ed ai 
malati». Ed allargando il discorso, ha detto che 
- «in vari modi, il nostro secolo ha fatto esperien¬ 
za di tale atteggiamento, soprattutto durante la 


seconda guerra mondiale ed anche dopo la fi¬ 
ne della guerra», alludendo ai iager nazisti e ad 
altri campi di sofferenza e di morte o a genocidi 
a cui ha equiparato quanto oggi si fa contro la 
vita umana. - 

Non motto tempo fa. Papa Wojtyla aveva at¬ 
taccato il Parlamento europeo perchè, con una 
sua risoluzione, aveva «legittimato i matrimoni 
tra uomini e tra donne». Ora ha denunciato tutti 
quei Parlamenti che. avendo legittimato l'abor¬ 
to, l'eutanasia o il controllo delie nascite, «usur¬ 
pano» il diritto della persona a vivere anche se 
gravemente malata e del nascituro ad avere 
una vita. Di qui la condanna della «odierna so¬ 
cietà permissiva c consumistica» in cui !a perso¬ 
na umana è ridotta ad una «merce». 


Dirigenti 
di Al Fatah 

Tornano 
a casa 
52 esiliati 
palestinesi 


UMBERTO 
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■i Al Bano e Romina Power denuncia¬ 
no l’investigatore privato che, la sera di ‘ 
Pasquctta, ha annunciato di aver ntrova- 
to Ylenia, la loro figlia di 23 anni, scom¬ 
parsa a New Orleans lo scorso 6 gennaio. • 
Secondo il signor Ranierd Rossi, la ragaz¬ 
za sarebbe a Santo Domingo. Ma i coniu¬ 
gi Carrisi non gli credono:'-È uno sciacal¬ 
lo. spiegherà tutto ai magistrati...». Al ri- 
travamento della ragazza non credono 
neppure l'ambasciatore italiano a Santo 
Domingo e il capo dell'interpol: «Notizia 
vecchia e .riciclata... Cbmpletamente 
inattendibile». Dice Al Bano: «Utilizzano 
la nostra tragedia per farsi'un po' di pub¬ 


blicità... È gente senza cuore... Oravi pre¬ 
go. lasciateci in pace, non senvete più di 
noi...». E Romina: -No, non andremo a 
Santo Domingo, perchè non possiamo 
visitare tutti i Paesi dove ci Mene segnala¬ 
ta Ylenia...». ' . • 

Tuttavia, l'investigatore Raniero Rossi 
- che si è messo in contato con il suo uffi¬ 
cio di Perugia - al telefono rilancia: «Non 
mi credete, eh? Va bene: allora incontria¬ 
moci dal mio avvocato, e vi spiegherò 
tutto...». • •' ' 

FRANCO ARCUT! FABRIZIO RONCONE 
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«Basta con i pentiti» 
A Messina sfilano 
le mogli dei detenuti 


■ MESSINA. Una dozzina di mogli di imputati detenuti che 
abitano nel Villaggio Santo hanno sostato ieri davanti al pa¬ 
lazzo di giustizia di Messina »per protestare - hanno detto - 
contro i pentiti messinesi, le cui dichiarazioni debbono osse- 
, re valutate e riscontrate con attenzione». La sparuta manife¬ 
stazione, durata una ventina di minuti, è stata organizzata 
soprattutto a beneficio delle riprese di alcune troupe televisi¬ 
ve, La settimana scorsa vivaci reazioni aveva suscitato la pro¬ 
testa in massa degli abitanti del quartiere Cep, in seguito al¬ 
l'arresto del boss della borgata Sebastiano Ferrara. Alcuni 
magistrati messinesi hanno espresso preoccupazione per 
queste manifestazioni che «potrebbero essere manovrate da 
chi ha interesse a destabilizzare la Direzione Distrettuale An¬ 
timafia». -, w , r 

ALDO VARANO 
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CHETEMPOFA 

Cotton-fioc 



S UL Giornale di ieri Paolo Granzotto mi sgrida 1 per ■ 
avere io scritto, giorni fa. che il trasloco del potere 
dai palazzi romani a quelli brianzoli non promette, 
ai per sè. un miglioramento. Anche il più distratto dei let¬ 
tori nc deduceva, insieme a un'evidente antipatia per i pa¬ 
lazzi brianzoli, un pessimo giudizio sui palazzi romani: in¬ 
dicati - per iscritto, e in discreto italiano - come paradig¬ 
ma dell'oscurità del potere. Granzotto. invece, ne deduce 
che io rimpiango i palazzi romani. La fede nella ragione, 
anche in tempi come questi, non deve mai vacillare. Per 
questo, cercando di usare termini semplici c incquivoci, 
ini rivolgo pubblicamente a Paolo Granzotto. Signore, per 
piacere: tu leggere bene quello che io scrivere. Se tu scri¬ 
vere «pere» c io leggere -mele», tu arrabbiare con me. E 
avere ragione. Dunque, se io scrivere che palazzi romani 
essere brutta cosa, tu non dovere cambiare mia idea. Per¬ 
chè se tu cambia mia idea, tu poi racconta grossa palla a 
tuo lettore. E raccontare grossa palla a lettore essere brut¬ 
ta cosa. Signore, se non piace mia idea, tu lare bene dirlo. 
Ma prima, tu dovere sturare orecchie e capire mia idea. 
Signore io vende cotton-fioc. Comprare cotton-fioc. si¬ 
gnore, da povero progressista 7 Grazie signore. Per piacere 
signore. ■ [Michele Serre] 
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Interviste&Commenti 


Mercoledì 6 aprile 1994 


Bruno Trentin 


segretario generale della Cgil 


«Vedo anche un rischio autoritario» 


«Né disponibili, né in difesa. Proponiamo i nostri obiet¬ 
tivi». Bruno Trentin sintetizza così l’atteggiamento della 
Cgil dopo la vittoria della destra. Il «giallo» di una nota 
frutto di un malinteso. La coalizione di Berlusconi pro¬ 
pone cose diverse: dalla fine della concertazione al ri¬ 
pristino della scala mobile. «Sapremo difendere le no¬ 
stre conquiste». Una legge per la rappresentanza sinda¬ 
cale. «Andremo da Scalfaro». 


BRUNO UGOLINI 


ai ROMA. Bruno Trentin parla del 
dopo-elezioni con un sindacato 
travagliato da nuove polemiche, 
accusato di neutralità verso la de¬ 
stra. ; - ■ «gt; , - 1 

Corra è spiegabile quel piccolo 
giallo su una pretesa valutazio¬ 
ne benevola del tre sindacati nel 
confronti della vittoria delle de¬ 
stre? 

È stata solo avviata una discussio¬ 
ne tra le tre segreterie, Cgil, Cisl e 
Uit. Una nota stampa 6 stata tra¬ 
sformata, per dei malintesi, in un 
documento, non condivisibile da 
molti di noi, sul significato del vo¬ 
to e sulle sue implicazioni per il 
movimento sindacale. È stata cosi ; 
data l'impressione, certamente al - 
di là delle intenzioni degli esten¬ 
sori, che il sindacato cercasse in ' 
questo modo di carpire una sorta 
di benevolenza da parte di un fu¬ 
turo governo di destra, prima an¬ 
cora di conoscerne l'effettivo pro¬ 
gramma. Ora, al di là dell'infortu¬ 
nio, è necessario definire unitaria¬ 
mente le posizioni del sindacato 
sulle « priorità •" programmatiche 
economico-sociali. Con la ribadi¬ 
ta volontà di opposizione ad even¬ 
tuali tentativi di smantellamento 
<lèfro" , stàto sociale,i'dr deregola- 
mentazione selvaggia del mercato 
dpi lavoro, di attacco pila,funzione 1 
é rappresentatività del sindacali¬ 
smoconfederale. . - v ■■■. .' t 
Questo significa che non ponete 
pregiudiziali ad un confronto 
con II futuro governo? . . 

Noi innanzitutto chiederemo di 
essere ascoltati almeno dal Capo 
dello Stato, come è accaduto in 
altre circostanze, per poter espor¬ 
re le nostre posizioni. Cosi come 
abbiamo fatto, del resto, prima 
delle elezioni, a proposito del 
mantenimento degli impegni con¬ 
tenuti nell'accordo del 23 luglio 
del 1993. 

E rifiuterete un Incontro con una 
possibile coalizione presieduta 
da Berlusconi? 

I sindacati • è ovvio - non potran¬ 
no sottrarsi al confronto, se il go¬ 
verno. o chi sarà incaricato di for¬ 
marlo, riterrà di sentire le loro opi¬ 
nioni. Il confronto con tutti i gover¬ 
ni (rutto di elezioni è una tradizio¬ 
ne dei sindacati italiani, in base al¬ 
le regole della democrazia. 

C’è comunque una divisione tra I 
sindacati sull’atteggiamento da 
tenere? r-*- ■. • . •- i» v 

Emergono giudizi a volte molto af¬ 
frettati sul significato del voto e sui 
comportamenti da tenere, prima 
ancora che il governo si sia assun¬ 
to la responsabilità di esplicitare 


le proprie scelte. Sono accenti di¬ 
versi, superabili, affrontando nel 
merito le cose concrete da fare, gli 
obiettivi da sostenere, le conqui¬ 
ste da difendere qualora fossero 
effettivamente minacciate. Se oc¬ 
correrà, anche con l'azione collet¬ 
tiva dei lavoratori. 

Ma le Intenzioni di questo gover¬ 
no non sono già chiare? . 

Il giudizio sul governo non può es¬ 
sere dato a priori da un sindacato, 
Nè attraverso la rimozione o la dì 
menticanza di quelli che sono sta 
ti i pur contradditori obiettivi prò 
grammatici che la coalizione di 
destra ha avanzato nella competi 
zione elettorale. Nè partendo dal 
presupposto che tutti questi obiet 
tivi verranno ribaditi nel program 
ma del governo in formazione 
Ammesso che tale governo si fao 
eia con tutte le forze della coali 
zione' di destra e ammesso che 
tutti i diversi e contradditori obiet. 
tivi di queste forze vengano incor, 
porati nel programma di governo. 
Il che sembra perlomeno difficile, 
Quindi nessuna apertura di credi 
to che sarebbe assurda, dati i con 
notati programmatici della coali 
zione di destra. E nessuna chiusu¬ 
ra pregiudiziale di fronte, ad un 
programma che ancora non c'è. 
Non tono già affiorate posizioni 
diverse In casa Cisl e UH su pro¬ 
blemi come la cassa Integrazio¬ 
ne e II salarlo d’ingresso? 

Non ho colto posizioni contraddi¬ 
torie con quelle sostenute da tutti. 
C'è stata nel passato una polemi¬ 
ca sul salario d'ingresso, poi supe¬ 
rata. Insieme abbiamo dichiarato 
l'inaccettabilità politico-salariale 
di una scelta che sancisse una di¬ 
scriminazione in ragione dell'età 
e del sesso o dell'etnia. Altra cosa 
è la ricerca di soluzioni contrattate 
capaci di affrontare gli oneri soste¬ 
nuti da una impresa per una attivi¬ 
tà formativa effettivamente eroga¬ 
ta. E per la cassa integrazione ab¬ 
biamo sostenuto, e in parte otte¬ 
nuto, che essa fungesse, se possi¬ 
bile, anche da strumento incenti¬ 
vante alla creazione di nuove 
occasioni di lavoro. Ma la cassa 
integrazione resta uno strumento 
fondamentale per un governo dei 
processi di ristrutturazione. 

Come giudichi le prime avvisa¬ 
glie programmatiche circa la fi¬ 
ne della concertazione con I sin¬ 
dacati, la chiusura dell’lnps, ma 
anche il ripristino della scala 
mobile? 

Sono voci diverse. Vanno dal neo¬ 
corporativismo del Movimento so¬ 
ciale alla caricatura del tbatcheri- 



smo espressa da alcuni esponenti 
del movimento di Berlusconi. È 
impensabile che un qualsiasi go¬ 
verno possa affrontare con gli 
strumenti della democrazia pro¬ 
blemi cosi delicati e drammatici 
posti dalla questione economica c 
sociale del Paese, senza un con¬ 
fronto sistematico con il movi¬ 
mento sindacale. Questo è stato lo 
spirito e la lettera dell'accordo di 
luglio. Trovo invece legittima la 
preoccupazione che la cosiddetta 
concertazione tra governo, sinda¬ 
cati e imprenditori avvenga nella 
massima trasparenza e nel rispet¬ 
to dell'autonomia e delle funzioni 
dei diversi interlocutori, senza pre¬ 
giudicare il potere sovrano del 
Parlamento. . - . . 

Sono le Idee espresse da Marti¬ 
no e Monti? 

La Cgil ha sempre detto queste co¬ 
se. L'esecutivo è responsabile di¬ 
fronte al Parlamento. Certi strali 
polemici hanno dunque sbagliato 
indirizzo, se sono rivolti ad una 
concezione neocorporativa. Ma 
se il vero obiettivo è quello dì 
escludere il movimento sindacale 
da un confronto con l'esecutivo e 
con il Parlamento sulle grandi 
scelte di politica economica, allo¬ 
ra si tratta di un atto preliminare 
ad un attacco alle conquiste non 
solo economiche, ma civili. 

Non d sarà anche un sindacato 
adeguato alla seconda repubbli¬ 
ca? 


Non sono questi risultati elettorali 
a rendere necessario un ripensa¬ 
mento del ruolo del sindacalismo 
confederale in una società pro¬ 
fondamente trasformata. Le ele¬ 
zioni confermano l'urgenza di un 
processo di rinnovamento anche 
radicale del movimento sindacale 
italiano, per recuperare una effet¬ 
tiva rappresentatività in un mondo 
del lavoro sempre più complesso. 
Abbiamo dato per questo, duran¬ 
te la campagna elettorale, tanta 
importanza ad alcuni obicttivi ri¬ 
formatori, i soli capaci di giustifi¬ 
care nella coscienza di milioni di 
lavoratori il ricorso a misure di ri¬ 
gore. per il risanamento della si¬ 
tuazione finanziaria dello Stato e 
per garantire uno sviluppo econo¬ 
mico senza il riaccendersi dell'in¬ 
flazione. 

Rigore e riforme è stato il man¬ 
cato binomio del progressisti? 

È prevalsa la preoccupazione di 
sottolineare gli elementi di conti¬ 
nuità nella politica di rigore e di ri¬ 
sanamento finanziario, senza evi¬ 
denziare a sufficienza gli obiettivi 
di riforma che giustificavano tale 
continuità. Non solo riforme sul 
fronte dell'economia e del lavoro, 
ma anche sul fronte istituzionale, 
con la proposta di una nuova legi¬ 
slazione sui diritti civili c sociali. 

Non temi i nuovi sindacati auto¬ 
nomi ora alla ribalta? 

La risposta migliore sta in una 


Cristiano La rulla/Agl 


nuova legislazione sulla rappre¬ 
sentanza sindacale. Biso'gna' fissa¬ 
re le regole del gioco in base alle . 
quali il sindacato è abilitalo a rap¬ 
presentare i'lavoratori.' Efunico 
modo per verificare l’effettiva rap¬ 
presentatività nostra e delle forze 
sindacali che gravitano attorno al 
polo di destra. La risposta sta an¬ 
che nel rilancio del processo uni¬ 
tario dando ai lavoratori in carne 
ed ossa e non agli stati maggiori 
delle Confederazioni un ruolo 
protagonista. L'unità per decreto 
non si piò fare. • ■ • 

Tu hai gridato all’allarme per II 
pericolo di destra, prima del 28 
marzo. Hai cambiato Idea? - • 

Non ho cambiato opinione rispet¬ 
to al pericolo che può rappresen¬ 
tare non solo nelle sue conse¬ 
guenze immediate, ma anche nei 
suoi effetti indotti, una destra sen¬ 
za grandi tradizioni politico-cultu- 
rali come quella raccolta attorno 
al cosiddetto polo della libertà. ' 
Stento per questo a credere che la 
scelta compiuta democratica¬ 
mente dalla maggioranza degli 
elettori possa essere identificata 
con una consapevole c univoca 
volontà di cambiamento. Quella 
che la destra ha saputo raccoglie¬ 
re è. con tutta probabilità, una vo¬ 
lontà di cambiamento molto com¬ 
posita dove confluiscono e con- 
fliggono attese molto diverse. E 
certo, in tutto questo c'è anche un 
rischio autoritario. 


I cattolici a destra? 
No, non ci sono solo 
Formigoni e Buttigliene 


GIUSEPPE CHI ARANTE 

M A È DAVVERO possibile chepcr l'elettorato cattoli¬ 
co italiano si ripeta, a più di iO anni di distanza dal 
1923-'24, la vicenda cne allora portò alla progressi¬ 
va ma rapida dissoluzione del Partito popolare e al 
passaggio dì parte dei suoi quadri e soprattutto del- 
_____ la grande maggioranza dei suoi voti al «listone» pro- 
mosso dal Partito fascista? Quello che è avvenuto negli ultimissimi 
anni e, più precipitosamente, in questi ultimi mesi e giorni, sembra 
disegnare una singolare analogia con quel che accadde negli anni 
successivi alla prima guerra mondiale. 

Certo, la situazione storica è molto diversa; e tra i doti costitutivi 
di questa diversità c’è, ovviamente, la differenza tra il fascismo di 
allora e le nuove destre -per altro ancora difficilmente decifrabili 
nei loro possibili sbocchi - che in modo tanto repentino sono 
giunte alla ribalta della scena italiana. Ma. a ben guardare, proprio 
le diversità rendono ancor più sorprendenti le analogie tra l'una e 
l'altra vicenda. In particolare, due fattori. Innanzitutto il Partito po¬ 
polare di Sturzo era un partito appena costituito (fondato solo nel 
1919) e senza reale esperienza ai governo; invece il sistema di po¬ 
tere democristiano aveva radici plundecennali e alla sua base ap¬ 
pariva largamente consolidato quello che era stato considerato il 
capolavoro politico di De Gasperi prima e poi di Moro, ossia l'ave¬ 
re ancorato a una duratura scelta democratica le opzioni politiche 
degli elettori cattolici e - assieme ad essi - di gran parte dell'eletto¬ 
rato moderato italiano. In secondo luogo, mentre nel 1923, l'ade¬ 
sione dei cattolici alla democrazia era, sul piano dottrinale, ancora 
un fatto problematico, giù a partire dalla svolta del Concilio essa 
pareva una scelta di principio del tutto fuori discussione. 

Perché, allora si è rivelata cosi forte, per tanti elettori già de, la 
suggestione della scelta di destra? Su almeno due pumi mi sembra 
opportuno richiamare subito l'attenzione. Il primo nguarda le ra- 

§ ioni della crisi dell'esperienza e della cultura del cattolicesimo 
emocratico. Può darsi che il radicamento di tale esperienza e di 
tale cultura sia sempre stato meno esteso e profondo di quel che 
generalmente si riteneva. Ma quel che soprattutto è stato sottovalu¬ 
tato è che sin dalla fine degli anni Settanta - via via che il potere 
democristiano si affidava sempre di più ai mille strumenti di occu¬ 
pazione della società e dello Stato e sempre meno a un’effettiva 
capacità di leadership e a una strategia per il futuro - la base di 
consenso democratico della De si è andata rapidamente assotti¬ 
gliando sino a diventare, ormai già da qualche anno, una sorta di 
fragile guscio vuoto. Non a caso la caduta dell'impero democristia¬ 
no na potuto assumere la forma del crollo di un castello di carte, 
che va a pezzi con una incredibile facilità e rapidità. 

Il secondo fatto che è stato generalmente sottovalutato riguar¬ 
da l'entità e la natura dell’arretramento culturale e politico che si è 
prodotto in quindici anni negli orientamenti del cattolicesimo ita¬ 
liano, rispetto alla fase conciliare: soprattutto per effetto delle scel¬ 
te di Papa Wojtvla e per la scarsa fiducia verso la democrazia che 
in definitiva ha sempre ispirato la sua posizione, nella guaio non è 
mai venuto meno un nocciolo di tipo neointegralista Solo in que¬ 
sta luce si può spiegare il successo che negli anni più recenti han¬ 
no avuto culture nelle quali la sensibilità per i temi della democra¬ 
zia non è certo il fattore discriminante, come è il caso di Formigoni 
odi Buttigliene. ,,.. 

F ORSE, però, piu ancora che interrogarsi sulle ragioni di 
■ ciò che è accaduto o che sembra inesorabilmente ue- 
. stinato-ad accadere, l'esigenza■ più urgente, oggi-, è 
chiedersi come si debba reagire a questi avvenimenti. 
Mi convince assai poco l'atteggiamento di chi sembra 
ritenere che non vi sia altro da (are - per il momento - 
che rassegnarsi a un processo ormai inarrestabile Non credo, pri¬ 
ma di tutto, che nel mondo cattolico non vi siano energie, espe¬ 
rienze, convincimenti culturali e politici che considerano inaccet¬ 
tabile la deriva a destra e respingono la grave comptomissione che 
essa comporta per i cattolici e per la stessa Chiesa (si pensi alla 
■revisione» che si vorrebbe porre in atto ai vertici della Cei). Ma è 
urgente dare visibilità alla posizione di chi è deciso a rifiutare il ce¬ 
dimento. E la visibilità si può oggi avere non più arroccandosi at¬ 
torno a un «centro» che è ormai solo un luogo geometrico e non 
politico (lo dimostra l'astrattezza che ha portato Martinazzoli alla 
sconfitta e al ritiro), ma precisando - in modo autonomo e tuttavia 
in rapporto con le altre forze democratiche - proposte, program¬ 
mi. iniziative per combattere la svolta in atto e per affrontare là crisi 
della democrazia italiana. 

C'è d'altra parte da interrogarsi (ed è ciò che riguarda più di¬ 
rettamente noi) se non sia stata davvero troppo scarsa l'attenzione 
che la coalizione delle forze riformatrici e di sinistra ha dedicato - 
in questa cruciale fase di svolta per la vita del paese - alla questio¬ 
ne degli orientamenti e della collocazione politica dei cattolici ita¬ 
liani, e in particolare al tema dell'indispensabile contributo che al¬ 
meno da una.parte rilevante di essi deve venire a una proposta di 
alternativa che voglia avere qualche probabilità di successo Già la 
scelta del termine «progressisti», uno dei più estranei alla cultura 
politica dei cattolici, e in particolare di quelli più orientati in senso 
nformatore e rinnovatore (sin troppo nota è la connotazione laici¬ 
sta dell'ideologia del «progresso»; è indicativo di tale sottovaluta¬ 
zione. Ma la questione è soprattutto di sostanza: riguarda il peso - 
a mio avviso del tutto insufficiente - che nel delincare le piattafor¬ 
me dei «progressisti» è stato dato a problemi, interrogativi, espe¬ 
rienze. motivazioni ideali, culturali, politiche, che potessero trova¬ 
re rispondenza in una parte consistente dell'elettorato di formazio¬ 
ne cattolica. E su questi temi che occorre rapidamente riaprire la 
ricerca, il confronto, la collaborazione: cosi da delincare il possibi¬ 
le terreno comune per la costruzione di una larga intesa tra forze 
riformatrici e per cominciare, intanto, a porre qualche ulteriore 
ostacolo a quella deriva verso destra che non può non suscitare 
preoccupazione ed allarme. 
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Li separa il federalismo 


Iremmo « 


;che sì è rivela- 


) aggiungere c 
ta illusoria la teoria di coloro che 
replicavano alla nostra critica, e 
cioè che la vittoria avrebbe can¬ 
cellato ogni difficoltà. Con ciò non 
si vuole affatto dire che l'estrema 
drammatizzazione dei contrasti 
tra Bossi e Berlusconi sia limpida 
espressione di un nobile conflitto 
e che in essa non abbiano a pesa¬ 
re calcoli anche meschini di botte¬ 
ga; e che il conflitto sia destinato a 
non comporsi: nulla più potrebbe 
meravigliarci, neppure un accor¬ 
do all'ultimo momento, con una 
bella rincorsa al salvataggio estre¬ 
mo della faccia. Ma anche in que¬ 
sto caso, le cronache attuali non 
potrebbero essere dimenticate e 
cassate. La parola-chiave dello 
scontro non è di quelle che possa¬ 
no essere facilmente archiviate: 
«tradimento». E dietro di essa tutti 
vediamo guanto meno un pesan¬ 
te gioco d'interessi, attorno a ra¬ 
gioni sostanziali d'indirizzo pro¬ 
grammatico e di potere, probabil¬ 


mente destinato a riprodursi nel 
concreto dell'azione di governo, 
qualora al governo di destra si 
giungesse. Comunque si vogliano 
giudicare i moventi di questo 
scontro, esso non può che essere 
registrato come l'annuncio di una 
instabilità, di una incoerenza e. 
dunque, di una nuova forma di in¬ 
governabilità di cui. del resto, ab¬ 
biamo avuto già ieri un assaggio 
significativo: la lira e la borsa sono 
tornate a cadere dopo una fretto-. 
Iosa euforia. 

Nessuna previsione, dunque. 
Ma neppure nessuna dimentican¬ 
za del fatto che le ragioni dello 
scontro erano già scritte ed anzi 
gridate nella condotta della cam¬ 
pagna elettorale. Per la Lega l'o¬ 
bicttivo dichiarato era quello del 
«governo costituente» al fine di 
una riscrittura radicale della Costi¬ 
tuzione a partire dall'impianto fe¬ 
deralista, Su questo discrimine, 
debole e formale è stata la ripulsa 
dei missini c del tutto omissivo 


l'atteggiamento di Berlusconi. An¬ 
che qui ha giocato la presunzione 
furbesca di rabbonire la lega inde¬ 
bolendola, togliendole consensi a 
favore degli altri due alleati. È ac¬ 
caduto ropposto: una lega inde¬ 
bolita ha dovuto accentuare la vi¬ 
sibilità delle ragioni della propria ' 
esistenza drammatizzando la que¬ 
stione costituzionale. E cosi, biso¬ 
gna riconoscerlo, gridare ora al 
tradimento è a dir poco disinvolto. 
Ma Bossi aveva detto anche altro: 
aveva parlato della inconciliabilità 
tra la posizione oligopolistica di 
Berlusconi c il liberismo (ripropo¬ 
nendo il tema delle garanzie anti¬ 
trust), aveva parlato di impropo- 
nibilità del finanziere di Arcore 
come capo del governo, aveva gri¬ 
dato la contrarietà ad una presen¬ 
za fascista nel governo. E accanto 
a queste maggiori ragioni di con¬ 
trasto, abbiamo visto una miriade 
di battibecchi, di gelosie, di sbar¬ 
ramenti reciproci, ultimo quello 
tra missini e pannelliani in tema di 
droga. 

È obbligatorio chiedersi, a que¬ 
sto punto, quale affidamento po¬ 
trebbe fare I Italia, anche nel caso 
che un accordo di governo venis¬ 
se sancito, sulla coerenza e serietà 
di un programma di destra. Tor¬ 


niamo alla questione più contro¬ 
versa: quella delle riforme costitu¬ 
zionali. Fini obietta che questa 
materia non può essere oggetto di 
un accordo ai governo. Ma il fatto 
è che Bossi vuole la formale as¬ 
sunzione del federalismo come 
indirizzo proprio del governo, pur» 
lasciando ovviamente al Parla¬ 
mento la potestà deliberativa. In 
che modo, ci chiediamo, Forza 
Italia c il Msi possono sottrarre 
questa carta alla Lega? Siamo in 
una di quelle situazioni in cui la 
mediazione è impossibile: qual¬ 
cuno deve arrendersi. Chi dei tre 
sarà disposto a cedere'’ Lo stesso 
può dirsi della spinosa questione 
della presidenza del Consiglio: o 
saio Berlusconi o sarà un altro. 
Nel primo caso Forza Italia incas¬ 
sa e la Lega paga, nell'altro le parti 
s'invertono. Non ci sono soluzioni 
neutrali. Chi sarà disposto a cede¬ 
re? E se ci sarà qualcuno disposto 
a farlo, cosa preparerà nell'imme¬ 
diato futuro per incassare una ri¬ 
valsa? li peggio della prima Re¬ 
pubblica è già ora leggibile nei 
comportamenti dei vincitori del 28 
marzo. La transizione non è adat¬ 
to compiuta, è appena avviata e 
non certo nei migliore dei modi. 

(Enzo Roggi] 



Silvio Berlusconi e Umberto Bossi 

«Se mi vuol lasciare / dimmi almeno perché!- 

Michele, S&mi vuoi lasc/arc 
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ROTTURA A DESTRA. 



Sua Emittenza disdice gli incontri col Carroccio e ventila nuove elezioni 
«Se sarò premier andrò alle Camere senza consultazioni» 


Leghisti chiamano 
Radio popolare 
«Siamo a sinistra» 

Sa c’ò un’anima filo-biscione nella 
Lega, tra I seguaci di Bossi c'è 
anche un popolo che si sente a 
sinistra. Ieri decine di militanti del 
Carroccio hanno telefonato a - < 

1 Radio Popolare, l’emittente Ubera 
della sinistra milanese, per - 
commentare II ping-pong tra Lega 
e Forza Italia. Quasi tutti si son 
detti d’accordo con Bossi: «Slamo 
sempre stati con lui, che ha . 
sempre dimostrato molto fiuto 
politico. E slamo con lui anche 
adesso, e vedremo se sbaglia o se 
Invece avrà successo*. Altri, . 

Invece, hanno criticato II capo: 
•Abbiamo sempre votato Lega, ma 
ora abbiamo scelto Forza Italia: - 
sembra che Bossi abbia un po’ - 
perso la trebisonda-. E tra gli -y, 
ascoltatori di Radio Popolare, •„ 
almeno cinque militanti di base del - 
Carroccio, e non solo elettori di - 
Bossi, hanno Invece auspicato un 
dialogo a sinistra della Lega: «La 
nostra base ha un’anima spostata 
a sinistra e non a destra. Non - - 
possiamo trattare con la destra, 
ma guardare più alla sinistra». , . 



Il leaderdi «Fona Italia» Silvio Berlusconi Marco Bruzzo/D-Oay 


«Bossi traditore, non tratto più» 

L’ira di Berlusconi: «La parola passi a Scalfaro» 


Berlusconi grida «basta» alle accuse di Bossi. Rotte le trat¬ 
tative con la Lega, sospesi tutti gli incontri. E minaccia: 
«Non accetteremo tradimenti. Se dovesse accadere, non 
avrei nessuna esitazione, si toma à votare». «Non mi sono 
mai candidato a premier - dice Se venissi designato fa¬ 
rei un.programma, stabilirei un organico e andrei alle Ca¬ 
mere senza nessuna consultazione. A precise condizioni 
accetteremmo anche un altro presidente incaricato». 


MICHELE URBANO 

più. Che ha tatto scattare il gong. 


■ MILANO. Arrabbiato? Macché. 
«Sereno e ritemprato». E infatti ec- ; 
colo comodamente seduto sul soli¬ 
to divanetto damascato con ad¬ 
dosso In solita tuta blu notte con 
annesse scarpette da footing. Cer¬ 
to. tranquillo. Come chi sta salen- • 
do sul-ring per il match decisivo 
della carriera. SI, è un «Bcrluskai- • 
ser» con i guantoni, concentrato e : 
aggressivo. Parte il sinistro di sbar- • 
ramenlo: «Se la mia candidatura a ' 
premier tosse un impedimento per 
la formazione del nuovo governo 
non avrei nessuna difficoltà a op¬ 
porre eccezione». Poi un gancio 
corto di avvertimento: «Sia chiaro, 
le trattative sono rotte, ho deciso di 
sospendere tutti gli incontri con la ■ 
Lega». E subito scatta il destro. A . 
cercare il mento del rude soldato 
di ventura che da settimane lo tor¬ 
menta con colpi a due mani e 
spesso sotto la cintura. «Non accet¬ 
teremo tradimenti, se dovesse ac¬ 
cadere non avrei esitazione: si ri- ' 
toma a votare». -- : -, , 

- Il Cavaliere ò caricato. Ha sop¬ 
portato con pazienza le intempe¬ 
ranze dell'alleato. Ancora gli bru¬ 
cia l'andata a Canossa nella sede ■ 
della Lega snobbato all'ultimo mo- " 
mento da un Umberto Da Giussa¬ 
no che improvvisamente aveva de- ' 
ciso di andarsene in montagna, da 
dove gli ha rovesciato addosso ro¬ 
vinose e quotidiane frane di accu¬ 
se e sospetti. «La Quaresima è fini¬ 
ta», ironizza con i cronisti. Il mo¬ 
mento del contrattacco è scattato 
alle 18 di un martedì luminoso e 
freddo. «Bcrluskaiser». Quell'ultimo 
insulto che le agenzie avevano im¬ 
pietosamente trasmesso in tutte le 
redazioni era arrivato anche a Vilia 
San Martino. La classica goccia in 



Il rebus del governo 

il Cavaliere comincia con un 
paio di allunghi. Dimenticati gli en¬ 
tusiasmi del dopo eiezioni quando 
parlava in terza persona del «signor 
Berlusconi» pronto a a caricarsi il 
fardello del governo. In una setti¬ 
mana la strada verso l'agognato in¬ 
carico si è trasformato in un bagno 
turco oltre ogni limite. E ora non ci 
sta più. «lo non mi sono mai auto¬ 
candidato alla presidenza del Con¬ 
siglio. Vi sono stati dei risultati elet¬ 
torali e Forza Italia è il primo parti¬ 
to dentro il polo della libertà che 
ha vinto le elezioni. La Costituzio¬ 
ne dà al presidente della Repubbli¬ 
ca il compito di dare l'incarico per 
la formazione del governo. Questo 
è quello che deve avvenire, quindi 
nessuna autocandidatura». Atten¬ 
zione però. Berlusconi non ha af¬ 
fatto abbandonato l'idea di vincere 
l'incontro. Magari solleticando le 
ambizioni di Formigoni e C. Del re¬ 
sto. Bossi o no, il messaggio a 
Oscar Luigi Scaferò è preciso. «Vo¬ 
glio ricordare che esiste una coali¬ 
zione che ha vinto le elezioni e al 


suo interno c'ò un partito che ha 
provocato questa vittoria». Una po¬ 
sizione che già smentisce il procla¬ 
ma di disinteresse personale? No. 
Berlusconi ha pronta la risposta. 
Condita di nobiltà. «Aggiungo an¬ 
che che se una mia candidatura 
fosse di impedimento alla forma¬ 
zione di un governo non esiterei a 
farmi da parie». Anzi, ponti d'oro • 
almeno a parole - per un premier 
designato che non sia diretta 
espressione di -Forza Italia». Certo, 
a precìse condizioni. «Purché sia 
qualcuno che riscuota la nostra fi¬ 
ducia, per,le sue capacità persona¬ 
li, morali e professionali. E che sia 
in grado di attuare il nostro pro¬ 
gramma». 

Nomi? Niente. Neanche quello 
dell'ex presidente della Repubbli¬ 
ca, Francesco Cossiga. E se il man¬ 
dato venisse assegnato invece pro¬ 
prio a un certo Silvio Berlusconi? 
Ahi. ahi! L'interessato ha pronta la 
risposta del Cavaliere senza mac¬ 
chia e senza paura: «Per prima co¬ 
sa metterei a punto un programma 
preciso, poi un organico altrettanto 
preciso e poi subito alle Camere». 
Senza nessuna - consultazione? 


■Senza nessuna consultazione» 

Il tradimento della Lega 

Basta. Berlusconi non ha più vo¬ 
glia di sopportarlo. In un'ora di 
mulinello a due mani nemmeno 
per una volta lo chiama per nome. 
Ma il fantasma del rivale è ben pre¬ 
sente. Ed è contro di lui che scaglia 
tutta la sua ira. «È un tradimento. A 
me sembra scandaloso quanto sta 
succedendo. Ci si deve sentire re¬ 
sponsabili del mandato degli elet¬ 
tori. Ricordo che chi è stato eletto 
ha assunto impegni precisi cuti gli 
elettori e non si può non tenerne 
conto. Se tradimento dovesse es¬ 
serci a quel punto non c'è alcun 
dubbio che da parte mia o di Forza 
Italia ci sarebbe un’unica risposta: 
si ritorna dagli elettori per comple¬ 
tare. Basta con la doppiezza e con 
i vecchi giochi della vecchia politi¬ 
ca. È ora di finirla che gli elettori 
vengano tratta': come se fossero 
merce da comprare o da vendere». 
SI. tra Berlusconi e Bossi è un duel¬ 
lo dove ormai tutto è permesso. 
Anche accusare l'odiato alleato- 
awersario di essere un bugiardo. 
«Mai poroposto un accordo per ge¬ 
stire il potere per un ventennio. 
Non la penso cosi e non ò nel mio 
stile. Mai detto una cosa del gene¬ 
re. Avevo detto invece che un ac¬ 
cordo sui programmi poteva porta¬ 
re all'Italia dicci anni di sviluppo e 
prosperità. Perché, mi chiedo, tra¬ 
sformare una cosa nobile in una 
cosa ignobile?». 

Bossi? Vecchia politica 

SI. ora é il Cavaliere che tenta di 
stringere alle corde il rude soldato 
di ventura. E lo colpisce nei punti 
più sensibili. «Stiamo assistendo in 


questi giorni a vecchi giochi che 
sanno di vecchia politica. Non mi 
ci ritrovo, non riesco e non voglio 
capirli». E nella foga dell'attacco 
chiama i suoi (an a tifare per lui. E 
contro Rossi il traditore «I .'elettora¬ 
to ha scelto in modo chiaro. Chi 
non lo vuole fare ingarbugliando la 
situazione dovrà assumersene tutte 
le responsabilità». Fine? No. Il Ca¬ 
valiere si é bene allenato in questi 
due giorni di riposo. E sferra un al¬ 
tro gancio, forse il più maligno. 
«Non c'era nessun accordo sul fe¬ 
deralismo. Non era nei patti», La 
sua spiegazione è quasi irridente. 
«Con Alleanza Nazionale lo aveva¬ 
mo chiamalo decentramento fi¬ 
scale Con la Lega federalismo fi¬ 
scale-. Punto. Giura: nient'altro. 
Ovvio, comunque. Sogna il ko del 
gran capo, ma é troppo prudente 
per rischiare i rompere i ponti con 
quella Lega che comunque ha i 
numeri per formare il governo. 
Con i «peones» guanto di velluto 
con argomenti e sorrisi da attrazio¬ 
ne fatale. «Alla traslormazione in 
senso federalista della Costituzione 
non siamo chiusi. Siamo pronti ad 
esaminare un progetto preciso che 
però ancora non esiste e che co¬ 
munque dovrà essere sottoposto ai 
Parlamento e al Paese. Detto ciò è 
assolutamente inaccettabile che 
questo possa essere masso come 
pregiudiziale per la formazione del 
nuovo governo». Che s'ha da fare. 
Nessun dubbio. «La mia preoccu¬ 
pazione é quella di tutti gli italiani. 
Della finanza pubblica incontrolla¬ 
ta. delle risposte urgenti da dare ai 
problema della disoccupazione». 
Sì, anche nella nobile arte si può 
chiedere l'intervento dell'arbitro. - 


Il missino: «0 governa la destra o si rivota». Pannella: esecutivo di centro-destra-sinistra 


Fini: «Umberto attento, finirai come Segni» 


STEFANO BOCCONETTI 


m ROMA. Sospesa la partita a due. 
dunque. Ed il terzo giocatore? Se la 
notizia, ieri, è venuta da Arcore, la 
conferma è arrivata da Roma: Fini 
- un altro dei vincitori del 28 mar¬ 
zo. appunto il terzo giocatore - sta 
sempre più dalla parte del Cavalie¬ 
re. Ed anche lui. proprio come il 
suo potente alleato (che ha sentito 
più di una volta al telefono) co¬ 
mincia ad accarezzare l'idea che, 
se Bossi continua a fare le «bizze», 
meglio tornare alle urne. Per sba¬ 
razzarsi dell'ormai scomodo Car¬ 
roccio. È un Fini sempre molto au¬ 
tocontrollato quello che riceve i 
giornalisti venti minuti dopo la 
conlerenza stampa di Berlusconi. 
Fedele al suo stile, si lascia però 
sfuggire una battuta acida nei con¬ 
fronti del (ex) «senatùr». Questa: 
«Se tornassimo alle urne la Lega 


non eleggerebbe un solo parla¬ 
mentare-. Di-più: «Farebbe la fine 
di Segni, al massimo con IO depu¬ 
tati eletti nella proporzionale. E for¬ 
se neanche quelli». Il leader di An 
parla di un ritorno alle urne. Ma c'é 
davvero questa possibilità? Davve¬ 
ro la destra l’ha messa nel conto 7 
La domanda, forse troppo diretta, 
fa rientrare Fini nei consueti panni 
- o almeno in quelli a cui ci ha abi¬ 
tuati in un mese di campagna elet¬ 
torale - del segretario compassato. 
La risposta, comunque, é ugual¬ 
mente netta: «Oitre ad un accordo 
a quattro, che comprenda Forza 
Italia. Lega nord, Alleanza nazio¬ 
nale c Ccd, non c'è spazio per altro 
che non le elezioni». E a quel pun¬ 
to, «noi staremmo di nuovo con 


Forza Italia. Bossi no». Ed allora, 
«bene ha fatto Berlusconi ad inter- - 
rompere le trattative: la sua mossa 
rappresenta un elemento di chia¬ 
rezza nspetto a quel Bossi (l’agget¬ 
tivo dimostrativo è letterale, ndr) 
che stava conducendo una sce¬ 
neggiata contro ogni regola, non 
solo di buona educazione, ma di 
nspetto degli elettori». 

Finisce cosi, dall'angolo di vi¬ 
suale di via della Scrofa (dove ha 
sede An), la giornata della rottura 
fra i vincitori delle elezioni. Una 
rottura vera? Recuperabile? Vista 
da qui. la giornata è stata un cre¬ 
scendo di tensioni. E di giudizi 
tranchant che sembrerebbero diffi¬ 
cilmente ricomponibili. « Come ’ 
quello esposto da Fini in risposta 


ad una domanda sul tema del con¬ 
tendere: «Il federalismo? La Costitu¬ 
zione italiana non è un'insalata in 
cui si possonbo miscelare gli ingre¬ 
dienti. L'Italia una ed indivisibile 
può avere un assetto che in qual¬ 
che modo richiama il federalismo 
solo se dà vita ad una riforma di¬ 
ventando una Repubblica presi¬ 
denziale». Altrimenti? «Non se ne fa 
nulla». F,d in più Fini ci mette i! cari¬ 
co da undici: «Intanto, come italia¬ 
no. sono indignato per il manifesto 
con cui è organizzata la manifesta¬ 
zione di Pontida: “Federalismo su¬ 
bito o secessione del Nord" Se 
questo è il disegno di Bossi, per 
quel che ci riguarda non ci sarà al¬ 
cuna costituzione federalista». - 
Minacce, braccio di ferro... Tutte 
testimonianze che «sta emergendo 
finalmente la verità su un'alleanza 


a destra che non era un cartello 
elettorale, ma solo un legame per 
puri motivi di potere», come ha 
detto Mussi, vice-presidente del 
gruppo Pds. Uno scontro al quale 
comunque, da sinistra, si guarda 
senza trepidazione. Aggiunge Bus¬ 
satimi. «Soddistazionc? No. Confer¬ 
mo che sarebbe più rispettoso de¬ 
gli elettori se la destra riuscisse a fa¬ 
re il governo». Certo, dipende dalla 
qualità del governo visto che an¬ 
che Serge Moureaux, presidente 
delia Commissione comunitaria 
francese guarda con terrore ad un 
esecutivo italiano con la presenza 
di forze neofasciste e razziste Co¬ 
munque, il tentativo della destra di 
dar vita ad un governo è piena¬ 
mente legittimo «Anche se, d'altra 
parte - riprende Bassamni - ò as¬ 
solutamente legittimo, da parte di 


D senatùr ribatte: 

«È solo un affarista 
Vuol votare? Va bene 
ma gli togliamo le tv» 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO. Berlusconi ha rotto 
con la Lega... La notizia coglie Bos¬ 
si in viaggio di trasferimento dal 
«buen retiro» di Ponte di Legno alla 
casa di Gemonio. È in auto con la 
famiglia. Non sembra troppo sor¬ 
preso. Come potrebbe dei resto? 
Durante le brevissime vacanze pa¬ 
squali si è esercitato a cannoneg¬ 
giare il rivale aspirante premier. Sul 
Cavaliere ne ha inventate di tutti i 
colon, il Senatùr «Autocrate», «Na¬ 
poleone», «Affarista». Senza dimen¬ 
ticare il già collaudatissìmo «Ber- 
luskaiser». Non solo. Dalle stanze 
dell'assurdo castello dell'Alta Valle 
Camonica ha anche bollato il Si¬ 
gnor Tv di «essere un pericolo per 
la democrazia». Parole grosse e 
giudizi politici pesantissimi. Forse 
non poteva che finirecosì... 
Onorevole Bossi, si sente II vinci¬ 
tore di una battaglia? 

Non mi faccia ridere... Mi metto a 
ridere... - - 

Allora perchè Berlusconi ha 
chiuso con voi? 

Sarà un colpo di nervi... Un gesto 
poco opportuno soprattutto se 
uno si proponeva, si propone di 
fare il presidente del Consiglio. 
Vuole sapere su che cosa ha rot¬ 
to 7 Glielo dico io: sulla pregiudi¬ 
ziale sua di essere il capo. Altro 
che storie. 

E qual è la vostra pregiudiziale? 

10 pongo la pregiudiziale della 

questione morale... Capito? Que¬ 
stione morale. ., , ... . » 

Valeadire? . ; , 

Allora piopno devo iipeteiiiu.. Va 
fermata la partitocrazia che era 
una commistione fra politica e so¬ 
cietà civile, una commistione de¬ 
gli affari. Berlusconi realizza in 
una persona sola questa commi¬ 
stione. Che cambiamento potreb¬ 
be mai esserci per il Paese avere 
un premier che a ogni legge deve 
scegliere fra i suoi affari e gli affari 
generali? Cito un episodio, lo non 
sono andato all'incontro con Ber¬ 
lusconi quando no saputo che 
c'era anche Letta. Che roba è... Si 
tratta per il Governo italiano, per il 
federalismo, per il cambiamento e 
arrivano i vertici della Fininvest. ' 
Per questo ha parlato di «auto¬ 
crate» e di »perlcolo per la demo¬ 
crazia»? , . . - 

Lo ripeto da tempo. Èlleapodi un 
partito virtuale che mette come 
pregiudiziale il potere personale. 

11 Paese lo capisce... Adesso è inu¬ 

tile che Berlusca si faccia prende¬ 
re dai nervi. La Lega è forza di po¬ 
polo, non tradisce il popolo... Non 
permette che ci sia un meccani¬ 
smo di quel tipo li, che la partito¬ 
crazia possa salvarsi addirittura 
saldandosi a una persona sola, il 
presidente del Consiglio. - « '■ - 

Ora che fa? Apre I tavoli a Roma 
come annunciato? 

Certo, vado a Roma e apro le con¬ 
sultazioni. 

Intanto Berlusconi attende II 
mandato da Scalfaro altrimenti 
nuove elezioni. Che cosa gli ri¬ 


sponde? 

Dica quello che vuole... Vada dal 
Presidente della Repubblica... Va¬ 
da dove vuole. Pretende le elezio¬ 
ni 7 Chi ragiona cosi lancia un se¬ 
gnale di scarsissima democrazia... 

Come mal la pensa così? 

Perché è convinto di ripetere la 
partita appena giocata. Le nuove 
elezioni ie facciamo ma con nuo¬ 
ve regole... Regole di pura demo¬ 
crazia che impediscano alle sue 
televisioni, le sue mille televisioni, 
i suoi mille giornali, di fare il lavag¬ 
gio del cervello alla gente. Le fac¬ 
ciamo con regole vere, rigorose, 
oneste. Non come in questa torna¬ 
ta. Basta con le manipolazioni 
dell'elettorato, basta con la mani¬ 
polazione dell'opinione pubblica. 
Sulla democrazia non si può più 
scherzare. 

Per lei democrazia è sempre 
uguale a federalismo? 

Non c'ò il minimo dubbio. Che 
vuol anche dire questione morale. 
Nel senso che il grande cambia¬ 
mento dello Stato è l'unica garan¬ 
zia per i cittadini di controllare chi 
fa politica. Noi abbiamo avviato 
una battaglia per un senso più alto 
delle istituzioni. Berlusconi non Io 
capisce? Ebbene dico, fatte salve 
le regole democratiche di cui so¬ 
pra, che dalla prossima cabina 
elettorale verrà spazzato via. visto 
che ha solo un partito virtuale, che 
non esiste. 

Adesso che succederà? Le trat- 
' tattve con Forza Italia sono defi¬ 
nitivamente compromesse? 

Le trattative vanno avanti da altre 
parti. Se Berlusconi pensa che il 
Paese sia il suo trono o il suo re¬ 
gno ha sbagliato pagina. Uno che 
mette davanti a tutto la pregiudi¬ 
ziale sul potere personale ha qual¬ 
che problemino in merito a quello 
che a casa mia si chiama demo¬ 
crazia... L'Italia non è il suo regno. 
Ma il Paese avrà un Governo o 
no? • • 

Alla fine lo avrà, con tutte le regole 
democratiche a posto. Alla (me si 
riuscirà a farlo, il Governo, ma ci 
sarà un grande cambiamento. Na¬ 
scerà davvero una Seconda, gran¬ 
de. moderna, civile Repubblica. 
Noi abbiamo ben chiaro quanto 
sia importante chiudere per sem¬ 
pre con la partitocrazia. La Lega 
non tradirà anni e anni di batta¬ 
glie. Altro che sleali.. . 

Ultima considerazione su Berlu¬ 
sconi.- - 

Dopo questo scatto di nervi ne 
esce un ritratto di uno che perde 
le staffe. Chi vuole fare il premier 
non può permettersi di perdere le 
staffe solo perchè l'abbiamo in¬ 
chiodato su pregiudiziali che noi 
riteniamo fondamentali per il be¬ 
ne di tutti. Insomma, abbiamo 
detto di no a Berlusconi perchè è 
un affarista e un affarista non può 
fare il Presidente del Consiglio- 
Ora diciamo di no anche perchè 
perde troppo facilmente le staffe... 


Bossi ma anche nostra, pone il 
problema di un'intesa preventiva 
sulla riforma delle regole». Insom- 
ma: «Non è bene che i progressisti 
facciano da sponda a qualcuno 
nello scontro interno alla destra». 
Che sono più o meno gli stessi con¬ 
cetti espressi anche da Adomato. 
Ad: «Berlusconi avrebbe fatto me¬ 
glio a fare meno sorrisi in campa¬ 
gna elettorale e Bossi poteva dire 
prima che non ci stava», Attenzio¬ 
ne a quel che sta avvenendo, arriva 
anche dal centro. La «Voce repub¬ 
blicana» scnvc, per esempio, che 
quelli posti da Bossi «sono proble¬ 
mi reali». Anche se un po' più sec¬ 
co è Buttigliene, Ppi: «La destra è 
legittimata a governare, ma non a 
modificare la Costituzione». 

Il tema, insomma, è sempre 
quello: la frattura consumata ad 
Arcore. Che fa schierare da una 
parte o dall'altra, anche le fila dei 
vincitori. Meglio: che fa schierare 
dalla parte di Berlusconi tutto il re¬ 
sto dello schieramento elettorale 


vincente. Da D'Onofno. del Ccd. 
che 10 minuti dopo la conferenza 
stampa del Cavaliere già aveva di¬ 
chiarato: «Non vedo come si possa 
impedire a Berlusconi di tentare di 
formare il governo», fino all'ex libe¬ 
rale Costa. Che ha già vestito i pan¬ 
ni del mediatore’ »Sul piano perso¬ 
nale capisco Berlusconi, ma co¬ 
munque, nonostante tutto, il gover¬ 
no si farà». Detto della Parenti 
(«Berlusconi ha scelto la strada mi¬ 
gliore») e dei fedelissimi Ferrara e 
Sgarbi (il primo: “Bossi scherza col 
fuoco»), non resta da dire che di 
Pannella. Anche ieri, nell'ennesi¬ 
ma conferenza stampa, ha chiesto 
un governo di centro-destra-sini- 
stra, a patto che scelgano tutti, na¬ 
turalmente, la «liberaldemocrazia». 
L'ultima battuta è del garante San- 
tamello. Che, alle accuse di Bossi 
di non essere intervenuto contro 
Berlusconi, non replica. Si limita a 
dire: «Bossi usa la dialettica politi¬ 
ca. lo rappresento un organismo 
tecnico». Tutto qui. 
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ROTTURA A DESTRA. 


Nello scontro con Berlusconi il Carroccio si mostra compatto 
Cè chi dice di guardare al Pds: «Non siamo incompatibiH» 


Tifano i big leghisti 
«Forza Umberto 
siamo leali solo a te» 


m MILANO. «Siate leali». Berlu¬ 
sconi lanciava il suo appello al 
popolo leghista, ai parlamentari, 
agli eletti vecchi e nuovi. «Siate 
leali -ripeteva e faceva ripetere - 
venite al Governo con me e...». Il 
Cavaliere qui avrebbe voluto ag¬ 
giungere «...e non seguite quel 
pazzo di Bossi». Molta semina, 
ma senza raccolto. Cosi ieri il si¬ 
gnor tv ha deciso di rompe¬ 
re. I suoi appelli si sono di- . 
spersi nel vento. Eppure si . 
parlava già di campagna 
acquisti in grande stile. Nel¬ 
la Lega c’è terreno fertile, si 
diceva. Un sondaggio sem¬ 
brava confermare le tesi dei, 
berlusconiani, con la quota 
percentuale dei disponibili t, 
a tradire: quattro su dieci. È < 
stata Famiglia cristiana a 
pubblicare il risultato di, 
un'indagine su un campio- -, 
ne di elettorato lcghista:il ■ 

40 per cento sarebbe favo- , 
revole a Berlusconi pie- . 
mier. Ma il responso non ■ 
trova conferma in un rapi- ’ 
do giro d'orizzonte fra gli 
eletti in Parlamento, noti e ' 
meno noti. Anzi è, caso 
mai, un coro di Forza Bossi 
e non di Forza Italia. Fede¬ 
ralismo, scelte di Governo 
caute e garantite, incompa¬ 
tibilità dei leghisti, diversità . 
inconciliabili fra Lega e Bi¬ 
scione sono i temi ricorren¬ 
ti e dominanti. Sul sondag¬ 
gio di «Famiglia cristiana» 
taglia-corto Bobo Maroni: 
«Quattro su dieci se ne vanno? Be¬ 
ne, vuol dire che sei restano e 
magari altri ne verranno...«.Niente 
da fare: è difficile trovare la mini¬ 
ma disponibilità all'approdo sui 
lidi berlusconiani. Irene Pivetti n- 
badisce: «Non vedo campagne 
acquisti possìbili. Quanto alla 
lealtà, dovrebbe essere il Cavalie¬ 
re leale coi suoi c dire che c'è sta¬ 
ta solo un'alleanza elettorale. La 
nostra coerenza si misura esclusi¬ 
vamente sul federalismo». Già, la 
grande riforma dello Stato sem¬ 
bra ancora una volta il cemento 
più resistente che unisce i leghisti 



Un coro di «Forza Bossi» arriva dagli eletti della Lega pri¬ 
ma e dopo la rottura con Berlusconi. «La nostra lealtà e 
credibilità si misurano solo sul federalismo». «Comprar¬ 
ci? Impossibile perché non abbandoneremo mai l’Um- 
berto». Maroni: «Governo costituente affidato a un since¬ 
ro federalista, meglio se non leghista». Speroni: «Il Cava¬ 
liere, un bambino capriccioso». Miglio: «Sarà lui a cercar¬ 
ci...». C’è chi guarda al Pds: «Non siamo incompatibili». 


CARLO BRAMBILLA 

glieno, vicepresidente dei 
senatori leghisti, non ha 
dubbi: «La pregiudiziale fe¬ 
deralista non può nè essere 
annacquata nè posticipata, 
perchè l'Italia per collocar¬ 
si a livello europeo lo può 
fare solo con il federalismo. 
Questo è il punto fonda- 
mentale, il resto diventa un 
corollario». . - , 

Saltando da una questio¬ 
ne all'altra si arriva fatal¬ 
mente ai rapporti con il lea¬ 
der. Umberto Bossi è anco¬ 
ra saldamente in sella alla 
Lega? Il capo incontrastato? 
L'onorevole Vito Gnutti, in- ■ 
dustriale bresciano, più vol¬ 
te designato sicuro ministro 
della seconda Repubblica, 
esprime addirittura un atto 
di fede incrollabile: «lo so¬ 
no fra quelli - afferma riso¬ 
luto -che non abbandone¬ 
ranno mai Bossi, anche so 
dovesse avere mille volte 
■ torto. - Personaggi salutari 
come lui nascono di rado. Uno 
ogni cinquantanni». Ma Gnutti 
non è il solo a cantare il peana 
per il Senatur. Il genovese senato¬ 
re Enrico Serra, mancato sindaco 
della Lanterna, non ha paura di 
apparire un perfetto «trinariciuto». 
«La linea della Lega? Aspetto un 
fax da Bossi...». Dice candida¬ 
mente. Sullo stesso registro Uber 
Anghinonì, parlamentare di Man¬ 
tova: «Quel Berlusconi non ha ca¬ 
pito un accidente...Noi non lasce- 
remo mai Bossi. Vuole comprar¬ 
ci. Lo può fare solo concedendo 
tutto sul federalismo». 


Miglio 

«Prevedevo 
la rottura 
Sarà ,. 
Berlusconi 
a venirci,. 
a cercare» 


Maroni 

«Agisce sotto 
l’effetto 
della stizza 
Ma non credo 
, che andremo 
ad elezioni» 



Il leader della «Lega Nord» Umberto Bossi 


di ogni regione. Il bresciano, rie¬ 
letto senatore. Francesco Tabla- 
din: non vuole compromessi: «Se 
non si riesce a ottenere il federali¬ 
smo è ovvio che i popoli del Nord 
chiederanno l'indipendentismo. 
Dalla Toscana in su...». Posizione 
decisamente condivisa dall'ono¬ 
revole Roberto Asquini di Udine: 
«La nostra lealtà è solo verso il fe¬ 
deralismo. Chi parla di campa¬ 
gna acquisti pensa di applicare 
alla politica gli stessi criteri validi 
per il calcio. Non scherziamo». 

Federalismo e Governo, un in¬ 
treccio strettissimo. Marcello Sta- 


Se per Bossi il coro non offre 
stonature, altrettanto si può dire ' 
circa il giudizio unanime sull'«as- 
soluta diversità» fra chi milita nel¬ 
la Lega e il berlusconismo. Ecco il ' 
parere dell'onorevole Fiorello 
Proverà, deputato neoletto a Son¬ 
drio: «Noi ci battiamo per un • 
ideale, il federalismo, ci credia¬ 
mo davvero, non siamo uomini 
da poltrone. Certo che vogliamo 
governare, ma prima viene la lot¬ 
ta per il cambiamento. L'ho detto 
in campagna elettorale e sono si¬ 
curo di aver strappato consensi 
anche fra i progressisti». La Lega è 


il nuovo e il Cavaliere il vecchio. 
Batte su questo tasto il fresco de¬ 
putato del Varesotto, onorevole 
Antonio Marano (proprietario di 
Rete 55, definito da Bossi il «pic¬ 
colo Berlusconi»). Dice Marano: 
«Noi siamo una cosa e Forza Ita¬ 
lia un'altra, cioè una persona sola . 
che vuol prendersi tutto e che 
rappresenta un plotone di ncicla- 
ti». Afferma perentorio l'onorevo¬ 
le Roberto Ronchi di Milano: «Il 
leader di Forza Italia si comporta 
da presuntuoso. Le sue insinua¬ 
zioni di un tradimento di Bossi so-. 
no la riprova di una totale man¬ 


Luc» Bruno/Ap 


ca.nza di senso politico che lo 
rendono inadatto a ncoprire la 
massima carica dì Governo». 1 pa¬ 
reri si accavallano con l'annuncio 
della rottura. Cosi il sindaco di 
Milano Formentini dichiara con 
toni diplomatici: «Spero in una ri¬ 
presa del dialogo, ma è chiaro 
che il vero problema non è il pre¬ 
mier ma la pregiudiziale federali¬ 
sta». Bobo Maroni: «Non vedo 
nuove elezioni, ma un Governo 
costituente guidato da un federa¬ 
lista convinto, meglio se non del¬ 
la Lega». Secondo Maroni il Cava¬ 
liere sta agendo sotto l'effetto del- 


Sondaggio Swg 
Su 10 leghisti 
quattro vogliono 
Berlusconi premier 

Quattro elettori leghisti su dieci 
vorrebbero Berlusconi presidente 
dei Consiglio. È uno del dati emersi 
da un sondaggio della Swg per 
Famiglia cristiana, compiuto su un 
campione di elettori del -polo delle 
libertà» e del »pok> del 
buongoverno» che mantiene le 
proporzioni di voti ricevute dal 
singoli partiti che compongono i 
due cartelli elettorali. 
Considerando tutti gli elettori del 
due poli. Il più votato è Berlusconi 
(43,5%), seguito da Fini (27,7%) e 
da Maroni (94.%). Bossi è al quarto 
posto (8,9%) seguito da Cosslga 
(5,3%). Il sondaggio analizza • 
anche le preferenze all'interno 
delle singole componenti di 
elettori che hanno votato per Forza 
Italia, Lega Nord e Alleanza 
nazionale. Berlusconi miete 
consensi maggiori anche tra I soli 
elettori leghisti (38%) e arriva al 
40% tra I soli elettori di Alleanza 
nazionale. Nella fascia di età che 
va dal 18 al 34 anni è Fini ad avere 
la leadership. Il leader di Alleanza 
nazionale prevale anche tra gli 
elettori di destra del Centro Italia. 
Insomma, la -guerra dei sondaggi- 
elettorali continua anche nel dopo- 
voto. e continua a -far politica». E 
anche questa volta è II Cavaliere a 
trame vantaggio, almeno 
d'immagine. 


la stizza, »ma - aggiunge -se del 
federalismo non gli frega niente, 
la partita si fa difficile». Per Spero¬ 
ni Berlusconi si comporta da 
«bambino capnccioso che vuol 
fare il primo della classe». L'ideo¬ 
logo Miglio profetizza -Mi aspet¬ 
tavo la rottura, non mi meraviglio. 
Ma prima o poi sarà lui a cercarci. 
È lui ad aver bisogno di noi. È un 
fatto di numeri c di voti- 
Intanto in Lega affiora la classi¬ 
ca domanda: adesso che si la? 
C‘ò anche chi pensa che la* via 
d'uscita sia il dialogo a sinistra, 
con l'obicttivo di cambiare lo Sta¬ 
to. Dice l'onorevole Corrado Pe¬ 
raboni: -Sulle riforme istituzionali 
ritengo sia corretto parlare anche 
col Pds. Mi sentirei tradito da Bos¬ 
si se rinunciasse al federalismo. 
Questo è il punto». Rincara la do¬ 
se Rinaldo Bosco, presidente del¬ 
la Lega Nord del Friuli: «Lega e 
Pds non sono incompaubili.Anzi 
se Occhetto accetterà di appog¬ 
giare un progetto di riforma in 
senso federale non troverei nulla 
di strano a governare con Botte¬ 
ghe Oscure». 


« 


Il tribunale di Milano congela una polizza Mediolanum perché Forza Italia e Fininvest sono «la stessa cosa» 

Non pago il Cavaliere». E il giudice gli dà ragione 


■i MILANO. Forza Italia e Finin- 
vest? Sono la stessa cosa. Quindi 
non è azzardato affermare che chi 
non vuole sostenere il «partito» ha 
diritto a non voler più rapporti nep¬ 
pure con ['«impresa». Parola, anzi 
ordinanza, di magistrato: «Si è assi¬ 
stito e si assiste a un fenomeno inu¬ 
suale: ì'affiancamento. all'origina¬ 
rio scopo economico dell'impresa, 
di un fine politico o addirittura par¬ 
titico». Non solo. È lampante «l'uti¬ 
lizzazione delle reti di vendita delle 
società controllate, e di personale 
dipendente di queste ultime, da 
parte del Berlusconi, per la costitu¬ 
zione e l'attività del partito-movi¬ 
mento politico Forza Italia».. 

Lo ha scritto, nero su bianco, la 
quinta sezione civile del tribunale 
di Milano, presieduta dai giudice 
Marco Manunta. Quest'ultimo ha 
dato ragione a un professore bolo¬ 
gnese, Marcello ;Pedrazzoli, che 
non voleva più saperne di pagare 
la società berlusconiana di assicu¬ 
razioni Mediolanum Vita Spa, Se 
non fosse perché mancano un po' 
di spirito, le affermazioni del magi¬ 
strato sembrerebbero quelle di Mi¬ 
chele Serra, quando di Berlusconi 
ha detto che «per entrare in politi¬ 
ca, si è limitato a chiamare polìtica 
ciò che già faceva e aveva, e a mu¬ 
tare i vertici dell'azienda in comita¬ 
to centrale». Resta il fatto che il giu¬ 
dice ha scotto, in un'ordinanza de¬ 
positata agli atti il 30 marzo scorso, 
quello che Silvio Berlusconi non 
ama sentirsi dire: che ha l'integrale 
e assoluto comando della Finin- 
vest cosi come di Forza Italia. 


Silvio Berlusconi «ha trasformato» le sue imprese «in im¬ 
prese-partito». Ciò costringe i clienti di società Fininvest a 
partecipare «in funzione di supporto economico» a Forza 
Italia. Con queste premesse, il tribunale civile di Milano ha 
disposto che, in attesa della sentenza definitiva, siano 
bloccate le somme versate alla Mediolanum Assicurazioni 
da un professore bolognese, Marcello Pedrazzoli, il quale 
non vuole saperne di finanziare la politica de! Cavaliere. 

MARCO BRANDO 


Una brutta notizia per il Cavalie¬ 
re di Arcore. Soprattutto perchè è 
un precedente giudiziano «perico¬ 
loso». E Dio solo sa di quanto de¬ 
naro abbia bisogno, per le sue 
molteplici attività. Silvio Berlusco¬ 
ni.,, Tutto è ìnziato da quella buc¬ 
cia di banana buttatagli tra i piedi 
da Marcello Pedrazzoli: docente a 
Bologna di Diritto del lavoro, si de¬ 
finisce un «liberaldcmocratico», co¬ 
munque allergico a biscioni e ca¬ 
valieri, Prima delle elezioni aveva 
appreso, come tutti, che Berlusco¬ 
ni si era messo in testa di parteci¬ 
pare personalmente all'attività poi- 
tica. La Mediolanum, interpellata 
all'inizio della diatriba, attraverso 
Programma Italia Investimenti gli 
rispose malamente. Cosicché, 
sempre prima delle votazioni, ave¬ 
va fatto ricorso al tribunale di Mila¬ 
no, attraverso gli avvocati Guido 
Trioni e Antonio Della Sciucca. 
Aveva chiesto il sequestro dei pre¬ 
mi, quasi 20 milioni, versati per 
un'assicurazione di rendita vitalizia 
(due polizze, stipulate tra 1988 e 


1993, per un impegno totale di 300 
milioni con scadenza nel 2.008). 
Motivo: «Non voglio subire una sor¬ 
ta di partecipazione coatta all'av¬ 
ventura che il dottor Berlusconi 
vuole affrontare, per motivi suoi, 
con un suo proprio partito», 

Cosi il tribunale ha disposto con 
provvedimento di urgenza che la 
somma sia bloccata in un libretto 
di nsparmio sino alla sentenza vera 
e propria. Per Pedrazzoli è stato 
violalo l'articolo 49 della Costitu¬ 
zione che garantisce la libertà di 
associazione in partiti. Il tribunale 
gli ha dato per il momento ragione. 
Ritiene che il caso Fininvest-Forza 
Italia sia «un fenomeno anomalo 
che comporta nflessi altrettanto 
anomali sui rapporti civilìstici tra 
l'impresa e i destinatari dei servizi. 
Questi ultimi vengono sostanzial¬ 
mente coinvolti nell'attività partiti¬ 
ca contribuendo economicamente 
alla stessa, sia pure per una quota 
probabilmente minima». Per il giu¬ 
dice, «l'anomala trasformazione... 
è rilevante sul piano civilistico co¬ 


me inadempimento dell'impresa» 
perché «pone rassicurato nella si¬ 
tuazione di dover subire una lesio¬ 
ne dei propri diritti»: rimanendo 
vincolato al contratto sarebbe 
coattivamente associato al partito 
in violazione del diritto alia libertà 
di associazione. 

Il giudice Manunta non usa co¬ 
munque solo termini tecnici. Ha 
scritto a proposito di Forza Italia: 
«La costituzione e l'operatività di 
un nuovo partito politico, in un vol¬ 
gere di tempo ridottissimo (meno 
di due mesi), voluta c decisa da un 
imprenditore, non sarebbe possi¬ 
bile se non ricorrendo all'organiz¬ 
zazione imprenditoriale già esi¬ 
stente: è poi appena il caso di ri¬ 
cordare che proprio l'impiego di 
ingenti nsorse umane e finanziane, 
provenienti dal gruppo di imprese 
iri questione, nel progetto politico 
del Berlusconi ha costituito la prin¬ 
cipale "novità" nel panorama poli¬ 
tico italiano ed è stato al centro del 
dibattuto preelettorale». Secondo il 
magistrato, anche i soldi del poro- 
fessor Pedrazzoli "copriranno i co¬ 
sti di Programma Italia per la costi¬ 
tuzione dei Club Forza Italia (sotto 
forma di straordinari dei dipenden¬ 
ti o di premi-gratìfiche o simili)... In 
definitiva, a ragione, il Pedrazzoli 
teme di essere sostanzialmente af¬ 
filiato al ''partito-impresa'' in que¬ 
stione». «È una decisione importan¬ 
te», ha commentato, soddisfatto, 
Marcello Pedrazzoli. Morale: il pro¬ 
fessore, come chiunque altro, ha il 
diritto di sbattere la ]>orta in faccia 
al Biscione. Amen. 


t •*•'*,*< •*"*"* n. V» «p» 

Parla rassicurato ribelle 
«Ecco come ho vinto 
la mia battaglia di civiltà...» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER PONDI 


n BOLOGNA. Parla il docente di 
dintto del lavoro bolognese che ha 
chiesto c ottenuto dal Tribunale di ' 
Milano il sequestro cautelativo dei 
premi assicurativi già pagati alla 
Mediolanum: non vuole più sbor¬ 
sare soldi che andranno a finanzia¬ 
re inevitabilmente anche il «partito • 
azienda» di Berlusconi. 

Professor Pedrazzoli, è soddi¬ 
sfatto dell’ordinanza emessa dal 
tribunale di Milano? , 

Si tratta di un segnale molto im¬ 
portante. Il giudice afferma chia¬ 
ramente che uno che possiede ' 
168 società non può utilizzarle per 
costituire un partito e partecipare 
alle elezioni. O. meglio, che se fa • 
così chi ha rapporti economici 
con lui o le sue imprese, ha dintto 
di risolvere il contratto perché le 
condizioni iniziali sulla base delle 
quali esso è stato stipulato sono 
modificate. 

In sostanza, le) dice: ho stipula¬ 
to una polizza con un'asslcura- 
ztone, non con una società che 
poi decide di fare altro. 

Tanto più se poi questa società 


spende dei soldi, utilizza dei di¬ 
pendenti, sopporta costi aggiunti¬ 
vi. E quando, di fatto, per sostene- 
„ re il mio investimento dovrei di¬ 
ventare supporter di un partito po¬ 
litico. Nel mio ncorso avevo del re¬ 
sto sostenuto che già in questa 
' campagna elettorale quanto ero¬ 
gato per premi per la mia assicu¬ 
razione con Mediolanum « Vita. 
' non poteva essere mescolato con 
• le altre attività del gruppo intese 
alla costituzione di Forza Italia. 
Farò causa di merito per la restitu¬ 
zione dei soldi, intanto ne avevo 
chiesto il blocco, come il giudice 
ha disposto in via cautelare d'ur¬ 
genza. 1 ■ « ■ 

Cos’è che l’ha spinta a presen¬ 
tare II ricorso? 

lo sono convinto che nei paesi ci¬ 
vili non sia possibile concentrare 
così tanto potere, economico, 
mass mediologico e informativo, e 
ora anche politico, in una unica 
persona. Purtroppo nessuno ha 
impedito che Berlusconi potesse 
costruire partito politico attraverso 


le sue imprese. Cosi, di fronte al- 
l'unnuncio televisivo che Berlu¬ 
sconi avrebbe fatto proprio que¬ 
sto. nel mio piccolo ho chiesto 
che il giudice sciogliesse il mio 
contratto. 

Secondo lei, Il fatto che Berlu¬ 
sconi possa diventare presiden¬ 
te del consiglio aggrava questa 
situazione? 

Questa è solo una conseguenza 
del fatto che gli è stato consentito 
di fare il partito politico con le sue 
aziende. Voglio sommessamente 
osservare che anche se si é dimes¬ 
so da tutte le cariche societarie, ri¬ 
mane pur sempre proprietario di 
imprese che operano in una mol¬ 
teplicità di settori. Cosa farà se di¬ 
venta capo del governo? O si astie¬ 
ne dall'intervenire su tutto, ma al¬ 
lora gli sarà assai difficile governa¬ 
re. Oppure si determinerà la più 
grande commistione fra interesse 
pubblico e interesse privato che si 
sia mai vista, dopo che sembrava 
ce ne fossimo liberati negli ultimi 
anni. 

51 aspetta un qualche risultato 
politico da questa sua Iniziati¬ 
va? 

Mi rendo conto che essa può ave¬ 
re un riflesso di carattere politico. 
Ma io mi sono mosso esclusiva¬ 
mente sulla base di motivazioni ri¬ 
gorosamente giuridiche. E che ri¬ 
guardano il diritto privato, anche 
se é evidente che c'è in parallelo 
un problema di diritto costituzio¬ 
nale. Quando la Costituzione tute¬ 
la Silvio Berlusconi come impren¬ 
ditore non lo tutela come capo di 
un partito politico. 


1- 







Meri (tirili ii ,i|i[ iIr I DI) I 


Politica 


ii ;.i n,.piu 


ROTTURA A DESTRA. 


D’Aìema: «Si svela l’inganno del Cavaliere agli elettori» 

-Un presidente delle Camere all'opposizione è una garanzia» 


Destra 


■I K' >\| \ i V< ‘Hi!. B< ism \ H III 
ilese urti imiin mi morti * inv» h mi 
sembra t. ho in »n f,n < i.i alle - i ho u 
pi fi 'M ■ i|ii.iii'i « !m i lotti » (lui.mt« ■ Li 
l . t! 1 1 j «agM.t elettorale Pilli il.usi 
<. ho .ili.) tini il ustiIt.iii i-lottiii.ilo Si, 
I m eh, .i st putirò in i | i.i'ti 1111; i fini 
i pi 1 itisi >MI .il.) I >'SI 'gll .1 tu 1 un 1 
si or eli v ho lui . im*v . i .titolinoti 11 « «li 
i inori•// t.I.ii i » «s» l'nini> rum .tu¬ 
rili > o' g« -Notti., i « u tosi isti Noi i«il 
rii i in '1, « lor> > uioi i ti noi iti o Mi 
presidenti ih 1 v oitsigM'« i hi ' sto 
a » isi ritti i olio i ”J Mossimi i D V 
Ioiiio <iiioli//o lo tensioni aitoiin ol 
i < isniriotti i polo dello lih.'Uo il 
riti>ln rii -euost iti sto i hi si * Ilio 
elicilo i! U'orior rifilo Lega I’. lo rimo 
risposto e. he ho avuto ,on som do 
[«Wkisc ohi Posto i oti el' liK oliti' o 
k [iiou'rilio -«spettiamo io poioio 
rii .Voltoli » 

Bossi non sara matto, ma non 
sapeva quel che faceva accet¬ 
tando l'alleanza con Berlusco¬ 
ni? 

Poto non ho lotto Un I olloon/o i ol 
Msi F. stoto pothisiiiiu oppn iltt- 
totlri'i rii un ritlKo dolio legge 
olottorolo o stipulalo olloon/o ol 
hi iti I' ol \i irri i oli lor/o itivi rse o 
riiv isi ■ fio l< ai » \< »n o riusi ito .i 
nu'ttoio insioiiio uni » s’toi i io di 
proetnniiiio i ornimi* di »v«>in* « 
i U o lo stomi > eia « limonili ut. j ' 

E come giudichi il suo gesto dì 
rottura? 

F. lo e» Hiseguen/o rii quo’l i neon no 
perpetrato ptojjrio rio Boritisi om 
oi donni Begli ulotton II lo.uloi rii 
Kor/a Itoli.i oro o olii* proso i mi i 
postu i i i h* hli s't ssi t lu u uni » 1 
noto 

Ma e un gesto di forza o di debo¬ 
lezza? 

F il tentativo rii tia/oio uim situo 
/lofio rii riolmk/.M P»o 1 1 u si ii 111 
tonto rii mortori* in iiiihoio//'» lo 
Logo :k II eventualità i ho 1 nu «mi- 
i o sio < loti i o lui « l In* Pii issi si tuo,. 

ilolla i olii il /ioi io « 1 11|o\or noeoro i 
propri M >t! rii [tortolo ti | mi si o 
u o siti io/ioi io di mgfAomohililo 
Ma 11 »si v11< di t< ir/oro on< ho lo 


tooeg'oron/o privo ri -1 dosi olio 

Scalfaro sara indotto cosi a dare 
l’Incarico al leader di Forza Ita¬ 
lia? 

.Sono \o!uto/iom i li»* spottoni» o 
lui uoturoluioiito 11 Uopo riolln 
Stato pu<i doro I un .un i« a Bollo¬ 
si « mi ma pu< » olii In* m m Barello- 
li i (»i >v ro foio i lodo 11 msullo/n mi 
o clipotnloro .un ho rio i ji tot iti » 

osi ditelo 

L’iniziativa di Bossi ha prodotto 
una rottura nel -polo delle liber¬ 
ta*. Questo apre un'occasione di 
Intervento per la sinistra e i pro¬ 
gressisti? 

I u Miomonto Non p< issi.uno pio 
i (priori i oli inseguimenti i di un 
eioio iriio potrohbo uvei.usi si ilo 
pollili ist.i I pt< *etossisti ol i. urini 
rn » riollt <!<*stii' !ionn< i prosi moti > 
uno ptop< isto iio/iim ilo o i -igam 
io D'ibi Molli' » ossoro 11 » 'loirii 
pensare oli ■ «pp< «s,/n «in 11 disi > >i 
so pi itrohbo 11. ipt ir ni soli * so 'I talli 
monti «di, hi ho \ tuli • I» ■ ‘lo/u mi, si 
i imsuin.isso imi > in t« mrio 

Questo scenario può essere ipo¬ 
tizzato? Bossi ha parlato dì un 
governo costituente ampio, il 
piu ampio possibile. Il governo 
costituente non era un’idea an- 





Massimo D'Alema 




él V * 


ÉÉ/cm 


il 


«Vediamo le carte di Bossi 
Certo non è obbligatorio 
dare l’incarico a Berlusconi 


che di Massimo D’Alema? 

r II Ih! Iti OS. Il II.MSI SU SO nuli mi 

multinoti pim stu lo los*. i<> 'oro o 
VOI tu. nnolisti II » pi m Ilo pollati * rii 
governo i oslitlKMlk < |IMIH I 1 i tirili 
cui ani < Ma i Inaio so esisteva noi 
nuovo Dorloiiiento imo Ui.tggio 
to.l/o Ni i olilo i. »• pillilo piovili' - 
o si in iridarselo 1 « m > B« m s vodiu. 

Pero c'e già chi dice: se Berlu¬ 
sconi non riesce a fare il gover¬ 
no. allora bisogna tornare a vo¬ 
tare. 

Brillio rii l'pollai' ' ’i i lo/u mi linei 
< hi rik italiani homi'> il rimiti> «l 1 
aspettarsi uno soluzione < 1 , i\»-r 
rn » i ho .timoni > g,u mtisi,» lo ut 
i essai io n!t Mino ISIlMl/M «Mail \l o 
nIIIU I.IM ph (pili ■ «lo «jlios'o leggi 
« !« rii > 1 .ili i ho si stu i ■ Mrieuhdllri » 
osso pò,, o adotto .* * I» ti riniti.no 
i «Mirii/ion, «in Inoro governabili'.! 

1 progressisti per ora si accon¬ 
tentano di stare a guardare? 

\« mi dii o . hi .unito o! /. «verno 
« « mi B' -ss. ma «In o uro « « i hi 

li' «n his« «riho j.isi :,i'!« » so o in I s« « 
sii IH *1 ili uno i « >s« uniste \« *.« « 
p" i h . U[* mio i ho nonni,] « 1 * I \Ki 

Lvenhin « ■miiistn ’ f ih* ..un * 

i « Min U» Busi «m ri vi uh i op« « «l« I 
ri< 'V rno ' i e un 'i m u* » in «il* > i n 


' «i.i c chi. ii< « ì il ii’.mi i< > di Ut ‘i Insci mi. clic I,., sii|ml.it< > 
alle.ili/i j al Ni ad c al Sud con i. ir/.i* ira li >n > di\ iso Mas¬ 
simo I) Alena commenta la loltma il"! 'l’olo delle li¬ 
bertà K dil.’lide Bossi Ripete ciò che aseva detto in 
cMmp.11411.1 elettorale' Se la l.eua e coerente, pilo aprns, 
un teneno di conlionto istitu/ionale. "Meglio se una 
d-'lle prtcsiden/e delle l'.amere va aUdpposi/ione I. in¬ 
carico;! B"t lusconi.’ Non è obbligato! io 


ALBERTO LEISS 


portafili i ho iiriu.nria lo iegol» <* 

10 riatau/io rii un i oin ito tan/io- 
Ilari lento Bonn n. r.ihi o dolio ishtu 
/ioni \ i do por i sotnpn • i lio ‘ »;n 

I«rotto finiorioll Marnili p ulo • mi 
«lismvoliuio dolio nomini olio Ino, 
ilei diiettori d«M tri Ma i !l«- « < «so 
i rodono i hi* questi siano i < s»ipi** 
do! ri‘ ''•'Milli' Dimoshìtio pitlrinst > 
ili ossei»* lapaii di obbossau i«* 
tasso di ut' iman li » siati » s< ,» mio 
di c h mi» un miln .in’ di t><«st, di lu- 

V "|0 

Vedi un terreno di confronto isti¬ 
tuzionale con la Lega? 

Di si un > j »< »l»li mi , ho ngiidirid'H • 

11 li.ll/iofi.ltlioii'i « « 1 « ila «lo'in >i la 
/m i 'olisi « a' mi' Mi* Miti i l« ha 


magistrati!!.! Olio liti>ith« « I «Siiti, 
/limoli «.he investono lu ‘olimi rii 1 
rinvenirli rifili > Siati « ilk goioli 
/io pii il |riuuilisi’H» «li *11 uri»«itua 
/«olio N* Bossi < ro<lo vuanio'i'o 
alle i oso i In dito allora pollo a 
litu aio 111 l'dilanienti « I esisti n/u 
«li uim mogg!<Mon/.i oss.ii ampio 
l II»' pilo snst«'II» mi i« ito si «li i/o MI] 
piuttosti. « Ih* oltn \ [i.tt*II*■ j» i 
• si'iiìpii » proprio , I. il ! iirioim,./ro- 

'H- 

Bossi pero e in contraddizione: 
solleva la questione costituzio¬ 
nale del federalismo ma in rela¬ 
zione al programma di governo... 

I «morii dove t Ipllf 1 II» so vii' «lo 

ottenere qmik oso su «mesto tu 


maggioritaria cosi carente, e 
senza un coerente quadro di 
riassetto istituzionale? 


m p- i o#.d, 


La Jervolino 
boccia 

il card. Ruini 


r > i !' V-« s! 1 M 1 « • l.i 1 j 'I' «l'Idi!, 11 .' ri 

'< , l'I" ' o ,,j.f ». , s s’o un pio 

hi* ni oh. aio.,/n *!' :im ii 1 1< 

Pensi anche alle cariche istitu¬ 
zionali nelle assemblee eletti¬ 
ve? 

1 pi i. . i : « ri. «vi< mi. ì li n; ■ « 

*1 * 'M .11 1 l'io | t li / .1 ■ Il l'i | , Il s 

d* : h «ii r « * un « i* I ir « ri* ho 

< he SI '< -I IMI ■ ’l'dU." I 10 '< irii I 

tu h« ì piu Lu p< i «"r • ' :i"i i ij o 

V i u il l'< 'Vi I Ilo 

Deve restare la prassi di asse¬ 
gnare una di queste cariche alle 
opposizioni? 

Sei < i i< jt , i|i< s I '*< | il , ■ | < i 1 1- i • 
uno ' -i rii hoiis /•< •• u o n "t I t 
io,«,|" '( « v ■ >. sin'i mi.» ”i.'Js‘i« >t! 

'.MI' » || ri r' ill/ll ' 1 » o |'n || . > !» \<. 

,i ' • sw n t rn ii/ I*i« or )■ «, Ir i 

pi» s «l« u'i di I « « ’.i'm " ho i' o i,n 
* li 1 » u'i ,"•*'•*' > : ’o n n t » h* i - 

ri. l'ri | " t t i Pipi! lo i; I - ! Mi 
:■ 'IMI I '|< «in 1 ull l M J I , S III IO* * ' I. * 

' 1 mlhl ■!!*’. Miri'l .I''P I ‘ 1 . « « ' * 

’ol«l e i In hi"»i i " • r* -li ni mi*'" 
l'i. I "I I *1 ■ I 1/ , ! I 11 ri 1 «' 1 r ’ " > 

Vista la situazione che rischia di 
determinarsi, i progressisti e il 
Pds non hanno nulla da rimpro¬ 
verarsi? Non c’c stata troppa 
fretta nel consentire una legge 


l ■■ >n v#!“|ì i oin lo'» » i uii » ni.ir oh I i 
s« ,!:.uo » o*ii« Berli,** i « li tuo i.rt 
I >1 ri'.Mfl» ' s i pi» so'lt.l'o « | | ,|< n i s 

i ' - i | tornii • «iiMInii 11* M s. ri,. 

^ ! «! > io ri o |M"U*,, I »s« k uni n 
’« I ' i, .» • i In ni IHoV • «II 1 « ■ < h • 


«I. Il'- IH U.l 11'1 II), 


Ma ora che cosa c'e nel futuro 
prossimo dei progressisti? 


t US, ' il, istMJII' MI hitti ' il 11.11 se 
lui, is' ’ii/,* '«i* *1 unii ik " uiiip 
I « i | ',.i ! i 1 ’ ii «iloti «li si 'il'i i i,«io' 

*i i , ( m,i gin min p, imi di ' noi 

* «»n!n-n' 'l< .'li ' ii ri' ni Fri « un Ire 

il fili ««!' « «Mirili' «le <1 *ie*!i ! ,U 
il l ’./ 1 pii il '« • *ss shi « I, «i .1 « « Ml*ji- 

/ * «tu «1 lui im i‘ , ro?* uno "i ««va 
si l ii,nii.t ri, ri*’V* iu< i • I ipnn un 

• < •« 1 1 n n*o i. «s’iii't vo i « ,i vi ii’n > 

« ii* i.o, m! « « « « Ih si opp» «ni .ilio 
il s, o,u i i• r»| «< il* 11i*i * in questo 
pi «hili o s .) S\ lupi «dV ri i luti' 1 
; M« 'Ut* ssis' i,|i"i i l ii n i si i|, ii | i i, 

> e ..spi ■//« «ni «nin» 'I 

Rifondazione ha già detto che 
non ci sta. Altri sembrano un po' 
tiepidi. 

I o « « »U Ui !» lo 1 ,'iei t« ile il H h« s» 

po'n mio :11.il■*< hi io toi!in« <I i ol 

« Uuim ut' ' « ' « «Iis'iRu/h «u» Ma 

non ' i mi« 11 tn «,i « s*i■» nuli uj,i«s 
• i *i n l’en.i ri «L'I « non 

Adornato ha scritto che la forza 
del Pds continua a rappresenta¬ 
re uno difficolta per la prospetti¬ 
va di una unica grande forza dei 
progressisti italiani. 

I un., i o'j o o « i ju i<! i * i ••« • «ì 

III' '( »■ • I f'/o ri \« -M Ut i ) 

, , ■ , l« -I/i • ' ■ . , • i • " l Ih • 
ri* » i* ( 1 < h.iU'li ■ sv I .Il * « ' IH * 

•’l" Oi.llll'l' Olili» * » Vli'lll 

M« mi «i *,iii -M i,< « umi «ii h« ii' ' i i 

lo se Id'licji I dii, I,oli,IO I !■ ’« I '< 

« • i» or»' »i Mi m « " !« ri, d< ì ,,'s'.i 
. 'n • o«l « < uri* r 'i ,( ' II. ri» gli 
is» ri" .a l'ds - i on mogol’ 'n i s,i 

■ liti ri' «V«* « rii'" vo* "Il «< Ì<Moti Ull 
I. sopì « rii »\ i ! si dui» Mimmi. ■ 
l’I'i itili p" 1 ' MI l Ile 

Per Massimo Cacciari ai pro¬ 
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m ROMA. Il generale Luigi Ramponi c: ri¬ 
de sopra. Poi la butta in metafora. Meta¬ 
fora calcistica, che non deve dispiacere 
per niente al Cavaliere. «Guardi, per 
quanto mi riguarda io debbo essere con¬ 
tento...». Generale e onorevole, per il mo¬ 
mento. E ministro? «Gliel'ho detto. Per il 
momento devo essere contento, come il 
Milan, di aver vinto il campionato. Poi, 
magari, qualcuno per scocciare vuole 
che vinca anche la Coppa dei campio¬ 
ni...». E la Coppa dei campioni, per il neo¬ 
senatore di Alleanza nazionale, è il mini¬ 
stero della Difesa. Il nome dell'ex coman¬ 
dante della guardia di Finanza ed ex di¬ 
rettore del Sismi circola da tempo, da 
ben prima delle elezioni. In coppia, per 
la verità, con quello di un altro militare di 
rango, il generale Luigi Calligaris. Poi Bos¬ 
si strilla, Berlusconi si offende. Fini s'im¬ 
punta e pud succedere di tutto... 

«Sono serio, non mi candido» ' 

Vita dura, quella del candidato mini¬ 
stro. Anzi, no: nessuno dice di essere 
candidato al governo. «Ci mancherebbe 
altro», precisa il professor Domenico Fisi¬ 
chella, ora onorevole, ideologo-inventore 
di An, dato come ben piazzato nella cor¬ 
sa verso la poltrona di ministro della Pub¬ 
blica istruzione, appena Rosetta Jervoli- ■ 
no sarà costretta a sgombrare il campo. 
O, se proprio dovesse andar male, per 
quella di ministro degli Affari sociali, «lo 
non sono candidato, non ci si candida a . 
fare il ministro», ripete. Ma i giornali l'han¬ 
no scritto, professore. «SI, lo hanno scritto 
- concede -. E che possa accadere non 
lo escludo. Comunque, le ripeto, non ci si 
candida, lo, che sono una persona seria, 
anche se questo paese tanto serio non è, 
non lo faccio...... «se,»-'»-:. 

La Ombretta Fumagalli Carelli è appe¬ 
na sbarcata da un aereo. Al telefonino 
cellulare sospira e ancora sospira: «Li ve¬ 
do, li vedo i giornali... Mah, cosa vuole: 
un giorno mi danno in ascesa per la Giu¬ 
stizia, un giorno mi danno in calo per le 
Poste...». Elei, che dice? «lo dico che oggi 
nessuno si può sentire candidato». Allar¬ 
ga le braccia il generale Ramponi, se si 
insiste a voler parlare di ministeri: «E una . 
grossa responsabilità, lo so. Per il resto, se 1 
mi chiamano, se può essere utile la mia 
responsabilità nazionale e intemaziona¬ 
le...». «wixjs#?--'- ■■ ■ . ■ 

Il gioco del toto-ministri impazza sui 
giornali. E a forza di tirare a sorte un cen¬ 
tinaio di nomi, alla fine qualcuno qualcu- ■ 
no si azzecca per forza. E a forza di veder 
girare nomi, qualcuno abbocca pure. Co¬ 
me è successo con il «pesce d’aprile» di 
Antonio Di Pietro ministro. Il giudice se 
ne stava, più o meno per i fatti suoi, in gi¬ 
ro per l'Australia, quando arriva una bella 
agenzia Ansa, datata Sidney, con la quale 


IL GOVERNO DIFFICILE. Parlano i candidati all’esecutivo, da Ramponi a Fisichella 

dalla Parenti alla Fumagalli: «Ostacoli imprevisti...» 

La lunga attesa 
del «fosse ministro 

Candidato ministro, che fatica! Sembrava a portata di mano, 
il governo con i relativi ministeri. E invece, con Bossi che stril¬ 
la... Ma che dicono i candidati a quelle poltrone? Tiziana Pa¬ 
renti: «È presto, ne riparliamo un'altra volta». Luigi Ramponi: 

«Per il momento, come il Milan, mi contento di aver vinto il 
campionato...». La Fumagalli: «Io candidata? Voci senza fon¬ 
damento». Fisichella: «Sono felice di essere un professore 
eletto al Senato...». . : 


STEFANO DI MICHELE 


si annuncia che si, pensa e ripensa, il Su- 
pergiudice d'Italia ha deciso: farà il mini¬ 
stro con Berlusca. Una bufala, ovviamen¬ 
te. Bufala australiana. Falsa l'agenzia, fal¬ 
sa la dichiarazione. E con un paio di 
oceani di mezzo, Di Pietro deve affrettarsi 
a smentire: «Io ministro? Ma che c'azzec¬ 
ca... È stato un pesce d'aprile tra giornali¬ 
sti». Seguito, non si sa mai, da dotti com¬ 
menti e da ispirate prese di posizioni. Pa¬ 
re di rivedere il quadripartito buonanima: 
ci va quello, ci va quell'albo, ci vado io, 
tocca a lui... 

La Parenti: «È presto...» 

O forse tocca a lei? Se c'è stato un mi¬ 
nistro annunciato, è proprio Tiziana Pa¬ 
renti, confidenzialemcnte «Titti la Rossa» 
per i giornali - genere Indipendente - che 
la osannano come l'amazzone cacciatri- 
ce di cattivi comunisti. «Alla Giustizia! Alla 
Giustizia!», era il coro che si levava dal- 
l'Eur il giorno della prima convention ber- 
luscomana. E in occasione dell'elezione 
a deputata, i suoi l'accolsero con un bel 
cartello: «Per adesso onorevole, e dopo?». 
Ministro, si capisce. «Sono pronta a pren¬ 
dermi le mie responsabilità», replicava la 
diretta interessata. E oggi? - , 

«Mi scusi, non posso parlare, sono per 
strada». Al telefoninoceflularc, l'onorevo¬ 
le Parenti preferirebbe non affrontare l'ar¬ 
gomento. Mormora: «È ancora un po' 
troppo presto, magari ne riparliamo tra 
un po' di giorni...». SI, ma i giornali fanno 


il suo nome con insistenza... «Appunto, 

• questi nomi li fanno i giornali...», E la con¬ 
versazione finisce qui. 

Sempre dall'aeroporto, ammette la Fu¬ 
magalli: «È vero, la situazione è molto più 
complessa di come si potesse immagina- 
. re...». Bella sorpresa cne vi ha fatto Bossi, 
vero? «Mah, sa, io non sono tanto sorpre¬ 
sa. Questo personaggio si è rivelato an¬ 
che in altre occasioni inaffidabile. Pensi ■ 
. all’incontro di Maroni con Segni...». Tor¬ 
niamo a lei ministro, comunque. «No, 
guardi, credo che oggi nessuno si possa 
sentire candidato. I problemi sono molto 
più gravi che decidere se 11 ci va Tizio o ci 
va Caio...». . 

Se c'è qualcuno che di candidatura 
proprio non vuol sentire parlare è Fisi¬ 
chella. «lo, per prima cosa, non sono can¬ 
didato», ripete quasi ossessivamente in ri¬ 
sposta a ogni domanda. «Per seconda co¬ 
sa, se lo scrivono i giornali è un altro di¬ 
scorso». Va per gradi, il professore di Al¬ 
leanza nazionale: «Terzo, bisogna vedere 
se il futuro governo richiederà la parteci¬ 
pazione della formazione politica in cui 
mi riconosco. E anche questo è un altro 
discorso». E infine? «Infine, ed è un altro 
discorso ancora, che durante la forma¬ 
zione del governo possa emergere anche 
il mio nome è una cosa ragionevole...». 
Detto questo, comunque, Fisichella met¬ 
te nuovamente le mani in avanti: «Però 
non tocca a me dirlo, non sarebbe nè 
corretto nè elegante. E sarebbe un vulnus 



Lombardo '92 


nei confronti dell'Ipotetico presidente del 
Consiglio...». 

«Non c’è II senso dello Stato» 

Sembrava fatto, il governo. Toh, nean¬ 
che il tempo di pubblicare i risultati, che 
già erano pronte le tabelline: a sinistra il 
nome del ministero, a destra quello dell'i¬ 
potetico ministro. 0 dei ministri. Certo, 
non è fine offnrsi. come saggiamente no¬ 
ta Fisichella, ma accidenti in quanti sono 
pronti a farlo! C'è Pannella, ad esempio, 
che ha dato al suo probabile ingresso 
nell'esecutivo un tono a dir poco epico... 
Ragiona, invece, sulle nuove complica¬ 
zioni il generale Ramponi: «Da parte di 
tanti non si ha il senso dello Stato, lo non 
soffro di esterofilia, ma è diverso in Fran¬ 
cia. Inghilterra, Stati Uniti...». Ieri ha incas¬ 
sato, sul Corriere della Sera, un compli¬ 
mento da Enzo Scotti, ex ministro dici 
deH'lntemo e, quindi, suo ex superiore: 
«Ramponi al Viminale? Perchè no?... Lo 
conosco come uno impaziale. Quando 
lo conoscevo io non sarebbe stato possi¬ 
bile individuare le sue idee politiche...». 

Contento generale? Altroché. «Ha ra¬ 
gione quando dice che non si capiva da 
che parte stavo. Semplicemente, io non 
ero da nessuna parte, ero dalla parte del 
Paese. Cosi come deve essere, domani, 
un ministro...». Lei non ha mai fatto politi¬ 
ca, allora, prima di scoprire An? «Certo, 
ma questo non vuol dire inesperienza po¬ 
litica. Come capo dei servizi segreti, per 
esempio, avevo rapporti con gli Esteri e 
gli Interni. Come capo della guardia di Fi¬ 
nanza, poi, ero logicamente a conoscen¬ 
za della politica tributaria...». E qualcuno, 
infatti, parla di lui anche come possibile 
ministro delle Finanze... 0 agli Interni... 

Quasi imbarazzano i diretti interessati, 
le candidature apparse in questi giorni 
sulle pagine dei giornali. La Fumagalli, ad 
esempio, giura aggirandosi per l'aeropor¬ 
to: «voci che non hanno nessunissimo 
fondamento...». Lei dunque non si sente 
candidata a un ministero? Attimo di pau¬ 
sa. Poi: «La prego di credermi: non abbia¬ 
mo preso nessun accordo con nessu¬ 
no...». •■■■■■., 

Sembravano I), a portata dì mano, tutti 
quei ministeri. Invece, con quel senatur 
che alza la voce dieci volte al giorno, un 
po' contro Berlusconi un po' contro Fini 
(«Mai, mai al governo con i fascisti!»), 
chissà dove sì può arrivare. Vero, genera¬ 
le? «Io aspetto con grande serenità», ga¬ 
rantisce Ramponi. «E poi, davvero, 'mi 
sembra ancora presto. Certo, la presenza 
nel futuro governo del Polo delle libertà 
dovrà essere molto equilibrata...». E lei. 
professor Fisichella, cosa dice? -Che per il 
momento mi contento di quello che so¬ 
no: un professore universitario eletto al 
Senato:..». 
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LA NUOVA ITALIA. 


Una mappa non ufficiale della ripartizione in Parlamento 
Il Ccd minaccia: potremmo fare gruppo con Berlusconi 



La Camera del deputati 
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La Lega è prima soltanto alla Camera. Al Senato il grup¬ 
po più numeroso è quello del Pds. L'Unità ha ricostruito 
- con qualche approssimazione - la mappa ufficiosa 
degli eletti divisi per gruppi e partiti. 11 Viminale fornisce 
dati incompleti (14 deputati ancora da assegnare) ma 
che non si discostano molto da quelli qui riportati. Cosa 
accadrebbe in Parlamento se i leghisti si sganciassero 
davvero da Forza Italia e da Alleanza nazionale? 


GIUSEPPE r. 

m ROMA. Ma chi 0 ii primo in Par¬ 
lamento? Umberto Bossi dice: «So¬ 
no io». Eco da Arcore: «Sono io». : 
Nella gara per questo primato c'è 
un alto tasso di propaganda, ma , 
anche un interesse politico preci¬ 
so: il più forte - si immagina - do- 
vrebbe ottenere dal .'Capo dello- 
Stato l'incarico di formare il nuovo ■ 
governo. ' 

Incertezza sul seggi 

Resta da spiegare perché tanta 
incertezza e confusione sulla reale 


MENNELLA 

consistenza parlamentare dei di¬ 
versi raggruppamenti che si sono 
riuniti sotto i cartelli elettorali. Non 
è un caso che fino ad oggi nessuno 
sia stato in grado di pubblicare una 
mappa precisa sulla vera forza dei 
guappi pariamentari di Camera e 
Senato appena eletti. Questo defi¬ 
cit di informazione è uno degli ef¬ 
fetti prodotti dalla legge elettorale, ' 
per due terzi maggioritaria e per un 
terzo proporzionale. Con il vecchio 
sistema, alla percentuale di voti ot¬ 
tenuta corrispondeva un certo nu¬ 


mero di eletti. Con il nuovo mecca¬ 
nismo non ò più cosi: un partito . 
può prendere più voti dì uri altro 
eppure avere meno seggi in Parla¬ 
mento. Con una difficoltà in più: 
all'Interno dei diversi poli bisogna 
distinguere le targhe. Quanti sono i 
deputati e i senatori del Pds eletti 
sotto le bandiere del Polo progres¬ 
sista ? E quanti sono i parlamentari 
di Silvio Berlusconi eletti sotto le si-. 
gle del Polo delle libertà e del Polo 
del buongoverno? E quelli della Le¬ 
ga? e quelli di Alleanza nazionale? " 

Una mappa ricostruita 

. Ricostruire la mappa degli eletti 
- la pubblichiamo qui accanto - si 
è rivelato un lavoro complicatissi¬ 
mo, ma il quadro emerso è da rite¬ 
nersi -con qualche lieve approssi¬ 
mazione - più che attendibile. Il 
quadro certo sarà possibile averlo 
soltanto dopo che i singoli deputati 
e senatori avranno dichiarato a 
quale gruppo intendono iscriversi, 


e ciò avverrà nei giorni immediata¬ 
mente seguenti la prima seduta 
delle Camere (già fissata per il 15 
di aprile). Partendo dai numeri dei 
seggi effettivi conquistati il 27 e il 28 
marzo è possibile fare qualche 
considerazione sugli effetti politici 
che potrebbero determinarsi se 
gruppi di una certa consistenza do¬ 
vessero dislocarsi in Parlamento in 
modo difforme da quel che ci si sa¬ 
rebbe attesi nel corso della campa¬ 
gna elettorale. 

Pds primo al Senato 

Intanto, rispondiamo alla do¬ 
manda: chi è il primo? Il gruppo 
più forte al Senato è quello de! Pds 
che ha almeno 60 parlamentari 
(restano da definirsi alcune opzio¬ 
ni) . Seguono la Lega Nord con 59 
senatori e Alleanza nazionale con 
48. Forza Italia è quarta con 34 
eletti, seguita dal Partito popolare 
con 27, da Rifondazione con 18 e 
dal Centro cristiano democratico e 


dal Psi con 12 senatori. A Palazzo 
Madama il Polo progressista conta 
su 122 senatori e la destra - tutto 
incluso-su 155. •» 

Alla Camera il gruppo più nu- ' 
moroso ù per ora quello della Le¬ 
ga, con 122 deputati. Il Pds ha al¬ 
meno 114 eletti (ma, anche qui, il 
numero potre bbe aumentare per 
via delle opzioni). Terza in classifi¬ 
ca è Alleanza nazionale con 109 
deputati e quarta ò Forza Italia con 
95. Ai 33 eletti dal Ppi si contrap- 
‘ pongono i 32 deputati del Ccd, l'ex ' 
destradc. 

A decidere la partita sul primato 
potrebbe essere il Centro cristiano . 
democratico. Uno dei capi di que¬ 
sto raggruppamento lo ha detto 
■ chiaro e tondo proprio ieri: per im¬ 
pedire che Bossi rappresenti ; la ' 
maggioranza relativa : all'interno 
del Polo, i 12 senatori e i 32 depu- , 
tati del Ccd sono pronti a non co¬ 
stituire i loro gruppi parlamentari e 
a confluire in quelli di Forza Italia. 


Se oggi gli ex de decideranno in tal 
senso. Forza Italia conterebbe a 
Palazzo Madama su 46 senatori e 
alla Camera su 127 deputati: sol¬ 
tanto in questo ultimo caso Berlu¬ 
sconi potrebbe dire «il primo sono 
io». Ovviamente per vincere questa 
strana gara giocata contro gli stessi 
alleati. Berlusconi potrebbe avviare 
una campagna acquisti all'interno 
del centro dello - schieramento, 
cioè fra gli eletti del Ppi e del Patto 
di Mario Segni. 

Se la Lega abbandona... 

Ma cosa avverrebbe se la Lega 
abbandonasse le altre truppe della 
destra? Un fatto enorme: la destra 
perderebbe la maggioranza asso¬ 
luta nell’unica Camera dove ce 
l'ha: Montecitorio. Nei poli della li¬ 
bertà e del buongoverno sono stati 
eletti,' infatti,' 366 deputati che 
scenderebbero a 244 se la Lega si 
staccasse. Ma ieri -Famiglia Cristia¬ 
na» ha reso noto un sondaggio se¬ 


condo cui il 40 per cento degli elet¬ 
tori leghisti guardano con interesse 
ad una presidenza del Consiglio af¬ 
fidata a Berlusconi. Se ciò fosse ve¬ 
ro anche per gli eletti dalla Lega, 
potremmo ipotizzare che una cin¬ 
quantina di deputati del Carroccio 
passerebbe sotto le bandiere della 
; Fininvest. ma il numero non sareb¬ 
be sufficiente per riguadagnare la 

■ maggioranza assoluta della Came¬ 
ra. Al Senato la forza della destra - 
con l'uscita dal Polo della Lega - si 

..ridurrebbe a meno di cento parla¬ 
mentari. 

Nel vocabolario politico una si¬ 
tuazione di tal genere si definisce 
' dì ingovernabilità. Se la rottura a 
destra dovesse confermarsi, si apri¬ 
rebbero scenari oggi non tutti pre¬ 
vedibili. Uno potrebbe essere quel¬ 
lo di andare a nuove elezioni. Un 
.'. altro potrebbe prevedere la costitu- 
-■ zione di un governo istituzionale. 

1 Con chi e con quali numeri? Map- 
'. pa alla mano, il lettore può sbizza- 

■ rirsi. . • , . 1 
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II leader dei cristiano-sociali: «Rinvigorire l’alleanza progressista». Su Ruini: «Sbaglia» 


Gorrieri: i 



verranno 



a 



La Chiesa? «Ha avuto più paura della vittoria dei progressi¬ 
sti che della destra». Ermanno Gorrieri leader dei cristia¬ 
no-sociali s’interroga sui motivi che hanno congelato al 
centro parte del voto cattolico. Il partito democratico: «Un 
traguardo che non deve tradursi neH’assorbimento dei ce¬ 
spugli dentro la Quercia». Bossi e Berlusconi? «Nonostante 
la rottura è probabile che trovino un compromesso: men¬ 
tre le regole riguardano tutto il Pralamento». 


m ROMA. • Professor Gorrieri, la 
Chiesa italiana, continuando fino 
all'ultimo ad Inseguire l'unità poli¬ 
tica dei cattolici, non ha contribui¬ 
to ad aprire la strada alla vittoria 
delladestra? 

C’è stata un'evoluzione nell'at¬ 
teggiamento della gerarchia nei 
confronti dell'unità politica dei 
cattolici. Sia pure con fatica si sta 
prendendo atto che il processo di 
dislocazione dei voto dei cattolici 
in una pluralità di direzioni ha su¬ 
bito negli ultimi anni un'accelera¬ 
zione fortissima. Dal '92 in poi. 
parallelamente alla liberalizza¬ 
zione di fatto del voto dei cattoli¬ 
ci. la gerarchia ha attenuato le 
proprie sollecitazioni a favore 
della loro unità politica. Questa 
attenuazione emergeva anche 
nella lettera de! Papa dei primi di 
gennaio: vi si poteva leggere un 
invito all'impegno e all'unità: ma. 
direi, soprattutto nel campo dei 
valori che debbono espirare l’a¬ 
zione politica. -, - - . » 

GII Interventi della Cei durante 
la campagna elettorale e le re¬ 
centissime - dichiarazioni ' del 
card. Ruini non . smentiscono 


LUCIANA DI MAURO 

questa sua Interpretazione? ' 

È vero che la Cei c in particolare il 
suo presidente hanno cercato di 
, incanalare il voto verso il Partito 
popolare, ma non ci sono state 
-scomuniche» per chi stava fa¬ 
cendo scelte diverse. Preoccu¬ 
pante, invece, ò quanto ha detto 
'• il card. Ruini nel settimanale del 
■'.' vicariato di Roma. Le sue parole 
sambrario andare al di là della 
comprensibile e corretta disponi¬ 
bilità della Chiesa a cooperare 
con le istituzioni per il bene del 
paese. È grave che. forse, vi si 
possa riscontrare un implicito in¬ 
coraggiamento a quei cattolici 
che pensano di approfittare della 
polemica interna al cosiddetto 
; Polo della Libertà per aprire qual- 
. che forma di collaborazione con 
1 la destra. Mi domando se sia 
compatibile la scelta a favore dei 
poveri, ripetutamente proclama¬ 
ta dalla Chiesa, con la cultura 
deH'indivìdualismo e dell'egoi¬ 
smo che ispira tanta parte di que¬ 
sta destra. 

Crede che questa operazione 
possa riuscire anche alla luce 
della rottura tra Bossi e Berlu¬ 


sconi? 

Penso di no. Non vedo come pos¬ 
sa, chi ha vinto, sciupare l'occa¬ 
sione di prendere in mano il po¬ 
tere. indubbiamente alcuni indi¬ 
rizzi fondamentali delle tre com¬ 
ponenti della destra sono incoci- 
liabili tra loro, ma ò probabile che 
qualche compromesso lo trovi¬ 
no. nonostante quella che appa¬ 
re come una rottura tra Bossi e 
Berlusconi. Per parte mia me lo 
auguro: il paese ha bisogno di es¬ 
sere governato e chi ha vinto de- ■ 
ve assumersi la propria responsa¬ 
bilità, Aggiungo che operazioni 
trasformistiche da perte del cen¬ 
tro o di parte dì esso ne compro- 
■ metterebbero ancora di più la 
credibilità. A maggior ragione ri¬ 
tengo inmpensabile che il polo 
progressista apra un dialogo con . 
la Lega. Diverso è il terreno delle 
regole che deve coinvolgere tutto 
il Parlamento. •• 

Non crede che la Chiesa abbia 
avuto più timore della sinistra 
che della destra? 

SI la gerachia aveva più paura 
della vittoria del polo progressi- ; 
sta. Non solo la gerarchia ma il 
mondo cattolico in generale, por¬ 
ta ancora con sè dei cromosomi 
di anticomunismo. In un primo 
tempo noi avevamo creduto che 
questa diffidenza fosse rivolta so¬ 
lo verso Rifondazione comunista. 
Nel corso della campagna eletto¬ 
rale abbiamo scoperto che essa 
riguarda anche il Pds, Non avrei 
mai immaginato che si potesse 
fare, nel 1994, una campagna 
elettorale additando il pericolo 
de! rossi e il rischio di perdere la 
libertà. Invece l'elettorato mode¬ 


rato conserva ancora grande sen¬ 
sibilità nei confronti di simili ar¬ 
gomenti. Questa sorta di Dna 
opera ancora anche nell'elettora¬ 
to cattolico più aperto e avanza- ! 
to. Si tratta di un elemento di cui 
tenerconto, 

Perché secondo lei l'elettorato 
tradizionale de ha preferito re¬ 
stare congelato al centro? 

Secondo me per due motivi, in¬ 
tanto per i cromosomi di cui par¬ 
lavo. ma soprattutto perché (pur . 
essendo la situzione sia radica- , 
lemnte cambiata dopo l'89 e do- . 
po il passaggio alla legge unino¬ 
minale) si è'dimostrato non dirò ; 
impossibile ma difficile rompere ■ 

10 spirito di appartenenza, reci- 
dere le radici che affondano in 
tanti anni o decenni di storie per¬ 
sonali. lo mi rendo conto dei mo-, 
tivi per cui Mattarella e la Bindi 
non hanno spinto di più a fondo 

11 processo di chiarimento dentro ! ■ 
la De. E questo nonostante che . 
alla costituente > di luglio fosse, 
chiaramente emerso che il parti¬ 
to a cui pensavano Casini, la Fu¬ 
magalli c Mastella era radical¬ 
mente diverso dalle loro posizio¬ 
ni. 

Alla fine, però, questi ultimi si 
sono presto e più degli altri ade¬ 
guati alla logica bipolare del si¬ 
stema maggioritario. 

Tutto questo significa che il pro¬ 
cesso di revisione della colloca¬ 
zione dei cattolici nella democra¬ 
zia dell'alternanza è inevitabile. Il 
tentativo di mantenere una posi¬ 
zione di centro incontra crescenti 
difficoltà. A questo puntoci si de¬ 
ve domandare che cosa pensi di 
fare ciò che rimane della sinistra 
De e, più in generale, il mondo 


cattolico più aperto e progressi¬ 
sta. 

Lei che proviene da quest’area 

cosa pensa e cosa suggerisce? 

Il Pds deve stare molto attento; 
più di quanto sia stato dopo le ' 
elezioni. È controproducente 
proporre . al Partito popolare 
un'alleanza in Parlamento per fa¬ 
re insieme l'opposizione. Non so¬ 
no possibili operazioni in tempi 
brevi. Dobbiamo tutti contribuire ' 
- dall’esterno ma soprattutto dal- ■ 
l’interno - a sollecitare una rifles¬ 
sione del mondo cattolico su ciò ; 
che significa la presenza cattolica 
in politica nella democrazia del- 
l'alternanza. Nella destra i cattoli¬ 
ci ci sono già. sia come elettorato 
sia come raggruppamento orga¬ 
nizzato. Ma il mondo cattolico . 
con i suoi valori e la sua cultura ' 
può collocarsi a destra? C'è una ' 
parte dei cattolici che nella de- ' 
mocrazia bipolare deve essere 
portala a schierarsi con i progres¬ 
sisti. È un'operazione che com¬ 
porta un processo di maturazio¬ 
ne e di superamento del mito del¬ 
l'unità. del timore che se ci divi¬ 
diamo non contiamo più niente. 
Occorre diffondere .il convinci¬ 
mento che nella democrazia del¬ 
l'alternanza un efficace impegno 
dei cattolici deve esplicarsi sia 
nell'arca moderata che il quella 
progressista. 

II"partito democratico che è nel- - 

l'agenda dei progressisti può 

alutarequuesto processo? 

Si. Ma a questo traguardo biso¬ 
gna arrivare dando la priorità alla - 
formazione di una componente 
organizzata d'ispirazione cristia¬ 
na. che sia in grado di portare nel 
futuro partito democratico il suo 



Ermanno Gorrieri 


patrimonio di valori, di cultuta, di 
esperienza. 

Grappo unico o no? Lei sembra 
propendere per un'articolazio¬ 
ne. 

Il problema sarà affrontato vener- , 
di in una riunione dei parlamen¬ 
tari cristiano-sociali. Per parte , 
mia penso che si debba operare 
per confermare e consolidare 
l'alleanza progressista, accettan¬ 
do come dato positivo l'autoe- 
sclusione di Rifondazionc comu¬ 
nista che intende dar vita ad un 


Alberto Pais 


proprio gruppo. Occorre cercare 
soluzioni che, da un lato, vadano 
in direzione dell'unità dazione 
dei progressisti in Parlamento e, 
dall'altro, escludano prospettive 
di integrazione ed assorbimento 
dei cespugli nella Quercia. Per 
avere possibilità di interloquire 
con l'area cattolica, i Cristiano¬ 
sociali debbono disporre di un 
certo grado di autonomia. Ciò 
può forse ottenersi nell'ambito di 
un gruppo parlamentare di tipo 
federativo. , , 
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Rapporto Usa 

«Droga, Italia 
crocevia 
del traffico» 

■ ROMA. L'italia, nel rapporto '93 
Usa sulla lotta intemazionale agli 
stupefacenti, compare come uno 
dei paesi di transito dell'eroina 
proveniente dall’Asia e destinata 
all’Europa e agli Stati Uniti. Anche i 
trafficanti colombiani che riforni¬ 
vano di cocaina il mercato ameri¬ 
cano • si legge nel rapporto prepa¬ 
rato dal Dipartimento di Stato per.il 
Congresso - stanno aumentando i 
loro sforzi sul mercato italiano in 
non facile alleanza con il crimine 
organizzato locale. «La coopera¬ 
zione tra forze dell'ordine di Usa e 
Italia è eccellente - si legge nel rap¬ 
porto - le autorità americane han¬ 
no lavorato in stretto contatto con 
quelle italiane per operazioni con¬ 
giunte anti-stupefaccnti e contro il 
crimine organizzato. Un gruppo di 
lavoro Usa-ltalia composto da rap¬ 
presentanti del ministero dell'Inter¬ 
no e di vari corpi di polizia si riuni¬ 
sce periodicamente per esaminare 
la cooperazione contro il crimine 
organizzato, compreso il traffico di 

stupefacenti». .. „ • 

Cocaina e altri stupefacenti sem¬ 
brano in aumento in.Italia nel 
1993, mentre il consumo e il traffi¬ 
co di eroina si è mantenuto stabile 
e in certi casi è anche diminuito. 1 
consumatori abituali di stupefa¬ 
centi in Italia, secondo i dati pub¬ 
blicati nel rapporto del ministero 
degli Esteri di Washington, sono tra 
i 400mila e i 700mila, tra i quali 
ISOmila • eroinomani 1 c quasi 
200mila cocainomani, •' 

«Mentre la corruzione di pubbli¬ 
ci ufficiali è considerata un proble¬ 
ma in Italia - scrivono gli estensori 
del rapporto - non si ha notizia di 
quanto e fino a che punto questa 
corruzione possa essere in collega¬ 
mento con traffici di stupefacenti. Il 
governo italiano ha assunto prov¬ 
vedimenti per prevenire e punire la 
corruzione pubblica, specialmente 
tra funzionari governativi di alto 
grado. L’Italia, per quanto riguarda 
l'attività governativa, non facilita in 
nessun modo la produzione o di¬ 
stribuzione di stupefacenti e nean¬ 
che agevola il riciclaggio del dena¬ 
ro proveniente dal traffico di stupe¬ 
facenti». ' r ’ -’i '' ■> 

«Che l'Italia sia il crocevia del 
traffico di eroina dal sud-est asiati¬ 
co agli Usa è un dato di fatto anche 
per la posizione geografica del 
Paese». Ad affermarlo e il respon¬ 
sabile della direzione centrale dei 
servizi antidroga del ministero del- 
l’intemo, prefetto Soggiu, com¬ 
mentando i dati sul traffico intema¬ 
zionale di droga contenuti nel rap¬ 
porto annuale Usa. «Il traffico di 
stupefacenti, però, che vede transi¬ 
tare l'eroina daU'oriente verso l'oc¬ 
cidente e la cocaina dall'occidente 
verso l'oriente, - secondo Soggiu - 
coinvolge l’Italia alla stregua dì 
molti'altri paese europei, basti 
pensare a ciò che succede in Spa¬ 
gna». l «Sono, invece, totalmente 
d’accordo con quanto il rapporto 
rileva circa la cooperazione tra le 
fonte dell'ordine italiane e ameri¬ 
cane nella lotta alla droga. Colla¬ 
borazione che si va rafforzando 
giorno dopo giorno»..- ■ 
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Ieri i funerali solenni deir appuntato Lampis 

Cagliari, caccia ai killer 
del carabiniere 


Funerali solenni ieri a Cagliari, l’ultimo saluto 
all’appuntato dei carabinieri Renzo Lampis, 40 
anni, ucciso la notte di Pasqua durante un ap¬ 
postamento. Il cordoglio del generale Federici: 
La caccia ai banditi.- 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


■ CAGLIARI. «Un destino amans- 
simo, morire uccisi nel giorno della 
resurrezione...». Si avvicina alla ba¬ 
ra avvolta nel drappo tricolore, il 
vescovo Tiddia, e la benedice da¬ 
vanti alla folla silenziosa. Oristano 
dà l'addio al carabiniere ucciso, 
Renzo Lampis, nell'affollata catte¬ 
drale. Dietro le divise e le autontà, 
tanta gente comune: amici, cono¬ 
scenti, gii abitanti del quartiere po¬ 
polare di Torangius, dove l'appun¬ 
tato viveva assieme alla moglie Si¬ 
monetta e ai figli Stefano e Gorgio, 
di 15 e 9 anni. Ai familian esprime 
il cordoglio del governo, il ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri: «Libera¬ 
re la Sardegna, il Meridione, l'Italia 
tutta da questa delinquenza è una 
precondizìone-dirà poi il ministro 
- per avviare un nuovo sviluppo 
nel Paese». Niente contestazioni, 
questa volta, niente polemiche 
contro lo Stato «assente», ma il do¬ 


lore e il disagio è evidente, soprat¬ 
tutto tra gli uomini in divisa. Pre¬ 
senti. fra gli altri, il comandante ge¬ 
nerale dell'Anna Luigi Federici, il 
capo della Criminalpol Luigi Rossi 
e il procuratore della Repubblica 
di Oristano, Walter Basitone, il ma¬ 
gistrato al quale la «squadra» del¬ 
l'appuntato Lampis faceva riferi¬ 
mento, anche nell’ultima tragica 
missione la notte di Pasqua. 

In cosa consistesse l'operazione 
lo hanno spiegato ufficialmente ie¬ 
ri gli investigatori facendo il punto 
sulle indagini. La «squadra», com¬ 
posta dal tenente Antonio Drago, 
dal maresciallo Antonello Carruc- 
ciu, e dall'appuntato Renzo Lam¬ 
pis, tutti in abiti civili, era a bordo di 
un'auto civetta una Fiat Uno, par¬ 
cheggiata nella zona di «Tanca de 
Salias», all'estrema periferia di San 
Basilio: attendevano il passaggio di 
un pericoloso latitante, Andrea An- 
gioi, 42 anni, ricercato per un du¬ 


plice omicidio. La casa del bandito 
è in paese, gli investigatori sperava¬ 
no, forse sapevano, che per la not¬ 
te di Pasqua avrebbe tentato di n- 
vedere la famiglia. 1 colpi sono arri¬ 
vati all'improvviso, sparati proba-. 
bilmente da dietro un muretto. Le 
prime penzie hanno accertato che , 
per l'agguato è stato usato un fuci¬ 
le a canne mozze ed una pistola p 
33. Sotto la grandine di proiettili, 
l’appuntato lùimpis è caduto ucci¬ 
so. in una pozza di sangue, gli altri 
due invece hanno fatto in tempo 
ad uscire dall'abitacolo e a rispon¬ 
dere al fuoco. Poi i banditi si sono 
dileguati. 

Le indagini puntano, ovviamen¬ 
te, al latitante di San Basilio ma 
non tralasciano altre piste. Innanzi¬ 
tutto, sembra certo che nella zona, 
oltre ad Angioi, possano nascon¬ 
dersi anche altri pericolosi latitanti. 
Ma non ò da escludere neppure 
che la presenza dei carabinieri 
possa aver disturbato qualche «col¬ 
po» in quelle stesse campagne, 
magan un furto di bestiame. In- 
somma, latitanti od abigeatari: è 
attorno a queste due ipotesi che si 
concentrano le indagini. Anche le- 
n tutto il territorio è stato setacciato 
da un centinaio di uomini, a co¬ 
minciare dai «baschi rossi» di Ab- 
basanta: si cerca qualche elemen¬ 
to, magari delle tracce di sangue di 
un bandito che potrebbe essere 
stato ferito nella sparatoria di «Tan¬ 
ca Salias». DPB 


Una perizia: «È omicidio preterintenzionale» 


Oggi i funerali della studentessa. Sta meglio l'ex fidanzato che ha tentato il suicidio 


Giallo delPOlgiata 
Rischia la Halfon 


Grado, regge la tesi della «bravata» 
dopo l’autopsia sul corpo di Monica 


DALNOSTRO INVIATO 


■ ROMA. • Omicidio preterinten¬ 
zionale e non omicidio volontario. 
Sarebbe questa l'accusa che il giu¬ 
dice Martellino potrebbe contesta¬ 
re al misterioso assassino di Alberi- 
ca Filo della Torre, uccisa il 10 lu¬ 
glio del '91 nella sua villa all'Olgia- 
ta. Fino ad oggi sembrava che l'i¬ 
potesi di reato su cui si muoveva 
l'indagine fosse esclusivamente 
quella dell'omicidio volontario se 
non premeditato. Ma ieri si è ap¬ 
preso che fin dall'inizio delle inda¬ 
gini, agli atti dell’inchiesta era stato 
acquisito un elemento che solleva 
molti dubbi sulla dinamica del 
delitto e quindi anche sulle reali in¬ 
tenzioni dell'assassino. L'ipotesi è 
stata presa in considerazione infat¬ 
ti dopo un attento esame della pe¬ 
rizia autoptica eseguita dal profes¬ 
sor Merli sulle modalità dell omici¬ 
dio. La contessa infatti sarebbe sta¬ 
ta prima stordita con uno zoccolo 
e solo in un secondo momento 
strangolata. Una dinamica che, di 
solito, non si presenta nei casi di 
omicidio volontario con un killer 
deciso ad uccidere. 

Intanto proseguono gli accerta¬ 
menti fiscali e finanziari nei con¬ 
fronti di Pietro Mattei. Ieri -dopo le 
perquisizioni dei giorni scorsi - i 


carabinien hanno fatto altri accer¬ 
tamenti: anche in questo caso si 
tratta di ispezioni nelle sedi di so¬ 
cietà legate al manto della contes¬ 
sa, in quelle degli amministratori 
delegati. Gli investigatori hanno 
poi perquisito anche 1' abitazione 
del commercialista di Mattei e 
quella di un finanziere, che nsiede 
in Toscana, esperto di esportazio¬ 
ne dì capitali all'estero. Questo in 
attesa che le autorità svizzere con¬ 
cedano la rogatoria sui conti mi¬ 
liardari scoperti da Martellino e in¬ 
testati ai coniugi, e in attesa, an¬ 
che, di altri controlli richiesti per al¬ 
cuni consistenti depositi che la fa¬ 
miglia Mattei aveva in Lussembur¬ 
go e in altre città d'Europa. Nei 
prossimi giorni, proprio alla luce 
dei nuovi elementi acquisiti dalla 
finanza, Pietro Mattei dovrebbe es¬ 
sere ascoltato dal giudice. Si fa 
sempre più delicata, invece, la po¬ 
sizione di Emilia Parisi Halfon: l'ex 
amante dell'ingegnere che' nei 
giorni scorsi aveva avuto un collo¬ 
quio a Milano con il giudice Di Pie¬ 
tro. Dopo la denuncia per diffama¬ 
zione presentata nei suoi confron¬ 
ti, la signora Halfon è stata ascolta¬ 
ta per ore dai carabinieri che han¬ 
no anche perquisito la sua abita¬ 
zione. , 


■ GORIZIA. L'autopsia ripete 
quello che i medici avevano già 
stabilito «ad occhio»: Monica Maz¬ 
zolini è morta annegata, nella jeep 
spericolatamente guidata dall'ex 
fidanzato Ugo Giorgione c finita 
nelle acque di un canale. Sul corpo 
della ventitreenne studentessa di 
Grado non c'è alcun segno di vio¬ 
lenza, nè fisica nè sessuate. Solo 
una botta in fronte, che combacia 
col parabrezza incrinato della Su¬ 
zuki su cui viaggiava Gli esiti del¬ 
l'esame del medico legale Salvato¬ 
re Bancheri, controllato da un peri¬ 
to di parte nominato dal papà del¬ 
la vittima, saranno definitivi solo 
tra una decina di giorni. I pnmi ri¬ 
sultati bastano, comunque, a ricol¬ 
locare in secondo piano l’ipotesi di 
un omicidio premeditato. «Inci¬ 
dente provocato da un'impruden¬ 
za colposa», giudica l'avvocato 
Alcalde Ginaldi, difensore del ra¬ 
gazzo sopravvissuto sia alla caduta 
in acqua, sia al successivo tentativo 
di suicidio. A rafforzare ulterior¬ 


mente questa tesi, un particolare fi¬ 
nora inedito. Sull'argine del canale 
Isonzato, dove il fuoristrada 6 sci¬ 
volato in acqua, c'erano i segni di 
una brusca frenata: due strie di ter¬ 
ra arata ed erba strappata. Chiarez¬ 
za definitiva potrebbe farla lo stes¬ 
so Ugo Giorgione, ventisettenne 
camenere figlio di albergatori di 
Grado, fino a quattro mesi fa fidan¬ 
zato di Monica. È definitivamente 
fuori pericolo, ma'non si è ancora 
ripreso dagli effetti dell'ossido di 
carbonio respirato in auto. «Non ri¬ 
corda nulla», dice papà Sebastia¬ 
no, che lo assiste in ospedale. La 
sua versione resta legata al bigliet¬ 
to che ha lasciato tentando il suici¬ 
dio sulle colline del Carso. Una 
parte già scritta - «Volevo fare un 
pesce d'aprile alla mia ragazza, in¬ 
vece l'ho uccisa. Ora devo farla fi¬ 
nita anch'io» - ed accompagnata 
da una mappa per far trovare il ca¬ 
davere. il resto stilato in presa diret¬ 
ta, mentre il gas lo intossicava: «Va¬ 
do lassù a trovare Monica che amo 
più della mia stessa vita... Ho tenta¬ 


to a lungo di salvarla, di tirarla fuori 
dalla jeep, non ci sono riuscito... Mi 
ha preso il panico... Mi fanno tanto 
male i polmoni...». Erano le cinque 
di sabato mattina. Ugo l'ha trovato 
e salvato in extremis una pattuglia 
di carabinieri. Un po' grafomane 
dev'essere per natura, l'ex fidanza¬ 
to. Il papà di Monica, che ha più 
volte npetuto di considerarlo un 
assassino, ha ricordato come «tor¬ 
mentasse- Monica dopo la rottura 
del lungo rapporto affettivo la¬ 
sciandole bigliettini allusivi sotto la 
porta della sua stanza da studen¬ 
tessa universitaria a Trieste. L'avvo¬ 
cato Ginaldi propende per un'altra 
spiegazione: «La divisione fra i due 
ragazzi non era stata traumatica, 
erano ancora amici. In questa luce 
vanno letti i messaggi». Raggiunge: 
«Le accuse del papà di Monica so¬ 
no umanamente comprensibili, 
ma azzardate. Spero proprio che le 
cose non stiano come pensa lui». 
Lo npete anche Sebastiano Gior- 
gione, il papà di Ugo: «Sabato, ap¬ 
pena i carabinieri lo hanno trovato, 
sono corso dai genitori di Monica. 


Capisco il loro dolore. Poi sono sta¬ 
to io a condurre i carabinieri sul¬ 
l'argine del canale. Conosco bene 
quel posto, ogni tanto Ugo andava 
Il per divertirsi con il fuonstrada». 
Insomma, rispunta sempre l'ipote¬ 
si della «bravata». Ugo che il primo 
aprile attende Monica e la convin¬ 
ce a seguirlo sulla jeep, qualche 
manovra spericolata sull'argine, un 
errore, l'ultima frenata, il tonfo in 
acqua. Il ragazzo che si salva a 
nuoto, ma non nesce a strappare 
dal sedile l'ex fidanzata. Poi chiede 
un passaggio in autostop, va a casa 
senza dir niente, fa la doccia, si 
cambia, esce di nuovo per uccider¬ 
si. Può anche darsi che nel canale 
abbia «voluto» finirci, pensando di 
morire assieme a Monica, e che l’i¬ 
stinto di sopravvivenza sia scattato 
troppo tardi. Non è del tutto scarta¬ 
ta neanche l'ipotesi peggiore, sol¬ 
lecitata da una domanda del papà 
della ragazza: «Perchè la Suzuki, 
recuperata dal canale, aveva le 
porte chiuse ed il cambio in folle?». 
Oggi i funerali, con l'ultimo dubbio 
che aleggia. 

□,W.S. 


m VENEZIA Povero Bookie: cen¬ 
tomila figli e mai una mucchina 
che gli abbia muggito «t'amo pio 
bove». Le vacche, lui, non le ha . 
proprio conosciute, anche se la 
sua esistenza è interamente dedi- • 
cata alla produzione di sperma per, 
la fecondazione artificiale. Con i 
suoi dodici quintali di peso, le 
schiaccerebbe. : . ’ - 

Se la cava lo stesso: l'ex vitellone 
è, o è diventato, omosessuale. Per 
accendersi come un cerino gli ba¬ 
sta vedere dalla parte della coda 
qualche compagno di stalla. Boo¬ 
kie è un campione. Il campionissi¬ 
mo dei frisoni. Il pnmo tra i primis¬ 
simi tori da riproduzione italiani. Il 
più richiesto in Europa. L'unico 
che sta insidiando i record dei top- 
bull Usa. Ha battuto nelle gradua¬ 
torie di settore miti come Mandin- 
go Mefisto. Tigre, Turbo, Nobel. Mi¬ 
lord. Paradise. ■ ■ • ; 

I controlli costanti sulle sue figlie 
non lasciano dubbi: vacche dalle 
mammelle enormi, gran produttri¬ 
ci di latte - fino a 60 kg il giorno - 
con pochi grassi e tante proteine. 

Bookie. naturalmente, è anche 
un gran businness. L'anno scorso 
ha eiaculato 238 volte. Ne hanno 
ricavato 90.000 dosi di sperma. - 
Ognuna è stata pagata dagli alleva¬ 
tori 40.000 lire. Un giro sui 4 miliar¬ 
di l’anno, e la «produzione» è anco¬ 
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Il segreto del toro campione: «È un po 

Le centomila figlie di Bookie 


«Più prezioso di un Rembrandt», garanti¬ 
sce il suo veterinario: Bookie è il campio¬ 
nissimo dei tori italiani: con la vendita 
del suo seme «guadagna» qualcosa come 
quattro miliardi l’anno. Vive a Ponte Alto, 
nelle campagne del Veneziano, in un 
box pavimentato di caucciù con giardino 
privato. Passa resistenza mangiando 


trenta chili di leccornie a! giorno per te¬ 
nersi su, è alto un metro e ottantatré, pe¬ 
sa una dozzina di quintali, ha centomila 
figlie - campionesse di produzione di lat¬ 
te di altissima qualità - sparse per il mon¬ 
do, ma in vita sua non ha mai visto una 
mucca. 11 segreto di tanta virilità? «È un 
po’ omosessuale...». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ra in aumento. 

Dalle stalle alle stelle. «Quanto 
vale? E quanto vale un Rembrandt? 
Quanto vale un Rcnoir? Incalcola¬ 
bile. miliardi, miliardi!», sussurra 
sognante il dottor Paolo Scarpa, 
veterinario personale di Bookie e 
direttore tecnico dell'lntermizoo, 
struttura pubblica del Veneto che 
seleziona i tori migliori, produce il 
materiale seminale per il migliora¬ 
mento costante delle razze e final¬ 
mente ha trovato una voce in atti¬ 
vo. 


MICHELE SARTORI 

Il campionissimo è una loro 
creatura. Vive a Ponte Alto, nelle 
campagne del Veneziano, protetto 
come un presidente e servito come 
un re. Box privato, foderato di pa¬ 
glia e pavimentato di caucciù per 
renderlo più elastico. Giardinetti 
esterni comunicanti, uno in soffice 
sabbia, l'altro in erba. Ogni mattina 
prudenti strigliate, toilette genera¬ 
le. accurata pedicure. 

Per recarsi a vederlo bisogna in¬ 
filare delle soprascarpe risa e getta, 
sai mai che germi ti porti dietro. 


Ogni giorno lo chef serve trenta 
chili di fieno, orzo, mais, semola 
glutinata, soia, avena e melassa 
conditi di calcio, sali minerali, vita¬ 
mine Acqua, naturalmente, solo 
decalcari zzata. 

È libero di stare dentro o fuon. 
Non teme le intemperie. Lo chiu¬ 
dono solo quando tira vento. Co¬ 
me mai 7 «Con quei testicoli? Ri¬ 
schia l'orchite. Fanno da vela, ba¬ 
sta un soffio a sbatterglieli addos¬ 
so». sorride orgoglioso il veterina¬ 
rio. 


È tutto 11, «'o patrimonio». Un 
giorno si c l’altro pure, festivi esclu¬ 
si, Bookie viene condotto al «salto» 
in una gran camera nuziale. Un al¬ 
tro toro - non sempre lo stesso, 
«anche Bookie ha le sue cadute di 
libido» - fa da sparring partner, vol¬ 
tandogli la schiena. Lui lo punta, 
scalpita, soffia, si eccita, sale mae¬ 
stoso su un gran tappeto di mo¬ 
quette rossa c s»lta su. In quel mo¬ 
mento un addetto specializzato - 
che lavoro - gli cattura il pene in 
una maxivagina artificiale, studiata 
sulle sue misure e scaldata a 45 
gradi, non uno di più, non uno di 
meno. 1 , 

È fatta. Lo sperma viene subito 
analizzato al computer, infialetta¬ 
to, congelato. Bookie toma a rumi¬ 
nare le sue pappe. Ormai ha otto 
anni ed è un bestione enorme, 
quasi interamente nero, alto un 
metro e ottantatré. Tutto i nonni, 
Elevation e Astronaut Ivan. Non fu- 
noso, ma nervosetto. Forza spa¬ 
ventosa. Un giorno, voltando sva¬ 
gato la testa, ha fatto volare un tro¬ 
valo due metri in là. 

Ha davanti a sè ancora quattro- 
cinque anni di ignaro lavoro imbar¬ 
dano, Poi, appena lo sperma si in¬ 
debolirà e cominccranno i tempi 
delle vacche magre, vorrà spietata¬ 
mente mandato al macello: «Coito, 
ergo sum», direbbe se parlasse. - 


Lamezia Terme 

Rifiutano 
di visitare 
una bambina 


■ CATANZARO. II pomario di pe¬ 
diatria dell'ospedale di Lamezia 
Terme, Elio Scuten, di 67 anni, e 
un' infermiera, Giuseppina Sinan- 
ni, di 41, sono stati denunciati per 
omissione di atti d'ufficio. Il giorno 
di Pasqua, si sarebbero rifiutati di 
visitare una bambina di tre anni, 
Federica Di Martino, portata dai 
genitori nel reparto dopo che per 
tutta la notte aveva avuto la febbre 
alta e dolori a un orecchio. Secon¬ 
do la polizia, i genitori della bam¬ 
bina. Antonio Di Martino, di 35 an¬ 
ni, e Maria Stella, di 25, si erano ri¬ 
volti a pediatna poiché a quel re¬ 
parto erano stati indirizzati dai sa¬ 
nitari del pronto soccorso dell'o¬ 
spedale. LI però si erano sentiti 
chiedere di andare nel reparto di 
otorino, i sanitari del quale li ave¬ 
vano poi invitati a tornare a pedia¬ 
tria. Di Martino e la moglie, a quel 
punto, si erano rivolti alla polizia. 


Milano 

Per uscire 
dal cinema 
chiama il 113 


■i LEGNANO (Milano). Addor¬ 
mentatosi nel cinema «Galleria» di 
Legnano mentre assisteva al film 
«Rapporto Pclican«, uno spettatore 
si è svegliato verso le due della 
scorsa notte ed è stato poi «libera¬ 
to» dalla polizia. L'avventura è stata 
vissuta da Luigi C.. 45 anni, di 01- 
giate Olona. A mezzanotte circa, 
quando è finito l'ultimo spettacolo. 
Conto era caduto in un sonno pro¬ 
fondo. Il personale non si è accor¬ 
to dello spettatore addormentato e 
ha chiuso il locale. Pochi minuti 
prima delle due di notte. Luigi C. si 
è svegliato al buio e aiutandosi con 
la tenue luce dell'accendino è' sce¬ 
so nell'atno del cinema. Ha quindi 
utilizzato il telefono del cinema, 
chiamando il 113 c facendo cosi 
intervenire una pattuglia del com¬ 
missariato di Legnano, che lo ha 
fatto uscire dalla porta di emergen¬ 
za. 
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Messina stavolta non risponde all’appello dei boss 

In pochi in piazza 
contro i pentiti 


Si precisa la strategia delle cosche mafiose: «Vogliamo 
una legge che tolga qualsiasi valore alle rivelazioni dei 
pentiti». Madri, mogli, sorelle e figlie dei carcerati si ritro¬ 
vano in venti alla manifestazione contro gli «infami» che 
hanno inguaiato «tanti poveri cristi» in precedenza assolti. 
«Faremo la rivoluzione siciliana. Andremo fino a Roma. Ci 
dovranno ascoltare. Siamo solo all’inizio». Il giudice Vin¬ 
cenzo Romano: «Manifestazione da Medioevo». 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


m MESSINA. Eccola l’avanguardia 
dell'esercito mafioso che vuole af¬ 
fossare la legge sui pentiti. Esce al¬ 
lo scoperto ma. almeno per ora, fa 
cilecca. Alle quattro del pomerig¬ 
gio nove donne sono già 11, strette 
sotto la volta del tribunale per ripa¬ 
rarsi dalla pioggia. Nervose, urlano 
ai bambini che non stanno fermi 
un attimo. Si stringono nei pellic¬ 
ciotti un po' sdruciti, si guardano 
tra loro e scrutano oltre gli alberi 
sperando che arrivino rinforzi. So¬ 
no sicure che andrà bene, giurano 
che tra poco arriveranno le carova¬ 
ne partite dai quartieri ad alta den¬ 
sità mafiosa: Cep, Santo Bordona¬ 
ro, Rione Giostra, Camaro. Ma alla 
fine non diventeranno più di venti: 
madri, mogli, sorelle, figlie di dete¬ 
nuti «inguaiati» dagli infami. E chi 
sono gli infami lo sanno tutti: i pen¬ 
titi. 

L'obiettivo viene spiegato con 
competenza c precisione. L'incari¬ 
co se lo prende Concetta Salvo che 
ha un figlio in galera accusato da 
tre pentiti: -Vogliamo una legge 
che abolisca qualsiasi valore alla 
testimonianza dei pentiti. Le prove 
devono trovarle polizìa e carabi¬ 
nieri. Senza pentiti - aggiunge - 
non avrebbero scoperto mai nulla. 
Tutti i nostri uomini, invece, sono 
in galera. Che fanno quei cornuti? 
Accusano gli innocenti di avere fat¬ 
to gli omicidi commessi da loro 
stessi. Cosi gli assassini tornano li¬ 
beri c i poveri Cristi, padri di fami¬ 
glia c figli di mamma, vengono ro¬ 
vinati». 

Sebastiano «lano» Ferrara, non 
c'entra più nulla. La storia del boss 
«buono» trascinato in galera ingiu¬ 
stamente è ormai alle spalle. Ha la¬ 
sciato il posto a una lucida strate¬ 
gia di cui questo fallimento potreb¬ 
be essere soltanto la prima grande 
prova. Non ci sono le donne dei 
boss. - le signore ingioiellate che 
hanno presidiato il tribunale lo 
scorso venerdì santo. Ma il disegno 
è diventato più chiaro, l'attacco più 
frontale: forse un’esca per valutare 
oggi le reazioni di fronte alla richie¬ 
sta di affossare la legislazione sui 
pentiti. 

Può servire una manifestazione 


per cancellare una legge che ha 
sconquassato l'ordine omcrtoso di 
Cosa nostra, 'ndrangheta, camorra 
e Sacra corona? La signora Concet¬ 
ta non ha dubbi: «Un grosso avvo¬ 
cato, non di Messina, ma un pezzo 
grosso che ha lo studio a Roma, 
uno che lo sa quello che dice, ci ha 
spiegato che se ci muoviamo alla 
fine qualcosa dovranno farla. È un 
momento buono». 

Carmela, piccolina, marito e fra¬ 
tello in carcere per omicidio, ag¬ 
giunge: «Facciamo la rivoluzione 
siciliana. Quella vera. Non ci fcr- 


E Buscetta dice: 

«Ho fatto la scelta giusta 

Continuerò 

ad aiutare lo Stato» 

•I pentiti? Sono più determinati di 
prima-. Lo afferma l'avvocato U 
Gotti, difensore di alcuni dei più 
noti collaboratori della giustizia, 
riportando II senso di colloqui che 
ha avuto con Buscetta, Mutolo, 
Mannole e Marchese In questi — 
giorni, mentre sul giornali ed In tv 
si susseguivano le dichiarazioni 
sull'importunità o meno di 
riformare la legge sul pentitismo. 
•SI, è vero che Francesco Marino 
Mannola, che dovrebbe 
testimoniare In alcune udienze a . 
fine mese, dopo aver manifestato 
nel mesi scorsi l'intenzione di 
venire In Italia, è adesso meno 
certo, anche se non è In dubbio la 
sua volontà di collaborare - ha 
detto l’avvocato U Gotti -. Anche 
altri collaboratori. In un primo 
momento, sono stati colpiti 
negativamente dalle polemiche 
sul pentitismo, così come sono 
sempre molto preoccupati quando 
vedono pubblicate sul giornali 
prima che arrivino In tribunale loro 
dichiarazioni, passi di verbali. Sla 
loro che le loro famiglie - prosegue 
il legale-mettono nel conto un 
rischio grandissimo. Sanno che la 
mafia vuole fargliela pagare. È II 
rischio di un mutamento 
d'atteggiamento da parte dello 
Stato quello che temono». Ma le 
polemiche di questi giorni, dopo un 
primo sbandamento II hanno resi 
più determinati, riferisce oggi II 
legale: -Buscetta e anche Gaspare 
Mutolo mi hanno detto “Noi slamo 
certi, la strada che abbiamo scelto 
è quella giusta"-. 


meremo qui. Se non ci sentono a 
Messina andremo tutti a Roma: Il et 
devono ascoltare. Una cosa è sicu¬ 
ra - si infervora mentre le altre an¬ 
nuiscono - siamo solo all'inizio». E 
protesta: «Bella legge. Se i pentiti 
accusano uno potente non gli cre¬ 
dono. Quando vengono fuori i no¬ 
mi dei poveracci, scattano le ma¬ 
nette». E quando viene fuori che a 
Messina anche due magistrati per 
anni potenti e intoccabili sono fini¬ 
ti al carcere di Gazzi per i racconti 
dei pentiti: «Noi siamo qui - dice la 
Salvo - anche per loro, Anche ì 
giudici devono avere giustizia, es¬ 
sere liberati se sono finiti in galera 
per i pentiti». 

«Vedove. Vedove bianche sia¬ 
mo», dice Rita, una moretta panta¬ 
loni e giacca jeans. «Tutti i nostri 
uomini sono in galera. Galera per 
dire: Gazzi (il carcere di Messina, 
ndr) ò un lager». Anche il marito di 
Rita ò stato inguaiato dagli infami 
che hanno rovinato pure suo fratel¬ 
lo e due suoi cognati. Un po' più in 
là, in un cappottino nero, c’è Giu¬ 
seppa Ferrara, una donna anziana 
col volto addolorato: «Mio figlio, 
Rosario Morgante era innocente. 
L'avevano assolto. Poi è spuntato 
un pentito e gli hanno dato 23 anni 
di galera. Ma ci vuole coscienza. 
Senza una prova. Solo la parola di 
quell'infamc di Rosario Morgante». 
La signora Ferrara, nessun rappor¬ 
to di parentela con il boss del Cep, 
ha mille motivi per prendersela coi 
pentiti: «In galera ci sono due miei 
figli e i mariti delle mie dùe figlie. 
Famiglie rovinate e distrutte men¬ 
tre volano i milioni per gli avvocati. 
Li accusa Santacaterina. Dice che 
facevano parte del clan di Mario 
Marchese. Non se ne può più». 

Chi li ha organizzati? Concetta 
Salvo si vanta di aver fatto tutto da 
sola. Gli uomini laggiù in fondo 
che guardano da lontano le donne 
suggeriscono ipotesi diverse: «Ci 
siamo viste al carcere, quando an¬ 
diamo a trovare i parenti c abbia¬ 
mo deciso, lo da sola ne ho avverti¬ 
te cento di persone - dice la Salvo 
- deve finire la vergogna che le mie 
tasse se le mangiano gli stipendi 
dei pentiti. Lo sa quanto gli danno 
al mese? Due, tre milioni e più. Più 
grosse le sparano le fesserie, più 
prendono». 

Ormai è deciso: non ci sarà nes¬ 
sun corteo. Il gruppetto di donne si 
sfilaccia. Arriva Vincenzo Romano, 
uno dei magistrati che hanno fatto 
tremare i palazzi importanti della 
città: «Cosa mi è venuto in mente 
quand'ho saputo della manifesta¬ 
zione? Che si \«uole tornare indie¬ 
tro. Un salto nel medioevo». 



La protesta a favore del boss mafioso Ferrara davanti II palazzo di giustizia di Messina II 1° aprile scorso 


La Cava/Ansa 


Avvocati anti-pentiti 

Catania, uno sciopero per boicottarli 


A Catania la protesta contro i pentiti parte dagli 
avvocati penalisti che sono scesi in sciopero, 
chiedendo una revisione della legge. 11 sostituto 
procuratore Mario Amato: «Grazie ai pentiti ab¬ 
biamo avuto risultati eccezionali ». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENT E_ 

WALTER R!ZZ 0 


m CATANIA. Prende forma l'attac¬ 
co contro i pentiti di mafia. Mentre 
a Messina la protesta sembra affi¬ 
data ai "descamisados" dei villag¬ 
gi, a Catania scendono in campo, 
con foime certo diverse e piti me¬ 
diate, i penalisti che chiedono una 
radicale revisione della legislazio¬ 
ne a favore dei collaboranti. Nei 
documenti ufficiali, asetticamente 
mediati da un linguaggio formale, 
nessuno si sogna di attaccare a vi¬ 
so aperto. Gli avvocati - che hanno 
bloccato le udienze a Palazzo di 
Giustizia - preferiscono mettere 
l'accento sulla necessità di far ap¬ 
plicare tutte le parti della legge sui 
pentiti, registrando su videotape le 
confessioni e limitando l'uso della 
carcerazione preventiva. 

Posizioni sfumate, che non sono 
però le sole che si registrano a Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Le tesi più radi¬ 
cali trovano ampiamente diritto di 
eittadinaza tra le toglie della came¬ 
ra penale catancsc. Tra i più decisi 
l'avvocato Nino Papalia, uno dei 
più noti penalisti catancsi. «Non so¬ 
no d'accordo con chi parla di "mi¬ 
gliore gestione dei pentiti". Sosten¬ 
go invece una tesi magari azzarda¬ 
ta: pur riconoscendo il grande con¬ 
tributo che i pentiti hanno dato alle 
indagini sulla criminalità organiz¬ 
zata, credo sia giunto il momento 
di dire basta a questo fenomeno. 
Continuare a gestire i collaboranti. 
significherebbe dare al delinquen¬ 
te comune una sorta di “pass” ver¬ 


so l'impunità. Per combattere la 
criminalità organizzala bisogna in¬ 
vece incentivare la professionalità 
dei nostri investigatori che. molto 
spesso, sembrano appiattiti nella 
speranza e nell'attesa che arrivi il 
pentito. Ritornare alle indagini cosi 
come venivano svolte prima che 
esplodesse il fenomeno del colla¬ 
boranti». 

La risposta della procura distrat¬ 
tale antimafa di Catania amva pun¬ 
tuale e tagliente. Niente prese di 
posizioni ufficiali, naturalmente, 
ma nei corridoi blindati del primo 
piano del Palazzo di Giustizia, per 
una volta, non si lesinano le battu¬ 
te con i giornalisti, -Attraverso la le¬ 
gislazione premiale ne; confronti 
dei pentiti, molti perchè e molte 
domande rimaste per anni insolute 
hanno trovato finalmente risposte 
anche abbastanza puntuali - dice il 
sostituto procuratore distrettuale 


antimafia Mario Amato •. A questi 
risultati si è arrivati certo grazie al¬ 
l'impegno e alla professionalità de¬ 
gli operatori, ma anche grazie al 
contnbuto decisivo che è arrivato 
dai pentiti. Probabilmente questo 
stato di cose non conviene a tutti. 
Non nego che la gestione dei pen¬ 
titi comporti una sene di problemi,, 
anche rilevanti, che impongono 
una rcvìsonc della legge e alcune 
modifiche, che devono arrivara pe¬ 
rò con il contributo dell'esperienza 
maturata dai magistrati, dagli avvo¬ 
cati e da tutti coloro che operano 
in questo settore. Bisogna sempre 
avere presente che si tratta di mo¬ 
difiche ad un sistema legislativo 
che ha dato enormi risultati. Ad 
esempio sembra sia finita la stagio¬ 
ne delle stragi impunite - insiste 
Amato -. Aver individuato gli autori 
delle stragi di Capaci e di via D'A- 
tnelio è un fatto di estrema impor¬ 


tanza ed è stato possibile arrivarci 
anche grazie al contributo che è 
amvato dai pentiti. I collaboraton 
ci hanno permesso di leggere il 
funzionamento deH'organizzuziu- 
nc criminosa dan'm'erno rapp«" 
sentano quindi uno strumento .i«- 
solitamente necessario ed meli- 
minabile». 

Manifestazioni, scioperi e prese 
di posizioni contro i penliti c in ge¬ 
nerale contro chi dell'antimafia ha 
fallo una bandiera. Fatti, in appa¬ 
renza lontani, ma che avvengono 
con una particolare coincidenza 
temporale. Perchè tutto in questi 
giorni? «Sicuramente siamo di Iron¬ 
ie ad una lase politica dì cambia¬ 
mento • risponde .Amato - Tutte 
queste istanze vengono quindi ri¬ 
collegale alle aspettative che ognu¬ 
no di noi ha nei confronti della 
classe politica che ci governerà nei 
prossimi anni. Credo comunque 
che chi si affaccia al governo del 
paese non può e non deve sottova¬ 
lutare i problemi della criminalità 
organizzata, non può e non deve 
sottovalutare i problemi gravissimi 
che deve affrontare chi si trova ad 
operare contro la mafia, nè tutti 
quei problemi di sottocultura, de¬ 
grado, mancanza di prospettive 
economiche che fanno sì che la 
cnminalità maliosa prosperi in 
aree degradale del Mezzogiorno 
come possono essere quelle cate¬ 
nesi o messinesi», 


Una bambola con un chiodo in bocca nell’ufficio di Marinella Fiume, eletta con i voti dei progressisti 

Fiumefreddo, la mafia minaccia il sindaco 


Un sindaco progressista ha ricevuto un pesante avverti¬ 
mento. Si tratta di Marinella Fiume, sindaco di Fiumefred¬ 
do, in provincia di Catania, eletta con l’appoggio del Pds, 
della Rete, di Rifondazione. Ieri ha trovato sul balcone del 
suo ufficio, in Municipio, una bambola con i capelli rossi 
(come lei) con un chiodo in bocca ed una «M» sul petto. 1 
carabinieri di Giarre e Fiumefreddo stanno indagando sul- 
l’iiawertimento» di stampo mafioso. 


GIUSY LAZZARA 


Tentativo di estorsione a Milano 

«Vuoi rivedere il tuo cane? 
Portaci trecentomila lire» 
Condannati due fratelli 


■ CATANIA. Una bambolina dai 
capelli rossi con un chiodo in boc¬ 
ca e una «M» stampata sul petto, 
Per Marinella Fiume, giovane sin¬ 
daco di Fiumefreddo, a 40 chilo¬ 
metri da Catania, un inaspettato 
«regalo» recapitatogli direttamente 
sul balcone nel suo ufficio, al pri¬ 
mo piano del palazzo comunale. 
Un segnale, di avvertimento, per 
un amministratore da poco in cari¬ 
ca, eletto nello schieramento dei 
Progressisti dal Pds. Rifondazione, 
Verdi c tante associazioni della 


■società civile». 

-Coloro che hanno compiuto 
questi atti il 20 marzo - commenta 
Fiume che ha deciso di dare la no¬ 
tizia solo adesso - sono dei vigliac¬ 
chi. non mi fanno paura. Anzi tro¬ 
vo veramente ridicola questa sim¬ 
bologia cosi truculenta della bam¬ 
bola. Una volgarità incredibile, 
probabilmente credono di impau¬ 
rirmi». La stanza del sindaco, è al 
primo piano di un palazzotto, al 
centro del paese. I carabinieri di 
Giarre c Fiumefreddo stanno inda¬ 


gando anche su altri attentati. Nei 
mesi scorsi erano stati incendiati 
due plessi scolastici della direzione 
didattica della scuola media. Poi 
sono cominciate le telefonate al 
sindaco. Ma ben presto gli investi¬ 
gatori hanno smascherato e ferma¬ 
to un operaio di Giarre. il telefoni¬ 
sta che si faceva chiamare Enzo. 

NcH'ufficio dietro la poltrona del 
sindaco, sul muro un calendario 
con i disegni dei bambini sulla ma¬ 
fia. Sul mese dì aprile c'è tratteggia¬ 
to a matita un cuora spezzato con 
su una scritta: «Mafia ci spezzi il 
cuore». Marinella Fiume, chioma 
folta rossa, occhi verdi. 43 anni, 
non intende arrendersi. «Le regole 
del gioco sono mutate - spiega an¬ 
cora il sindaco - si è rotto un equi¬ 
librio su cui si basava la gestione 
del vecchio potere pertanto c'è chi 
non è d'accordo anzi cerca di inti¬ 
midire affinchè questo cambia¬ 
mento non sia portato avanti fino 
in fondo». Da febbraio, da quando 
è stata eletta sindaco Mariella Fiu¬ 


me, ha messo un po' di ordine nel¬ 
la burocrazia del palazzo. Suil'as- 
scgnazione degli appalti per l'ac¬ 
quedotto pubblico la revisione del 
piano regolatore, si sta lavorando c 
forse potrebbe aver già dato fasti¬ 
dio a qualcuno. «Ci siamo insediati 
solo da quattro mesi, siamo appe- 
na all’inizio del lavoro, non c'è un 
mio protagonismo - aggiunge Fiu¬ 
me - non basterebbe colpire me, 
ma tutta la Giunta». 

«Non sono preoccupato per il 
sindaco - dice un negoziante -, e 
un tentativo di intimidazione che 
non fa paura a nessuno». «Vedo 
che la gente - prosegue ancora il 
sindaco Fiume - anche se non ab¬ 
biamo ancora (atto molto, segui¬ 
celi attenzione l'amministrazione. 
Per la prima volta. Mi sono arrivate 
molte telefonate di solidarietà. So¬ 
no abbastanza incosciente da non 
spaventarmi e vedo questi segnali 
come un attestato di buona ammi¬ 
nistrazione». 

Fiumefreddo si trova in una zo¬ 


na sulla costa ionica dove le prece¬ 
denti amministrazioni sono state 
sciolte per mafia, ad appena otto 
chilometri dal paese, c'è Mascali. Il 
Consiglio comunale è stato sciolto 
per infiltrazioni mafioso quando 
erti sindaco il «padre-padrone- il 
repubblicano Biagio Susini. 

Nella serata di ien sono stati resi 
noti altri episodi analoghi: il sinda¬ 
co, il suo vice ed un assessore del 
comune di Lercara Friddi, in pro¬ 
vincia di Palermo, hanno subito 
minacce ed intimidazioni. Il primo 
cittadino. Biagio Favarò. eletto nel 
novembre scorso alla guida di una 
giunta di sinistra, ha ricevuto due 
telefonate anonime. Quindi sono 
state tagliate le ruote della Fiat Pan¬ 
cia di sua proprietà. Analoga sorte 
è toccata alle ruote della Audi del- 
l'assessore alle politiche produttive 
Massimo Lo Calcio. Al viccsidnda- 
co Rita Cangiatosi, invece, è giunta 
una telefonata anonima nella qua¬ 
le una voce maschile le augurava 
«una buonamorte». 


m MILANO Due fratelli napoletani 
sono stati condannati a otto mesi 
di reclusione per un tentativo di 
estorsione commesso attraverso il 
rapimento di un cane di razza. L'e¬ 
pisodio. avvenuto a Milano, risale 
al HI marzo scorso, quando Fran¬ 
co Kaiser lasciò il suo cane Sch¬ 
nauzer all'Ingresso della filiale Ca- 
riplo di piazza della Repubblica. 
Uscendo pochi minuti dopo dalla 
banca. Rai.ser non trovò più il suo 
animale. Poche ore dopo ricevette 
una telefonata con la quale uno 
sconosciuto dall'accento meridio¬ 
nale gli chiedeva 300.000 lire per la 
restituzione del cane. L'uomo si 
accordò, e quella stessa sera alle 
21 si presentò all'appuntamento 
dopo aver provveduto ad avvertire 
la polizia. Quando gli sconosciuti, 
arrivati a bordo di un'automobile. 
Iccero uscire il cane dal bagagliaio, 
furono bloccati dagli agenti, identi¬ 


ficati e portati in carcere con l'ac¬ 
cusa di tentala estorsione Ieri, al 
processo, i due, i fratelli Luigi e Ma¬ 
no Bevilacqua, rispettivamente di 
39 c 29 anni, originari di Torre An¬ 
nunziata c residenti a Napoli, han¬ 
no negato ogni addebito, soste¬ 
nendo di aver acquistato il cane da 
un tossicodipendente per 200.00(1 
lira, e di essersi accorti della tar¬ 
ghetta con il numero di telefono di 
Raiser soltanto nel portarlo a lava¬ 
re. In sostanza - hanno affermato - 
la richiesta di 3(10 000 lire era solo 
un tentativo per rientrare delle spe¬ 
se sostenute. Il pubblico ministero 
Marcello Musso ha chiesto due an¬ 
ni di reclusione per ciascuno degli 
imputati. Il tribunale, dopo un'ora 
di camera di consiglio, ha condan¬ 
nato i due a otto mesi di icclusiunc 
con i benefici di legge, disponen¬ 
done la scarceragli me 
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Ripubblichiamo ■ l'editoriale,' 
giù pubblicato ieri, di Sandro 
Veronesi sul - caso-Callirtari -, - 
perché a causa di un spiacevo¬ 
le errore il testo è risultato stra¬ 
volto.- ' 

D inanzi • a - questo primo 
permesso di cinque gior- 
! ni concesso a Prospero 
! Gallinari dopo quindici anni di 
I reclusione sono parecchi 'gli 
impulsi che si provano. Il pri- 
I mo, considerando il grande ri- . 
, serbo con il quale l'interessato ; 

■ ha fatto di tutto per circondare 
la cosa, sarebbe quello di tace¬ 
re, di considerarlo soltanto un > 
fatto privato che riguarda Galli- 
I nan, cosi com'è un ;,\ • 
fatto privato la sua v ", 
malattia ■ cardiaca, *■' 
e lasciarglielo go¬ 
dere in pace. Ma - 
non si tratta di un ' 
fatto privato, e spe- . 
ciaimente chi, co¬ 
me questo gioma- 
le, ha lungamente 
insistito sul proble- - 
ma generale di cui 
la - detenzione di 
i Gallinari - fa parte, 
non può permetter- .- 
si di ignorarlo con *. 

| questo pretesto. Il 
I secondo impulso è 
! quello di polemiz- 
zare. Ma guarda un 
j po' che ipocrisia, ( 

| vien fatto di pensa- 
■ re, anche i sassi or- ' 
i mai sanno che Pro¬ 
spero > Gallinari ' è ; 
gravemente - mala-, 
to, e che è in corso > 

da tempo una cam- ( >_ 

I pagna per ottenere , 

I la sua scarcerazione, c che at¬ 
traverso questa campagna vìe- ’ 
ne posto l'accento a) sulla que¬ 
stione specifica dei terroristi an- ' 
cora rinchiusi nelle nostre car¬ 
ceri c b) sulla questione più ge- , 
aerale del diritto di tutti i dete¬ 
nuti in questo paese, di curare 
adeguatamente la propria salu¬ 
te: tutti sanno queste cose, e il » 
permesso a Gallinari viene dato 
proprio per i giorni di Pasqua. • 
Cosa dovremmo dedurne? Che 
il permesso non ha nulla a che ' 
vedere con le condizioni fisiche 
di Gallinari, né con campagna 
di cui sopra? Che si tratta solo di '. 
un gesto di misericordia in oc¬ 
casione della festa cristiana del- - 
la speranza? Cioè che, comun- '• 
que si comporti il cuore di Galli-.. 
nari, di questa faccenda adesso '. 
non se ne riparlerà prima dì Na- • 
tale? C'è, questo problema d'i¬ 
pocrisia, nel permesso che Gal- 
linari termina oggi di trascorre¬ 
re a casa della madre a Reggio • 
Emilia, c'è eccome: ma il terzo 
impulso ci spinge a obliterarlo, 
e a ritirare ogni accenno pole¬ 
mico, perchè una più profonda 


riflessione ci spinge a dire, indi¬ 
pendentemente da tutto il re- 

- sto, «finalmente». Perché l'im¬ 
pressione era che l'Italia avesse 
già accettato da parecchio tem¬ 
po l'idea di una «conciliazione» 
con i propri nemici sconfitti, e 
che le persone, le forze sociali, ' 
le forze politiche, la cultura e 
perfino la cultura ■ giuridica 
avessero già abbondantemente 
dato prova di essere pronte a 
utilizzare il buon senso: ma allo 

;, stesso tempo si aveva anche 
l’impressione che , Gallinari, 
Curdo e tutti i duecento come 
loro, c più in generale tutti i de¬ 
tenuti nelle carceri italiane, dai 
. tangentisti ■ ai ma- 
- fiosi agli spacciato¬ 
ri, non fossero tan¬ 
to nelle mani di for¬ 
ze attive . come 
quelle sopra men¬ 
zionate, quanto di 
quella • passiva e 
inerziale della bu¬ 
rocrazia. Vale a di¬ 
re che a tenere la 
chiave delle celle, 
in questo paese, 
non sembrano es¬ 
sere le singole per¬ 
sone delegate a far- • 
lo. dal magistrato al 
secondino, respon¬ 
sabili c coscienti 
ogni giorno delle 
proprie azioni, ma 
un superiore siste¬ 
ma di automatismi 
costruito apposta 
perché risulti sem¬ 
pre refrattario al ca¬ 
lore emanato dalle 
questioni umane. E 
' ■ • invece è proprio 

qui che sta la differenza tra un 
regime penitenziario borboni¬ 
co e quello auspicato, se non 
andiamo errati, dalla fatidica ri¬ 
forma del 1975: nel saper consi- 

• derare i diritti dei detenuti non 
già come polveroso precetto 

. costituzionale ma come cumu- 

„ lo di,singoli sacrosanti diritti 

■ personali, derivanti da situazio¬ 
ni che possono cambiare, e che 
cambiando prefigurano la ne- 

• cessità di adeguare, a volte an¬ 
che in fretta, ciascun provvedi¬ 
mento. Ogni essere umano è in 
grado di capire questo, ma le 
macchine no: ed ecco allora 
che quell'ipocrisia di mescolare 
la malattia cardiaca con la Pa- 

;• squa diventa addirittura inco- 

■ raggiante, se vista nella pro¬ 
spettiva molto più realistica di 
un'istituzione penitenziaria an¬ 
cora governata dal pilota auto- 

- malico della burocrazia piutto¬ 
sto che dal timone dell'umano 
discernimento.. Incoraggiante, 
si: perché l'ipocrisia, in fondo, è 

' già un segno di umanità. 







Il rientro nella capitale la sera di Pasquetta 




Brambatti'Ansa 


Strage sulle strade delle vacanze 

Interviene l’Organizzazione mondiale della sanità 


Bilancio da brividi. Dentro l’uovo di Pasqua una 
terrificante sorpresa: 50 morti sulle strade. Vit¬ 
time dell’esodo, assurdo pedaggio pagato a due 
giorni di svago. E l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità scende in campo e lancia l’allarme. 


MARCO MAZZANTI 


■ ROMA. Numeri crudi. Numeri 
feroci. Sulle strade delle feste (!) 
pasquali 50 croci, simboli macabri 
di una guerra che si è combattuta 
tra una corsia di sorpasso, l'incro¬ 
cio con lo stop disinvoltamente sal¬ 
tato e una disperata frenata. Cifre 
anonime, sconvolgenti: dietro 
quell'ammasso contorto di lamie¬ 
re, i lamenti dei sopravissuti, i corpi 
straziati dei morti, il dolore dei pa¬ 
renti. È la guerra delle vacanze. Al 
posto delle pallottole e delle bom¬ 
be si usano l'acceleratore, la sgom¬ 
mata, il fuorigiri che fa strozzare il 
motore: si va in trattoria o a man¬ 
giare un panino sul prato e tutti si 


travestono da Avrton Senna, emuli 
sciagurati, magari con le cinture di 
sicurezza slacciate. E l'esodo di 
primavera gronda sangue, si tra¬ 
sforma in strage, l'autostrada in un 
interno, la passeggiata su quatto- 
ruote con moglie c figli, diventa un 
pazzesco rodeo sulla carreggiata, 

E su questa assurda ecatombe, 
la statìstica elabora grafici, distin¬ 
gue le cifre, scorpora le vittime sul¬ 
le autostrada da quelle ammazzate 
su una più banale provinciale. E 
tutto si stempera in aridi numeri. 
Quest'anno, informano, le vìttime 
della strada in concomitanza delle 
festività pasquali (tra giovedì 31 


marzo c il lunedì di Pasquetta), so¬ 
no state 13 in più (50 contro 37), 
nspetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. E il numero uno degli 
esperti, il vice prefetto Oreste levi¬ 
no capo della Direzione Polstrda 
del Viminale, ha pronta una spie¬ 
gazione: «La pioggia incessante di 
questi giorni che ha reso viscido 
l'asfalto -sostiene- è stata certa¬ 
mente una delle cause degli inci¬ 
denti, olire alla velocità. Dai dati in 
nostro possesso, non mi sento di. 
demonizzare come spesso acca¬ 
de, in periodi di esodi, le 
autostrade. Qui, in effetti, sono da 
registrare 7 vittime». 

Ecco l'identikit della strage: oltre 
ai 7 morti in autostrada, sono da 
aggiungere i decessi avvenuti sulle 
strade ordinarie (28 ), e quelli av¬ 
venuti nei centri abitati ( 15). Tra le 
cause di incidente, i tamponamen¬ 
ti hanno provocato 7 vittime; gli in¬ 
vestimenti di pedoni 4; gli incidenti 
in cui è rimasto coinvolto un solo 
veicolo hanno causato 19 morti: 
quelli tra due veicoli, scontro fron¬ 
tale (14). Gli scontri tra due veico¬ 
li, frontali o laterali hanno causato 
in totale 6 morti. 


Numeri da incubo, studiati non ■ 
solo dagli «angeli custodi» della Po¬ 
lizia stradale, ma addirittura dal¬ 
l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità. Le 50 vittime dell'esodo di 
Pasqua preoccupano, infatti, il 
Centro di riferimento Oms per la • 
medicina del turismo che ha deci¬ 
so di attuare un monitoraggio sani¬ 
tario degli esodi delle vacanze. Su - 
invito dell'Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità ha deciso di acquisi- , 
re dati epioemiologici sugli inci¬ 
denti in occasione delle ferie degli 
italiani in modo da poter imposta¬ 
re un'efficace opera di prevenzio¬ 
ne. «Cinquanta morti in due giorni - 
precisa il direttore del centro dottor 
Walter Pasini- non è un dato che 
possa essere sottovalutato. L’Oms 
consiglia di attuare programmi si¬ 
mili a quelli delle malattie consi¬ 
stenti in una raccolta di dati, sulle 
caratteristiche dei luoghi degli inci¬ 
denti, sulle modalità, sui tempi e le 
età delle vittime. Il monitoraggio • 
dovrà essere condotto nell'arco 
dell'anno in collaborazione con le 
Società Autostrade e con l'Aci. In 
particolare l'Oms insiste sul rap¬ 
porto tra incidenti e alcolismo sul¬ 
l'uso c abuso di farmaci, che mol¬ 


tissime persone usano senza cono- ■ 
scerlì a fondo». 

Ma c'é anche un aspetto psico¬ 
logico assai mieressantc. «Il colle¬ 
gamento viene fatto anche con l'e¬ 
suberanza. l'euforia, tipici della va¬ 
canza e la mancanza di program¬ 
mazione quando si intraprendono 
piccoli spostamenti e vengono sot¬ 
tovalutati e mai pensati in termini 
di sicurezza. Si pensa alla vacanza 
bella, piacevole, esaltante, mai in 
termini di salute e sicurezza Oc¬ 
corre focalizzare - precisa Pasini- 
anche l'aspetto salute: anche se la 
vacanza è breve, va valutato il mez¬ 
zo e la persona. Cosi sarebbe bene 
andare dal medico prima di un 
esodo ed in ogni occasione di viag¬ 
gio impegnativo per il fisico». 

»La traumatologia della strada 
costituisce uno dei principali fatton 
di nschio in assoluto della società 
moderna -conclude Pasini- lo stato 
di euforia e di eccitazione legato al 
momento tanto atteso delle vacan¬ 
ze. costituiscono i principali fatton 
di rischio di incidenti. Per affronta¬ 
re il viaggio di andata e ritorno è 
consigliàbile seguire c rispettare 
determinate regole di salute perso¬ 
nale». 


Il panfilo è giunto alla Spezia dove sarà restaurato. Nel 1996 tornerà in Usa 

In Liguria lo yacht dì Truman 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 


■ LA SPEZIA. La banda intona 
t'inno della Marina militare ameri- 
:ana, suonano le sirene, sbuffano 
e ciminiere: dalle nebbie primave- 
'ili spunta la bandiera a stelle e stri- 
«cc. Sembra il copione di un film 
girato da un regista statunitense. 

Anche il tempo è inclemente, 
come si addice a tutte le imprese ‘ 
storiche: pioggia fitta e vento di tra- ‘ 
montana. Soltanto che dalla bru- ■> 
ma marina non compare un mero- • 
ciatore o un vascello di pirati, ma ■ 
un panfilo malandato, dall'aspetto '• 
scalcagnato, persino inclinato su 
un lato. Eppure per gli americani,, • 
avidi di vicende patrie e carenti dì 
«background», questo yacht è «una 
pietra miliare della storia statuni¬ 
tense»: parole del presidente Bill. 
Clinton. Il U.S.S, Williamsburg (75 
metri di lunghezza, undici di lar¬ 
ghezza, 1.200 tonellatc di stazza) - 
apparentemente non ha nulla di 


speciale se non fosse per le innu¬ 
merevoli bandiere e bandierine 
che sventolano sull'alberatura. Ma 
questo è stato il panfilo ufficiale di 
Harry S. Truman e di Dwìght D. Ei- 
senhower, come dire un - pezzo 
pregiato del passato made in Usa. 

Il panfilo non è arrivato alla Spe¬ 
zia via oceano, ma a bordo di una 
nave-bacino che l'ha prelevato a 
Washington, lo ha trasportato lun¬ 
go il Potomac River, la Chesapeake 
Bay e quindi per tutto l'Atlantico e 
il Mediterraneo. 

Soltanto una volta giunto nel 
Golfo dei Poeti è stato lasciato in 
balia delle onde, opportunamente 
guardato a vista dai rimorchiatori, 
per fare il suo ingresso nel cantiere 
Valdcttaro delle Grazie, specializ¬ 
zato in yacht storici, ultimo cliente 
d'accezione Carolina di Monaco. 

Qui tornerà a nuova vita dopo 
un restauro che si concluderà nel 
1996, rigorosamente entro il 4 lu¬ 


glio, in tempo quindi per parteci¬ 
pare alle celebrazioni dell'anniver¬ 
sario della Dichiarazione di indi¬ 
pendenza, 

E poi? Cosa lo aspetta? 11 U.S.S. 
Williamsburg ha già un destino se- 1 
gnato nella sua prua: diventerà un 
museo galleggiante, una volta re¬ 
stituito alla sua originale bellezza, 
una operazione che costerà cento¬ 
dieci miliardi di lire per complessi¬ 
ve 950 mila ore di lavoro. E non sa¬ 
ranno soldi sborsati direttamente 
dalla Casa Bianca, bensì da una 
Corporation privata che porta il no¬ 
me dell'Imbarcazione c che pre¬ 
sterà il panfilo al presidente ameri¬ 
cano un mese all'anno. 

Il signor Kinlloff, presidente della 
associazione, è certo che dallo 
sfruttamento della Williamsburg 
recupererà i soldi spesi per il re¬ 
stauro, oltre a preservare un gioiel¬ 
lo della storia amencana. 

Varato l'8 dicembre 1930 nel 
cantiere Bath Works nel Maine su 


commessa di un mdustnale della 
carta per un costo di 2 milioni di 
dollari, il panfilo fu acquisito dalla 
Marina militare nel 1941 e utilizza¬ 
to come base operativa ncl'area at¬ 
lantica, sfidando - dicono i de¬ 
pliant - anche le tempeste ortiche. 

Finito il conflitto, divenne la Ca¬ 
sa Bianca galleggiante di Truman, 
ospitò Churchill e altri statisti, pas¬ 
sò a Eisenhower, partecipò a spe¬ 
dizioni scientifiche finché nei 1966 
non cessò il servizio. 

Acquisito dalla Corporation nel 
’92 con il plauso del governo statu¬ 
nitense - come ha sottolineato il 
console americano Richard Shin- 
nick - si appresta ora a subire un 
delicata e minuziosa operazione di 
ingegneria c allestimento navale 
con essenze di legno prcgitito. 
ponti in teke marmi di Carrara. 

Quando i lavori saranno finiti, il 
panfilo non parteciperà alla Whit- 
bread' però è possibile che negli 
States ritorni via mare. 


il 
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Lo yacht ■ Williamsburg» In cantiere a Portovenere 
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In Italia 


I genitori di Ylenia hanno denunciato luomo 
che ha annunciato il ritrovamento della ragazza 

Al Bano e Romina: 
«Quel detective 
è solo uno sciacallo» 


Al Bano e Romina Power hanno denunciato 1 investiga¬ 
tore perugino che, la sera di Pasquetta ha annunciato il 
ritrovamento - nella Repubblica Dominicana - di Yle- 
ma, la loro figlia ventitreenne scomparsa a New Or¬ 
leans il 6 gennaio scorso «Spiegherà tutto ai magistrati» 
Non gli credono Non gli crede nessuno neppure il no¬ 
stro ambasciatore a Santo Domingo e il capo dell Inter¬ 
pol «Una bugia riciclata» 


FABRIZIO 

■ Certo avevano deciso di conti¬ 
nuare a sperare Però non cosi 
non come avrebbe voluto questo 
signor Raniero Rossi presidente 
della «World Association of Detec- 
tives» Al Bano e Romina I hanno 
denunciato «Lo sciacallo dovrà 
spiegare tutto ai magistrati « Ro¬ 
mina è una mamma stordita dal 
dolore che piange a mani giunte 
Aveva smesso Ma poi, la sera di 
Pasquetta ha ascoltato 1 ultima no¬ 
tizia Ylenia ò viva A Santo Domin¬ 
go E starebbe partendo Bello da 
abbracciarsi e far festa Solo che 
non ci sono prove È una voce II s 
gnor Rossi riferisce solo una voce 
E di voci a Cellino San Marco 
Bnndisi nella tenuta dei Camsi ne 
arrivano a mucchi Via fax e via te 
lefono Veggenti c fattucchiere af¬ 
fermano di seguirla ogni giorno 
Ylenia 0 a Parigi Anzi, no 0 a Bue¬ 
nos Aires Furbastri assicurano di 
averla addirittura incontrata La 
gente consiglia prega intercede 
Molti pensano ai soldi della ncom- 
pensa Molti non hanno che fare 
Sciacalli per mestiere e per hobbv 

E nel lunedi sera festivo Al Bano 
c Romina sono rimasti immobili 
davanti la tivù C era il Tg5 Hanno 
aliato il volume e non si sono illusi 
Unpo per abitudine Eunpo per¬ 
chè la pista che porta nella Repub- 
bl'ca Dominicana non coincide 
troppo con quella ipotiz 2 ata dalle 
ultime informazioni in loro posses¬ 
so che sono rincuoranti e almeno 
minimamente attendibili 

Le speranze del Carrlsl 

Perchè poi cè anche questo 
nella funbonda reazione della fa¬ 
miglia Carrisi alle affermazioni del 
la «World Association of Detecti¬ 
ve^ cè che Al Bano e Romina 
avevano la forte sensazione che 
qualcosa - per la prima volta dal G 
gennaio data della scomparsa a 
New Orleans della loro figlia - si 
stesse muovendo 

Dicci giorni fa annunciando il 
ritorno sul palcoscenico per una 


RONCONE 

toumè in Australia Romina era sta¬ 
ta esplicita «Siamo prossimi alla 
soluzione del caso Ora temono 
un rimescolio delle carte E dico¬ 
no «Spenamo che tutto questo eia 
more non ci danneggi ultenormen 
te 

Stanno chiusi in casa Tuon-ci 
è stato raccontato - ci sono decine 
di fotografi e cameramen apposta 
ti Un fotografo è stato fatto scen 
dcrc da un albero Ma aveva già 
tlcsciato sulla piccola Costei di 6 
anni La sorellina Romina iunior di 
8 non s è vista Gioca da sola nel 
I ampio giardino davanti la villa 
che è la piu a sud del villaggio co¬ 
struito in stile messicano II giardi¬ 
no dove è cresciuta anche Ylenia 
Adesso qualcuno sostiene che Yle 
ma è da II che è fuggita da quella 
cupa rimembranza infantile Santo 
Domingo sembra un posto adatto 
dove nfugiarsi Se poi c st< tu una 
fuga e non un rapimento Perchè 
neppure ciò è chiaro nelle affer 
maziom del presidente della 
World Association of Detcctivcs 

Gli strani Investigatori 

Fino a ieri era un associazione 
poco conosciuta len è finita sulle 
prime pagine di tutti i giornali ita 
liani Una buona dose di pubblici 
tà comunque finisca questa storia 
Al Bano se ne intende c riflette 
«Quegli sciacalli hanno agito per 
farsi conoscere Si sono accaniti 
su una vicenda cosi triste senza 
scrupoli pur di avere un poco di 
pubblicità Alza la voce Non 
capisco dove trovi il coraggio certa 
gente E aggiunge «Vi chiedo 
chiedo a tutti voi comprensione 
Avevamo chiesto il silenzio starni 
pa e ve lo chiedo ancora vi prego 
tacete su questa nostra tragedia la¬ 
sciarla aspettare in pace Poi 
una promessa «Ma quando tutto 
sarà finito ecco p«ometto che sa¬ 
rò io a organizzare una grande 
conferenza stampa Intanto 
«Ouegli investigatori perugini do 
vranno spiegare quali sono le loro 


fonti dovranno dare risposte 
chiare ui magistrati E subito 
anche ai carabinieri di Brindisi che 
sub episodio hanno già avviato in 
dagmi Ipotizzando due reati rml 
lantato credito e procurato aliar 


«No, noi non partiremo- 

Romina ha una voce tenue di 
mamma in pena Dice È strano 
non trovate 7 che questi signori di 
Perugia abbiano dato la notizia so 
lo ai giornali ignorando noi che 
siamo i genitori 7 Prende fiato «In 
ogni caso a noi non risulta niente 
Non abbiamo avuto conferme ne 
dalla nostra ambasciata a Santo 
Domingo nè dall Intcrpool Per 
questo non partirà «Beli no non 
ci andremo a Santo Domingo 
D altra parte se dovessimo rag 
giungere tutti i luoghi dove ei viene 
segnalata la pre enza di nostra ti 
glia » 

Gli dà ragione d i Santo Domin¬ 
go I ambasciatore Tommaso De 
Vergottini 

«Non ho ancora ricevuto il rap¬ 
porto della polizia locale - spiega 
- ma a questo punto credo di po¬ 
ter dire che s trattava come so¬ 
spettavo. solo di voci meni altro 
che di voci Potrebbero esserci 
sviluppi nelle prossime ore 7 «In un 
mistero cosi tutto è possibile Ma 
h presenza della giovine Yte ni i 
qui a Santo Domingo mi sembra 
assai improbabile 

La pista che portava a Santo Do¬ 
mingo è per altro vecchia di due 
settimane II 23 marzo scorso il 
parroco di Cellino Sari Marco don 
Mimmo ricevere infatti una lettera 
firmata da una misteriosa orgamz 
zazione il «Mimsterio amor inter 
ndctonal Nella missiva scritta in 
italiano il Minatorio affermava di 
«sapere dove fosse Ylenia c di po 
ter fornire sue foto C ancora so 
steneva anche di essere «a cono 
sccnza del nome che la ragazza ha 
assunto dopo aver falsificato il suo 
passaporto Solo che il passa 
porto lu trovato intatto a New Or 
leans Lettera fasulla quindi Trac 
eia da buttare 

«Una pista riciclata» 

Per questo il capo dell Interpol 
Enzo Portacelo parla ora di noti¬ 
zia riciclata» Portacelo esprime 
perplessità anche per tutte le noti 
zie fondate su voci di turisti italiani 
secondo cui Ylenia sarebbe stata 
vista in un hotel di Punta Cana ee 
lebre località balneare mct i di 



Una recente foto di Ylenia Carrisl 


qu isi tutti i tour turistici che p irto 
no d vi nostro Paese 

Non c la prima segnalazione eli 
questo tipo - afferma il direttore 
dell Interpol - Dii giorno della 
scompare i di 'i lenii ibbiamn 
avuto diverse segnalazioni ehi 
I avevi vista in Nord Afric i e chi in 
Euiopi B< h il nostro compilo c 
di controllare *uttc le segn il iziom 
Tuttavia un i covi soltanto t ci ria 
dalla denuncia de'la scomposi 
avvenuta nel mese di ouinaio I u 
nico rapporto ufficn'e esistenti è 
quello della pouzn imene ini 
che seppur i fficiosamenu 1 1 cL 
per morta nelle icc|uc del liumc 
Mississippi 

Di Ronald Brink il detective capo 
dclli sezione inissiiig persoli eli 
New Or'c ins Al Bino e Ronnna 
continuino i fiel irsi | nicchio 
Con lui hanno frce|ue liti coni itti le 


Ictomci 1-poi lime no due volte i 
sellini in i vengono rclazion iti un 
elio d il console Fabrizio Mazza E 
per e nlr inibì per Bnnk e per M iz 
za i]ue si i pista elle porla a kan’o 
Domingo non vale nulla 

La difesa di Rossi 

In unpomenggiofircitod i tanto 
scetticismo i rappresentimi della 
M ilibo investigazioni I agenzia - 
eoi selle 1 Pe-mgia-di CUI e itola 
ri R mie ro Rossi 11 inno la tenacia 
di uh idire ! ittcndibilit i delle loro 
mie Minzioni Di piu Raniero Rossi 
- e he e lui ri Perugi i impegnato 
m un i elelie il i indagine -fa vipe 
re eli essere pre nlo i incontrare i 
coniugi C unsi ma all i prcsenz i 
eli un le-, ile eli liduci i 

Non si Rossi delle polemiche 
che 11 sii e usi il i ha se ilenato negli 
si iti l lidi 


A Ve ishmgton Charlic Dennis il 
direttore esecutivo dell i \V orld As 
soci ition of Dctcclivcs - di cui 
Rossi è presidente - esprime per 
piessita per I uso fatto dal signor 
Rossi della eira intestata della 
WAD 

In primo luogo - considera 
Dennis - il signor Rossi non avreb 
Ix dovuto ri! asciare un comunica 
lo stampa su un indagine di cui 
picsumibilmcnte è stato incarica 
tu In secondo luogo non ivrebbo 
devino utilizzare il nome dell asso 
e i izionc se nza avvisarmi 

Notizie Denunce Polemiche 
Spci inzu La nbbu di un padre 
1 e I icrime di una midre Sono tra 
scoisi tre nicsic atti da quelli gcn 
n ilo e cri 'i lenii al telefono 
Chi un iva da Nrw Orleans E gri 
I iv i Se ntitcmi bene della mia 
v il 1 1 ice me luche voglio 


Tutte le date 

Il giallo, 
giorno 
per giorno 


n Le date e i luoghi del mistero di 
Ylenia Corrisi 

Luglio 1993. Ylemava invacan 
za con la famigl a a New Orleans 
Durante una passeggiata nel quar 
nere francese incontra un trombet 
lista nero Alee indcr Masakela di 
34 anni 

Autunno 1993. Due mesi in Be 
lizc Deve scrivere un libro 

Dicembre 1993. Ritorno a New 
Orleans 1] 30 dicembre la ragazza 
decide di andare a dormire con il 
trombettista nero in una stanza 
d hotel Al Bano c funoso c le ordì 
na di tornare 

31 dicembre. Ultima telefonata 
Da Cellino San Marco il padre an 
cara una volta 1 implora di tornare 

6 gennaio 1994. Il giorno della 
sparizione Alle 2-1 30 Albert Cor 
dova custode dell Acquano d A 
merica parco continguo al fiume 
Mississippi vede una ragazza mol 
o somigliante i Ylenia tuffarsi e 
annegare nelle acque 

30 gennaio. 1 Carmi arrivano a 
New Orleans c partecipano alle ri 
cerche 

1 febbraio. Arresto del trombet¬ 
tista nero 

16 febbraio. I Carusi tornano in 
It il la disperati 

21 febbraio. Scarcerato Alexan 
der 


Palermo 

In un libro 
la tesi: 

«È viva» 


a PMERMO Ylenia e vivi f 
1 e ni i il libr v 
Ylenia sturili leilizioni \rbor 
18 000 lire in libreria la prossima 
settimana; del icportcr di Amen 
ca oggi Salv ìtore T lornun i che 
lavora da dieci anni nc’gli Siati Uni 
ti 11 libro è stato scritto nei pnmi 
dieci giorni di febbraio quando 
per Ylenia sembrava non esserci 
piu speranza 

«Non ero assolutamente convm 

10 - dice I autore - delle certezze 
con cui la polizi i di New Orleans 
aveva liqundato il caso prendendo 
per buona soltanto la testimonian 
za della guardia giura’a Albert Cor 
dova che diceva di aver visto Yle- 
nia annegare nel Mississipu E par 
tendo da questo punto ho iniziato 

11 mio lavoro La tesi che I e ragaz 
zaèviva nel libro viene suffragala 
principalmente dalle testimonian¬ 
ze di coloro che affermano di aver¬ 
la vist i dopo il b gennaio c della 
convinzione che si e fatta I autore 
ned corso della sua indagine ed 
esaminando i (atti Ylenia Carmi è 
questo il pensiero del giornalista 
sarebbe rimasta intrappolata nel 

I inferno di New Orleans Ed e in 
quest mi grigia misteriosa che 
I autore se indugila inche nei ri 
svolti piu segreti 


Raniero Rossi, luomo che ha riaperto il caso Ylenia, è «scomparso» ma manda a dire: «È tutto vero> 

Introvabile il «Tom Ponzi» di Perugia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUT) 


m PERUGIA Ma dove si è cacciato 
il signor Raniero Rossi il «Tom 
Ponzi di Perugia come lo hanno 
battezzato da queste parti 7 'Magari 
lo sapessi Non ce la faccio piu 
Non ho pace da piu di ventiquattro 
ore da quando ho mandato quel 
benedetto fax che annunciava il ri 
travamento di Ylenia a Santo Do¬ 
mingo In questo ufficio è ormai 
una processione continua senza 
parlare dei quei maledetti telefoni 
che non smettono piu di squillare 
Anzi spero che si faccia vivo al piu 
presto c se la sbrigi lui questa fac¬ 
cenda Fabrizio Tibcri braccio de¬ 
stro e addetto stampa di Ranieri 
Rossi presidente dell Associazione 
mondiale dei detcrctivcs (sede le 
gale nell affascinate Nashville e se 
de operativa nello stato del Marv- 
land presente in 104 stato nel 
mondo 900 istituti d investigazio¬ 
ne aderenti ed una forza operativa 
pari a 200mila unita) è ormai 
esausto Risponde come un auto 


ma alle domande dei giornalisti 
Ripete some un nastro magnetico 
la vtrsione ufficile quella fornita 
gli dal suo boss per telefono Ma 
forse «Tom Ponzi consumalo in 
vcstigatore non certo uno sprowc 
duto sapeva bene che la sua venta 
avrebbe scatenato il finimondo ed 
ha preferito lanciare il sasso nello 
stagno garantendosi al tempo 
stesso altre 48 ore di tempo per 
muoversi indisturbato alla ricerca 
di uno straccio di prova con la qua 
le poter dimostrare a tutti che si 
Ylenia è viva c che non si è trattato 
nè dtll ennesima bufali nè di un 
episodio di sciacallaggio 

«Chiarirò tutto» 

Alle 15 di ieri finalmente Raniero 
Rossi si e fatto vivo Hi chiarii ito 
dal sud dell Italia dice lui dove as 
sterne ad alcuni colleglli stumicri 
starebbe svolgendo un altr i dedica 
la indagine Pochi minuti di con 
■ ovazione con il suo collaboratore 


I iberi il tempo di dettare per tele 
fono un secondo comunicalo 
stampa con il quale spegno ogni 
speranza dei cronisti di polerlo in 
contrare Nel rispetto della fami 
glia Carusi - annuncia I investiga 
tore - non terrò alcun ì conferenza 
stampa almeno fino a quando 
non avrò chiarito con loro I intcr > 
vicenda E quindi riconfcrm 1 1 as 
soluta serietà ed attendibilità delle 
sue fonti informative delle quali a! 
ferma «non ho mai avuto alcun 
motivo di dubitare Ed aggiunge 
che queste notizie sono st ile da lui 
scrupolosamente vagliate proprio 
per non alimentare false sper inze 
cd ingiustific ih allarmismi Infine 
una risposta illa f muglia Carusi 
che indirettamente lo accuserebbe 
di scieallaggio il mio interessa 
mento - sostiene Ra nero Rossi - i 
strilo c continua ad essere i (dolo 
completamente gr ituito e detenni 
nato esclusivamente dalli volontà 
di contribuire alla soluzione di una 
vicenda umana partiiol irniente 
drammatica 

Ed e d iwcro difficile e ridere 


chi 1 1 prestigiosa un li idilli mon 

di ile eie 11 i Vv tei poss i ssue li 
'a messi a re p ni ìglio il Pie ni uni 
ili piol igonismo dtl sigimi Rossi 
Chi lo eolie sei gnu i elle none il 
fitto il ìptj all i mete i eli tulle 
pubblicità Scrii riserviti bell e 
ereditilo nel mondo eU II nile 111 
genzi pnv it i inlern izion ile le 
lettivi eli II nini ne I I 'Ni 1 1 < n 
se opnrc in Cu rm ini i gli nitori 'le I 
la slr ige di un 1 1 mugli 11 un me in 
bri bruei n ino vivi ih I re di un i 
f ibbnca eli lign mn eliti ìlle li un 
me peri n intise in u pi prillimi 
primo del issiuirizion i Rum 
ri Rossi svi Ige >1 ine stu ii eli II invi 
stigatori pnv itoci i pm eli tieni in 
il Ha rik v ilo 1 1 M ililjo invi siig ì 
zmni dii i ligi i ile I 1 1 Dell i~t 

e me rubro e [le Itivi ile II i \\ ni I 
potè ut e rg illlZZ iziolie eli elei ih 
ve s ili minilo eie II i qu ile li i rito 
pe rie v in ini nielli Imo i I urn 
ri nel imi ili i pie si lenz i m i 
eli ile 

Mossa pericolosa 


Nel nei ole u fu lo eie II 1 M ilibo 
i Pi mi 11 R elitluar izioiu piopiio 
elei i ni si li inno suscitato ovili 
menh i,jpr iisieun Non riesco i 
e ipir elle F ibnzio lilx ri-per 
elle li misi s ine itesi oshnal i 
in ni stt Ilici siili verdini i eli 
e|ii ii i ilfeimnmo 1 noncipisto 
pule lui i lece ili eli nume Oleosi 
p essi nei etui irei All esempio 
elei un il imstio mierloeuleire eli 
ve i ililhiso uè tizie I lisi i me Ile 
elu \ non misti ite ì elime str ite 
il te ili me 1 il ( ropuo quello 
ehi m tuguri) I ir i il signor R mie 
re pus u lime nle u gì nitori di Me 
um i spi ndt si i|iiesti inveii 
dilli lutine denunci si e Ittici i 
I el isi II ne il ili 1 su i voi e 
pie t s I t e|ll u to 11 ì el l dire ri 
s, ni le 1 il n mille plichi ig 
lungi -miteni e olilo die qui 
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Angus Cross, un nuovo 
sbarco in Normandia 
cinquanta anni dopo 

Il veterano Inglese Angus Cross è sbarcato di 
nuovo-clnquant'anni dopo-In Normandia. 

Con gli altri suol commilitoni s'era 
preoccupato per tempo di prenotare I 
duecento posti-letto disponibili nell'Hotel du 
Golf di Deauville sulla collina che sovrasta la 
spiaggia dello storico sbarco del D-Oay. 

Ma In vista delle celebrazioni del prossimo 
sei giugno II governo francese aveva fatto 
sapere qualche giorno fa ai veterani Inglesi e a 
quelli canadesi che avrebbero dovuto farsi da 
parte per dar posto ad altre personalità 
Invitate al festeggiamenti per le quali non si 
trovava posto negli hotel della zona. Ieri, dopo 
le proteste, la retromarcia di Parigi: I veterani 
saranno accolti nell'hotel che avevano 
prenotato. E Angus Cross è dovuto tornare cosi 
In Normandia per controllare che tutto sia In 
regola In attesa della celebrazione. 
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E i parigini fanno la fila per il D-day in miniatura 


• • A 


Sbarco In Normandia 2.1 francesi stanno 
seguendo con attenzione II cinquantenario 
dell'Indimenticabile 6 luglio 1944. SI stanno 
preparando perché chi non ha vissuto quella 


giornata, ne riacquisti la memoria storica. 
Eccoli numerosi, a Parigi, Intorno a un plastico 
di 3 metri per 10 che comprende 300veicoli e 
5000 figure che ricorda e riproduce lo sbarco. 


BWWMW—HB—1^—preparando perché chi non ha vissuto quella 5000 figure che ricorda e riproduce lo sbar 

Due madri di ragazzi omosessuali. Come in famiglia si distrugge un pregiudizio 

«Un figlio gay? Non disperatevi» 


«Luca ci scrisse: papà, mamma, sono omosessuale. Potrei 
sposarmi, ma non voglio condurre una doppia vita. Finii 
di leggere e mi prese la frenesia di abbracciarlo, di strin¬ 
gerlo a me». Poi il colloquio con lo psichiatra, il rapporto 
con un quartiere di periferia... Le storie di due ragazzi ro- 
, mani che in famiglia hanno sconfitto il pregiudizio. A rac- 
contarle sono le loro madri che oggi rispondono" alla linea \ 
telefonica istituita presso il Circolo Mario Mieli. 


IhìTTllIP'sI Si sono amati gio- 
cando e. piano pia- 
asS»a ffS ai 3 aÌ no, è venuto il mo¬ 
mento dei perché: «Mamma, per¬ 
ché gli oggetti cadono a terra? 
Mamma, cos'é l'amore? Mamma, 
come nascono i bimbi?». Finché la 
catena dei perché é stata interrotta: 
Luca, ventenne, ha ingoiato in soli¬ 
tudine gli interrogativi sulla sua 
identità. Alla fine ce l'ha fatta: «Pa¬ 
pà. mamma, Roberto, scusatemi 
se il coraggio mi basta solo per 
scrìvervi e non per parlarvi a voce 
alta: io sono omosessuale c non 
vogliio vivere una doppia vita. Vo¬ 
glio dirlo a voi e a tutti». . 

Federico, sedici anni: alle spalle 
i ricordi d'infanzia, lo sguardo in¬ 
cantato sulle fontane di piazza Na- 
vona. Una ferita che fa ancora ma¬ 
le: quarto ginnasio, primi giorni di 
lezione e un professore che dice: 
«DI un po’, ti chiami Federico o Fe¬ 
derica?». Un anno buttato via per 
quella battutaccia. Poi. lunghi mesi 
di silenzi. Quando una sera, in cu¬ 
cina, mentre la nonna ottantenne 
guarda la tivù, dice alla mamma: 
«Ti devo parlare», le mani gli suda¬ 
no, la voce gli trema. «Federi, che 
c'è amore mio?» gli dice Anna, al¬ 
larmata. «Si drogherà, sarà mala¬ 
to?», si chiede lei già fuor di testa 
per la paura. «Mamma sono gay». 
«Federi, ma vaff...»: Anna lo ab¬ 
braccia. lo accarezza e lui urla: 
«Sono il ragazzo più. felice del 
mondo» e la nonna si volta: «Che 
c'è? Che succede?» e vede madre e 
figlio che ridono insieme. 

Un telefono contro I tabù 

Due storie di ragazzi romani 
omosessuali che sono riusciti, nel 
rapporto con i loro genitori, a vin¬ 
cere il pregiudizio. Le loro mam¬ 
me. ogni giovedì, rispondono ai te¬ 
lefoni della linea istituita presso il 
Circolo Mario Mieli daU'Agcdo - 
l'associazione dei genitori dì omo¬ 
sessuali - per dare una mano a 
quanti sono alle prese con il tabù 
culturale dell'omosessualità. Anna 
e Gabriella hanno deciso volentieri 
di raccontare la loro stona. Non 
hanno voluto, però, che le loro fo¬ 
tografie venissero pubblicate: «I no¬ 
stri figli purtroppo, ancora oggi, 
possono essere discriminati - han¬ 
no detto -. D'altra parte non vo- 
gliomo essere fotografate di spalle: 


DELIA VACCARELLO 

amati gio- sarebbe come dire al mondo che 
piano pia- abbiamo qualcosa da nascondere, 
nulo il mo- Noi. invece, camminiamo a testa 
imma. per- alta». 

o a terra? Luca ha ora 25 anni, ia madre 
:? Mamma, s'impegna nel volontariato, il pa- 
». Finché la . dre è un esperto di computer. «Da 
a interrotta: piccolo era il bambino dei perché 
iiato in soli- - - racconta Gabriella - a quattro 
sulla sua anni sapeva già leggere e senvere». 
a fatta: «Pa- Il primo grande dolore lo ha avuto 
scusatemi a 14 anni: «Il suo più caro amico si 
a solo per ammalò di leucemia. Eravamo in 
arvi a voce casa, lui era appena rientrato: alla 
tale c non notizia rimase pietrificato, con il 
ila vita. Vo- cappotto addosso, per più di un'o- 
,,. ra e mezza. Gli è stato vicino per 

: alle spalle cinque anni, fino a quando ha 
sguardo in- chiuso gli occhi». Negli anni succe- 
piazza Na- sivt, gli anni del lutto. Luca va bene 
ancora ma- agli studi, ma s'impegna un po' 
ni giorni di meno: «La vita sfugge, mamma, 
a che dice: ' Non sempre abbiamo il tempo di 
lerico o Fe- vivere». Si iscrive all'università. Co- 
ato via per mincia ad essere nervoso, a tratti 
lunghi mesi . quasi litigioso, 
sera, in cu- Finché una sera dice: «Vado al 
ottantenne cinema», e Gabriella, entrata nella 
a mamma: sua camera, trova una lettera. «Era 
ni gli suda- indirizzata a me. a mio marito c al 
Federi, che fratello - dice Gabriella - e a poco 
e Anna, al- ' a poco sono stata presa da una 
sarà mala- strana confusione. Diceva di aver 
jor di testa vissuto nell'angoscia per un lungo 
sono gay», periodo fino a quando una sera 
ina lo ab- aveva scoperto di essere omoscs- 
e lui urla: suale. Era stato difficile capire, scn- 


II telefono del circolo Mario Mieli 

Per spezzare II silenzio suH'omosessualftà che esiste 
tra genitori e figli, L'Agedo, l'associazione del genitori 
di omosessuali, ha Istituito a Roma, presso II circolo 
Mario Mieli una linea telefonica (06/S413985) che 
, , sarà In funzione tutti I giovedì (l'Iniziativa è partita II 10 
■ . . marzo) dalle 15 alle 17. Risponderanno due mamme, . 

-. i ,.,«i Anna e Gabriella, che raccontano qui a fianco la storia . 

- del loro figli e di come sono riuscite a parlare con loro. 
Sono approdate al Mario Mieli - «fax e telefoni, un 
centro modernissimo- dice Anna - dopo che I loro 
ragazzi hanno trovato II coraggio di confidarsi con loro 
di essere gay. Una esperienza positiva la loro, che 
hanno voluto utilizzare per aiutare tutte quelle famiglie 
che si sono trovate o si trovano nella loro condizione, 
Anna ha accettato l’Invito del circolo di parlare al 
consultorio telefonico non solo perché è convinta che 
gli omosessuali sono esseri umani come gli altri, ma 
•soprattutto perché perla loro Integrazione sociale c'è 
ancora tanto da fare-. 


tirsi. Dopo, ne aveva parlato con gli 
amici che erano stati "meraviglio¬ 
si". Al primo tormento ne erano se¬ 
guiti altri: innanzitutto quello di na¬ 
scondere ai genitori la sua frequen¬ 
tazione del Circolo Mario Mieli, tal¬ 
mente lacerante da indurre Luca, a 
volte, a non andare. Potrei sposar¬ 
mi - diceva nella lettera - ma ren¬ 
derei una donna infelice. Non vo¬ 
glio condurre una doppia vita. So 
che alla lunga potrei ammalarmi. 
Voglio dirlo a tutti, anche ai paren¬ 
ti. Ricordate sempre: voi non avete 
colpa di nulla. Mamma, prendi un 
ansiolitico. Un'ultima cosa: tornan¬ 
do a casa non voglio trovare Ga¬ 
briella e Francesco, ma mamma c 
papà». 

L’impatto col mondo 

Gabriella fini di leggere: «Mi pre¬ 
se la frenesia di stringerlo a me. Sa¬ 
perlo solo, magari a pochi passi da 
casa, ad attendere che gli venisse il 
coraggio df rientrare: era tembilel». 
Tornato a casa Luca viene baciato, 


stretto, accolto dal padre, dalla 
madre e dal fratello. 

Tutto in famiglia era andato be¬ 
ne - «Mio marito è stato ed è anche 
più tranquillo di me nel rapporto 
con Luca», dice Gabriella -, ma 
l'impatto con il sociale arrivò pre¬ 
sto. Luca volle dire di sé al pediatra 
che gli consigliò di ricorrere ad uno 
specialista, nel caso si trattasse di 
un «falso problema». «Gli dissi che 
per noi lui andava bene cosi -con¬ 
tinua Gabriella - ma che. se voleva 
fortificarsi, in vista delle battaglie 
che avrebbe dovuto sostenere con¬ 
tro i pregiudizi, se voleva, poteva 
andare». Il colloquio con lo psi¬ 
chiatra fu un disastro. Prima anda¬ 
rono una volta i geniton, poi andò 
Luca. «Alla prima seduta gli disse 
che era malato. “Quale sarebbe la 
mia malattia?" chiese lui. L'incon¬ 
tro si fece teso. E il saluto del medi¬ 
co fu: “Lei è un pazzo!". Questa la 
esposta di mio figlio: "Allora, per 
lei, tutti gli omosessuali sono paz¬ 
zi"». Quell'esperienza fu assorbita 
da Luca nel tempo. Oggi è un ra¬ 


Non ricevono lo stipendio per mancanza di liquidità 

Cosmonauti russi in povertà 


"Flisi? II passaggio della Russia aH'economid 
del libero mercato ha provocato il dra- 
i SMÉitzZàSzÀ'ZÌ stico abbassamento del tenore di vita 
non solo di insegnanti, medici c minatori ma anche 
dei cosmonauti, che all'epoca del potere comunista 
rappresentavano una delle categorie privilegiate e 
meglio retribuite. «A differenza dei tempi dell'Urss, 
quando al rientro sulla terra ad ogni cosmonauta so¬ 
vietico spettavano un'auto «Volga». un appartamen¬ 
to già arredato e un assegno di gratifica oscillante fra 
i cinque e i 15 mila rubli (all’epoca lo stipendio me¬ 
dio mensile era di 110 rubli, ndr), oggi la professione 
di cosmonauta non si distingue certo per gli alti gua¬ 
dagni - è scrìtto Sull'lzviestia - Gli astronauti che 
hanno trascorso mesi nello spazio non ricevono re- 


golanucnte lo stipendio per mancanza di liquidità», fi 
giornale rileva a questo proposito che a più di due 
mesi ormai dal loro rientro sulla terra i cosmonauti 
Vasili Tsibliov e Aleksandr Scnebriov (sostituiti in 
gennaio sulla 'Miri da altri tre loro colleglli, ndr) non 
hanno ancora ottenuto il denaro che spetta loro in 
base al contratto per la loro missione spaziale durata 
197 giorni. In condizioni finanziarie più difficili si tro¬ 
vano i cosmonauti fuon attività i quali, pur percepen¬ 
do una pensione superiore a quella media, vivono 
assai peggio dei proprietari delle migliaia di chioschi 
e bancarelle private che hanno ormai invaso le città 
russe, «l-a mia dacia è andata a fuoco tre anni fa c fi¬ 
nora non sono riuscito a raccogliere una somma suf¬ 
ficiente a ricostruirla», ha detto Viktor Gorbatko, che 
è stato tre volte nello spazio. 


gazzo sereno, ha portato i suoi gc- 
niton al Circolo Mario Mieli. Ha un 
solo rammarico: «Vorrebbe avere 
dei figli. Il fratello gli ha detto: "I 
miei figli saranno anche i tuoi"». 

«Federico è stato un bambino 
bellissimo: da piccolo mi riempiva 
di domande. Adorava e adora l'ar- , 
te - dice Anna - Abbiamo abitato 
per tanto tempo nei pressi di piaz¬ 
za Navona, andavamo 11 a passeg¬ 
gio e lui restava incantato. Quando 
aveva più di quattro anni io e mio 
marito ci siamo separati. Non ho 
voluto "salvare" il matrimonio per 
nostro figlio. Il padre è andato in 
Africa per lavoro, toma di tanto in 
tanto, ci invita a pranzo, ma per il 
ragazzo è quasi un estraneo. Allo¬ 
ra, quando Federico era piccolo, 
decisi di fare io per lui da papà e 
da mamma». Federico vive infan¬ 
zia c adolescenza in contatto emo¬ 
tivo con la madre. All'inizio del gin¬ 
nasio ha quella brutta esperienza, 
intorno ai sedici anni iniziano i 
problemi. «Una volta al cinema vi¬ 
de delle scene che lo colpirono 
molto. C’era un ragazzo che si pro¬ 
stituiva per pagarsi la droga. Finito 
il film, usciti dalla sala, mi accorsi 
che era pallido, turbato». Seguono 
lunghi mesi in cui Federico diventa - 
ntroso, paria poco, si chiude in ca¬ 
mera ad ascoltare musica. Poi rie¬ 
sce ad aprirsi con alcune amiche 
lesbiche: è il primo passo. Inizia a 
frequentare il «Mario Mieli», ma di¬ 
ce alla madre che va in centro so¬ 
ciale. Anna è allarmata, preoccu¬ 
pata. Finché una sera, in cucina, 
Federico le parla e le sue ansie si 
sciolgono in quel liberatono: «Fe¬ 
deri, ma vaff... non potevi dirlo pri- 


•Mi sono Innamorato» 

Anna dopo qualche giorno va al 
circolo e, lei contestataria dal '68, 
rimane piacevolmente sorpresa 
dall'organizzazione: *11 fax, i telefo¬ 
ni: è un centro modernissimo!». 
Dopo un mese e mezzo riceve la 
bella notizia: «Mamma, mi sono in¬ 
namorato». «Sono cosi felice quan¬ 
do li vedo insieme, si scambiano 
tenerezze, si baciano, vedo l'amo¬ 
re». La prima sera che vanno a ce¬ 
na lui, il fidanzato e la mamma, è 
Federico a farsi domande: «Mam¬ 
ma, adesso vieni a conoscere un 
uomo c non una ragazza: che pro¬ 
vi?», c lei: «Nulla, sono felice per te». 
È lei a dirlo ai vecchi amici di piaz¬ 
za Navona: «Claudio, Federico è 
gay», «Ma va! Tutti i grandi perso¬ 
naggi lo sono stati!». 

1 problemi restano rispetto al 
quartiere: Anna e Federico sono 
andati a vivere in periferia da circa 
sei anni, quando il rapporto tra An¬ 
na e il suo successivo compagno è 
finito. Vivono con la nonna, ottan¬ 
tenne. che non reggerebbe la noti¬ 
zia e. chissà, i commenti del vicina¬ 
to. Vivono, tenendo nascosta la lo¬ 
ro felicità. 


«Proponiamo 
un’organizzazione 
dei progressisti» 

Una settimana dopo, siamo an¬ 
cora 11. La destra ancora non rie¬ 
sce a fare il governo, e questo è 
su tutti i giornali. Ma anche la si¬ 
nistra. i progressisti sono ancora 
fermi a quel martedì notte. Fermi 
a Ciampi-non Ciampi, ai Bot-non 
Bot, all'analisi del «sangue» di 
ogni singola candidatura. Cose 
importanti, ma che certo non 
«raccontano» di un paese che 
forse s’è limitato a registrare uno 
spostamento a destra che era già 
avvenuto. Nella cultura, nei rap¬ 
porti sociali. 1 progressisti hanno 
perso sicuramente, eppure tanto 
è cambiato. Prendiamo Roma, la 
città che conosciamo meglio. I 
numeri dicono che in tre mesi e 
mezzo c'è stato un ribaltamento 
di maggioranze. Non è proprio 
cosi. Se si leggono le cifre si sco¬ 
pre che in tantissime circoscri¬ 
zioni i progressisti hanno confer¬ 
mato i consensi del 5 dicembre 
1993 (e quasi dappertutto li han¬ 
no sfiorati), perdendo i seggi 
spesso per una frazione di punto. 
Anche tutto questo, però, è ab¬ 
bastanza noto (sebbene non 
troppo). E la pnma idea che vie¬ 
ne in mente è che questo tipo di 
elezioni, questo risultato, questo 
voto fanno tornare - impetuosa¬ 
mente - d’attualità una «cosa» 
chiamato partito di massa. Un 
partito (partiti) capace (i) in tre 
mesi di confermare i propri con¬ 
sensi e di allargarli magari dì un 
altro punto percentuale. Già, ma 
quali partiti? Quale organizzazio¬ 
ne? La campagna elettorale ha ri¬ 
velato (frase fatta ma di questi 
tempi anche le cose più scontate 
ridiventano attualissime), che 
c’è un enorme esercito «progres¬ 
sista». Disposto a battersi, che 
produce idee, fatti. Che produce 
politica. Un mese di campagna 
elettorale - non quella affidata 
alle Tv, bensì quella vissuta dalle 
persone, quella di chi davvero ha 
spostato consensi, creato proget¬ 
ti -ci diceche quest'esercito non 
può tornare a casa in disarmo. 
Innanzitutto, perché non vuole: I 
progressisti, però, ancora discu¬ 
tono se avere o meno un unico 
groppo parlamentare. Una di¬ 
scussione che va rispettata, per¬ 
ché non è vero che oggi stiano 
naffiorando le stesse divisioni di 
prima. Oggi, di fronte a questa 
destra, a queste destre, c è chi 
sente la necessità di avviare, in 
proprio, coi propri strumenti,. 
un'analisi di fase. Più che legitti-. 
mo. Ma resta il fatto che quella 
gente, quell'esercito, quei sette¬ 
cento comitati circoscrizionali 
dei progressisti, a quella discus¬ 
sione non può partecipare. Ed 
allora 7 In due parole: è davvero 
tanto assurdo pensare, ipotizzare 
che quell autorgamzzazione 
sparsa in tutta Italia si dia una ve¬ 
ra struttura? È proprio impossibi¬ 
le pensare ad una forma organiz¬ 
zata dei progressisti? Con proprie 
tessere, propn dirigenti? Nulla a 
che fare con le semplificazioni 
del Panilo democratico o cose si¬ 
mili. Una struttura (federata, uni¬ 
taria. chi ha altre definizioni le 
metta), dove le otto organizza¬ 
zioni che hanno dato vita al co¬ 
siddetto «tavolo» ci siano ancora, 
pesino, contino. Ma dove possa 
ritrovarsi anche chi - e sono i più 
- in questa campagna elettorale 
s'è battuto. Per far vincere la sini¬ 
stra. E vuole riprovarci. Subito, 
non solo alle prossime elezioni. 

Stefano Boc conetti 
Roberto Roscani 


«140 dipendenti 
delia “Marsiiva” senza 
stipendio dal 1991» 

\+r^:f:x vvivw?: «s »V5* «nr. 3»'» 

Caro direttore, 

ho letto sull'«Unità» la notizia 
del suicidio «annunciato» di un 
(ex?) dipendente della Finam, 
perché di questo si tratta, essen¬ 
do le società a cui si fa riferimen¬ 
to, dal titolo «Agensud, un due¬ 
cento senza salario da ottobre», 
al 100% di proprietà della Finan¬ 
ziaria. Scrivo per solidarietà verso 
questo dipendente. E la solida¬ 
rietà è totale e vissuta in quanto 
sono una dipendente di una 
azienda pnvata (Marsiiva Spa) 
al 3% in mani Finam e dalla stes¬ 
sa abbandonata - come tante al¬ 
tre - già dal 1987 quando, cioè, il 
consiglio di amministrazione al¬ 
lora insediatosi, più che fare gli 
interessi dell'eme e del governo 
(che gli aveva dato il diritto di 
esistere, solo ed affinché soste¬ 
nesse la forestazione nelle regio¬ 
ni del Mezzogiorno), ha ritenuto 
di fare solo quelli suoi o, meglio, 
gli interessi dei suoi consigliere lo 
e i miei colleghi (oramai ndotti a 


soli 40) siamo senza stipendio 
non da ottobre, bensì dal 1991, e 
quindi so che cosa voglia dire. 
L'azienda per la quale lavoro - 
che ha realizzato oltre 9.000 ha 
netti di bosco «fisicamente» esi¬ 
stente (contro i 18.000 che 
avrebbe dovuto realizzare senza 
lo stop imposto dalla Finam) - è 
stata, dalla Finam, portata sul¬ 
l’orlo del fallimento (contro il 
quale noi tutti stiamo strenua¬ 
mente lottando a costi economi¬ 
ci ed umani altissimi), per inte¬ 
ressi non certo sociali e con me¬ 
todi sui quali alcune magistrature 
stanno indagando per diversi 
reati, non ultimo quello di «asso¬ 
ciazione per delinquere di stam¬ 
po mafioso». Nella notìzia sareb¬ 
be stato bene dire anche e so¬ 
prattutto le motivazioni per cui la 
Finam è stata messa in liquida¬ 
zione (non certo per volontà de¬ 
gli italiani, espressa attraverso il 
referendum, giacché tale volontà 
è stata resa nulla con la nattiva- 
zione, guarda caso, dell'lnsud, 
dello lasm, ecc.). Le stesse moti¬ 
vazioni che sono strettamente le¬ 
gate a quelle che adduce il com¬ 
missario per non pagare gli sti¬ 
pendi : «La Finam ha prodotto 
perdite globali per 833 miliardi e 
"sperperi"» - come il suo stesso 
commissario ha avuto l'ardire di 
dichiarare quando ha assunto 
l'incarico, «...che superano i 
2.000-3.000 miliardi» dovuti, dice 
lui, «alla incapacità prefessiona- 
le» che ha dato luogo ad «iniziati¬ 
ve sballate» («Il Mondo» del 6-13 
settembre dello scorso anno). 
Noi sappiamo bene che le voci 
fittizie erano tante (e quali!), e 
che è per questo che ben oltre 
500 lavoratori sono senza stipen¬ 
dio e sull'orlo della disperazione. 

Paola Lai 
Cagliari 


«La lotta dei giovani 
in Francia deve 
servirci di lezione» 


Cara Unità, 

le manifestazioni dei giovani 
che si sono svolte in Francia so¬ 
no la testimonianza di un pro¬ 
fondo malessere delle nuove ge¬ 
nerazioni che sarebbe sbagliato 
ridurre alla sola questione della 
paventata diminuzione del sala¬ 
rio minimo del 20%, o limitarle ai 
soli confini francesi. Dietro la «ri¬ 
volta» dei giovani francesi (usciti 
vittoriosi, avendo costretto il go¬ 
verno Balladur a tare marcia in¬ 
dietro). c'era la paura della di¬ 
soccupazione. con i suoi dram¬ 
mi, e la sensazione delle nuove 
generazioni di essere di essere 
sacnficate in una società sempre 
più avara di opportunità. E la rea¬ 
zione dei giovani francesi • ha 
espresso anche un disagio socia¬ 
le ormai largamente diffuso tra i 
giovani di tutti i paesi europei. I 
giovani sono il gruppo sociale 
più duramente colpito dalla di¬ 
soccupazione. Una intera gene¬ 
razione di giovani rischia di re¬ 
stare fuori per sempre da qual¬ 
siasi attività produttiva, con i suoi 
prevedibili effetti in termini di 
marginalizzazione ed esclusione 
sociale, povertà, frostazionc e di¬ 
sperazione. Siamo cioè in pre¬ 
senza di una profonda e penco- 
losa frattura tra i giovani, con le 
loro necessità ed aspirazioni, e la 
società. 1 «prowedimenti-Balla- 
dur» sono stati percepiti come 
una provocazione dai giovani 
francesi, in quanto tendevano a 
far pagare una specie di pedag¬ 
gio per poter entrare nel mondo 
del lavoro. Ed ingiusti in quanto 
contraddicevano" al pnncipio 
uguale-salario per uguale-lavoro, 
e perché facevano pagare ai gio¬ 
vani l'incapacità delio Stato di 
fornire una formazione scolasti¬ 
ca e professionale adeguata al 
mondo del lavoro. Dagli avveni¬ 
menti francesi dovrebbe trarre 
qualche utile lezione anche il fu¬ 
turo governo italiano che, con 
tutta probabilità sarà animato da 
fien propositi liberisti. La vittona 
della destra in Francia non ha si¬ 
gnificato la conversione al liben- 
smo economico della società ci¬ 
vile. Ogni volta che il governo ha 
cercato di introdurre "misure de¬ 
cisamente libenste. ha suscitato 
una forte opposizione di una 
quota consistente della società 
civile e ha dovuto cedere. Basti 
pensare, ad esempio, all'opposi- 
zione al tentativo di pnvilegiare 
l'insegnamento privato. La prote¬ 
sta vjftonosa dei giovani francesi 
ha rappresentato anche la rivolta 
di una generazione che, al di là 
del governo in canea, esige soli¬ 
darietà. uguaglianza di possibili¬ 
tà e rifiuta la nduzione dei diritti 
sociali in nome di una presunta 
virtù miracolosa della flessibilità 
e del libensmo economico. 

Marcello lannarelll 
(.segretena nazionale 
Uil giovani) 
Roma 
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; le Storie 

restore hope. Si sono sposati il chirurgo italiano e la giovane volontaria somala 
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Un ballo lento 
«galeotto» nella 
notte africana, 
calda e insidiosa, turbata dai ba¬ 
gliori della guerra. Il Far West che 
poteva offrire per un paio d'ore di 
. libera uscita? Soltanto un localetto 
restaurato, lì a due passi dalle dune 
della spiagga di Mogadiscio, dove ' 
centinaia di elmetti sforacchiati ab¬ 
bandonati dall'armata in fuga di 
Siyad Barre, ricordano a tutti cos'é 
la Somalia. Santino, quell'afosa se¬ 
ra di luglio, ci andò con i commili- • 
toni. E fece quel lento «galeotto» 
con Lui, una bella ragazza di Mo¬ 
gadiscio, Ora che sono sposati e ; 
Lui aspetta un bambino, nel loro 
salotto nella tranquilla Cittàducale, ' 
vicino a Rieti, raccontano del loro 
incontro cominciando con «chi l’a-. 
vrebbe mai detto». A Mogadiscio 
s'incontrarono due vite davvero 
lontane che s'intrecciano con la 
convulsa e drammatica vicenda 
somala, f : « - ,■ *>» - •.. 

Santino ■ Severoni. chirurgo . a 
L'Aquila, alla fine del 1992 era al¬ 
lievo ufficiale medico. «Avevo chie¬ 
sto di andare a Roma o a Firenze e 
mi ritrovai a Pisa alla scuola milita¬ 
re dei paracadutisti. E un giorno mi ; 
dissero: tra una settimana parti per - 
la Somalia. Vedrai, sarà un'espe¬ 
rienza interessante. Pensavo che ' 
andavamo 11, in Africa, a dare una . 
mano, ma anche al mio lavoro, al 
tempo che avrei, perso. E solo 
quando mi diedero la pistola, il fu- 
t Cile, le munizioni e il giubbotto an¬ 
tiproiettile capii dove staso per an- • 
dare, lo medico, che ci facevo ar¬ 
mato di tutto punto?». 

«Mio padre vittima di Barre» 

Lui, invece, sapeva bene come 
era ridotto il suo paese. «Mio padre 
era un dirigente in Somalia, aveva 
aderito alla rivoluzione, pensava, 
negli anni Settanta, che ci sarebbe¬ 
ro state le elezioni. Barre lo fece 
imprigionare. Restò in carcere 
quattro anni prima di morire per i 
sopmsi subiti. Mia madre, che ave¬ 
va nove figli, si trovò in una situa¬ 
zione disperata. Sapevamo che ci 
avrebbero sequestrato ogni nostro 
avere. Mìo fratello trasformò la Fiat 
12-1 della nostra famiglia in un taxi. 

■ Ma la polizia del regime lo seguiva 
ovunque. Non ci volevano a scuo¬ 
la.' Non potevo restare in Somalia. 
Nel 1980 me ne andai negli Stati 1 
, Uniti dove c'era già mia sorella. Ad 
Atlanta trovai un lavoro e alla sera ; 
, frequantavo la facoltà di Economia 

e Commercio. Ho vissuto negli Sta- ' 

■ ti Uniti per tredici anni. Prima dell'i¬ 
nizio di Restore Hope ero tornata a 
Mogadiscio, per l'ultima volta, nel 

' 1989». . . -. 

Quando arrivano le armate del- 
l'Onu la Somalia era distrutta, Mo¬ 
gadiscio era un cumulo di mace¬ 
rie. I marines veterani dicevano: «È 

■ peggio di Beirut». - 

1 «Intorno a noi solo rovine» 

1 «Vi arrivai frastornato - dice San¬ 
tino - non conoscevo né gli odon 
né i suoni di quei luoghi. C'era un 1 
, caldo opprimente anche sul gip¬ 
pone che dall’aeroporto di Moga¬ 
discio ci portò all'ambasciata ita¬ 
liana. Intorno a me vedevo sola¬ 
mente rovine, case distrutte. Per 
strada le gente ci salutava. Comin¬ 
ciai a lavorare al poliambulatorio e ■ 

' all'ambasciata con altri medici ita¬ 
liani. Cerano malattie di ogni tipo, 
la lebbra e la tubercolosi, curava¬ 
mo ferite da arma da fuoco. Un 
giorno ci portarono un bambino 
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Lu'e Santino Severoni nel campo di Mogadiscio 







Il grazie ai soldati 
della missione di pace 

È calato il sipario sull'operazione Italiana in 
Somalia. Oggi sul ponte dell'Incrociatore 
Garibaldi, ormeggiato al largo delle coste della 
Toscana, si svolgerà la cerimonia di saluto dei 
soldati che hanno preso parte alla missione. 

Restore Hope era iniziata il 9 dicembre del 
1992 con lo spettacolare sbarco dei marines 
americani sulla spiaggia di Mogadiscio, ripresi 
dalle telecamere del grandi network 
statunitensi, Immagini rilanciate in tutto II 
mondo. Un gruppo di ufficiati Italiani arrivo a 
Mogadiscio II 15 dicembre 1992 con I 
paracadustltl della Folgore. Alla vigilia di 
Natale la flotta della Marina Militare Italiana 
giunse a Mogadiscio con alcune centinaia di 
soldati ed I mezzi dell'Esercito. Gli italiani, nel 
mesi successivi, si sono schierati lungo la 
strada Imperlale che da Mogadiscio raggiunge 
Il confine con l'Etiopia. Hanno scortato 
centinaia di convogli con gli aiuti umanitari, 
riaperto scuole e ambulatori, sequestrato un 
gran numero di armi al «signori della guerra-. 

Nel settembre dello scorso anno II «divorzio* con 
l'Onu in seguito alle polemiche sull'uso della 
forza durante I disordini alimentati dalle bande. 

Nel mese di luglio gli Italiani erano stati 
coinvolti nella tremenda sparatoria al posto di 
blocco «Pasta- dove I miliziani di Aldld uccisero 
tre soldati e ne ferirono diciannove. Nel quindici 
mesi della missione In Somalia sono stati uccisi 
negli scontri a fuoco con le bande somale dieci 
militari Italiani. Il IO marzo scorso la bandiera 
Italiana è stata ammainata nella sede della ex 
ambasciata a Mogadiscio. Navi e aerei hanno 
riportato in Italia 12500 soldati. Restano in 
Somalia solo alcuni carabinieri addetti alla 
sicurezza dei diplomatici Italiani. «Noi abbiamo 
fatto II nostro dovere - ha detto un ufficiale alla 
partenza da Mogadiscio - ma i somali non 
hanno ancora risolto I loro problemi-. 


Amore e dolore dalla Somalia 

Santino e Lui, una love-story tra gli spari 


Una storia d’amore nel Far West di Mogadiscio. «Comin¬ 
ciò con un ballo lento "galeotto" in un locale di Mogadi¬ 
scio» - ricorda Santino un medico militare italiano che 
quella sera di luglio incontrò Lui, una giovane somala, og¬ 
gi sua moglie. Una storia che s’intreccia con le vicende di 
Restore Hope, le sanguinose battaglie, le drammatiche vi¬ 
cende della famiglia di Lui che riuscì ad aprire un orfano¬ 
trofio che oggi ospita oltre 2000 bambini somali. 

TONI FONTANA 


con una gamba maciullata dalle 
ruote di un furgone. Fermammo 
l'emorragia, ma all’ospedale sve¬ 
dese i medici dovettero amputare 
la gamba. Ma, purtroppo, dovevo 
ancora vedere molto sangue». 

Lui, dagli Stati Uniti, era riuscita 
qualche volta a mettersi in contatto 
con la famiglia: -C'era sfata la guer¬ 
ra contro Barre, mio padre si era 
ammalato in carcere ed era morto. 
Mia madre che era rimasta a Mo¬ 
gadiscio era stata tenta al braccio 
da una pallottola. Decìsi di andare 
a trovarla, di aiutarla, di tornare in 
Somalia. Era il mese di maggio del 


1990. Avevo ottenuto il passaporto 
americano ed il visto. Raggiunsi 
Nairobi ma i voli per Mogadiscio 
erano stati sospesi, la battaglia in¬ 
funava. Restai alcune settimane in 
Kenia in attesa. Finalmente riseli a 
raggiungere Mogadiscio con un 
convoglio della Croce Rossa. Tro¬ 
vai mia madre, chestava bene». 

Santino sgobbava all'ambulato¬ 
rio. «Fino ad allora, fino a maggio 
del 1993, ero sempre arrivato «do¬ 
po» le sparatorie. Un giorno ero 
stato a casa di un vecchio che era 
stato ferito durante la distnbuzione 
degli aiuti, aveva il bacino frattura¬ 


to. Sulla via del ritorno spararono 
alcuni colpi contro l'ambulanza. In 
giugno vi furono i funerali di una 
personalità somala. Il clan degli 
Abgal radunò molta gente che 
cantava i versetti del Corano. I fu¬ 
nerali si svolgevano a Balad. An¬ 
dammo Il con l'ambulanza. Duran¬ 
te il viaggio di ritomo cecchini spa¬ 
rarono raffiche di mitra contro la 
scorta somala che aveva parteci¬ 
pato al funerale. Riuscii a mettermi 
al riparto correndo dietro l'ambu¬ 
lanza. Davanti a me due somali 
vennero falciali dalle raffiche. Uno 
morì subito, il petto era stato squar¬ 
ciato dalle pallottole. In pochi 
istanti morirono sei persone. Ero 
raggelato, 1 parà st disposero a ven¬ 
taglio. Ma nessun italiano rimase 
ferito. Se avrò paura - pensai allora 
- non potrò più fare il mio lavoro, 
Occorreva accettare il rischio, ave¬ 
vo il privilegio di essere un medico, 
potevp rendermi utile». 

L'apertura di un orfanotrofio 

Lui era tornata negli Stati Uniti 
ma poi il richiamo di Mogadiscio 
era troppo forte. «Con altre donne 
avevo aperto un centro di assisten¬ 


za. Spararono un colpo di bazoo¬ 
ka. poi miliziani entrarono e ci mi¬ 
sero con le spalle al muro. L'amba¬ 
sciata italiana era vicina. I militari 
ci davano acqua e medicinali. 1 ca¬ 
rabinieri italiani corsero in nostro 
aiuto e ci salvarono facendo scudo 
con il loro corpo. 11 nostro centro 
era stato distrutto. Andai a Nairobi. 
Poi tomai a Mogadiscio. L'opera¬ 
zione Restore Hope non era ancora 
iniziata. Il mondo doveva conosce¬ 
re la tragedia della Somalia. Feci 
da interprete ai pochi giornalisti 
che st avventuravano a Mogadi¬ 
scio. Scattai molte foto che poi 
avrei (atto vedere agli americani. - 
Tomai negli Stati Uniti; con una- • 
mica canadese organizzai iniziati¬ 
ve di beneficenza che ci permisero 
di raccogliere 15.000 dollari. Un'or¬ 
ganizzazione umanitaria appoggiò 
il nostro progetto. Tomai a Moga¬ 
discio per aprire un orfanotrofio. I 
soldati ci davano un mano. Gli ita¬ 
liani cacciarono i miliziani dai lo¬ 
cali che avevamo scelto. Andava¬ 
mo per le strade, raccoglievamo i 
bambini abbandonati, soli, dispe¬ 
rati. In gennaio avevamo 47 bam¬ 


bini, in febbario 1025. Ora ne ospi¬ 
tiamo 2045. Molti hanno visto am¬ 
mazzare i loro genitori. Noi faceva¬ 
mo il possibile; quando Univamo i 
soldi i soldati cl davano le razioni 
"K"». 

Santino e Lui si erano conosciuti 
quella sera di luglio alla vigilia di 
avvenimenti tumultuosi e dramma¬ 
tici. «il 2 luglio, a notte fonda, i no¬ 
stri soldati per occupare il posto di 
blocco «Pasta». 

La sparatoria al pastificio 

«Il mese prima - racconta Santi¬ 
no - erano stati uccisi 22 pakistani, 
avevo visto quattro cadaven am¬ 
massati uno sopra l'altro sul casso¬ 
ne di un camion. Ma nessuno im¬ 
maginava quel che sarebbe suc¬ 
cesso quel giorno. Con gli altri me¬ 
dici ci eravamo divisi i compiti, al¬ 
cuni stavano al porto vecchio altri 
facevano la staffetta con i soldati. 
Arrivano le prime voci: "hanno feri¬ 
to uno dei nostri".. Poi seppi che 
un italiano era stalo ucciso. Ad un 
incrocio incentrai un pulmino ; sul 
cassone c'era un soldato. Salvatore 
Baccaro, di 19 anni, la gamba era 
stata tranciata da una granata. Mo¬ 


ri dissanguato. Il maresciallo clic lo 
accompagnava piangeva Curai un 
.sottotenete colpito ai torace da un 
proiettale che aveva trapassato la 
colonne vertebrale Furono mo¬ 
menti terribili di angoscia c dolo¬ 
re». 

Lui seppe della tremenda sputa- 
torta al posto di blocco -Pasta- 
■Non vidi Nintmu pei quarantotto 
ore, ero in ansia per lui. sapevo 
che gli italiani erano stati coinvolti 
nella sparalona Allora decisi di fa¬ 
re un voto, per noi un cammello 
rappresenta la ricchezza, andai al 
mercato di Mogadiscio e cercai il 
cammello più grande. Lo presi e lo 
portai al stintone. Era un voto per 
Santino e per tutti. Poi andai al¬ 
l'ambasciata italiana e lasciai un 
messaggio». Santino cerca tra le 
carte c prende in mano un foglio 
sgualcito - «Cercami con la radio se 
puoi.. Lui». Riuscirono nuovamen¬ 
te ad incontrarsi. 

«Per alcuni mesi tenemmo se¬ 
greto il nostro rapporto Io - con¬ 
clude Santino • ero li in Somalia 
per lavoro, rispettavo le regole. In 
novembre ci siamo sposati a Mo¬ 
gadiscio con il rito somalo, musul¬ 
mano. Poi siamo venuti in Italia per 
il matrimonio. Lui aspetta un bam¬ 
bino». -Vorrei tanto tornare a Mo¬ 
gadiscio per occuparmi degli orfa¬ 
ni..» - conclude. «Anche io vorrei ri¬ 
vedere la Somalia, dipenderà da 
quello che succederà laggiù. 
Quante cose ho imparato... Qui in 
Italia pensavo alla camera, a farmi 
largo Lì in Somalia c'é tanto da fa¬ 
re.. ». 


L’avventura di un georgiano 


Tribunale dei minori di Perugia 


Il mondo in bici Lei cambia città 
per battere il cancro Figlia affidata a Usi 


Abbonarsi è stragi usto 


rtTsPTTnyifJjlp Al male incura- 
bile ha opposto 
«£&».àà'.Vai -- 4a una irrefrenabi¬ 
le vitalità , inforcando una biciclet¬ 
ta e partendo per un giro del mon¬ 
do (di cui ha già percorso venti- 
duemila chilometri) che terminerà 
net 2000, con trccentomila chilo¬ 
metri sulle spalle. È la storia di un 
georgiano. 55 armi, con una dia¬ 
gnosi irreversìbile di cancro, con 
due operazioni intestinali alle spal¬ 
le e un preciso diktat dei medici: 
starsene a letto per allungare di 
qualche mese la vita. Invece il 
georgiano - nferiscc oggi l'agenzia 
Atp dagli Emirati arabi uniti - é par¬ 
tito il 13 agosto scorso da Tbilisi, in 
sette mesi ha percorso 22 mila chi¬ 
lometri, ha attraversato la Turchia 
Cipro, il Libano, la Siria, la Giorda¬ 
nia d'Egitto. • 


Il georgiano ha un obiettivo: en¬ 
tro gennaio dell’anno 2000 com¬ 
piere un periplo di 227 paesi e ter¬ 
ritori per 300.000 chilometri. Ma il 
suo sogno comincia a incontrare i 
primi ostacoli. Arrivato ai confine 
del vasto regno dell'Arabia saudita 
le autorità gli hanno rifiutalo il visto 
di ingresso e a nulla é valsa la sua 
attesa di due mesi (passata in giro 
per la Giordania c l’Egitto). Per ag¬ 
girare l'ostacolo e l'Arabia arriverà 
in Qatar con l'aereo. Nel piano so¬ 
no compresi dapprima il Canada c 
gli Stati Uniti. Quindi nel grande so¬ 
gno del georgiano c'é l'America 
centrale, le A’ntille, il sud del Conti- 
nenie. Dal Nuovo Mondo all'Antar¬ 
tico. per poi salire, un paese dopo 
l'altro, tutta l'Africa. Tappa finale 
d obbligo non può essere che la la 
vecchia Europa, con meta conclu¬ 
siva la sua Tbilisi, 


jt;;! Con la promessa di 

*■/ *'■’ regalarle un caval- 
,eia 'ÌT* ÌQ ' ' a n ùnna matcr- ' 
ri’ac ìl padre di una bimba di non 
ancora sette anni, A., avrebbero 
convinto la piccola a dire di non 
voler più stare con la madre, la 
ventisettenne S, S., originaria di un 
piccolo comune iri provincia di 
Temi, alla quale era stata affidata 
nel '91 a seguito della separazione 
consensuale decisa dalla coppia. È 
solo un aspetto, di cui si parla an¬ 
che in un reclamo presentato dai 
legali della donna alla sezione per 
i minorenni della Corte di Appello 
di Perugia, di una vicenda che co¬ 
mincia con il trasfenmento di S. S. 
ad Ancona per esigenze di lavoro o 
si conclude, per il momento, con 
l'affidamento della bambina ai ser¬ 
vizi sociali di una Usi deH'Umbria, 
dopo che, accompagnata dalla 
forza pubblica, un assistente socia¬ 
le era andata a prendere la minore 
nell'Istituto anconetano in cui A. 


frequenta la prima elementare S. 
S. ncll'accrcscerst dei contrasti con 
la madre e l'ex matite, aveva porta¬ 
to con sé la figlia nelle Marche av¬ 
vertendo il giorno stesso l'uomo 
del cambio di residenza attraverso 
il suo avvocato. Dopo l'allontana- 
mento della figlia, alla fine di mar¬ 
zo. era immediatamente rientrata 
nel suo paese natale per rivederla 
ma sarebbe stata malmenatala dai 
familiari, reagendo a sua volta. Per 
la donna, all'origine di tutto vi sa¬ 
rebbero problemi di natura patri¬ 
moniale tra lei e la madre compro¬ 
prietario di una gioielleria. Alla ba¬ 
se del decreto emesso dal Tribuna¬ 
le dei minorenni di Perugia, invece, 
il desiderio espresso dalla bambi¬ 
na di non voler più vivere con la 
mamma a causa di una relazione 
di questa con un altro uomo e del 
trasferimento in un'altra città; poi il 
«radicale negativo cambiamento» 
di S. da quando aveva lasciato la 
casa materna. 


“1994 e consumi: buoni 
libri per la teorìa, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

E un conslf He dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 
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A Mosca clima elettorale per le presidenziali ’96 

Rutskoj attacca Eltsin 
«Nessuna tregua» 


Nonostante si debba votare il 12 giugno 1996, è già partita 
la campagna elettorale per la presidenza. L’ex premier, 
EgorGajdar, procede alla formazione di un partito, Vladi¬ 
mir Zhirinovskij è entrato nella maratona. Tra questi due 
poli diversi personaggi, compreso il capo del governo Cer- 
nomyrdin, che si richiamano a solide satrutture sociali. 
Rutskoj: «Smettiamo di giocare al consenso e cambiamo il 
potere, nessuna concordia con Eltsin». 


PAVELKOZLOV 


■ MOSCA. Sarà la campagna elet¬ 
torale più lunga nella storia delle 
elezioni presidenziali? Salvo im¬ 
previsti, cioè un improvviso ritirarsi 
dei concorrenti per qualunque ra¬ 
gione, oppure casi di forza mag¬ 
giore quali eventuali colpi di Stato 
la cui ombra emerge di tanto in 
tanto sull’orizzonte politico, sem¬ 
bra proprio di si. L'elettorato della 
Russia sarà chiamato a pronun¬ 
ciarsi sulla candidatura del futuro 
presidente il 12 giugno del 1996. 
Cosi prevede la Costituzione che 
nel capitolo conclusivo, quello sul 
periodo di transizione di due anni 
a partire dalle elezioni anti¬ 
cipate parlamentari del 12 
dicembre scorso, stabilisce ||| 
che l'attuale presidente, Bo- ||| 
ns Eltsin, «esercita i suoi po- HE 
tori fino alla scadenza del 
mandato», appunto, per due H 
anni e due mesi ancora. Ma Ifl 
è stato lo stesso Eltsin a dare Jgsj 
il via alla maratona elettore- K 

le il 26 marzo quando, in H 

un’intervista al quotidiano H 

«Izvestiia», ha posto fine alle 
speculazioni su un possibile 
voto anticipato ed ha auspi- p| 
cato che quello a venire sia _ . 
«uno statista ed una persona Al 

• degna in tutti i sensi». Qual¬ 
che giorno dopo, però, il Laf 

portavoce del Cremlino, Ko- aua 

stikov, non ha escluso che rlc« 

una parte della società pos- traj 

sa chiedere a Boris Eltsin di can 

ricandidarsi, e si è detto cer- a ™ 

to che, in ogni caso, il presi- co !j 

dente non abbandoni fino a JjH* 

che «non sarà sicuro che il ti- 
mone é retto da uno di cui fi- or „ 

darsi». Il segnale, frattanto. te Jjj 
era partito ed era stato am- u n | 
piamente raccolto.—tale 
Giovedì scorso l'ex pre- isei 

mier e ora deputato alla Du- spa 

ma. Egor Gajdar, ha annun- blot 

ciato l’inizio di «una fase dall 

pratica» della formazione, f*n< 

sulla base della frazione I"* 1 

■Scelta della Russia», di un che 

partito omonimo che si por- di9 

rà per i prossimi due anni, tr ® < 

nella consapevolezza che Nl 

soltanto un successo delle 
riforme economiche sia in JD(< 
grado di assicurare al suo 
leader discrete chances nel- _ C |. 

la corsa presidenziale, due d«i| 

compiti fondamentali. Una Nat 

riforma fiscale per agevolare atti 

gli investimenti ed il varo di Indi 

un pacchetto di leggi che «co 


' garantiscano la proprietà privata. 
Mentre sabato lo ha seguito a ruota 
Vladimir Zhrinovskij il cui discorso 
al quinto Congresso del partito li- 
beral-democratico ha somigliato 
tanto ad un intervento a «Tribuna 
elettorale». Egli si è fatto conferma¬ 
re candidato unico del partito per 
le presidenziali, e si ù lanciato in 
una navigazione lunga un biennio, 
usando la sua terminologia, con gli 
slogan della difesa dei russi dovun¬ 
que nella Csi c degli slavi in tutto il 
mondo nonché del ripristino delle 
frontiere dell'Urss facendole risali¬ 
re quantomeno al 1975. Dopoque- 


Fuga di scienziati 
Allarme degli 007 

La Russia rischia di perdere definitivamente la 
sua posizione dominante nel campo della 
ricerca a causa di una «fuga di cervelli» che 
trasferiscono In Occidente I migliori risultati nel 
campo scientifico e tecnologico del paese. Lo 
afferma II direttore del servizio federale di - 
controspionaggio, Serghlel Stepashln, In 
un'Intervista pubblicata Ieri dal quotidiano 
Komsomotskala Pravda. Stepashln accusa 
società occidentali non specificate di 
organizzare l'esodo dalla Russia di esporti e di 
tecnologie. In particolare punta II dito su Stati 
Uniti, Germania, Francia, Israele e Cina «dove 
tale attività viene Incoraggiata a livello statale-, 
I settori più colpiti sono quelli «della ricerca 
spaziale, della fisica nucleare, delle 
biotecnologie, della metallurgia e di vari settori 
dell'Industria bellica». L'estendersi di questo 
fenomeno «può recare alla Russia danni 
Irreversibili», spiega Stepashln sottolineando 
che l'emigrazione di un solo ricercatore In uno 
di questi campi, «comporta la perdita di circa 
trecentomlla dollari». 

Nell'Intervista, Inoltre, Stephasln accusa I 
paesi dell'Europa orientale di essere 
attivamente impegnati In operazioni di 
spionaggio contro la Russia e altri paesi della 
Csi con l'aiuto della Nato. «Sappiamo - ha dotto 
-che I servizi segreti degli stati dell’Europa 
dell'Est sono In stretto contatto con quelli della 
Nato da cui ricevono aiuti finanziari e tecnici per 
attività sovversive contro la comunità di stati 
Indipendenti e per raccogliere notizie non solo 
economiche ma politiche e militari». 


ste mosse di due esponenti politici 
di orientamento opposto l'agenzia 
«Itar-Tass» ha constatato che «si so¬ 
no dichiaratamente composti i due 
poli della futura campagna per le 
elezioni del presidente: l'uno libe¬ 
rale a favore del mercato; l'altro 
neoimperiale». ■ 

Nello spazio cosi circoscritto 
operano personaggi di vano cali¬ 
bro politico ciascuno dei quali vie¬ 
ne sostenuto da determinati inte¬ 
ressi economici e. in definitiva, da 
grossi ceti sociali. Accanto a Cal¬ 
ciar si colloca il deputato Boris Fio- 
dorov, ex ministro delle Finanze, 
che ora fa parte del gruppo «12 di¬ 
cembre» appoggiato da alcuni cir¬ 
coli bancari. Procedendo da destra 
verso sinistra c'é il sindaco di Mo¬ 
sca, Jurij Luzhkov, che gode della 
simpatia di una consistente parte 
del capitale commerciale e finan¬ 
ziario. E non si deve scartare nep¬ 
pure Grigorij Javlinskij, capo della 
frazione «Mela» alla Duma. E’ mol¬ 
to probabile, però, che la nuova 
destra opti più in là per un solo 
candidato al fine di non disperdere 
le forze. Tanto più che al centro 
grandeggia la figura di Viktor 
C crnom . vrc 'i n ' il premier del 
governo che sinora ha nega- 
“UJ to di voler entrare in lizza, 

A>s, 

', ’* ma nel caso - assai vcrosimi- 
le • si decidesse a farlo avreb- 
.'M be dalla sua, oltre alla lobby 

dei produttori di petrolio c 
IH gas, tutta la potenza dcll'ap- 

jtt parato statale. Il candidato 

— del complesso militare indu¬ 

striale potrebbe essere il pre¬ 
sidente della Fcderprodutto- 
ri Jurij Skokov come anche 
■ un leader più carismatico. 
' l'ex • vice presidente Alek- 

a sandrRutskoi. 

Con un'intervista alla 
no) «Pravda», uscita ieri, Rutskoi 

,o ha di fatto espresso le sue 

pretese alla presidenza. Pe¬ 
scando consensi anche nel¬ 
l'area Zhirinovskij, l'ex pri¬ 
gioniero di «Lefortovo» ha 
li evocato «una nuova idea, 

h spirituale c morale nel con¬ 

tenuto, che risponda agli in- 
e "' teressi della Patna». Ha invi¬ 

tato a non nutrire illusioni 
ori circa un cambiamento in 

meglio «con questo presi¬ 
dente e con questo gover- 
0 no». Di quale concordia e 

con chi, si é chiesto Rutskoj, 
ci si putì trattare? Occorre 
perciò «smettere di giocare 
agli accordi per occuparsi 
„ dei fatti mutando il potere 

tto per legge». La ricetta di Ruts¬ 

koj é la concentrazione dei 
mozzi e delle forze dello Sta- 
to per garantire ai cittadini 
l 0 alloggi, sanità, istruzione. E' 

semplice ma sarà efficace? 



Danilo Conetti 


Cella mobile per stupii 

Un furgone rapisce ragazze a Londra 


■ LONDRA. Un furgone nero gira ' 
per le strade di Londra alla ricerca 
di ragazze da stuprare. E Scotland 
Yard è in allarme. All'interno del 
veicolo due uomini avrebbero co¬ 
struito una vera e propria cella del¬ 
la violenza. Quattro giorni fa una 
ragazza ù stata rapita in pieno gior¬ 
no in una strada affollata c tenuta 
sequestrata per 24 o-o dai due ma¬ 
niaci. La giovane é stata poi ab¬ 
bandonata in stato confusionale a 
Pcckham, un quartiere povero del 
sud di Londra. L'episodio, accadu¬ 
to giovedì scorso, è stato ricostruito 
soltanto ieri dalla polizia sulla base- 
delie testimonianza della vittima 
che. dopo tre giorni, ha finalmente 
superato lo stato di shock cd ò riu¬ 
scita a parlare. 

Era l'ora di pranzo c Maiy (il no¬ 
me è inventato) stava camminan¬ 
do su una strada affollata quando 
un furgone nero con i vetri oscurati 
le si è avvicinato. La ragazza non ci 
ha fatto caso ed ha continuato per 
la sua strada ma all'improvviso lo 
sportello posteriore si è spalancato 
c Mary é stata tirata dentro il furgo¬ 
ne. All'interno c'era lo stupratore, 
mentre alla guida si trovava un 
complice. Il furgone, ha riferito un 
portavoce di Scotland Yard, era 
stato trasformato in una specie di 
cella senza maniglie all'interno. 


A Londra un furgone nero viene usato per rapi¬ 
re e violentare ragazze. All'interno due maniaci 
avrebbero allestito una cella dello «stupro». Lo 
ha raccontato alla polizia una giovane che. tre 
giorni fa, era stata sequestrata. 


NOSTRO SERVIZIO 


Marv ù rimasta nelle mani dei 
suoi rapitori per circa ventiquattr'o- 
re. Secondo la ricostruzione della 
polizia i due aggressori hanno par¬ 
cheggiato il veicolo in qualche luo¬ 
go sicuro dove hanno più volte vio- 1 
lentato la ragazza. Per Mary (incu¬ 
bo 0 finito soltanto il giorno dopo. 
Con lo stesso mezzo la ragazza è 
stata riportata a Pcckham e buttata 
in strada. In evidente stato confu¬ 
sionale Mary é stata soccorsa e ri¬ 
coverata in ospedale, era talmente 
sconvolta che gli investigatori sono 
riusciti a ricostruire la sua storia 
soltanto dopo alcuni giorni più tar- ■ 
di. 

Non C- che l'ultimo episodio di 
violenza accaduto in Inghilterra 
dove si assiste ad una crescente 
ondata di crimini contro le perso¬ 
ne. Ieri a Bradford un poliziotto è 


stalo accusato dell'omicidio di una 
giovane donna incinta, strangolata 
qualche giorno fa a pochi metri 
dalla sua abitazioe. Mentre circa 
un mese fa a Gloucester sono stati 
scoperti diversi cadaveri di donne 
nella cosidetta «casa degli orron». 

■ Cresce in modo allarmante an¬ 
che la criminalità giovanile c, re¬ 
centemente, l'Alta corte britanni¬ 
ca, per dare una risposta al proble¬ 
ma, ha preso una decisione che ha 
scatenato moltissime polemiche. I 
giudici supremi hanno abolito una ' 
legge che impediva la condanna 
dei ragazzi fra i dieci e i quattordici 
anni a meno che non fosse dimo¬ 
strata la loro capacita di distingue¬ 
re fra il bene e il male. E mentre gli 
esperti bocciano la decisione della 
magistratura, il governo cerca, a 
suo modo, di porre un freno alla 
violenza in Tv. Il piccolo schermo 


è, infatti, accusalo di allevare i 
bambini nel culto della violenza 
Proprio per proteggere l'infanzia il 
governo conservatore britannico 
vuole spostare di un'ora il limite, 
attualmente fissato alle 21. per 
mandare in onda i programmi tele¬ 
visivi adatti ad un pubblico adulto. 
Se il provvedimento, per ora solo 
alto stato embrionale, andrà in 
porto, film e programmi con scene 
violente e di sesso non potranno 
essere trasmessi pnma delle 22. 
Nel mirino del ministro dei beni 
culturali, Peter Brooke, riferisce og¬ 
gi il quotidiano Daily Minor non 
sono soltanto i film, ma anche tra¬ 
smissioni molto popolari come 
«Casuaity», uno sceneggiato che va 
in onda da anni e che si svolge in 
un pronto soccorso d'ospedale e 
«Crimewatch», una specie del «tele¬ 
fono giallo» italiano. Le ricostruzio¬ 
ni dei crimini sarebbero troppo 
realistiche e, quindi, inadatte ad un 
pubblico di bambini. 

Il governo, riferisce ancora Daily 
Minor, si rende conto che nell'era 
dei videotape qualsiasi program¬ 
ma può essere registrato e visto al¬ 
l'ora desiderata. ma ritiene comun¬ 
que utile spostare lo spartiacque di 
un'ora per attirare l'attenzione dei 
geniton sulla necessità di protegge¬ 
re i figli da scene inadattate alla lo¬ 
ro giovane età. 
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Due barboni di Londra travestiti da fantasmi chiedono l'elemosina 




Cresce la fronda contro il premier, Heseltine e Clarke candidati alla successione 

I conservatori pronti a tradire Major 
«È un inetto, deve andarsene presto» 


NOSTRO SERVIZIO 


Wmning/Epa 


■ LONDRA. «È un debole, se ne 
vada». «Non è all'altezza». «Abbia¬ 
mo bisogno di un nuovo leader. Il 
destinatario di questi giudizi liqui¬ 
datori é John Major. È stata davve¬ 
ro una Pasqua amara quella del 
primo ministro britannico: uno do¬ 
po l'altro, tre parlamentari conser- 
vaton hanno rotto in modo clamo¬ 
roso la disciplina di partito e ne 
hanno chiesto ad alta voce la testa. 
Una rivolta cosi, annotano tutti i 
commentatori politici inglesi, non 
si vedeva da decenni. 

I «ribelli» - Nicholas Fairbairn. 
Tony Marlow e John Carlislc - so¬ 
no figure minori a Wcstminstcr ma 
non c'é dubbio che hanno dato 
pubblico sfogo ad un esasperazio¬ 
ne che serpeggia repressa e incon¬ 
tenibile tra il popolo dei deputati 


■tory». La questione non sembra 
più «se» ma «quando»; incerto, «zig¬ 
zagante», senza grandi «visioni», 
Major ha perso del tutto la (accia 
una settimana fa con una pastic¬ 
ciata disputa sui diritti di voto in se¬ 
no all'Unione europea e potrebbe 
essere consegnato per sempre ai li¬ 
bri di stona con un bruttissimo voto 
già tra pochi mesi nei caso - molto 
probabile - clic t conservatori 
escano con le ossa rotte dalle ele¬ 
zioni europee di giugno. 

D'altro canto, dietro le quinte si 
é già scatenala la guerra di succes¬ 
sione. Ed é una guerra senza esclu¬ 
sioni di colpi. I conservatori devo¬ 
no decidere a chi affidare le sorti 
del Paese fino al 1997, termine ulti¬ 
mo per !c prossime elezioni: me¬ 
glio un impeccabile gentleman di 
vecchio stampo o uno stropicciato, 


sanguigno «uomo del popolo»? 
L'aristocratico è Michael Heseltine, 
ministro dell'Industria, capo della 
«congiura boiarda» che alla fine del 
'90 defenestrò .Margaret Thatcher. 

L'«uomo del popolo» é Kenneth 
Clarke. pugnace cancelliere dello 
scacchiere. Fino a trent'anni fa la 
destra britannica non avrebbe avu¬ 
to dubbi: avanti tutta con il signori¬ 
le Heseltine, alto, slanciato, fasci¬ 
noso in politica e con il «gentil ses¬ 
so». 1 tabloid gli hanno dato il so¬ 
prannome di «Tarzan» per la lunga 
chioma c per l'aggressiva agilità 
con cui si muove nella vita pubbli¬ 
ca. Sessantun anni, cx-ministro 
della Difesa sotto la «lady di ferro», 
Heseltine si è rimesso a pieno da 
un brutto infarto e scalpita per la 
poltrona di Major che. peraltro, 
avrebbe già voluta per sé quattro 
anni fa quando contribuì a porre fi¬ 


ne alla camera politica della That¬ 
cher. 

Il partito conservatore non é pe¬ 
rò classista come una volta: la 
Thatcher ù figlia di un droghiere, i 
genitori dell'autodidatta Major fa¬ 
cevano addirittura gli acrobati al 
circo e quindi il «figlio del minato¬ 
re» Kenneth Clarke ha ottime chan¬ 
ce. A 54 anni sprigiona una robu¬ 
sta energia. E allora, si chiedono i 
deputati conservatori, perche non 
tentare con lui? Chissà: la perenne 
aria arrulfata, le scarpe logore c la 
passione per la birra potrebbero 
renderlo ancora più simpatico e 
popolare presso il grosso, c decisi¬ 
vo sul piano elettorale, pubblico 
■middle class». La sfida é aperta, e 
gli schieramenti sono in via di for¬ 
mazione. Su un punto c'é una tota¬ 
le assonanza tia i .«oslenitori di He- 
seltine e quelli di Clarke: liberarsi al 
più presto dell'imbelle» Major 
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Ragazze palestinesi nelle vie di Gaza 


Harvmg/Ap 


A casa gli esiliati Olp 

Cade il bando ai leader dell ìntifada 


a Erano in migliaia a salutare la 
loro partenza da Amman. E in mi¬ 
gliaia erano ad attenderli sul ponte 
di Allenby, che segna la frontiera 
tra la Giordania e la West Bank. 
Ctnquantadue esiliati palestinesi - 
quasi tutti esponenti di «Al-Fatah», 
il gruppo maggioritario in seno al- 
l'Olp - hanno fatto rientro ieri nei 
Territori, a seguito di un pnmo ac¬ 
cordo raggiunto al Cairo tra Israele 
e Olp. Mentre nella capitale egizia¬ 
na proseguono ad oltranza i collo¬ 
qui tra ì negoziatori israeliani e pa¬ 
lestinesi - con al pnmo punto la 
definizione della data certo del riti- 
roclcll'esercitocon la stella di Da¬ 
vid da Gaza e Gerico - nei Territori 
la speranza di una svolta di pace ' 
acquista sempre più una sua tangi¬ 
bile «visibilità». 

La speranza ha il volto degli esi¬ 
liati che ritornano in patria e anche ■ 
quello dei soldati israeliani che 
continuano l’opera di smantella¬ 
mento delle basi nella Striscia di 
Gaza e a Gerico. «La gente sta ve¬ 
dendo dei cambiamenti con i suoi, 
occhi, e questo vale molto più di 
tante belle parole scritte sui docu¬ 
menti». annota Sacb Erekat, uno 
dei maggiori esponenti detl'Olp nei 
Territon Occupati. «E l'inizio del ri- ■ 
tomo di tutti coloro che sono stati 
esiliati», aggiunge Feisal Husscini, 
responsabile di «Al-Fatah» • per i 
Territori. Husscini, che accompa¬ 
gnava il convoglio nel viaggio di 
rientro in patria, ha annunciato 
che un altro gruppo sarà autonzza- 
to a rientrare nel giro di due setti¬ 
mane. È la prima volta che il gover- 


Migliaia di palestinesi hanno festeggiato ieri il 
rientro di 52 esiliati, in maggioranza dirigenti di 
Al Fatah., Mentre al Cairo proseguono i nego¬ 
ziati, a Gaza l’esercito israeliano continua l’ope¬ 
ra di smantellamento delle sue basi. 

UMBERTO DE OIO VANNANGELI 

no di Gerusalemme autorizza il palestinese che si installerà dopo 
rimpatrio di palestinesi accusati di l'entrata in vigore degli accordi sul- 
reati connessi ali'lntifada. Secondo l'autonomia di Gaza e Gerico, e 
l'Olp sono circa 2 mila i palestinesi giocheranno un ruolo importante 
espulsi da Israele nei 27 anni di oc- di mediazione tra la popolazione 
cupazione di Gaza e Cisgiordania. dell'interno e quei dirigenti che 
Era grande ieri la commozione giungeranno da Tunisi. Queste 
ai valichi di frontiera. Dalle prime persone-conferma uno dei leader 
ore del mattino, centinaia di perso- di "Al Fatah" a Gerico - avranno 
ne si erano date appuntamento una funzione decisiva nel nostro 
per festeggiare il ritorno degli osi- cammino di libertà. Erano dei lea- 
liati. Altre migliaia attendevano a ders, e per questo sono stati depor- 
Gaza il loro arrivo. Tutti agitavano tati. Oggi tornano ad essere dei lea- 
in segno di saluto la bandiera ros- ders nella loro terra». Tra questi vi è 
sa-bianca-vcrde-nera dei palcsti- Sureii al-Seri, rientrato a Gaza per 
nesi, La maggior parte dei rimpa- svolgere un delicato compito: or- 
triati appartiene a quella genera- gamzzarc l'ingresso nella Striscia 
zione di palestinesi più giovani del- delle «autorità palestinesi». Al-Seri 
la leadership storica di Tunisi. So- - che ha trascorso 10 anni in un 
no coloro che hanno studiato all'u- carcere israeliano e altri 6 in esilio 
niversità di Bir Zeit c che hanno -si e dichiarato ottimista sul futuro 
organizzato la «rivolta delle pietre», del processo di pace: «Prevedo - 
Altri sono autorevoli anziani di vii- afferma - che i primi agenti della 
laggi palestinesi dei Territori, polizia palestinese entreranno in 
espulsi negli anni Settanta. Rappre- servizio a Gaza fra una settimana», 
sentano il fulcro di quella dirigenza E sarà quello il «momento della ve¬ 


rità» per Yasser Arafat. Per prepara¬ 
re al meglio il suo ingresso nei Ter¬ 
ritori, il leader dell'Olp ha inviato le 
sue fedelissime «guardie del corpo» 
a Gaza per nprendere in mano le 
redini di «Al-Fatah». «Gli ufficiali 
che sono arrivati hanno una gran¬ 
de esperienza politica e godono di 
un grande prestigio tra la popola¬ 
zione palestinese», afferma Salah 
Abdcl Jawad. responsabile del 
«Centro di ricerche sulla società 
palestinese» all'università di Bir 
Zeit. «Il loro rientro - aggiunge - 
avrà certamente un effetto positivo 
su "Fatah" c i sostenitori del pro¬ 
cesso di pace». Certo, il negoziato 6 
tutt'altro che concluso. Ed è vero 
quello che ha ribadito ieri il pre¬ 
mier israeliano Yitzhak Rabin: «Sui 
tempi non attendetevi miracoli». 
Ma l'entusiasmo delle migliaia di 
palestinesi che ieri hanno festeg¬ 
giato un rientro, quello degli esilia¬ 
ti, c l'inizio di un ritiro, quello dei 
soldati israeliani da Gaza c Gerico, 
apre il cuore alla speranza. Dei so¬ 
gno di libertà cullato da un intero 
popolo si è fatta interprete ieri Ha- 
nan Deck, figlia del capo militare 
dell'Olp Khalil al-Wazir, che si ritie¬ 
ne sia stato assassinato da un com¬ 
mando israeliano. Hanan è una 
dei 52 palestinesi che ieri hanno 
fatto ritomo nella loro terra: «Mi 
mancano le parole per esprimere 
ciò che sento in questo momento - 
ha dichiarato -. Ma credo che que¬ 
sto rimpatrio sia l'inizio di un viag¬ 
gio che ci porterà ad uno Stato pa¬ 
lestinese indipendente». 


Milizie serbe a 5 chilometri, promessi caschi blu 

Goradze vicina alla resa 
La Nato esclude raid 


Goradze allo stremo dopo otto giorni di combattimenti 
tra musulmani e serbo-bosniaci. Carri armati serbi a 
cinque chilometri dalla città. 50 i morti, 250 i feriti. Il 
Consiglio di sicurezza decide l’invio di quasi un mi¬ 
gliaio di caschi blu ma esclude la possibilità di raid ae¬ 
rei Nato. Protesta a Sarajevo per la politica troppo cauta 
dell’Onu. APrijedorsalta raccordo per l’evacuazione di 
6.000 civili. Tiene il cessate il fuoco in Krajina. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Le speranze di pace tornano a 
vacillare in Bosnia. Dopo una setti¬ 
mana di intensi combattimenti, la 
regione di Goradze è ormai allo 
stremo e nel pomenggìo di ieri l'O- 
nu ha confermato lo sfondamento 
in piu punti delle linee difensive 
musulmane da parte dei serbo-bo¬ 
sniaci, con centinaia di civili in fu¬ 
ga verso il centro della città. Tutta¬ 
via la Nato ha escluso, almeno per 
ora, un proprio intervento mentre 
alle Nazioni Unite il Consiglio di si¬ 
curezza sta decidendo l'invio di 
quas, un migliaio di caschi blu nel¬ 
la zona dì guerra. Quasi sicura¬ 
mente sarà un contingente di sol¬ 
dati ucraini ad essere inviato nel¬ 
l'enclave musulmana nel gi¬ 
ro di un paio di settimane. , 
Cinquanta morti e 250 fe¬ 
riti ò il bilancio provvisorio di 
questa settimana di fuoco 
che ha interessato Goradze, 
enclave musulmana nell’Est 
della Bosnia, una delle «aree 
protette» dall'Onu. I dati so¬ 
no stati resi noti ieri, a Gine¬ 
vra, dall'Alto Commissario 
per i rifugiati delle Nazioni 
Unite. La situazione sembra Q| 
volgere al peggio anche se, 
ancora ieri, per il generale P< 
Charles Ritchie, capo di Sta¬ 
to maggiore dei caschi blu Dot 
nella ex Jugoslavia. Goradze con 
«non sta per capitolare», «i 
nostri rapporti indicano che . turT 

c'è stata, effettivamente, al,a 

un'attività considerevole sul- 0,11 

la linea del fronte ma (...) "J? 

non abbiamo nulla clic ci 
confermi (...) un'incursione 
in grande stile». Ma, secon- Ar-fi 
do un rappresentante del- ep< 
l’Unprofor a Sarajevo, la si- gali 
tuazione nell'enclave sareb- p )ù 
be «molto grave» e il control- alla 
lo di porzioni importanti del con 

territorio da parte delle forze sua 

serbo-bosniache ormai una . Cor 
realtà. L'avanzata dei serbi è do* 

stata confermata anche dal- vlol 

l'esercito serbo-bosniaco. Sor 

«Le nostre unità hanno Cor 

sconfitto le forze governative ' den 
nella sacca di Goradze e 
hanno raggiunto la riva de- 'r a 
stra del fiume Drina», ha an- " 
nuncialo un euforico gene- 
rale Manojlo Milovanovic, a(Jt 

capo di Stato maggiore, che 0 | a 

ha tuttavia escluso che i suoi | nv( 

uomini vogliano conquista- ^fe 

re il centro cittadino. Dall’al- ed< 

tra parte del fiume, sulla Invi 

sponda sinistra, sorge la cit- rtee 

tà di Goradze con i suoi cor 


65.000 abianti. Ad appena cinque 
chilometri ci sono i carri armati ser¬ 
bi. Oggi nell'enclave musulmana 
dovrebbe giungere anche il gene¬ 
rale Michael Rose comandante 
delle forze Onu per la Bosnia-Erze- 
govina mentre al Palazzo di Vetro 
si decidono le prossime mosse. In 
una conferenza stampa, il presi¬ 
dente di turno del Consiglio di Si¬ 
curezza, il neozelandese Colin 
Kcating, ha ricostruito la dinamica 
e l'avvio degli scontri sanguinosi di 
questi ultimi otto giorni. Secondo 
le informazioni trasmesse dall'Un- 
profor a New York «i combattimen¬ 
ti sono stati avviati da pattuglie mu- 
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Grecia imputata all’Aia 
per l’embargo a Skopje? 


Dopo aver tatto II massimo sforzo par coronare 
con successo I negoziati per l'allargamento 
dell'Unione europea, la Grecia, presidente di 
turno della Comunità, rischia di essere deferita 
alla Corte di giustizia dell’Ue per la sua politica 
estera. Argomento del contendere sono le « - 
mosse che la Grecia ha compiuto, da febbraio In 
poi, nel confronti della Repubblica ex-jugoslava 
di Macedonia. Sotto accusa è. in particolare, 
l'embargo di Atene ( nella foto il premier 
Andreas Papandreu) sul movimenti di merci da 
e per la regione di Skopje In transito dal porto di 
Salonicco. La questione era stata discussa a , ,- 
più riprese dal ministri degli Esteri dell'Ue. Ma, 
alla fine, Atene ha agito unilateralmente, senza 
consultare I partner, proprio nel periodo della , - 
sua presidenza dell'Unione. È probabile che la 
Commissione europea decida oggi stesso di ■ ■ 
deferire la Grecia alla Corte di giustizia per » . , 
violazione dei Trattati di Roma e Maastricht. ,. 
Senza risultato anche la mediazione del ■, 
Commissario europeo per gli esteri Hans van 
den Broek - che è stato due volte ad Atene e 
due volte a Skopje -e quella deH'americano .. 
Matthew Nlmetz. Umorosa di rivendicazioni 
territoriali da parte della Macedonia ex- .. 
Jugoslava sulla propria omonima regione 
storica, la Grecia Insiste nel chiedere che le 
autorità di Skopje cambino II nome, la bandiera 
e la Costituzione dei paese e giustifica 11 blocco 
Invocando un articolo del tra t tati europei che fa 
riferimento al pericoli per la sicurezza Interna 
ed esterna degli Stati membri. In disaccordo 
Invece la Commissione - cui competono I 
ricorsi alla Corte - che giudica «Illegittimo» Il 
comportamento di Atene. 


sulmane attraverso la linea del 
fronte». Tuttavia per Kcating questo 
non giustifica assolutamente «il ti¬ 
po di risposta che è seguita, com¬ 
presi i bombardamenti intensi su 
zone civili» da parte serba Su un 
altro punto il rappresentante neo- 
zelandese è stato chiaro: l'appog¬ 
gio aereo Nato ai caschi blu a Go¬ 
radze «non è stato evocato dal 
Consiglio di sicurezza» Ancora più 
esplicito il Capo di Stato maggiore 
americano intcrarmc, generale 
John Shalikashvtli, che ieri ha 
escluso raid aerei della Nato per 
sbloccare la situazione a Goradze, 
Un intervento aereo, secondo il ge¬ 
nerale americano, può essere con¬ 
cepito solo se «si possono salvare 
vite umane», se serve a far «aumen¬ 
tare le possibilità di pace» nella re¬ 
gione e se non si finisce «per par¬ 
teggiare per luna o l'altra parte». 
Le condizione a Goradze sarebbe¬ 
ro, dunque, diverse da quelle che 
hanno consentito l'ultimatum Nato 
a Sarajevo. Se non altro perchè a 
Goradze non ci sono ancora i ca¬ 
schi blu e l'uso del l'artiglieria è li¬ 
mitato; «Le armi pesanti non sono 
la principale causa dei morti e del¬ 
le distruzioni». La prudenza di Onu 
e Nato ha già provocato ma¬ 
lumori tra i musulmani. Ieri, 
a Saraievo, circa 300 rifugiati 
di Goradze, per lo più don¬ 
ne, hanno protestalo di fron¬ 
te alla residenza del genera¬ 
le Rose chiedendo un'azio- 
_ ne incisiva per salvare dal- 

B l'assedio la regione orienta le 

Rf della Bosnia. E se a Goradze 

il si combatte, a Prijor sono 

saltati gli accordi per l'eva¬ 
cuazione di 6.000 civili La 
. Croce rossa intemazionale 

f ha nnviato a tempo indeter- 

| , minato l'operazione che do¬ 
rè veva nguardare cittadini mu¬ 

sulmani e croati dopo che i 
serbi, all'ultimo momento, 
hanno posto problemi a non 
“ finire sul numero di persone 

da evacuare. Secondo fonti 
® ,n diplomatiche a Ginevra, la 

* V8 battaglia di Goradze come 

pure gli ostacoli sorti a Pnje- 
dor, nella Bosnia occidenta¬ 
li le. sono la conseguenza di 

. divergenze profondissime in 

i a> seno alla dirigenza serbo-bo- 

i T ’a smaca. Lo scontro riguarda 

i ,. le prospettive e oppone i mi- 

a - litan, fautori di una «linea du¬ 

ra». ai politici, più inclini alla 
. , trattativa. Unica nota di otti- 
., mismo sul (ronte della ex Ju¬ 
goslavia riguarda gli accordi 
di «cessate il fuoco» in Kraji¬ 
na, sottoscritti il 30 marzo tra 
le autorità croate e i seces¬ 
sionisti serbi, ed entrati in vi¬ 
gore lunedi. L'applicazione 
di questi accordi - che pre- 
ira vedono «linee di separazio- 
;co ne» tra le due forze con 19 
Jfa check-potnt controllati dai 

, caschi blu - procede «in ge¬ 

nerale molto bene» il che. se¬ 
condo il generale Richtc. 
giustifica «un ottimismo pru¬ 
dente». 


Ventimila zulu sfilano armati davanti alla polizia 

Settimana dì sangue in Natal 
Quasi cento assassinati 


NOSTRO SERVIZIO 


m CITTÀ DEL CAPO. Lo stato d'e¬ 
mergenza imposto dal governo su¬ 
dafricano nella turbolenta provin¬ 
cia del Natal una settimana fa ha 
fallito il suo primo tentativo di ri¬ 
portare pace nella regione ed assi¬ 
curare un . regolare svolgimento 
delle prime elezioni multirazziali 
nella storia del paese. La violenza 
dilaga: in pochi giorni 88 persone 
sono rimaste uccìse in scontri tra 
avversari politici soprattutto nelle 
(ownsàip nere a nord di Durban. 

La polizia non è riuscita ad im¬ 
pedire che migliaia di impi (guer¬ 
rieri) Zulu sfilassero per le vie della 
città costiera di Empangcni, 200 
chilomctn a nord di Durban, con le 
loro armi tradizionali (asce, mazze 
e corte lance) proibite in base ai 
regolamenti. 


Un portavoce delle forze dell'or¬ 
dine ha confermato che 88 perso¬ 
ne sono state uccise in scontri tra 
sostenitori del partito a maggioran¬ 
za Zulu «Inkhata» e deH'Afncan na- 
tional congress (Anc) da giovedì 
scorso, giorno di applicazione del¬ 
lo stato d'emergenza. 

Ventimila tradizionalisti Zulu so¬ 
no sfilati ad Empangcni per dimo¬ 
strare la loro solidarietà al re Good¬ 
will Zwelithinì e al capo dell'lnkha- 
ta Mangosuthu Buthclezi per la ri¬ 
chiesta di un regno autonomo nel¬ 
la regione. I manifestanti hanno 
ascoltato i loro leader ammonire 
che non vi saranno elezioni nella 
regione a meno che non saranno 
accolte le richieste del partito. «Fa¬ 
remo in modo che lo stato d'emer¬ 
genza non sia efficace nel Natal 
Kwazulu», ha detto il capo della 


S \ È 


ftr 


bngata giovanile dell’lnkhata, Zen- 
zelePakhati. 

La marcia si è svolta senza inci¬ 
denti e il capo della polizia nel Na¬ 
tal, generale Colin Stcyn, ha detto, 
por giustificare il mancato interven¬ 
to, che gli agenti non hanno disar¬ 
mato i guerrieri Zulu «per evitare 
spargimento di sangue c danni al¬ 
le proprietà». 

Le violenze dilagano in tutta (a 
regione. La polizia territoriale ha 
fatto sapere che solamente ieri al¬ 
meno dieci persone sono state 
massacrate nella lowns/np nera di 
Ndwendwe a nord di Durban. La 
cifra di ottantotto morti potrebbe 
aumentare di ora in ora, in quanto 
notizie di scontri e vittime prove¬ 
nienti dalle zone rurali sulle colline 
dello Zululand giungono di solito 
alle stazioni di polizia con almeno 
un giorno di ritardo. 


I leader zulu Buthelezl Parking/Ap 


Nei frattempo a Durban, I Inkha- 
ta c l'Anc hanno diffuso un comu¬ 
nicato congiunto nel quale preci¬ 
sano che la mediazione intema¬ 
zionale sulle richieste costituziona¬ 
li avanzate dal partito Zulu per una 
maggiore autonomia nel Nata! ed 
affidata aH'ex-segrctario di Stalo 
americano Hemy Kissinger e al bri¬ 
tannico Lord Carrington, è stata 
rinviata alla prossima settimana 
per lasciare -spazio» al vertice in 
programma venerdì tra il presiden¬ 
te Frederick de Klerk, il leader del- 
l'Anc Nelson Mandela, Buthelezi 
ed il re Zulu, Goodwill Zwelithini. 


Bimbi di strada 

«A San Paolo 
la strage 
è infinita» 


■ SAN PAOLO. Il rito funesto di «li¬ 
berarsi» dei «memnhos de rua» bra¬ 
siliani uccidendoli ha assunto nel¬ 
lo stato di San Paolo un ritmo ca¬ 
denzato, senza scampo. Otto, nove 
bambini o adolescenti vengono as¬ 
sassinati ogni mese nelle strade di 
Campinas, seconda città dello Sta¬ 
to. ha rilevato ieri un responsabile 
del «Movimento nazionale dei 
bambini di strada», Joaquin Bran- 
dao. A sostegno della dichiarazio¬ 
ne un'analisi scrupolosa dei registri 
di polizia: tra agosto, settembre e 
ottobre - dicono le carte - sono 
stati uccisi con colpi di arma da 
fuoco 26 bambini o adolescenti. 
«Ogni giorno a Campinas c'è una 
"candclaria"». ha sintetizzato Bran- 
dao, riferendosi al massacro, nel 
giugno scorso, di otto bimbi che vi¬ 
vevano nei dintorni della cattedra¬ 
le di Rio, la basilica della «candela- 


Ogni lunedì su YUmM&L 
sei pagine di 

otiti 


AD UN MILIONE DI PROMESSE 

Per istitui r e un fondo sull'occupazione giovanile 

Finanziato dai beni confiscati nell'ambito dei PROCESSI DI MAFIA 
E CAMORRA, dai patrimoni sequestrati a corrotti e corruttori nelle 
INCHIESTE DI "MANI PULITE", dall'otto per mille sulla dichiarazio¬ 
ne dei redditi. 

PìrìMA Dì TAVOLINI NSLLA TUA VITfÀ 
LA P'S.T\y.\0bìS. PriOhìO^A DA 
Y£MPJ MODZfiNJ 

Le Informazioni e adesioni, per ricevere i moduli: 

Tempi Moderni: 06/8476389 * 06/8476516 
06/8476533 - Fax 06/8476270 

UN MILIONE DI FIRME 
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lln sequestro di droga a Los Angeles 


«Epidemia» di eroina in America 

Persa la sfida di Reagan, Clinton senza ricette 


Nuova «epidemia di eroina» minaccia gli Usa: è 
la conclusione cui è giunto il rapporto del Di¬ 
partimento di Stato. Al centro della rete di di¬ 
stribuzione intemazionale un paese finora pres¬ 
soché ignorato dalle analisi: la Nigeria. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. Rammentano le cro¬ 
nache come sia stato il Congresso, 
nell'ormai lontano 1986, a com¬ 
missionare al Dipartimento di Stato 
il «rapporto annuale sulla coltiva¬ 
zione ed i traffici di droga». Ecomc, 
da allora, un tale rapporto altro 
non sia stato che il bollettino d'una 
guerra persa. La relazione presen¬ 
tata lunedi alla stampa da Robert 
Gelbard non ha, in verità, fatto ec¬ 
cezione. O - se l'ha fatta - l'ha fatta 
inpeggio. -•• ' "■•• . 

Lo schema è quello di sempre • 
ad ogni «vittoria» - pur opportuna- 
• mente enfatizzata dalle regole del¬ 
la propaganda-corrispondono al¬ 
meno dieci sconfitte. E ad ogni mil¬ 
lantato «successo» della repressio¬ 
ne corrisponde un radicale e scon¬ 
certante sconvolgimento delle li¬ 
nee ' del * fronte. - Sicché ogni 
apparente «avanzata» finisce pre¬ 
sto per rivelarsi, alla prova dei fatti, 
poco più che l'affannoso e logo¬ 


rante inseguimento d'un avversa¬ 
rio perennemente cangiante, inaf¬ 
ferrabile. E, quel che più conta, pe¬ 
rennemente avvantaggiato dalle 
regole del gioco proibizionista. Da 
un punto di vista chimico, il «nuo¬ 
vo» nemico - presentato da Gel¬ 
bard come portatore d'una «in¬ 
combente epidemia» - ha un no¬ 
mo tristemente familiare: eroina. E, 
da un punto di vista geografico, 
quello d'un paese fino a ieri piutto¬ 
sto trascurato dalle analisi: la Nige¬ 
ria, 

Nigeria centro dei traffici 

Secondo il rapporto, infatti, 
quello che va concretamente profi¬ 
landosi non è solo un «grande ritor¬ 
no» dei derivati dell'oppio, ma il 
frutto d'una radicale riorganizza-, 
zione dei traffici intemazionali. «I 
nigeriani - ha precisato Gelbard - 
non sono semplici corrieri o traffi¬ 
canti free-lance-, ma i membri d'u¬ 


na oliatissima macchina criminale 
che vanta profonde ramificazioni 
dentro il governo del paese. E che 
già oggi «gestisce tra il 35 ed il 40 
per cento dell'eroina che entra ne¬ 
gli Stati Uniti». • . . . . , 

Né solo di questo si tratta. La Ni¬ 
geria sembra, in effetti, essersi tra¬ 
mutata nel centro d una ragnatela 
tra le cui maglie s'intrecciano oggi, 
senza soluzione di continuità, il 
vecchio ed il nuovo del narcotraffi¬ 
co intemazionale. Poiché ò da qui, 
ha detto Gelbard, che oggi partono 
per il Sudamcrica i carichi di eroi¬ 
na destinati alla «diversificazione» 
degli affari dei vecchi baroni della 
cocaina. Ed è qui che - in una nuo¬ 
va perversa forma di interscambio 
- questi ultimi fanno oggi passare i 
carichi di cocaina destinati preva¬ 
lentemente alla vecchia Europa. Il 
tutto nel quadro d'un sommovi¬ 
mento «verso l'alto» di pressoché 
ogni «segmento» del mercato. Vale 
a dire: nel quadro d'una tendenza 
che vede più produzione, più traffi¬ 
ci e più consumo. 

Alla base del pronosticato 
«boom» dell'eroina c'é, infatti, un 
dato immediato, quasi aritmetico: 
il forte incremento, su scala inter¬ 
nazionale, delle coltivazioni d'op¬ 
pio. E grande protagonista di que¬ 
sta «bonanza» - già vecchia di 
qualche anno - continua ad essere 
auell'Afganistan che la «vittoria 
della libertà» ha anni fa riconse¬ 
gnato alla logica delle guerre tribali 
interne. Altn paesi interessati: il Pa¬ 
kistan (ed in particolare il Beluchi- 


stan. «grande magazzino» della pa¬ 
paverina prodotta nella valle di 
Helmand), il Libano (nella zona 
controllata dai siriani), l'irak..il 
Laos c Myanmar. Possibilità di con¬ 
trollare il fenomeno, pressoché 
nessuna. Ovvia conseguenza: il 
moltiplicarsi planetario delle orga¬ 
nizzazioni criminali dedite ai traffi¬ 
ci, con una prevedibile predilezio¬ 
ne per i pezzi sparsi dell'ex impero 
sovietico. «La Russia - ammette in¬ 
fatti il rapporto - è diventata un 
punto centrale di smistamento del¬ 
l'eroina proveniente da Afganistan 
e Pakistan». Ed il suo nuovo «potere 
criminale» minaccia ora di «desta¬ 
bilizzare anche molti dei nuovi • 
paesi dcll'Eurasia e dell'Europa 
centrale che si trovano lungo le rot¬ 
te dell'eroina». 

Quella che il rapporto delinea 
appare, in effetti, ben più di una 
sconfitta. È, piuttosto, la totale di¬ 
sfatta della «guerra alla droga» so¬ 
lennemente lanciata, oltre un de¬ 
cennio fa. da Ronald Reagan. E 
nulla contribuisce a dimostrarlo 
più del capitolo dedicato al paese 
che di tale «guerra» fu non solo me- 
tafonco oggetto: la repubblica di 
Panama, definita dal rapporto « an¬ 
cor oggi un punto nevralgico dei 
traffici e del riciclaggio di danaro». 
Quattro anni fa, com 'é noto, i man- 
nes erano sbarcati nel paese del 
canale per catturare e processare il 
generale Manuel Antonio Noriega, 
«gran cattivo» del narcotraffico, E 
nel corso di tale «operazione di po¬ 
lizia» - umanamente e finanziaria- 


Avrebbe violentato quattro donne 

«Lo stupratore è mìo fratello» 
Magistrata di New York 
lo denuncia e lo fa arrestare 


Il colonnello è in gara per il Senato 

«Oliver North è matto» 
L’uomo chiave deU’Irangate 
sbeffeggiato dal rivale 


m WASHINGTON. Una magistrata 
di New York, riconosciuto l'identi¬ 
kit di uno stupratore, ha denuncia¬ 
to il fratello alla polizia. La «Vice- 
District Attomey», Michele Lee Mo- 
' nagas. aveva riconosciuto nell'i¬ 
dentikit di un violentatore, sospet¬ 
tato di aver stuprato quattro donne 
a New York, il volto del fratello An¬ 
thony c non ha esitato a racconta¬ 
re i suoi sospetti alla polizia. «So 
chi é lo stupratore. È mio fratello, 
che vive in Rorida», ha confermato 
la donna al fidanzato, un agente di - 
polizia del Bronx. Passano poche 
ore c lo stupratore viene arrestato 
in Rorida. • ; 

L'uomo non era privo di prece¬ 
denti penali, anzi, aveva già tra¬ 
scorso dieci anni in carcere per 
una serie di stupri. Poco tempo fa 
aveva finito di scontare la pena ed - 
era stato rilasciato. Non appena 


riaquistata la libertà l'uomo é giun¬ 
to a New York, dove nel giro di po¬ 
che settimane ha violentato quat¬ 
tro donne, coltello alla mano, nello 
stesso complesso di appartamenti 
di Stuyvesant Town. L'ultima ag¬ 
gressione era avvenuta il primo 
febbraio scorso. Quindi il fratello 
della magistrata si era trasferito in 
Rorida. La sorella ha avuto il co¬ 
raggio di denunciarlo nonostante il 
profondo legame d'affetto che la 
lega al fratello. Secondo un amico 
dì famìglia «i due fratelli erano mol¬ 
to uniti». «Michele Monagas - ha 
spiegato - merita il rispetto e l'am¬ 
mirazione di tutti noi per il corag¬ 
gio e l'onestà dimostrati in questo 
difficile situazione», ha dichiarato il 
superiore della magistrata, il «Di¬ 
strici Attomey» del Bronx Robert 
Johnson. 


m WASHINGTON. Oliver North é 
matto? A far sorgere il dubbio sulle 
condizioni mentali dcll'ex-assi- 
stentc della Casa Bianca per la Si¬ 
curezza Nazionale c protagonista 
dello scandalo «Irangate» è stato 
un suo avversano politico. 

James Miller, nvalc di North nel¬ 
la gara per la nomination repubbli¬ 
cana al Senato per lo Stato della 
Virginia, ha lanciato una sfida al 
colonnello: «lo rivelerò tutto sul 
mio passato, cartelle cliniche com¬ 
prese. Sfido North a fare altrettan¬ 
to». Senza dichiarare se intenda ac¬ 
cettare o meno la sfida, North ha ri¬ 
sposto con una battuta: «Non solo 
non ci sono scheletri nel mio ar¬ 
madio, ma non c'é nemmeno un 
armadio». 

La polemica riguarda il suo rico¬ 
vero per «depressione» in un ospe¬ 
dale militare del Maryland tra il 
1974 e il 1975. un fatto reso noto 
dallo stesso North nella sua auto- 


biografia «Under Fire», pubblicata 
nel 1991. La degenza di 22 giorni 
avvenne al termine di una missio¬ 
ne militare dì due anni sull'isola di 
Okinawa. North venne a sapere 
che la moglie Betsy, rimasta a Wa¬ 
shington, aveva deciso di lasciarlo. 
«L'idea di perdere la famiglia mi fa¬ 
ceva soffirc. mi faceva sentire con¬ 
fuso», scrive North nella sua auto- 
biografia. 

Secondo altre versioni, pubbli¬ 
cate negli anni dai giornali e in una 
biografia di Ben Bradlee, North fu 
consigliato dal suo superiore mili¬ 
tare di farsi recovcrare dopo che 
era stato visto «girare nudo per l'al¬ 
loggio militare a Washington agi¬ 
tando una pistola calibro 45». 

In ogni caso. Miller sembra deci¬ 
so non solo far nascere negli elet¬ 
tori della Vìrgina il sospetto che 
North sia matto, ma anche ad insi¬ 
nuare che il colonnello abbia tenu¬ 
to nascosto il suo ricovero, alteran- 



La Federazione provinciali.' di*l Pds dell.» 
Spezia esprime il più sentito e profondo 
cordoi|lio per In morie del com pesino 

I0RICHE NATALI 

Ricorre propno in quesli giorni il 50" della 
sue deportazione nel campo di slerminio 
di Mauthausen, insieme ad dlln antifascisti 
spezzini, organizzatori degli scioperi del 
marzo ‘-14 ail'Oto Riuscito a sfuggire nl- 
ranmenlamento nazista, in tutti questi an¬ 
ni si è impegnalo per la difesa e l'arricchi¬ 
mento de, valori della democrazia e della 
dignità umana e contro ogni tentativo di 
soppressione della memoria storica e civi¬ 
le Sia loriche, una delle espressioni pm 
autentiche del movimento democratico e 
antifascista spezzino, esempio per tutti i 
cittadini e per i giovani 1 funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle ore 1 l.30apartiredall'obi- 
torio dell ospedale civile S Andrea. 

La Spezia, 6 aprile 1994 

Nel -1" anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIETRO MORI 

(Peo) 

partigiano combattente, per molti anni 
preziozo collaboratore de IVruld e del 
Partito, il 1 ratei Io, le sorelle e la cognata lo 
ricordano sempre con affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo hanno cono* 
sciuto e lo stimavano in sua memoria sot* 
tosenvonoper {'Unità. - 
Comigliano, 6 aprile 1994 

Nel sesto anniversario della morte di 

ANSELMOBORGHICNAN 

la moglie Marcellino Montelbetti, i nipoti e 
i compagni di Villapiana lo ricordano con 
alletto. 

Savona. 6 aprile 1994 

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della compagna 

MUCO STRASS ERA AMASIO 

il manto la ncorda con rimpianto e Immu¬ 
tato affetto. Le compagne e i compagni 
della Federazione si associano nel ricordo 
con alleno *••-»* 

Savona, C aprile 1994 


mente la più costosa della storia 
dell'umanità - avevano trucidato, 
tra gli applausi del «mondo libero», 
alcune centinaia dì cittadini pana¬ 
mensi. ,, >. 

Liberalizzare sì o no 

Difficile capire se la folografia 
d’un tale disastro - impietosamen¬ 
te esposta nel rapporto del Diparti¬ 
mento di Stato - possa in qualche 
modo rappresentare il preludio 
d'un cambio di politica. Bill Clinton 
ha più volte pieannunciato la sua 
volontà di rovesciare la logica della 
«guerra antidroga» e di spostare at¬ 
tenzione e risorse fino a ieri dedi¬ 
cate alla repressione su scala inter¬ 
nazionale - linea cara a Reagan e 
Bush - verso la prevenzione e la 
cura delle tossicodipendenze sul 
piano inferno. Ma ancora del tulio 
invisibili sono, sul piano pratico, gli 
effetti di questa svolta. 

È in questo quadro che - timida- 
menle - toma a riemergere un'ipo¬ 
tesi. Quella che, dopo tanti guerre¬ 
schi fallimenti, reclama una chan¬ 
ce per l'approccio antiproibizioni- 
sta. Affacciata qualche settimana 
la dalla Surgeort Cenerai Joycelyn 
Elders, l'idea di una misurata e gra¬ 
duale legalizzazione delle sostan¬ 
ze stupefacenti, era stata prevedi¬ 
bilmente accolta da alte grida di 
scandalo. E lo stesso Clinton s'era 
affrettato a chiudere ogni spiraglio. 
Ma é un fatto che, dopo tanti falli¬ 
menti, agli Usa ed al mondo non 
sembrano esser rimaste molte altre 
carte da giocare. 


. ■ v* n ? *rt • 


Oliver North 


do documenti ufficiali, quando en¬ 
trò a fare parte del Consiglio per la 
Sicurezza Nazionale di Ronald 
Reagan. Fu in quel ruolo che egli 
avrebbe gestito il tiaffico di armi e 
finanziamenti tra l'Iran, la Casa 
Bianca c i Contras del Nicaragua, 
la vicenda che provocò poi lo 
scandalo «Irangate». 

Negli ultimi lempi. le aspirazioni 
politiche di North non stanno co¬ 
munque avendo vita facile: la sua 
versione dell'lrangate é stata di re¬ 
cente pubblicamente sconfessata 
da Reagan e molti rcpubblican si 
nfiuiano di appoggiarlo. 



È morto 

ZEREO B RAG LIA 

La moglie .Senna, i figli Frane.» e Bruno lo 
ricordano ai compagni e ai conoscenti per 
I impegno politico e civile nelle file del Pct 
e del Pds I funerali in forma civile avranno 
luogo nella citta di Rho oggi, alle ore 
14 15. partendo dall abitazione di via Puc¬ 
cini H 

Rho, 6 aprile 1994 

Maria Grazia e Valentino Mejctta esprimo¬ 
no profondo cordoglio alla famiglia Bra- 
gha per la scomparsa del loro caro 

ZEREO 

di cui hanno apprezzato le doti di mode¬ 
stia e di impegno politico In suo ricordo 
sottosenvono per l'Unità 
Sesto S. Giovanni, 6 aprile 1994 

Natalino. Clara e Luisa sono vicini alla 
compagna Mirella Torchio per la perdita 
del cognato 

CESARE BERTOGU 

Esprimono anche a nome dei compagni 
del Pds della zona Est le piu sentite condo¬ 
glianze. 

Gorgonzola. 6 aprile 1994 

I compagni e le compagne della sezione 
del Pds 5. Ba«ssi e A. Sala sono vicini con 
tanto alletto a Franca Braglta, ad Armando 
e familian tutti in questo triste momento 
per la scomparsa del 

PADRE 

Milano. 6apnle 1994 

Tutta la sinistra giovanile di Milano atti e 
provincia si stringe intorno a Francesco. 
Marta Assunta e Cristina Aunsicchio e i lo¬ 
ro geni fon per l'improvvisa scomparsa del 

NONNO 

Milano, 6apnle 1994 

Lo Spi-Cgil di Settimo Torinese partecipa 
al dolore dei familiari per la prematura 
scomparsa del compagno 

EMILIO GHIROTO 

ex segretario della Lega Spi di Lem! (To) 
Torino. 6 apnle 1994 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, ò l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti oltre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia de! tuo giornale. • "r.:. : 



MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 

1!' uno strumento di luvorn c di 
con\ulUi/ior>c teciiku-soion tifica |x:n 
• ambientalisti 

• naturalisti e animalisti 

»programmatori («operatori faunistici 
• cacciatori 

• agricoltori c allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegali 
e amministratori imlihlici. 


F.' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando li». 40.000 sul c/c postole n. ! 084253? 

inlcitolo a' Hohilnt c/o Editai dot Gnlo - Maitopulcimo (SI) 


Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 


s '"v-v 

Imi ji. 

j i : i 


CNEL 

Commissione per le Autonomie 
Locali e le Regioni 


PRESENTAZIONE DELLA RICERCA SU: 

“APPALTI PUBBLICI E RIPRESA DEGLI BVESIMENTT 

FORUM 8 APRILE 1994 • programma 
Ore 9,00-13.30 

Saluto: Giuseppe De Rita . Presidente del CNEL 

Relazione Donatella Turtura - Coordinatrice Ossa-in atono Cnel Innovazioni c limiti delle 

1 leggi n 5TW3 c 109(94 per lu disciplina degli appalli pubblici 

Sezioni tematiche: 

1 Regole c strumenti per «1 governo della domanda di opere forniture, ven i/j 
Introduzione: Armando Sarti ■ Presidente Commissione. Autonomie Locali e Regioni CNEL 
Interventi Vannino Chili - Presidente Giunta Regione Toscana, Michele Gentile. Segretario 

I-unzione Pubblica Cgi). Raffaele Branca!», Nucleo Valutazione. Ministro 
Bilancio. Sergio Basile. Consiglio supcriore Lavon Pubblici. Massimo severo 
Giannini, Ordinano Dmtio Amministrativo. Salvatore Buscema, Presidente Sezio 
ne Enti Locali Corte dei Conti. Domenico Trucchi, Scgretano confederale Cisl 

2 La norpani/MUione delle irnpre se per la qualificazione dell'ofterta 

Introduzione : Massimo Fabio, Osservatorio CNEL Vicedirettore Confinduvtna 
Interventi: Eugenio Cabib, Vicepresidente Ance. Raffaele Bonanni. Segretario generale 

FiIcj, Romano Gufassi. Cooperative Produzione e Lavoro. Franco Marabottini. 
Segretario generale Finca], Carla Cantone. Segretario generale bilica. Luigi 
Moretti. \ isi-presidente Ordine Architetti: Carlo Callleri. Vicepresidente Confindu- 
stna, Claudio Falasco, Responsabile Politiche urbane Cgil, Silvano Veronese. Se¬ 
gretario lonlcderale Uil 

Conclusioni: Sabino Cassese, Ministro Funzione Pubblica. Ernesto Gkmondi. Coordinatore Os 
servarono CNEL 

CNEL: Via di Villa Lubtn. 2 • 00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692275-3692304 - Fax 06/36923i9 
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Catturate centinaia di bande, eseguite sentenze capitali: aumentano rapine e assalti ai treni 
Finisce in prigione Wei Jingsheng, sott’accusa per i contatti con la stampa intemazionale 



Cina supermercato del crìmine 

Boom di droga, rapimenti e violenza sessuale 


LINA TAM 

■i PECHINO Si leggono l'agenzia - 
di stampa ufficiale e i giornali e un 
brivido corre lungo la schiena: pos¬ 
sibile che ci siano tanta violenza 
diffusa, tanta criminalità con tratti , 
allucinanti? L'offensiva lanciata dal 
governo e dal partito per garantire 
il massimo di tranquillità allo svol¬ 
gimento delle feste per il nuovo an¬ 
no sembra abbia raggiunto alcuni , 
risultati. Tra Pechino)Shanghai e lo, 
Hubei sono state -smascherate- 

1 circa ottocento bande cnminali e 
sono stati fatti molto arresti. Alcune 
di queste bande si dice fossero suc¬ 
cursali in terra cinese delle famige¬ 
rate «triadi», l'organizzazione ma¬ 
liosa nata a Hong Kong ma con 
saldissimi insediamenti negli Usa. 
Gli arresti, le condanne a morte, le 
esecuzioni hanno avuto una im¬ 
pennata. Tra l'inizio dell'autunno e 
la fine di dicembre a Canton sono 
state arrestate tredicimila persone. 

, A gennaio Pechino ha giustiziato 
sei persone, quasi tutte accusato di 
rapimento c violenza carnale. Au¬ 
menta il numero dei condannati a 
morte, ma aumenta anche quello 
dei contrabbandieri di armi c di 
droga, delle rapine a mano arma¬ 
ta, dell'assalto ai treni, dell'aggres¬ 
sione alle donne. . 

Queste ■ notizie sembrano far 


■ precipitare la Cina uH'indietro, agli 
anni e ai decenni delle sette segre¬ 
te e violente, dei banditi che rende¬ 
vano msicura la vita di interi paesi. 
Ma la violenza di oggi non ha solo 
un cuore antico. È anche, per cosi 
dire, un adattamento ai tempi c al¬ 
le esigenze della nuova società ci¬ 
nese'figlia del boom economico, 
più apèrta e meno povera. Ecco al¬ 
lora che sono napparsi sulla scena, 
c il loro numero continua a salire, i 
.trafficanti di droga, Tra il '91 e il '92 
sono stati sequestrati sci quintali di 
croma e quattro di oppio e sono 
stati arrestati quindicimila traffican¬ 
ti. 

Insidie dello sviluppo 

Si dice che la droga in Cina sia 
solo di passaggio: arriva dalla Bir¬ 
mania e si sposta verso Hong Kong 
e poi gli Stati Uniti. È vero, ma solò 
in parte. Perché in Cina la droga 
comincia a essere usata c quelli 
che lo fanno sono in maggioranza 
dei minorenni. 1 dati ufficiali dico¬ 
no che i drogati cinesi sono già 
duecentocinquantamila, ottomila 
solo nella provincia di Canton, do¬ 
ve sono stati arrestati mille traffi¬ 
canti. Un gran numero di tossicodi¬ 
pendenti si concentra a Siienzhen, 
la città della -prima zona economi¬ 
ca speciale», dai più alti indici eco¬ 


nomici La droga è agli occhi dei 
(tingenti cinesi lo spettro del passa- 
to e della dipendenza colonialista: 
nel 1992 (centocinquanta anni do¬ 
po la sua conclusione) la guerra 
dell'oppio é stata ricordata e cele¬ 
brata come esempio perenne di 
umiliazioni che la Cina non dovrà 
mai più accettare. È stato perciò 
istituito un Centro per prevenirne li 
traffico e l'uso c sono sorti duecen¬ 
to centri per curare i drogati. Fino¬ 
ra. secondo i dati ufficiali, ottanta- 
settcmila tossicodipendenti sono 
stati riportati alla «normalità». Attra¬ 
verso quali cure e quali metodolo¬ 
gie. questo non lo si conosce. 

Droga significa disponibilità fi¬ 
nanziaria per comprare l'oppio c 
l'eroina. E chi fornisce ai giovani 
questi soldi? La risposta ù facile: 
oggi l'economia cinese offre infini¬ 
te possibilità per raggranellare le n- 
sorse necessarie a soddisfare i pro¬ 
pri vizi o le proprie esigenze. Ma 
c'ò un altro dato: la delinquenza 
diventa sempre di più delinquenza 
giovanile c le «triadi» di Hong Kong 
pare non abbiano difficoltà a re¬ 
clutare manodopera tra i giovarti 
cinesi. 

Ha fatto la sua comparsa - cd é 
crescente - il fenomeno del rapi¬ 
mento. Si prende in ostaggio una 
persona per convincere un'altra a 
pagare un debito inevaso. L'ostag¬ 
gio può essere un manager, un de¬ 


putato dell'Assemblea nazionale, 
nn soldato, un uomo di affari di 
Hong Kong o addinttura un bambi¬ 
no di pochi mesi, E legato al debi¬ 
tore da un rapporto di parentela o 
di semplice amicizia, Ci sono 
aspetti inquietanti in questo feno¬ 
meno. qualche volta gode della 
complicità della forza pubblica lo¬ 
cale o addirittura di dirigenti di par¬ 
tito o di governo. Non à caso que¬ 
sto reato tocca le sue vette a Can¬ 
ton c Shanghai. le città a più alto 
tasso di crescita c dove, di conse¬ 
guenza, le dispute economiche so¬ 
no all'ordine del giorno c di diffici¬ 
le soluzione perché non vi sono né 
regole né leggi chiare. Tra il '90 e il 
'92 a Cantoìul numero dei seque¬ 
stri é cresciuto del 52 per cento; a 
Shanghai del 50 percento. 

Pendolarismo e delitti 

Legata alla crescita economica é 
anche t'impennata del pendolari¬ 
smo, accusato di essere fertile ter¬ 
reno di coltura di attività criminali. 
A Pechino arriva ogni giorno un 
milione c mezzo di persone e se¬ 
condo i dati della polizia la metà 
dei criminali arrestati nella capitale 
è geme che non aveva la residen¬ 
za) A Shanghai amvano ogno gior¬ 
no due milioni c mezzo di persone 
in cerca di occupazione o addetti 
ai lavori edili, alla pulizia delle stra¬ 
de. alla raccolta dei rifiuti, tutte atti¬ 


vità che quelli della città non vo¬ 
gliono più svolgere. Per molti di 
questi pendolali, senza ne garan¬ 
zie nò prospettive, è abbastanza 
inevitabile scivolare nel mondo 
della criminalità. Amvano dalla 
campagna, e poiché hanno lo sta¬ 
tus di contadini non possono avere 
la residenza, non trovano casa, 
non hanno assistenza c tantomeno 
hanno la carta annonaria necessa¬ 
ria fino a qualche mese fa per con¬ 
tare su una quota di tanna, olio, 
zucchero a prezzo politico. 

La dimensione e la gravità dei 
problemi posti dal pendolarismo 
stanno orientando il governo a eli¬ 
minare la distinzione tra contadini 
c abitanti delle città, distinzione 
sulla quale si è retta la Cina sociali¬ 
sta che ha sempre controllato se¬ 
veramente la crescita delle sue cit¬ 
tà. Ma non tutti sono d'accordo 
con questa ipotesi. Temono che 
porterebbe a emigrazioni massic¬ 
ce verso le grandi città e rendereb¬ 
be nel giro di pochi anni Pechino c 
Shanghai mostruosi e ingovernabi¬ 
li conglomerati urbani simili a Città 
del Messico o a Calcutta. Ci si 
orienta perciò verso una soluzione 
di compromesso che prevede tre 
diversi permessi di residenza: uno 
permanente per gli abitanti delle 
città, uno temporaneo, un terzo in¬ 
fine legato alla durata del rapporto 
di lavoro. 


Giro di vite a Pechino 
Toma in manette 
dissidente numero uno 

Wei Jingsheng, il più noto dei dissidenti cinesi, è agli arre¬ 
sti. Di lui si erano perse le tracce dopo che, venerdì scorso, 
era stato fermato per un interrogatorio. Non si conoscono 
i motivi del provvedimento. Fra due mesi gli Usa dovranno 
decidere se rinnovare la clausola della nazione più favori¬ 
ta a vantaggio della Cina. Clinton ha sempre collegato il 
rinnovo ad un miglioramento sostanziale nel rispetto dei 
diritti umani da parte delle autorità comuniste. 

_ _NOSTRO SERVIZIO_ 


■ PECHINO. Continua l'altalena, 
dentro e fuori dalla prigione, per 
Wei Jingsheng, il più noto dei dissi¬ 
denti cinesi. Dopo una sene di no¬ 
tizie contraddittorie che si susse¬ 
guivano da alcuni giorni, ieri l'a¬ 
genzia ufficiale Nuova Cina ha in¬ 
formato che Wei Jingsheng «è stato 
messo , sotto sorveglianza dalla 
pubblica sicurezza di Pechino», per 
aver «violato in più occasioni la leg¬ 
ge e perché sospettato di aver 
commesso nuovi crimini mentre 
era privo dei diritti politici ed in li¬ 
bertà condizionale». Temendo 
inoltre qualche cattiva sorpresa da 
parte di oppositori, le autorità han¬ 
no messo sotto controllo perfino i 
cimiteri, temendo che la festa dei 
morti, che si celebrava ieri, potesse 
diventare, come già accadde nel 
1976, occasione di qualche mani¬ 
festazione antigovemativa. 

L'ultima disavventura di Wei 
Jingsheng è iniziata venerdì, quan¬ 
do è stato fermato per un interro¬ 
gatorio e successivamente liberato. 
Siccome però i familiari non ne 
avevano più avuto notizie e insiste¬ 
vano nel denunciare la sua scom¬ 
parsa. un portavoce della polizia si 
era limitalo ad asserire che, una 
volta rilasciato, «uno può andare 
dove vuole. Noi - aveva aggiunto - 
non sappiamo dove sia». Óra si ap¬ 
prende che in realtà Wei è nuova¬ 
mente agli arresti. 

Trattative con gli Usa 

Dunque un nuovo procedimen¬ 
to viene aperto contro il dissidente 
a meno di due mesi dalla scaden¬ 
za della clausola della nazione più 
favorita (mfn) nel commercio, 
concessa dagli Stati Uniti alla Cina, 
e per il cui rinnovo il presidente Bill 
Clinton esige un «sostanziale» mi¬ 
glioramento sulla questione dei di¬ 
ritti umani. Già venerdì scorso il go¬ 
verno americano aveva criticato il 
fermo di Wei Jingsheng. 

Ultimamente circa 20 dissidenti 
sono stati fermati a Pechino e 
Shanghai, La maggior parte è stata 
subito rilasciata, ma alcuni sono 
ancora sotto inchiesta. La scorsa 
settimana un tribunale della capi¬ 
tale ha condannato a dodici anni 
di reclusione il giornalista Xi Yang, 
un cinese che lavora per un giorna¬ 
le di Hong Kong, per «aver diffuso 
segreti finanziari di stato». 


Il giro di vite contro il dissenso 
era cominciato un mese fa alla vi¬ 
gilia della visita a Pechino del se¬ 
gretario di stato amencano Warren 
Christopher e della sessione an¬ 
nuale dell'assemblea del popolo. 1 
due avvenimenti avevano provoca¬ 
to un certo risveglio delle attività 
degli oppositori, manifestatosi so¬ 
prattutto con la diffusione di appel¬ 
li a democratizzare II sistema e con 
l'annuncio della costituzione di un 
sindacato autonomo 

La vicenda di Wei Jingsheng è 
comunque alquanto mistenosa. 
L'agenzia ufficiale non precisa 
quali siano i «nuovi reati» contestati 
al dissidente e le autorità hanno fi¬ 
nora lasciato senza nsposta ogni ri¬ 
chiesta di notizie. Wei Jingsheng, 
elettricista, 43 anni, di cui quasi 15 
passati in carcere per aver preso 
parte al movimento democratico 
del 1978, prima dell'amvo di Chn- 
stopher aveva incontrato John 
Shuttock. assistente segretano di 
stato, cui avrebbe raccomandato 
di non rinnovare la clausola della 
nazione più favorita jlla Cina se 
questa non avesse mostrato mag¬ 
gior rispetto dei dintti umani 

Improbabile un processo 

Il ministro degli Esteri Qian Qi- 
chen, nel primo incontro con Chn- 
stopher, accusò gli Siati Uniti di 
non aver rispettato le leggi della Ci¬ 
na, poiché un funzionano ameri¬ 
cano aveva incontrato un -crimina¬ 
le in libertà condizionata». Non è 
chiaro se le nuove accuse riguardi¬ 
no ancora quell'incontro con Shut- 
tock, oppure le altre attività svolte 
da Wei Jingsheng dopo la scarce¬ 
razione nel settembre scorso. In 
questo periodo il dissidente ha 
scritto alcuni articoli per giornali di 
Hong Kong e preso contatti per 
pubblicare una biografia. Il regime 
comunista cinese ■ non avrebbe 
neppure gradito i suoi frequenti in¬ 
contri con giornalisti stranieri. 

Secondo il leader del movimen¬ 
to studentesco del 1989 Wang 
Dan, il fermo del padre del dissen¬ 
so cinese non dovrebbe comun¬ 
que durare a lungo: «Escludo che 
Wei venga nuovamente processa¬ 
to. il governo ci tiene troppo al nn- 
novo della clausola della nazione 
più favorita. Lo rilaveranno fra 
qualche settimana». 


Un gruppo di religiosi è sotto il tiro dei miliziani fìlogovemativi a Mindanao 

Missionari italiani minacciati di morie 
Chiese sbarrate nei villaggi filippini 

NOSTRO SERVIZIO 


Manifestazioni e scontri a New Delhi 

Centomila indiani 
gridano no al Gatt 


■ MANILA. Sciopero della pre¬ 
ghiera. Così si potrebbe definire la 
decisione presa dal vescovo catto¬ 
lico di Dipolog, nelle Filippine, a 
tutela di cinque sacerdoti due dei 
quali italiani, minacciati di morte 
da miliziani (ilo-governativi. I reli¬ 
giosi non dovranno più celebrare 
la messa cd amministrare i sacra¬ 
menti, per non esporsi al rischio di 
rappresaglie da parte di coloro che 
hanno giurato di far loro pagare 
cara la denuncia vii alcuni loschi 
traffici locali., 

Monsignor José Manguiran, ve¬ 
scovo di Dipolog, nell'isola di Min- 
danao, ha annunciato che i nomi 
di due missionari italiani, Rolando 
del Torchio e Sergio Fossiti, c di tre 
sacerdoti filippini, erano nella «lista 
nera- delle Forze annate civili, una 
milizia istituita dal governo centra¬ 


le per combattere sia i separatisti 
musulmani che ì ribelli comunisti, 
ma che evidentemente trova il 
tempo per occuparsi anche d'al¬ 
tro I cinque sacerdoti operavano, 
alcuni da molti anni, nei villaggi di 
Siocon, Sibuco, Sirawai L'isola di 
Mindanao ò abitata da moltissimi 
musulmani, ma nell'insieme delle 
settemila isole dell'arcipelago il 
cattolicesimo é la religione più se¬ 
guita. La chiosa cattolica, il cui pri¬ 
mate é II cardinale Jaymc Sin, ha 
una grande influenza anche in ma¬ 
teria di decisioni politiche. 

I guai per t cinque religiosi sono 
cominciati quando, il 24 marzo 
scorso, la polizia scoprì, forse su 
loro imbeccata, un grosso quanti¬ 
tativo di tronchi d'albero abbattuti 
illegalmente nella foresta di Sibu- 


co Nel traffico risultarono implicati 
molti appartenenti alle Forze ar¬ 
mate civili. 

Già da qualche .'inno in varie zo¬ 
ne di Mindanao il disboscamene 
andava avanti a ritmi forsennati 
con grave pregiudizio degli equili¬ 
bri ecologici e delle stesse condi¬ 
zioni di vita della gente del posto 
Più volte i religiosi si erano fatti in¬ 
terpreti della protesta popolare per 
la spoliazione delle foreste. Due 
anni fa un sacerdote della provin¬ 
cia di Bukidnon aveva pagato con 
la vita la sua denuncia. 

Da tempo, nella lotta contro i ri¬ 
belli musulmani e comunisti, il go¬ 
verno ricorro all’aiuto di milizie ar¬ 
ruolate sul posto ed esterne all'or¬ 
ganizzazione militare, benché dal¬ 
le forze amiate c dalla polizia esse 
ricevano spesso armi cd addestra¬ 
mento, Alcune si sono macchiate 
di eccessi e gravi violazioni dei di¬ 


ritti umani. Intanto, nel tentativo di 
venire a capo della guerriglia il pre¬ 
sidente Fidcl Ramos tenta di gioca¬ 
re anche l'orma negoziale Qual¬ 
che mese fu ha concesso l'amni¬ 
stia ad oltre mille ribelli apparte¬ 
nenti a van gruppi armati comuni¬ 
sti. musulmani c di ex-militari Fu 
quello il primo provvedimento di 
questo tipo nel quadro del proces¬ 
so di riconciliazione nazionale av¬ 
viato da Ramos dopo la sua elezio¬ 
ne nel 1992. 

I ribelli di ogni appartenenza 
che hanno chiesto di essere inclusi 
ncU'amnistid sono oltre cinquemi¬ 
la. Secondo fonti militare i ribelli 
comunistiche continuano a com¬ 
battere contro il governo di Manila 
sono circa 12milu e i ribelli separa¬ 
tisti islamici circa 1 Smila. Per quan¬ 
to riguarda il terzo gruppo di amni¬ 
stiati, si tratta di ex-ufficiali e soldati 



Il cardinale Sin a? 


che parteciparono ai sei tentativi di 
colpo di stato contro l'ex-prcsiden- 
te Corazon Aquino. Essi sono oltre 
tremila. 

L’insurrezione comunista, che 
dura da 25 anni con un bilancio di 
oltre 40mila morti, ha perso vigore 
dopo il crollo dell'Unione Sovietica 
e il nuovo corso della politica cine¬ 
se. Ancora nel 1988, i ribelli comu¬ 
nisti erano oltre 26mila. Oggi il mo¬ 
vimento é scisso in due tronconi, 
uno dei quali vuole continuare la 
lotta armata ad oltranza, mentre 
l'altro propende per un rientro gra¬ 
duale nella legalità. 


■ NEW DELHI. Lacrimogeni e pal¬ 
lottole di gomma ieri a New Delhi 
per bloccare un corteo di centomi¬ 
la dimostranti di sinistra diretti ver¬ 
so il parlamento per protestare 
contro gli accordi mondiali com¬ 
merciali del Gatt. Nel pieno degli 
scontri fra polizia e manifestanti, 
che abbandonate bandiere rosse e 
striscioni hanno usato sassi e ba¬ 
stoni. un numero imprecisato di 
partecipanti al corteo e tre agenti 
sono rimasti feriti. Gli scontri, dura¬ 
ti due ore circa, hanno avuto per 
epicentro i prati attorno al luogo 
della cremazione del Mohatma 
Candhi. La protesta era stata pro¬ 
mossa dai partiti comunisti e dai 
sindacati per sollecitare dal gover¬ 
no il rifiuto delle intese Catt che sa¬ 
ranno firmate in Marocco il 15 apri¬ 
le. Il governo sostiene che gli ac¬ 
cordi Gatt porteranno a un incre¬ 


mento delle esportazioni indiane 
con benefici per l'economia del 
paese mentre gli oppositori nbatto- 
no che provvedimenti metterà in 
crisi l'industria nazionale creando 
disoccupazione. 

In tre ore di violenti scontn sono 
nmaste teme 100 persone, di cui 
23 agenti, e ne sono state arrestate 
altre 350. «Abbiamo vissuto un in¬ 
cubo di tre ore-, ha affermato un 
portavoce della polizia, precisan¬ 
do che nel corso dei disordini sono 
stati lanciati 750 candelotti lacn- 
mogem e sparate 500 raffiche di 
pallottole di gomma per disperde¬ 
re la folla di oltre 150.000 dimo¬ 
stranti Alla manifestazione era sta¬ 
ta assegnata una forza di 2000 poli¬ 
ziotti ai qua)) è toccato jI compito 
di sbarrare l'accesso al centro della 
capitale indiana per impedire alla 
gente di raggiungere il parlamento. 
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E un cantastorie arriva.Jn bicicletta 

Tra 130 giorni si inaugurano i mondiali di ciclismo in Sicilia 


m Un cantastorie entra, con la 
sua bicicletta, nel mondo delle 
favole e dei miti siciliani, e pe¬ 
dalando pedalando, incontra 
Proserpina, la storia d’amore 
di Aci e Galatea, Cola Pisci che 
nel fondo del mare sostiene la 
Sicilia. .. - ' „ 

Questa è la traccia della ce¬ 
rimonia inaugurale dei mon¬ 
diali di ciclismo, che si terran¬ 
no in Sicilia dal 15 al 28 agosto, 
alla quale sta lavorando il regi¬ 
sta Vittorio Sindoni. .... 

Mancano appena 130 giorni 
all’inizio di ..Sicilia ’94» e nel 
quartier generale del comitato 
organizzatore (collocato in una 
tranquilla villetta in periferia in 
attesa del trasferimento pres¬ 
so il velodromo S. Gabriele di 


Palermo) si respira il clima 
della vigilia. 

.«Un evento - ci dice il presi¬ 
dente del comitato organizza¬ 
tore Ciccio Ingrilll - che insie¬ 
me al grande significato sporti¬ 
vo (circa 800 atleti in rappre¬ 
sentanza di oltre 40 paesi), 
rappresenta per la Sicilia una 
formidabile occasione di so¬ 
cialità e di sviluppo del turi¬ 
smo. É chiaro che un grande 
evento sportivo non basta da 
solo per modificare errori, pi¬ 
grizie e mentalità sbagliate, 
Non compete certo a noi la 
scelta di tenere aperti i negozi 
che a Palermo nei mesi di lu¬ 
glio ed agosto chiudono il po¬ 
meriggio o, tantomeno, rilan¬ 
ciare la cultura dell’ospitalità, 


il rispetto per l’ambiente o la 
tutela dell’Inimitabile patrimo¬ 
nio d’arte della Sicilia. £ ur¬ 
gente che tutte le categorie so¬ 
ciali e gli operatori turistici ac¬ 
crescano il loro impegno. Solo 
così I mondiali promuoveranno 
una Immagine positiva della 
Sicilia, come terra di incompa¬ 
rabili bellezze e tesori d’arte». 

Ingrilll pronuncia queste pa¬ 
role con la passione dell’orga¬ 
nizzatore che, rischiando an¬ 
che in proprio, insegue questo 
sogno da diversi anni e che nel 
rapporto con le istituzioni sici¬ 
liane, non si lascia impressio¬ 
nare da lentezze burocratiche 
o da leggi poco chiare, né da 
un possibile veto della Sovrin¬ 
tendenza per l’attraversamen¬ 


to del circuito mondiale della 
Valle dei Templi di Agrigento. 

-Mi domando - esclama In- 
grilli — se il veto vale solo per la 
nostra manifestazione o anche 
per i Tir che di tanto in tanto 
percorrono la stessa strada? 
Abbiamo proposto che un 
esperto nominato dal presi¬ 
dente della Regione siciliana 
decida sulla questione. Noi 
chiederemo un parere interna¬ 
zionale e, comunque, abbiamo 
già pronto un percorso alterna¬ 
tivo, adatto ad un grande cam¬ 
pione». 

.«Appena 130 giorni-conclu¬ 
de Ingrilll - e a Palermo, Capo 
d’Orlando, Catania, Agrigento, 
insieme a tanti neocampioni 
del mondo, la Sicilia indosserà 
la maglia iridata». 




Quindici giorni di viaggi, vacanze, arte 
cultura e ambiente 


Un viaggio nel mistero 

Le mete per chi ama l’awentura 



Nella foto un particolare della Valle dei Templi di Agrigento 


■ Abitazioni di enormi dimen¬ 
sioni e resti di ossa umane gi¬ 
gantesche nel Tamil Nadu (sud 
dell’India), zona della «città dei 
giganti»; una grande energia tel¬ 
lurica - esotericamente definita 
zona >.K» - nel luogo ove sorge 
l’imponente cattedrale gotica di 
Chartres; botole poste sul tetto 
per accedere alle abitazioni di 
8000 anni indietro che tanno par¬ 
te di una antichissima città sco¬ 
perta in Anatolia (Turchia); «iso¬ 
la del morti» (ben 100.000 tùmuli) 
sepolcrali nell'isola di Bahrein: 
sono alcune delle località «mi¬ 
steriose» schedate e segnalate 
in un gigantesco atlante - pre¬ 
sentato tempo addietro alla Fie¬ 
ra di Roma - nel quale figurano ' 
anche zone ove. secondo la mi¬ 
tologia e le leggende, si trove¬ 
rebbero I continenti perduti di At¬ 
lantide, Mu e Lemuria. L’esoteri¬ 
co, il mistero e persino i «fanta¬ 
smi» In castelli italiani sono en- - 
trati di prepotenza nel mondo 
del turismo, che, attualmente in 
crisi, può giocare una nuova car¬ 
ta. I viaggi avventurosi, proposti 
da qualche agenzia specializza¬ 
ta, a persone in grado di reggere 
fisicamente a fatiche spesso non 
indifferenti e disposte ad assu¬ 
mere anche dei rischi (come di¬ 
mostrano recenti avvenimenti in 
Egitto e nel Ciad), vanno di mo¬ 
da. Specialmente presso le per¬ 
sone di età fra i 20 ed i 35 anni, 
che, al caos vacanziero di spiag¬ 
ge rese famose dalla tradizione 
e dalle attività promozionali, 
preferiscono mete sconosciute 
al più, in località spesso lontane 
e isolate ove il silenzio ed il mi¬ 
stero rappresentano il premio a ■ 
chi ha incontrato difficoltà per 
arrivarvi. E I residenti, non sem¬ 
pre «cl stanno». La «città dei gl- ’ 
ganti», per evitare Invasioni di 
archeologi della domenica, cu¬ 


riosi e turisti in genere, è stata ri¬ 
coperta dopo l'interruzione degli 
scavi. SI tratta delle Imponenti 
vestigio di un complesso - come 
emerge dagli approfonditi studi 
dello scrittore Ennio La Malfa 
che ha elaborato una serie di 
schede sui luoghi misteriosi del¬ 
la Terra - rinvenuta alcuni anni 
fa nel Tamil Nadu, nel sud del¬ 
l'India appena sotto Madras noi 
pressi dell’ex colonia francese 
di’ Pòndlchery. Enormi''stanze, 
Ingressi ’dà’cul potrebbero’ pas- 
sare’elefanti, vasellame ed ossa 
umane di gigantesche propor¬ 
zioni, sedili adatti a gente cre¬ 
sciuta un po’ troppo ed altro die¬ 
dero subito l'impressione di tro¬ 
varsi dinanzi alle case di un po¬ 
polo diverso. Ad opporsi alla pa¬ 
cifica invasione turistica sareb¬ 
be una comunità legata alla 
filosofia ed alla religione di Sri 
Aurobindo, dislocata nella zona 
che ò stata ricoperta. 

Una enigmatica città - Catal 
Huyuk - che risale a circa 8000 
anni addietro è stata scoperta 
nel 1950 anche nella vicina Ana¬ 
tolia. in Turchia. La porta di in¬ 
gresso delle abitazioni, quasi 
tutte a forma di parallelepipedo, 
è rappresentata da una botola 
posta sul tetto. Vi si poteva quin¬ 
di accedere solo usando una 
scala. Al posto delle finestre fi¬ 
gura qualche feritoia. All'interno 
si notano spesso affreschi slm- 
boleggianti il culto di quei lonta¬ 
ni abitanti verso II Toro e verso 
una divinità femminile dai grandi 
seni. L’archeologo Inglese Ja¬ 
mes Mellaart scopri, una trenti¬ 
na di anni fa, in una grande pare¬ 
te sette scene che - riferisce En¬ 
nio La Malfa nel suo «Viaggian¬ 
do alla ricerca di civiltà perdute» 
- partendo dalla pittura di un uo¬ 
vo (l'uovo cosmico) si giunge al¬ 
la rappresentazione della vita 
biologicaesplrituale. 


Sempre sul medio raggio, Il 1 
turista curioso potrebbe, facon- ; 
do leva sull’iniziativa personale, 
costruirsi un viaggio nell'isola di 
Bahrein, quasi completamente 
deserta, alla ricerca dei 100.000 
tumuli sepolcrali de!l'«isola dei 
morti». Recenti scavi hanno di¬ 
mostrato che in realtà vi fiori una 
grande città, con abitazioni e 
manufatti databili intorno al 1000 
a.C. Carnac, tra Nantes e Brest, 
nella Bretagna francese, è certa¬ 
mente piu a portata di mano per 
chi Intendesse visionare le circa 
3000 pietre megalitiche sistema¬ 
te per oltre 8 chilometri in linee 
parallele circa 7500 anni orsono. 
L'altezza va da uno a sette metri. 
Una. di cui restano quattro pezzi, 
era in origine alta 20 metri. Tutte 
scendono sotto il terreno per più 
di un metro. Furono dei giganti a 
muovere queste colossali pie¬ 
tre? 

Tornando al lungo raggio, le 
mete da raggiungere sono oltre¬ 
modo diversificate. 

T'ha Shan, la montagna più 
sacra dei cinesi, nella regione 
dello Shantung, a nord di Shan- 
gai, ove vivevano maghi e saggi, 
ancora oggi i pellegrini salgono i 
7000 gradini che portano al tem¬ 
pio dell’Imperatore di Giada, po¬ 
sto sulla vetta del monte (1525 
metri di altezza). Per II taoismo 
qui ò nata tutta l'umanità. Anche 
I Buddisti venerano il monte ove 
si recano per il «Bagno Solare». 
Per gli esoterici è una delle zone 
ove si liberano energie vitali 
coinvolgenti la psiche. 

Nella penisola dello Yucatan . 
vi sono le città Maya di Chlchen 
Itza Palenque. A Palenque vi è " 
una lastra che simbolicamente 
anticiperebbe le immagini attua¬ 
li degli astronauti. Vi è raffigura¬ 
ta una persona, con casco, alla 
guida di una macchina volante. 


Da qui il nome di «Astronauta di 
Palenque». Pitture ed incisioni . 
ritenute misterioso possono ve¬ 
dersi anche ad Ayers Rock (Ulu- 
ru per gli Aborigeni), grande mo- 
nollte isolato nel nord dell’Au¬ 
stralia. In una arsa pianura si er¬ 
ge per 335 metri ed ha una cir¬ 
conferenza di 9 chilometri. Le 
pitture e le incisioni si trovano in 
ogni grotta, anfratto o, parete li¬ 
scia. .Alcuni, disegni sacri .sono 
ritenuti dagli aborigeni non ese¬ 
guiti dall'uomo.-Qui si svolsero 
due grandi battaglie razziali: tra 
il popolo del «Serpente veleno¬ 
so» e quello del «Serpente dia- 
mantlno», che risultò vincitore. 
Questa la leggenda. 

La mappa delle cose strane e 
misteriose annovera Italianissi¬ 
me località (Monte di Accoddi-LI 
Muri in Sardegna. Addaura di 
Palermo, Castelluccio sempre in 
Sicilia. Cerveteri, Cuma, Le Mur- 

8 e in Puglia e la battutissima Vai 
amomea). 

Non tutti sanno, per esempio, 
che a Castelluccio, tra Siracusa 
e Ragusa, si trovano i resti di un 
villaggio preistorico abitato da 
un popolo che pur avendo scava¬ 
to nella roccia 200 tombe non vi 
ha mai seppellito i propri morti. 
Nessun resto umano è emerso 
dagli scavi. Solo grandi spirali 
(le stesse che sono state trovate 
in Cina, America Latina, Irlanda ’ 
e Malta) - simbolo dell'anima 
por gli studiosi di esoterismo - 
incise nelle lastre di pietra che 
bloccavano l'accesso alle tom¬ 
be. In Val Camonlca, appena a 
100 chilometri a nord-est di Mila¬ 
no, in una valle rocciosa, vi sono 
incisioni rupestri e simboli enig- * 
maticl che si possono far risalire 
al camuni, scomparsi ne! nulla 
dopo la conquista di quelle terre ' 
da parte del romani. 

[Marc De Giacomo] 


LUOGHI MISTERIOSI DELLA TERRA 

(Schede di Ennio La Malfa) ' 

LUOGHI MISTERIOSI ANCORA NON IDENTIFICATI GEOGRAFICAMENTE 


LOCALITÀ ' 

Atlantide 
Lemuria - 

Mu. 

Shangri-La 

Shambhala 


ZONA PRESUNTA DELLA TERRA 

Oceano Atlantico - Sargassi 
Oceano Indiano - Madagascar 
Oceano Pacifico-Isola di Pasqua - 
, Monti-tra Tlbet'e Cina „ ■ . 

Monti tra Tibet e Cina . . ... 


LUOGHI MISTERIOSI GEOGRAFICAMENTE IDENTIFICATI 


LOCALITÀ 

ZONA GEOGRAFICA DELLA 

Isola di Pico 

Arcipelago delle Azzorre 

Isola Sao Miguel 

Arcipelago delle Azzorre 

Lanzarote 

Arcipelago delle Canarie 

Tarxlen 

Malta ' 

Hai Saflieni 

Malta 

Carnac 

Francia - Bretagna ' 

Val Camonlca 

Italia - Lombardia 

Addàura - 

Italia-Sicilia - 

Stonehenge 

Inghilterra - Wlltshlre 

Chartres 

Francia settentrionale 

Cnosso 

Creta-Grecia -, 

Akrotlrl 

Santorlno - Grecia . 

Thera . 

Santorlno - Grecia 

Catal 

Hùyùk Turchia - Anatolia 

Dllmun 

Arabia Saudita 

Glza 

Egitto-Cairo 

Castelluccio 

Italia - Sicilia 

Cerveteri 

Italia - Lazio 

Merowe 

Sudan-Nilo 

Pòndlchery 

India - Tamil Nadu 

Tibet 

Tibet 

T’alShan 

Cina-Shantung 

Andros 

Bahamas - Oceano Atlantico 

Biminl 

Oceano Atlantico 

Chlchen 

Itza Messico-Yucatan 

Palenque 

Messico - Yucatan 

Uxmal 

Messico-Yucatan '• 

Tical 

Guatemala - Yucatan 

Tlahuanaco 

Perù-Bolivia 

Tltlcaca 

Perù - Bolivia 

Nazca 

Perù - Cordigllera de Huanzo 

Ayers Rock 

Australia settentrionalo 


Le scelte da compiere per consolidare le buone prospettive dell’anno in corso 

Ripresa congiunturale per il ’94? 


In giugno a Trento 
le feste vigiliane 


■ Dopo la Bit di Milano e la Itb 
di Berlino, dalle quali è arrivata 
un’ondata di ottimismo, quasi - 
di euforia, per le sorti prossime ; 
venture dell’economia turistica 
Italiana, conviene fare una ri¬ 
flessione sulla situazione per 
comprendere se le difficoltà, 
vissute dal settore in questi ulti¬ 
mi anni, sono state veramente 

superate. • - > - . 

Le prospettive, non vi è dub¬ 
bio alcuno, sono migliorate: il 
mercato tedesco sta dimostran¬ 
do un rinnovato interesse per 
l'offerta turistica italiana', le no- - 
tizie che provengono dagli altri ■ 
paesi europei, tradizionali go- <• 
neratorl di flussi turistici, non >" 
sono negative, i nuovi mercati, 
rappresentati dal paesi del cen¬ 
tro Europa e dalla Russia, forni¬ 
scono segnali incoraggianti per 
l’offerta turistica dell’Italia. • 

I motivi di questo rinnovato 
interesse verso il nostro paese 
sono diversi. In primo luogo la ■ 
svalutazione della lira che per¬ 
mette ai turisti provenienti da 
paesi con moneta forte di spen¬ 
dere oltre II 30% In meno ri¬ 
spetto al passato. Già nel 1993 


questa situazione si era verifi¬ 
cata. ma, poiché i cataloghi dei 
tour-operator, sui quali si orien¬ 
tano la gran parte dei turisti, 
anche quelli che si organizzano 
in forme individuali, riportava¬ 
no I prezzi ante Inflazione l’ef¬ 
fetto di questo evento è stato 
particolarmente limitato. Inol¬ 
tre la campagna di informazio¬ 
ne fu debole, inadeguata e in¬ 
sufficiente. 

Altro elemento che gioca a 
favore della stagione '94 è la 
condizione del mare che da al¬ 
cuni anni gode di buona salute, 
Questo non è poco se si consi¬ 
dera che i turisti oggi hanno 
una particolare sensibilità per 
l'ambiente. Infine vi è stato un 
relativo miglioramento della 
qualità dell'offerta. - 

VI sono, poi, elementi esoge¬ 
ni che, oggi, favoriscono il turi¬ 
smo italiano: ad esempio, le 
tormentate situazioni della Re¬ 
pubblica dell'ex Jugoslavia, 
della Turchia, dì altri paesi af¬ 
facciati sul Mediterraneo, 

Ma se, com'è auspicabile, la 
situazione in questi paesi mi¬ 
gliorerà essi ritorneranno ad 


essere temibili concorrenti per 
l'economia turistica italiana. 

É Importante, quindi, sottoli¬ 
neare il positivo cambiamento 
di tendenza che si sta verifican¬ 
do nei confronti del nostro pae¬ 
se, non dimenticando, nel frat¬ 
tempo, alla luce delle motiva¬ 
zioni che lo hanno reso possibi¬ 
le, come esso possa essere, se 
non vi saranno adeguati inter¬ 
venti, precario, labile, effimero. 

La ripresa nel '94, se ci sarà, 
sarà congiunturale, non prodot¬ 
ta dal superamento delle cause 
strutturali che sono state la 
causa delle difficoltà vissute 
daH'economia turistica italiana, 

Sulla stagione '94 pesa, tra 
l'altro, l’incognita dei turisti ita¬ 
liani. Negli scorsi anni essi 
hanno tenuto a galla la barca. 
Questo anno non si sa, le Inco¬ 
gnite sono tante: la recessione, 
la crisi economica e occupazio¬ 
nale sono sempre pesanti per 
cui potrebbero esserci sorpre¬ 
se non gradevoli. 

E importante, quindi, avere 
chiaro il contesto nel quale cl si 
muove, rifuggendo da ogni pes¬ 
simismo, ma anche da inutili ot¬ 


timismi. 

Se, come si diceva, i proble¬ 
mi sono strutturali, ci si deve 
impegnare per sfruttare al mas¬ 
simo le condizioni favorevoli 
esistenti affinchè la stagione 
'94 segni una inversione di ten¬ 
denza rispetto al recente pas¬ 
sato, ma fondamentale sarà la 
capacita di avviare tutte quelle 
iniziative che permettano di 
realizzare i processi di cambia¬ 
mento, di ristrutturazione, di In¬ 
novazione necessari per assi¬ 
curare un nuovo circuito virtuo¬ 
so all'economia turistica italia¬ 
na. 

Sono da evitare gli errori del 
passato quando ad ogni ripresa 
dei flussi turistici si aumentava¬ 
no i prezzi, senza preoccuparsi 
più di tantodi migliorare la qua¬ 
lità dell'offerta. 

La bussola sulla quale orien¬ 
tarsi sarà la consapevolezza 
che oggi, e ancor più domani, la 
grande scommessa da vincere 
di fronte alla globalizzazione 
della competizione turistica è, e 
sarà, una migliore qualità del 
«prodotto» a prezzi il più possi¬ 
bile contenuti. [Z.Z.] 


■ Rinnovata nel suo look, la 
città di Trento presenta in Italia 
e all'estero, l'edizione specia¬ 
le delle tradizionali Feste Vigi¬ 
liane dedicate al patrono. 

Antonio Maroni, direttore 
detl’Apt di Trento, propone agli 
operatori «pacchetti turistici 
comprensivi di distemazione 
alberghiera di prim'ordine. 
shopping, visite guidate, cene 
vigiliane accompagnate da vi¬ 
ni locali, spettacoli teatrali, 
concerti di dimore storiche, 
manifestazioni artistiche e fuo¬ 
chi d'artificio», il tutto sottoli¬ 
neato dalla proverbiale ospita¬ 
lità trentina e a costi... conte¬ 
nuti. 

Dal 20 al 26giugno, dunque, 
attraverso la «sagra» di S. Vi¬ 
gilio rivive a Trento una tradi¬ 
zione secolare. Si potrà assi¬ 
stere alla grande sfilata in co¬ 
stume che sintetizza 800 anni 
di storia di quella che fu la ca¬ 
pitale di un illustre principato 
vescovile. Il nutrito program¬ 
ma comprende originali mani¬ 
festazioni folkloriche quali la 


disfida detta «dei Ciusi e dei 
Gobj», con i pretendenti tesi al¬ 
la conquista di una monumen¬ 
tale polenta; e la caratteristica 
«tonca» o Palio dell'Oca, di¬ 
sputato su traballanti zattere 
lanciate lungo le tumultuose 
acque dell'Adige. 

«I giorni delle Vigiliane - 
conclude al termine della con¬ 
ferenza Ettore Zampiccoli. di- 
rett. dell'Atp del Trentino - 
giungono nella stagione ideale 
e ci consentono di far conosce¬ 
re ai nostri estimatori un'altra 
piacevole realtà ambientale: il 
vicino monte Bondone, rag¬ 
giungibile in pochi minuti, af¬ 
facciato sull'incanto delle Do¬ 
lomiti di Brenta». 

Popolati da ricchissima fau¬ 
na, infatti, i boschi della monta¬ 
gna di Trento ospitano rarissi¬ 
me specie botaniche. Moderni 
stabilimenti termali esistenti 
nei caratteristici paesini alpini 
disseminati sulle pendici del 
monte, consentono inoltre di 
fare miracolosi quanto insoliti 
«bagni di fieno». [Toni Cosenza] 



Le pubblicazioni 
di EDIMAN: riviste 
guide e annuari 


La casa editrice Ediman ricopre 
un ruolo centrale nel settore del 
turismo professionale: nata oltre 
vent'anni fa con Meeting e Con¬ 
gressi, considerata la più impor¬ 
tante rivista di turismo congres¬ 
suale, ha allargato il suo impe¬ 
gno proponendo altre tre riviste: 
Incentivare, unico periodico ita¬ 
liano nel settore dell'incentiva¬ 
zione; Turismo d'Affari, new- 
smagazine rivolto agli uomini 
d'arfari, che è un importante 
strumento per tutti coloro che 
viaggino per lavoro. Ialine Turi¬ 
smo d'Italia, organo ufficiale del¬ 
la Federalberghi. Associazioni 
Italiane alberghi e turismo, è un 
periodico professionale di intor- 
mazme, formazione e tecnica di¬ 
rezionale del settore. Alle riviste 
si affiancano guide, annuari, e le 
nuove iniziative complementari, 
come i workshops Trendhotels e 
Travel Trend. 


Congresso FIAVET: 
in Portogallo 
domina la cultura 

Sarà la cultura a dominare, qua¬ 
le principale motivo di riflessio¬ 
ne e di iniziative, il XXXI Con¬ 
gresso della Fiavet, in program¬ 
ma a Lisbona e a Vilamoura del- 
l'Algarve dal 12 al 18 aprile. Lo 
sottolinea il tema generale della 
manifestazione: « Fiavet Italia- 
Portogallo: un ponte tra cultura e 
turismo». Ad illustrare l'eccezio¬ 
nale potenziale culturale della 
città di Lisbona, scelta quale ca¬ 
pitale nel quadro dell'anno euro¬ 
peo della Cultura, concorrerà 
anche un convegno nel corso del 
quale saranno tra l'altro illustra¬ 
te le manifestazioni internazio¬ 
nali in programma nella città 


Tropical Hotels 

risultati 

più che buoni 


La catena alberghiera Tropical 
Hotels, che fa parte del gruppo 
Varig, comunica i buoni risultati 
ottenuti per il 1993, sottolinean¬ 
do una media di occupazione su¬ 
periore al 60%, grazie ad una at¬ 
tenta politica di vendite e ad una 
capillare promozione degli al¬ 
berghi. La catena Tropical ha 
sette alberghi in Brasile nelle lo¬ 
calità più frequentate dai turisti; 
nel 1993 inoltre è stata presente 
alle più importanti fiere turisti¬ 
che brasiliane e straniere: i suoi 
uffici vendite sono ora presenti 
anche in Europa, e precisamen¬ 
te a Francoforte e a Lisbona. 


La barriera 
corallina del Belize 
ed i Blue Holes 

L'operatore Appian Line propo¬ 
ne, quale estensione del Guate¬ 
mala, una destinazione scono¬ 
sciuta quanto Interessante: il Be- 
lize. un territorio dalla lunga co¬ 
sta protetta da una miriade di 
isolette e da una lunghissima 
barriera corallina, la seconda al 
mondo per lunghezza dopo quel¬ 
la australiana. La destinazione 
si presta a soddisfare il turismo 
amante dell'avventura e quello 
appassionato di attività subac¬ 
quee, che sono organizzate in 
modo completo e funzionale. Al¬ 
cune isole hanno solo resort turi¬ 
stici o piccoli centri per sub, non 
oltre le cinquanta persone, al fi¬ 
ne di curare il soggiorno come le 
uscite in mare ed evitare ecces¬ 
sivi affollamenti. La barriera co¬ 
rallina del Belize è famosa an¬ 
che per i blue holes, i buchi blu. 
voragini di diversa piofondità 
che si aprono nei vari fondali e 
che possono essere esplorate in 
immersione. 


San Marino: 
sono attesi 
tutti i fotografi 

La repubblica di San Marino non 
è in grado di offrire solo squarci 
di paesaggio vario e intenso, in 
una simbiosi felice di natura e 
cultura , di storia e di modernità : 
dal quattro al dieci settembre 
l'appuntamento da non perdere 
è quello con il IV International 
Photomeetmg, che vedrà la par¬ 
tecipazione di prestigiose per¬ 
sonalità della fotografia, tavole 
rotonde, incontri culturali, con¬ 
corsi. I workshop, destinati sia a 
chi muove i primi passi, sia a chi 
desidera approfondire le sue co¬ 
noscenze. hanno già aperte sin 
d'ora le iscrizioni 
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Là vivono colore e sinfonia 

Val di Fiemme, la natura intatta e rigogliosa 


Ueltempo 


m (In collaborazione con l'Auto¬ 
mobile Club d'Italia - A C1 
Direzione C, le Servizi Turistici - Uff. 
Informazioni e Cartografia) - 

Chiusa tra il massiccio del La- 
temar e la fitta dorsale dei La- 
goral, immersa nelle sacrali- 
atmosfere di una natura pura e 
semplice, la Val di Fiemme «vi¬ 
ve-, intatta e rigogliosa, cosi, 
come dovette apparire ai primi, 
insediamenti umani databili ad 
epoca preistorica. • - ' 

A tratti cruda e impervia e 
poi dolce e amabile, questa 
valle trentina, macchiata qua e 
là da trasparenti laghi naturali, 
é un raro patrimonio naturisti¬ 
co al quale avvicinarsi con tut¬ 
to il rispetto e la cautela che da 
sempre i rari abitanti le hanno 

conferito. »»-«•-'. 

Nota nel mondo per la pro¬ 
duzione della Picea excelsa 
(un tipo di abete rosso preferi¬ 
to persino dal celebre liutaio 
Stradivari) -che dà un legno 
pregiato e qualitativamente 
perfetto, utilizzato per la fattu¬ 
ra di strumenti musicali di pre¬ 
zioso valore, la Val di Fiemme, 
grazie anche alla particolare 
posizióne geograficamente un 
po' isolata (rispetto agli altri 
agglomerati montani del Tren¬ 
tino), è stata da sempre una 
terra forte, orgogliosa, indi¬ 
pendente eppure viva e fecon¬ 
da, ed i Flemazzi (abitanti della 
zona) si sono adeguati alla na¬ 
tura del territorio, proteggen¬ 
dolo ed incrementandolo. 


A parte il particolare fascino 
di una natura incredibilmente 
esuberante, colpisce, di que¬ 
sta zona, la storia antica e ric¬ 
ca e la cultura, radicata, pro¬ 
fonda e soprattutto avanguar¬ 
dista e polifonica. Senso delle 
tradizioni, rispetto dell'antico 
ed insieme grande evoluzione 
umana ed illimitata apertura di 
pensiero fanno a pugni col 
temperamento ' prettamente 
montanaro dei luoghi e degli 
abitanti di questa Valle. Eppu¬ 
re tra queste centinaia e centi¬ 
naia di ettari di bosco le attività 
culturali ed economiche sono 
fervide e proficue. Lo spirito 
d'indipendenza del Fiemazzi è 
stato tal quale, per intensità e 
forza, al desiderio di conosce¬ 
re, liberi per il mondo, tornan¬ 
do poi più ricchi e determinati, 
in azioni e pensieri. A ciò ed al¬ 
la presenza di una nobiltà ric¬ 
ca e pur discreta si addebita il 
fiorire di una delle scuole pitto¬ 
riche più note che ebbe nell’Al- 
berti l'eccelso reppresentante. 

Oggi la «Magnifica Comuni¬ 
tà di Fiemme- si offre al turista 
intatta nei suoi nobili palazzi 
artisticamente decorati, ■ che 
occupano con grande dignità 
le viuzze a volte impervie e tor¬ 
tuoso dei paesini della Valle. 

Cavalese è il, centro più 
grosso e storicamente più im¬ 
portante: nel suo splendido Pa¬ 
lazzo Vescovile, d'epoca me¬ 
dioevale, sono racchiusi tesori 
di grande interesse artistico e 
storico. Lo sue sale, che ospi¬ 
tano pinacoteche ed archivi, ri¬ 



suonano delle vivaci dispute 
che precedevano l'elezione 
dello «scario» o l'applicazione 
delle regole di gestione della 
Comunità, racchiuse nei famo¬ 
si «patti Gabardini» dei primi 
dell'anno mille. Ma il fascino 
delle antiche usanze viene dal 
millenario «banco de la re- 
son»: in un paesaggio di incre¬ 
dibile bellezza, immerso nel 


Parco della Pieve, era un luogo 
deputato alle discussioni, alle 
elezioni, alle condanne e alle 
assoluzioni: qui, con la vivace 
partecipazione dell'intera Co¬ 
munità, si discuteva dei destini 
di uomini e cose, E poi la Torre 
di San Valerio e i ruderi del Ca¬ 
stello dei Conti Appiano: poco 
distanti, preziosi reperti d'epo¬ 
ca romana emergono nelle an¬ 


se della valle, dove la macchia 
boschiva si fa più rada; risa¬ 
lendo verso Carano una polla 
d'acqua sgorga spontanea, 
rendendo la zona deliziosa 
«meta termale», e cosi di se¬ 
guito sino a toccare Molina e 
Predazzo, in un continuo alter¬ 
narsi di incontrastata e compa¬ 
tibile presenza di alberi e uo¬ 
mini, in un territorio (raro a tro¬ 
varsi) dove la natura ha dato il 
suo consenso (vigile ed intran¬ 
sigente) alla presenza umana, 
vietandone però l'invadenza e 
la prevaricazione, • 

• Tipica delle valli trentine, la 
neve è l'incontrastata signora 
della Val di Fiemme; cosi il 
Passo di Lavazè (una vasta 
plaga di 1800 metri d’altezza 
coperta di prati e cinta di bo¬ 
schi) e l'Alpe Cermis, un colos¬ 
so di circa 1900 metri, sono ap¬ 
prezzati riferimenti sciistici 
con moderni impianti ed effi¬ 
cienti attrezzature alberghiere 
che incrementano l'industria 
turistica che con l'artigianato è 
una delle più fervide fonti di 
potenziamento economico del 
territorio. Le numerose mani¬ 
festazioni che si rifanno alle 
più antiche usanze tradizionali 
(il «processo alle streghe», i 
«fuochi di San Martino», le fe¬ 
ste carnascialesche), i gustosi 
prodotti «mangerecci» (for¬ 
maggi. frutta, vini locali) e le 
caratteristiche creazioni degli 
artigiani del legno o della cera¬ 
mica, sono stimoli in più per 
avventurarsi lungo i gradevoli 
percorsi montani di questa 


Valle e più oltre, con brevi 
escursioni che in un sempre 
piacevole alternarsi di valli, 
conche e picchi, offrono l'intat¬ 
ta visione di un Trentino affa¬ 
scinante. 

Cosi, .in risalita lasciando 
Cavalese in un tragitto di poco 
più di 50 chilometri, si attraver¬ 
sano alcuni tra i più incantevoli 
passi dolomitici, passando 
per: Tesero - attivo centro arti¬ 
gianale sullo sfondo dei Lago- 
rai, è periodicamente animato 
da mostre e fiere che tengono 
vivo il senso di un'antica e ra¬ 
dicata tradizione; interessante 
la Parrocchiale di S. Eliseo del 
XII secolo con affreschi rina¬ 
scimentali; Predazzo-nota co¬ 
me «il giardino geologico delle 
Alpi» per la varietà di fossili e 
minerali e soprattutto per un 
raro fenomeno di cristallizza¬ 
zione dovuto al contrasto tra 
rocce vulcaniche e sedimenta¬ 
rie; gotiche le due Chiese mag¬ 
giori (dei Ss. Filippo e Giaco¬ 
mo e di S. Nicolò): Moena - 
splendida sentinella della Val 
di Fassa e nota stazione di 
soggiorno estivo ed invernale, 
ricca di un grande patrimonio 
naturalistico, è dominata da al¬ 
cuni tra i più bel gruppi dolomi¬ 
tici (il Catinaccio, il Sassoluo- 
go, il Sella, la Marmolada) e 
fiancheggiata da selvagge e 
suggestive convalli: vivi in Val 
di Fassa, come in Val Gardena 
ed in Val Badìa, i costumi, le 
tradizioni e i dialetti propri di 
una antica e forte cultura ladi¬ 
na: Vigo di Fassa - base per 


escursioni ed ascensioni al 
gruppo del Catinaccio; si apre 
su un paesaggio dalle atmo¬ 
sfere quasi oniriche create dal¬ 
le rifrangenze luminose che 
tra alba e tramonto nascono 
tra le pieghe delle cime mon¬ 
tuose; Campitello - dominata 
dalle guglie del Sassolungo è 
al centro di una natura selvag¬ 
gia e maestosa; Canazei - in¬ 
ternazionalmente nota e il cuo¬ 
re delle Dolomiti, stretta tra i 
Passi Sella, Pordoi e Fedaia: 
base per escursioni, consente 
la pratica dello sci estivo ed è 
sede di una delle più rinomate 
e stimabili scuole per guide al¬ 
pine e di soccorso 

Per seguire l'itinerario è utile 
la carta stradale ACI Trentino- 
Alto Adige. Tutte le pubblica¬ 
zioni ACI sono acquistabili 
presso gli Automobile Club e 
le loro Delegazioni; presso 
Acitour (Galleria Caracciolo 
14/a - Via Marsala, 8 Roma). 
Se non esiste localmente la re¬ 
lativa disponibilità, l’acquisto 
può essere effettuato median¬ 
te versamento su eie postale 
415000 - intestato ACITALIA - 
Roma. Per le spedizioni in Ita¬ 
lia non esiste aggravio di spe- 
sa. 

Per ulteriori informazioni ci si 
può rivolgere a: ACI - Ufficio 
Informazioni e Cartografia - 
Via Marsala, 8 - 00185 - Roma 
- Tel. (06) 4998344 - Fax (06) 
4998469. 


Forte Agip: due anni di joint venture 

Le valutazioni del Presidente dell’AFI Pier Vittorio Tugnoli 


■ Forte Agip. Il nuovo marchio 
campeggia su alcuni dei Motel 
ben noti agli automobilisti che 
percorrono l’autostrada Milano 
Fiori o giungono all'uscita di Fi¬ 
renze Nord o arrivano a Roma 
per l'Aurelia. ■ 

É il frutto della joint venture 
tra il gruppo inglese Forte o l'A- 
gtp Petroli, che ha dato vita al- 
l'Afi (Agip Forte International) e 
che inizia il secondo armo della 
propria attività. ■ ■ . .... 

Diciotto alberghi, i cui immo¬ 
bili sono stati acquisiti da un 
consorzio di banche internazio¬ 
nali e concessi In affitto venti¬ 
cinquennale all'Afi. situati nei 
pressi delle maggiori autostra¬ 
de italiane o nel centro delle cit¬ 
tà, per un totale di 2.534 came¬ 
re. 

Strutture-ci dico il Presiden¬ 
te deH'Afl Pier Vittorio Tugnoli- 
nate o acquisite negli anni cin¬ 
quanta, secondo le indicazioni 
di Enrico Mattel, per offrire un 
servizio aggiuntivo all'automo¬ 


bilista». . 1 ■ • . 

Nel 1987. 1 quando Tugnoli 
passa dalla Ciga all'Eni. I Motel 
Agip che grazie allo sviluppo 
autostradale avevano incontra¬ 
to nuova clientela e ottenuto 
buoni risultati, non vivono una 
situazione rosea. 

Per queste strutture esiste¬ 
vano due alternative: o investi¬ 
menti molto onerosi in un setto¬ 
re considerato non strategico o 
la ricerca di nuove alleanze. - 

«La scelta - ricorda il presi¬ 
dente dell'Afi - cadde su questa 
seconda • opzione perché In 
questo settore non sono suffi¬ 
cienti I grandi mezzi finanziari 
ma occorrono: la propensione 
al business, che spesso nel 


gruppo ■ pubblilco manca; ’ la 
flessibilità e una internaziona¬ 
lizzazione che i nostri alberghi 
non avevano. 

«Tutto ciò lo abbiamo trovato 
incontrando il Gruppo Forte che 
vanta 40 anni di attività e una 
presenza alberghiera in 40 di¬ 
versi Paesi del mondo e che co¬ 
stituisce la forza dell'Ati: una 
società paritetica nei marchi 
(gli alberghi si chiamano Forte 
Agip) e nella proprietà (50% 
Forte, 40% Agip, 10% Snam). ■ 

«L'Italia perde quote di mer¬ 
cato turistico internazionale, la 
concorrenza è sempre più for¬ 
te: il nostro Paese viene sem¬ 
pre meno inserito nei Grandi 
Tour; l'aereo ha avvicinato luo¬ 


ghi'che solo vent'annl fa sem¬ 
bravano 1 irraggiungibili e noi 
stentiamo a trovare.le risposte 
adeguate, . < 1 ■ - > 

«In questo quadro - continua 
Tugnoli - assume notevole im¬ 
portanza la nostra Società. Le 
grandi catene alberghiere (che 
in Italia rappresentano appena 
il 2,5% delle strutture ricettive) 
possono affermare nel mondo 
uno stile, una cultura. 

«Pensi, ad esempio, alla ca¬ 
tena Meridlen che promuove, 
costantemente, la Francia nel 
mondo. Noi non solo non abbia¬ 
mo una Meridien ma ci ritrovia¬ 
mo un Enit che non ha mai svol¬ 
to la sua azione nel mercato tu¬ 


ristico mondiale». 1 

Problemi che dovrà affronta¬ 
re il futuro Governo che. si au; 
gura il presidente dell'Afi, do¬ 
vrà nominare una «Authority» 
che sovrlntenda le attività delle 
Regioni; esamini le problemati¬ 
che dei diversi settori; coordini 
le attività di promozione; orien¬ 
ti, in accordo col mercato, la 
formazione professionale; va¬ 
luti la necessità dei finanzia¬ 
menti all'industria alberghiera 
e sia in grado di collegare l'in¬ 
dustria turistica alla valorizza¬ 
zione dei Beni culturali e a una 
diversa cultura del tempo libe¬ 
ro. Una Authority che non pro¬ 
grammi in solitudine ma con la 
partecipazione di tutti gli opera¬ 


tori.. . ‘ ’ 

Occorre considerare, diver¬ 
samente dal passato, il settore 
turistico come una «industria» 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'occupazione, che non in¬ 
quina, non soffoca i centri stori¬ 
ci o richeide nuova attenzione 
per l'ambiente, per il verde. . 

«Sarà possibile - prosegue 
Tugnoli - che nelle diverse Re¬ 
gioni meridionali piuttosto che 
una inutile Gioia Tauro si pro¬ 
getti, come in Spagna, una Co¬ 
sta del Sol? Le grandi catene al¬ 
berghiere hanno le loro scuole 
di formazione, la Forte ha le Ac- 
cademy, sarà arrivato il mo¬ 
mento che anche il nostro Pae¬ 
se abbia una Università del Tu¬ 


rismo per la formazione dei fu¬ 
turi manager del settore 7 Mi 
auguro che il nuovo Governo 
sappia affrontare con una nuo¬ 
va mentalità questi complessi 
problemi. 

«La china può essere risalita. 
L'accordo Forte-Agip, che cer¬ 
cheremo di sviluppare nei pros¬ 
simi mesi, dimostra che una 
grande impresa pubblica può 
incontrare un imprenditore pri¬ 
vato con interessi internaziona¬ 
li e, attraverso un paritetico 
rapporto societario, costituire 
una società che, nel campo del¬ 
l'ospitalità è all'avanguardia 
per qualità, prezzi, professio¬ 
nalità». 

«Il patrimonio d'arte, stona e 
cultura dell'Italia - conclude 
Tugnoli - rappresenta per la ca¬ 
tena Forte-Agip un plusvalore 
eccezionale che nessun altro 
Paese al mondo può vantare. 
Dovremo tornare tutti ad amare 
e promuovere queste nostre 
ricchezze». 
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(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

S N 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 21 maggio 
Trasporto con volo di linea-, 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L.1.100.000 
Riduzione partenza da Bologna L. 30.000 
Itinerario: Milano/Alghoro - La Maddalena - Ca¬ 
prera - Castelsardo - Ales - Nuoro - Orgosolo - 
Santu Antlne - Alghero/Mllano. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze ae¬ 
roportuali. i trasferimenti Interni con pullman pri¬ 
valo, la sistemazione in camere doppie In alber¬ 
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore. 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo - 27 aprile • 25 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea - • 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione: t- 
aprile-maggio L. 3.800 000 
marzo-luglio-agosto L. 4.200.000 
Suppl. part. da Bologna e Milano L. 290.000 
Itinerario: Italia/Sana'a - Say'un - Taiz - Mokha - 
Sana'a • Saada - Sana'a - Marib - Sana'a/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali. i trasferimenti interni in aeroo. pullman e luon- 
strada, la sistemazione In camere doppie in alberghi di 
pnma calegona. la pensione complete, tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingrossi alle aree archeolo¬ 
giche. un accompagnatore dall'Italia. 


In collaborazione con KLM 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto¬ 
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
luglio L 4.650.000 
ottobre L. 4.200.000 

itinerario: Italia/Uma - Trujillo - Chldayo - Cusco ■ 
Muchu Picchu - Chlncheros - Ollantaytambo ■ Are- 
quipa - Nasca - Paracas - Lima/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, l trasferimenti interni , la sistema¬ 
zione in camere doppie in alberghi di prima ca- 
tegona e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, 
le guide locali peruviane, un accompagnatore 
daintalla. , 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 

Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L. 4.980,000 • settembre L. 
4.500.000. Su richiesta, con supplemento, 
partenza anche da altre città 
Itinerario: Italia/Pechino • Urumqi - Turian - 
Dunhuang - Lanzhou ■ Xian - Pechino/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r. le assisten¬ 
ze aeroportuali, il visto consolare, i traslen- 
menti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di pnma categona supe¬ 
riore e nei miglion disponibili nelle località 
minon, la pensione completa, tutte le visite 
previsto dal programma, un aceompagnato- 
je dall'Italia o le guide locali cinesi. 



MILANO - VIA F. CASATI, 32 
' Telefoni 02/6704810 - 844 » 

Fax 02/6704522 ■ Telex 335257 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 1 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione: L1.685.000 

Tasse aeroportuali L 35.000 ■ Supplemento partenza 

da Milano e Bologna L. 100.000 

funerario: Italla/istanbul ■ Bursa (Gordion) ■ Ankara - 

Cappadocia (Koma) • Pamukkale (Afrodislas Efeso) • 

Izmir (Pergamo Troia) ■ Kanakkale ■ Istanbul/ltaNa. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti intorni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di phma categoria, la mezza pensio¬ 
ne, le visito previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeologiche, un accompagnatore dall Italia. 




r MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporlo con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L, 1.960.000 
Itinerario: 

Italia/Alqhero • Palau • Nuoro • Cagliari - Cala- 
setta - Oristano • Ales ■ Alghero • Porto Conte • 
Alghero/Milano. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 o 4 stello durante il tour e la pensio¬ 
ne completa, tutte le visite previste dal program¬ 
ma. otto giorni di soggiorno, in camere doppie, 
presso l'hotol/villagglo «Corte Rosada- (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be¬ 
vande ai pasti incluse). 


mm\m mm 


MINIMO 


15 PARTECIPANTI 'N 


Partenza da Milano e da Roma il 19 mag¬ 
gio e il 23 giugno • Trasporto con volo di li¬ 
nea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) - 
Quota di partecipazione: L t .160.000 
Supplemento partenza giugno L 30.000 
Itinerario: italia/Lisbona/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r, le assi¬ 
stenze aeroportuali, I trasferimenti interni, 
la sistemazione In camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona, la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall’Italia, 

^-:^ 
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(PARTENZE DI GRUPPO) ' 

Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
-19 luglio. Trasporto con volo speciale 
Durate del soggiorno 8 giorni (7 noni) 

Quote di partecipazione: maggio lire 870.000 
• giugno lire 1 017.000 • luglio lire 1.108.000 
Settimana supplementare: maggio-giugno 
liro 445,000 - luglio lire 508.000 
Itinerario: Italia / Kos / Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assisten¬ 
ze aeroportuali, i trastenmenti. la sistemazio¬ 
ne In camere doppie presso l'albergo Porto¬ 
bello (3 stelle), la mezza pensione. L'albergo 
è situalo vicino al mare, a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini. Te 
strutture sportivo. , 


(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano, Bologna e Verona il 16 maggio - 
27 giugno • 18 luglio • 12 settembre e 10 ottobre. Tra¬ 
sporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: maggio e ottobre lire 790 000 - 
settembre lire 810.000 - giugno lire 812.000 • luglio lire 
825.000. Supplemento partenza da Milano lire 30 000. 
Settimana supplementare: lire 485.000 
Itinerario: Italia / Monastir / Italia 
La quota comprende: voto a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali. la sistemazione in camere doppie presso lalbergo 
Jockey Club (4 stelle), la pensione completa. L'albergo, 
situato a tre chilomeln da Monastir, e immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare. Prima colazione, pran¬ 
zo e cena a buttet A disposizione degli ospiti la piscina, 
i campi da tennis, il club per I bambini. Una equipe di 
animazione organizza giochi e serale con spettacoli. 

_✓ 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio -13 giugno - 
11 luglio -19 sottembre e 10 ottobre Trasporto con 
volo speciale 

Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: maggio e ottobre Ine 575 000 
- giugno e settembre lire 680.000 - luglio lire 810 000 
Settimana supplementare: maggio e ottobre lire 
232.000 - giugno e settembre lire 302.000 - luglio lire 
425.000 

Itinerario: Italia / Palma di Mallorca / Italia " 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali. la sistemazione In camere doppie presso l'Hoiel 
Pionero Santa Ponsa (3 stelle), la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana). L'albefgo é situalo al centro di Santa Pon¬ 
sa a trecento metri dalla spiaggia. A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e Bambini, solanum e pale¬ 
stra. Una equipe di animazione 0 a disposizione per i 
bambini e organizza serale Oanzanti e spettacoli 


i 


f 


t 


/* 




























































Dii i i il* III sono i cun Ji k idi *. r T i kr Ui 


pagina 



l'Unità 


la Borsa 


Mercoledì 6 aprile 1994 


FINANZA E IMPRESA 


[ 

TECNIMONT. Tecnimont società di in- 
gegnena del gruppo Montedison ha fir¬ 
mato un contratto in Cina per la realiz¬ 
zazione a Daqing nella provincia del 
Heilongjiang di un impianto da 30 000 
tonnellate all anno di anidride maleica 
La commessa ha un valore di circa 50 
miliardi di lire 

AUTOSTRADE. È stata fissata per il 29 
aprile (il giorno dopo in seconda convo¬ 
cazione) I assemblea per l'approvazio¬ 
ne del bilancio 1993 di Autostrade 
(gruppo Fintecna-lrp L annuncio a fir¬ 
ma del presidente Mario Schiavone è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Alt ordine del giorno oltre all esame 
dell esercizio 1993 figura la proposta di 
affidamento alla società Pince Wate- 
rhouse della certificazione dei prossimi 
tre bilanci (19S4-1995-1996) 

EFIM DIFESA. Non si svolgeranno 
neanche in seconda convocazione pre¬ 
vista per giovedì le assemblee delle cin- 
ue società caposcttore della difesa 
firn (Agusta. Oto Melara Officine Gali¬ 


leo Sma e Breda meccanica bresciana) 
Gli azionisti erano già stati convocati il 
25 marzo per approvare gli aumenti di 
capitale a copertura delle perdite ma la 
mancanza di dati precisi sullo stato pa- 
tnmoniale delle società aveva consiglia¬ 
to uno slittamento dei tempi Una situa¬ 
zione che non si 6 risolta in questi dieci 
giorni e che renderà necessaria una 
nuova convocazione delle assemblee 
HERO. Lanno scorso il gruppo alimen¬ 
tare svizzero ha registrato un utile netto 
di 63 4 milioni di franchi svizzeri (quasi 
invariato nspetto ai precedenti 63 1 mi¬ 
lioni) su un fatturato diminuito da 1 31 a 
1 2! miliardi 11 calo del fatturato viene 
spiegato con la svalutazione di lira pe¬ 
seta e sterlina La Hero prevede un mi¬ 
glioramento dei risultati quest anno am¬ 
messo che i tassi di cambio non subisca¬ 
no variazioni e definisce il 1994 «un an¬ 
no di consolidamento* Nei primi tre 
mesi di quest anno il fatturato della Hero 
è aumentato del 6“ó rispetto allo stesso 
periodo del 1993 


Piazza Affari limita le perdite in chiusura 
Mibtel «solo» -0,43%, assicurativi pesanti 


n MII.ANO Poteva andare peggio 
È finita con una flessione deli indice 
Mib contenuta all 1 53 per cento 
una seduta inziata malissimo II 
mercato ha riaperto i battenti dopo 
le feste di Pasqua sotto una fitta 
pioggia di vendite disturbato dal- 
i ennesimo attacco del leader della 
Lega Nord Umberto Bossi all allea¬ 
to Berlusconi c condizionato dal ri¬ 
basso di lunedia Wall Street Le ven¬ 
dite a Piazza Affan sono anche dipe¬ 
se da qualche investitore internazio¬ 
nale che ha realizzato i notevoli gua¬ 
dagni ottenuti sulla piazza milanese 
nell ultima settimana «La tendenza 
del mercato resta positiva - avverto¬ 
no comunque gli operatori - e lo di¬ 
mostrano gli acquisti che sono ri¬ 


comparsi nell ultima parte della se¬ 
duta La paura è passata anche a 
Wall Street dove il mercato ha aper¬ 
to in deciso rialzo offrendo opportu¬ 
nità di recupero a quasi tutte le Bor¬ 
se Europee L ultimo indice Mibtel 
ha infatti segnato un calo dello 0 43 
per cento contro il nbasso del 2 80 
registrato in apertura Gli scambi 
hanno continuato a veleggiare su li¬ 
velli elevati con 1 360 miliardi di 
controvalore fatti segnare solo sul 
circuito telematico Tra i titoli guida 
le Fiat hanno ceduto 11 07 per cento 
a 5 554 lire piu pesanti le Montedi- 
son a 1 383 (meno 2 33) Le Olivetti 
hanno chiuso in calo del 2 11 a 
2 650 le Mediobanca de! 2 59 a 


8 047 

Le General 1 hanno perso il 2 31 
per cento a 41 951 lire le Alleanza 
sono nsultate in calo dell 1 29 a 
18 013 le Assitalia dell 1 36 a 
13 688 Tra gli altn titoli assicurativi 
pesanti le Fondiana a 12 785 (meno 

3 03) in arretramento anche le 
Lloyda 15 347 (meno 1 72) mentre 
le Sai hanno contenuto la flessione 
allo 0 77 a 20 653 Nel resto del listi¬ 
no in decisa controtendenza alcuni 
valon del settore edilizio con le Im¬ 
mobiliare Metanopoli in crescita del 

4 49 per cento a 1 723 e le Grassetto 
dello 0 79 a 1 661 in chiusura dopo 
aver segnato nalzi vicini al 3 percen¬ 
to nelle ultime battute della seduta 
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le 

Prec 

DOLLARO USA 

1631 67 

t 12B 

ECU 

1859 61 

185829 

MARCO TEDESCO 

963 21 

963 40 

FRANCO FRANCESE 

28 63 

282 19 

LIRA STERLINA 

2393 99 

2392 75 

FIORINO OLANDESE 

85'87 

85'52 

FRANCO BELGA 

46'5 

46" 

PESETA SPAGNOLA 

1186 

H 84 

CORONA DANESE 

24536 

24532 

LIRA IRLANDESE 

2310 °3 

2311-0 

DRACMA GRECA 

655 

654 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 43 

940 

DOLLARO CANADESE 

-17008 

1164 30 

1EN GIAPPONESE 

15 82 

j$7 

FRANCO SVIZZERO 

145 33 

114235 

SCELLINO AUSTRIACO 

13693 

13694 

CORONA NORVEGESE 

22*68 

221 51 

CORONA SVEDESE 

20581 

20583 

MARCO FINLANDESE 

29688 

294 66 

DOLLARO AUSTRALIANO 

144 29 

1131 12 


1 INDICE MIB 1 


nfl ce 

vaio e p oc 

va *« 

INDICE MB 

1169 

1" 

Si 

INDCCMIB’EL 

- 

11*72 

-043 

AL MENTARI 

13' 

38 

■C 8 

ASSICURATIVE 

1050 

10 1 

» 

BANCARIE 

0'5 

1091 

i 

CARTARIE STORIALI 

062 

10’6 

130 

CEMENTI 

V»B0 

?eo 

000 

CH MICHE 

1240 

254 

12 

COMMERC 0 

254 

26' 

103 

COMUNICAZIONI 

1285 

1307 

168 

ELE-ROTECMCHE 

1183 

1190 

•0 59 

F NANZIARIE 

125' 

1275 

14 

IMMOBIL aRI 

*>55 

243 

39' 

MECCANICHE 

1236 

-53 

136 

MINERARIE 

384 

4 3 

205 

TESSILI 

066 

072 

-056 

DIVERSE 

10 

142 

3 59 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



Ieri 

Prec 

ADRIATIC AMERICF 

18299 

18 326 


18 064 

18 054 


14 870 

14 807 

A0RIATIC GLOBALE 

18511 

18486 

AMERICA 2000 

13 713 

13 719 

ARCA AZ IT 

18983 

18 699 


18 183 

18 037 

AUREO GLOBAL 

12788 

12872 

AUREO PREVIDENZA 

22 072 

21844 


12 596 

12 594 

f.VI ita; 4.^d| 

18 751 

16.587 


15541 

15 510 

BAI GEST AZ 

10 749 

10 844 

BNMONOIALFONOO 

15210 

15174 

CAPITALGESTAZ 

un 

E55a 

CAP1TALGESTINT 

12645 

12623 

CAPfTALRAS 

18 360 

18119 

CARI FONDO ARIETE 

15771 

15732 

CARIFONDO ATLANTE 

16437 

16384 

CARIFONOOOELTA 

25063 

24 735 

CENTRALE AMEDLR 

7,666 

7 8-4 

CENTRALE AME LIRE 

12353 

12365 

CENTRALE CAPITAL 

21135 

20 066 

CENTRALE E OR LIR 

12130 

12111 

CENTRALE COR YEN 

774 288 

773 075 

CENTRALE EUR ECU 

9356 

9 352 

CENTRALE EUR LIRE 

17 391 

17380 

CENTRALE GLOBAL 

18456 

18436 

CISALPINO ACTION 

9 991 

9978 

CISALPINO AZ 

14 534 

t* *05 

COOP1NVEST 

13 645 

13465 

CORONAFERREA AZ 

10000 

10000 

CRIST0F0R COLOMBO 

18 573 

18 584 

eptainternational 

18484 

18459 

c UROALDEBARAN 

17 042 

16 807 

FURO JUNIOR 

20 098 

19 882 

EUROMOB CAPITAL F 

17 584 

17 563 

EUROMOBRISKF 

21-64 

21120 

EUROPA 2000 

16 789 

<8745 

riDEURAM AZIONE 

14 577 

14 540 

FINANZA ROMAGEST 

13278 

11122 

FIORINO 

35 250 

35103 

FONOERSELAM 

10 898 

10 890 

FONOERSELEU 

11340 

11316 

FONOERSEL INO 

10 833 

10 667 

FONOERSELOR 

12 729 

12 727 

FONOFRSEL SERV 

13 697 

13*77 

FONOICRIINT 

20103 

20102 

FONOICfllSELIT 

19042 

18 819 

FONDINVESTTRF 

17158 

H934 

GALILEO 

14 286 

14 110 

GALILEO INT 

13367 

13 329 

GENERCOMIT CAP 

13 943 

13851 

GENEACOMITEUH 

17 890 

17 697 

GENERCOMIT INT 

19025 

19075 

GENERCOMIT NOR 

18 269 

10 452 

GEODE 

15 932 

15S25 

OEROCAPITAL 

16 553 

16376 

GESFIMIINNOVAZ 

9 958 

9 988 

GESTICREOITAZ 

18 893 

16.858 

GESTICAC0IT80R5 

14 751 

14 537 

GESTlCPEOfT EURO 

15 348 

15312 

GEST1ELLEA 

11864 

11729 

GEST1ELLEI 

15 730 

15654 

GEST1F0NDIAZINT 

15757 

15708 

GEST1F0NDIAZIT 

12323 

12 175 

GESTN0R0 AMBIENTE 

9500 

9512 

gestnoroamerdlr 

9 648 

9 643 

GESTNORD BANKING 

9 581 

9585 

GESTNOROFE YEN 

962 53 

962 722 

GESTNORD PZAACF 

10 772 

10 639 

imieast 

15 771 

15749 

IMIEUROPE 

15378 

15 358 

IMINDUSTRIA 

12 973 

12894 

IMITALI 

18 936 

18656 

IMIWEST 

15160 

15*92 

INDUSTRIA R0MAGE5 

14 039 

13885 

INTERE AZIONARIO 

25099 

24 835 

INVESTIMESE 

16512 

16513 

INVESTIRE AMERICA 

18 128 

18125 

INVESTIRE AZ 

17 008 

16787 

INVESTIRE EUPOPA 

14 980 

14952 

INVESTIRE INT 

13905 

13 889 

INVESTIRE PACIFIC 

17 569 

17553 

UGESTAZINTERN 

15283 

15284 

LAGEST AZIONI! 

25 032 

24 651 

LOMBARDO 

20567 

20 358 

MEDICEO AZ 

111*1 

11114 

ORIENTE 2000 

21899 

22 021 

PERFORMANCE AZ 

1*o-7 

*3-353 

PERSONALFAZ 

15614 

15 564 

PHARMACHEM 

13 253 

13 242 

phenixfuno top 

13 303 

13 132 

PRIME M AMERICA 

15724 

15 718 

PRIME M EUROPA 

20 306 

20 2*0 

PRIME M PACIFICO 

19 196 

19 193 

PRIMECAPITAL 

43 340 

42963 

PRIMECLUB AZ 

U823 

14 464 

PRIMEGLOBAL 

1-256 

17 230 

PRIMEITALY 

16 282 

16 054 

PR1MEMEDI7ERR 

15 549 

15 424 

PR0FESGEST NT 

16762 

16 719 

PROfESCESTIT 

19514 

19 200 

OUADRIFOGLIOAZ 

15172 

15 956 

RISP ITALIA AZ 

17 034 

16856 

RISP ITALIA CRE 

14 103 

13 845 

$ PAOLO HAMBIENT 

16 206 

16125 

S PAOLO HFINANCE 

20 4-9 

20445 

S PAOLO HI N0USTR 

15922 

15891 

S PAOLO HI NTERN 

16014 

15983 

SALVADANAIO AZ 

15292 

15 099 

SOGESFITBL CHIPS 

15165 

15183 

SOGESFIT FIN 

14391 

14 227 

SVILUPPO AZ 

19 690 

19 441 

SVILUPPO EQUITY 

1610’ 

16123 


SVILUPPO IN0ICE 

13 071 

13045 


18 586 

18 407 

TRADING 

9 006 

8 921 

TRIANGOLOA 

U931 

14 904 

TRIhNGOLO c 

14 429 

14 420 

Tfl.ANGOLOS 

17 238 

17185 

VENETOBLUE 

14 093 

13860 

VENETOVENTURE 

14 827 

14 481 

VENTURE TIME 

15 306 

15107 

ZETASTOCX 

15583 

15551 

ZETASWISS 

19 972 

19 961 

BILANCIATI 

AMERICA 

20 603 

20 460 

ARCA B8 

32-20 

32 501 

ARCATE 

17 590 

176*9 

ARMONIA 

13 960 

13976 

AUREO 

27 975 

27 903 

AZIMUT 

20255 

20071 

AZZURRO 

27 785 

27 539 

BN MULTI FO».DO 

12 668 

12 564 

8NSICURV1TA 

10 907 

18 742 

CAPITAL CREDIT 

18 274 

18115 

CAPITAL F IT 

22694 

22495 

CAPITALGESTBIL 

22 924 

22 730 

CARIFONOOLI8RA 

31589 

31 188 

CISALPINO B'UN 

19 296 

19203 

COMIT DOMANI 

10006 

10006 

CORONAFERREA 

15882 

15799 

CT BILANCIATO 

17 0*0 

16900 

EPTACAPITAL 

15843 

15 7S1 

EURO ANDROMEDA 

28 347 

28 057 

EUROMO0 3TRATF 

18 002 

17 005 

FIOEURAMPERFORM 

11395 

11355 

F0N0*TT1V0 

11 8*2 

*1741 

FONOERSEL 

46 061 

45 725 

FONOICRI DUE 

15103 

14 988 

FONOINVESTOUE 

24 736 

24 508 

FONOO CENTRALE 

24 050 

23 633 

GENERCOMIT 

29 288 

29113 

GEPOREINVEST 

16 374 

16228 

GEPOWORLD 

12993 

12974 

GESFIMI INTERNAZ 

14 589 

14 586 

GESTI CREDIT FIN 

16 800 

16 763 

GEST1ELLEBI 

13 848 

13719 

GIALLO 

12 799 

12652 

GRIFOCAPTAL 

19190 

19069 

IMICAPITAL 

32920 

32724 

INTER MOBILIARE F 

17370 

1-271 

INVESTIRE BIL 

15 830 

15692 

INVESTIRE GLOBAL 

14 172 

14107 

MIDA8IL 

13162 

13 033 

MULT1RAS 

2/659 

27 471 

NAGRACAP1TAL 

21938 

21720 

NORDCAPITAL 

156*6 

15533 

NORDMIX 

<5908 

15 889 

OCCIDENTE 

103*0 

10334 

ORIENTE 

10049 

100*7 

PHENIXFUNO 

16 796 

16621 

PRIMERENO 

29 336 

29076 

PROFES RISPARMIO 

18 022 

17 759 

PROFESSIONALE 

55435 

55 011 

OUAORIFOGLIOBIL 

18927 

10755 

QUADRIFOGLIO INT 

9565 

9 533 

REDOITOSETTE 

27 024 

26 931 

RISP ITALIA Bit 

24 665 

24 495 

ROLOINTERN ational 

14 504 

14 489 

ROLOMIX 

1503? 

14 889 

SALVADANAIO BIL 

10 717 

18 554 

SPIGA DORO 

17 112 

16 944 

SVILUPPO EUROPA 

179» 

18 002 

SVILUPPO PORFOLIO 

25 767 

25680 

VENETOCAPITAL 

14 423 

14 265 

VISCONTEO 

29173 

28 893 


ORRUOAZIOWARI 


SVILUPPO INO ITA 


ADRIATIC BONDF 

19 058 

19 207 

AGOSBON* 

10 706 

10 701 

AGRIFUTURA 

18 6-7 

18 657 

ARCA 80N0 

13912 

13 894 

ARCA MM 

15405 

5385 

ARCARR 

13044 

13003 

ARCOBALENO 

16 825 

16810 

AUREO BOND 

11043 

11049 

AUREO RENDITA 

20206 

20160 

AZIMUT GARANZIA 

14 869 

14 655 

AZIMUT 0L08 RED 

15881 

15 860 

AZIMUTRFNOINT 

10 575 

10 576 

BAI GEST MONETA 

10 774 

10759 

BN C*SH FONOO 

14 263 

14 243 

8NRENDIFONOO 

11901 

11881 

BNS0FI80ND 

9 944 

9933 

CAPITALGESTMON 

11 443 

11438 

capitalgestreno 

13010 

12984 

CARIFONOOALA 

13 481 

13410 

CARIFONDOBOND 

12 248 

2223 

CARIFONOO/*ARICAL 

10 000 

10 000 

CAR1FONOOCAR1GE 

12306 

12 276 

CARIFON» LIRE PIU 

16857 

16010 

CENTRALE CASH CC 

11435 

11434 

CENTRAI F MONEY 

16564 

16564 

CENTRALE REDDITO 

21 166 

21151 

CISALPINO BONO 

9 722 

9 721 

CISALPINO CASH 

10119 

10118 

CISALPINO REDO 

t* 119 

14124 

COOPRENO 

10988 

10 951 

COOPRI STAR MIO 

NO 

NQ 

ctrenoita 

12025 

12 003 

EPTA92 

15 329 

15 340 

EPTABONO 

22 961 

22 938 

EPTAMONEY 

17079 

17 059 

EUROANTARES 

13 346 

13314 

EUROVEGA 

11497 

11475 

EUROMOB BONDF 

14-15 

14715 

EUR0M06 monetario 

12 686 

12fl?t 

EUROMOB REDDITO 

15093 

15056 

EURO MONEY 

12 223 

12202 


FI0EURAM moneta 

17 550 

17 532 


11545 

11532 

FONOERSELCASH 

10 eco 

10 000 

FONOERSEL INT 

14 640 

14 64' 

FONOERSELREDO 

1*269 

14 240 

FONOICRI MONETAR 

16o63 

16614 


11 754 

11 ’ltì 

FONDIMPIEGO 

19631 

19655 

FONDINVESTUNO 

12 836 

12636 

FONDOFORTE 

12 519 

12 513 

genercomamdlr 

5604 

5604 


9 030 


GENERCOMEUECU 

5*04 

5103 

GENERCOMEULIRE 

9 485 

946* 

GENERCOMIT MON 

14 433 

14415 

GENERCOMIT RENO 

11469 

11 444 

GEPORENO 

11014 

10994 

GFSFIMI PIANETA 

9652 

965? 

GESFIMI PREVI0EN 

13 455 

13 444 

GESTICREDITMON 

15412 

15 390 

GES—IELLE SO 

12656 

12 649 

GESTIELLEL 

14 550 

14 539 

GESTIELLEM 

11010 

t0997 

GESTIFONOI MONETA 

11033 

11 011 

GESTIFONOIOBIN 

9 576 

9 575 

GESTI RAS 

31788 

31 721 

GIAROINO 

13150 

13174 

GlOBALRENO 

13 340 

13 331 

GRIFORENO 

13422 

13460 

IMI80NO 

16 697 

10 696 

IMIOUÉMILA 

20 902 

20915 

IMIRENO 

5471 

15459 

INTERB RENDITA 

25174 

25132 

INTERMONEY 

12 68? 

12671 

INVESTIRE BONO 

10956 

10 994 

INVESTIRE MON 

11270 

11264 

INVESTIRE 0B8 

23165 

23116 

ITALMONEY 

12.292 

12272 

LAGESTO80INT 

14 565 

14 59* 

LAGEST08BLIGI- 

20*47 

20 350 

MEDICEO OBB 

10819 

10816 

MIDAOBB 

18183 

18 153 

MONETAR ROM 

14 069 

14 951 

MONEY TIME 

14 537 

14 516 

NAGRARENO 

13165 

tt 120 

NOROFONOO 

17 348 

1-331 

NOROFONDO AREA DL 

99999 

9 995 

NORDFONDO APEA MA 

10002 

10 001 

NORDFONOOCASH 

10 052 

10052 

OASI 

13405 

13452 

PERFORMANCE MON 

11595 

11588 

PERFORMANCE 088 

12079 

12 063 

PERSONAL DOLLARO 

10 345 

10345 

PERSONAL LIRA 

11391 

1 389 

PEPSONAL MARCO 

10435 

10435 

PERSONALF MON 

16 617 

16904 

PHENIXFUNO DUE 

17 973 

1-920 

PITAGORA 

13 335 

13304 

PRIMARY BONO ECU 

6835 

6810 

PRIMARY BOND LIRE 

12701 

12670 

PRIME0ONO 

19166 

19 162 

PRIMECASH 

12 542 

*525 

PRIMECLUB 08BL 

20 025 

19 996 

PRIMEMONETARIO 

18 508 

16492 

PROFESREDINT 

9 460 

9491 

PROFESREDIT 

14295 

14 226 

QUADRIFOGLIO OBB 

16 659 

10610 

RENCICREDIT 

11559 

11532 

REN0IFIT 

12700 

12679 

REN0IRAS 

17 914 

17903 

RISERVA LIRE 

10 307 

10.299 

RISP ITALIA COR 

16013 

159-3 

RISP ITALIA RED 

24 343 

2*. 277 

ROLOGEST 

19 034 

10 970 

ROLOMONEY 

12 347 

12331 

SPA0L0H80NDSF 

9 390 

9 383 

SALVADANAIO OBB 

16978 

16932 

SFORZESCO 

12248 

12 -24 

SOGESFIT BOND 

10 575 

10 580 

SOGESFITCONTOVIV 

13 852 

13 848 

SOGESFIT DOMANI 

18 289 

18243 

SVILUPPO BONO 

18 928 

18912 

SVILUPPO EM MARK 

10 022 

100 6 

SVILUPPO REDDITO 

19 712 

19 672 

VASCO DE GAMA 

14 879 

14 800 

VENETOCASH 

14 100 

14 083 

VENETOREND 

16 867 

16823 

VERDE 

11373 

11353 

FINA VALORE ATT 

3625 5 8 3622 745 

FINA VALUTA EST 

1493 025 1488 957 

SAI QUOTA 

NO 

ND 

KSTIRI 

CAPITAL ITALIA OLfl IB[ 

42 44 

42*4 

FONOITALIA DLRIAI 

84 72 

85 10 

INTERFUNOOLRlB) 

40 53 

40 67 

INT SECURIT1ES ECU 18) 

3168 

3182 

ITALFORTUNEALIT (A) 

81 7200 0117200 

ITALFORTUNEBDLR (A) 

11 2 

1172 

ITALFORTUNECDLR 0) 

1 10 

110 

ITALFORTUNEOECU (0) 

1*09 

1109 

ITALFORTUNEELITIO) 

10431 00 10*31 00 

ITALFORTUNEFOLRfB 

9 55 

955 

RASFUND0LR IMI 

30 29 

31 r 


PCM ITALBONDS EOLI 101 110» I 0!2 
ROM SHOBTTEBMECUIM) 16567 6SST 
ROM UN VERSALECUI8) 2U0 2$ 3i 

OMBPORTPOUODMmOl ZOO61 TOM 
DM5HQRTTERM0MK Ql 000 ?S 305 0 
GERMANINDEXOMK IA| SCO 00 50? ’5 
FRENCH INDEX EFRIAI IMS P IMS TI 
FRENCH 80N0S FFRIQ1 50? 0? 50191 
FR SHORT TEPM F FR IQl 'POP» 1CC0CC 
FONDO TRE R UT 101 swaoowiaoo 


I MERCATO AZIONARIO I 


AUMENTA RI AGRICOLE 



Prezzo 

Var 

BON FERRARESI 

18000 

055 

ZIGNAGO 

9300 

000 

ASSICURATIVE 

ABEHIE 

80300 

4.29 

FATA ASS 

19350 

000 

LAFONOASS 

7490 

145 

UNIONE SUBALP 

11800 

187 

BANCARIE 

BLEGNANO 

7810 

1,39 

8 MERCANTILE 

10000 

•099 

8SAR0EGNARNC 

14930 

•0 47 

8 AGRICOLA Mll 

10020 

•030 

BCO CHIAVASI 

4100 

238 

BNA 

4420 

138 

BNAPRtV 

1650 

436 

BNARNC 

1091 

0.00 

CR COMMERCIALE 

6263 

0,37 

CR LOMBARDO 

3180 

258 

INTER8ANCAP 

25850 

•096 

CARTARIE EDITORIAU 

MONDADORI 

15050 

101 

MONDADORI RNC 

10600 

•093 

POL EDITORIALE 

5050 

000 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

3310 

236 

CEM BARLETTA 

6001 

000 

CEM BARLETTA RNC 

4430 

0,68 

CEM MERONE 

2010 

050 

CFM MERONE RNC 

1410 

071 

CEM SARDEGNA 

5770 

000 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

SOSP 


AUSCMEM RNC 

SOSP 

- 

BOERO 

8300 

247 

CÀFFARO 

2670 

202 

CAFFARORISP 

2665 

0,19 

CALP 

4930 

140 

ENICHEM augusta 

2525 

194 

FMC 

900 

526 

MARANGONI 

5*10 

131 

PERLIER 

645 

732 

RFCORDA-I 

6990 

45 99 

RECOROATIRNC 

4080 

286 

SAIAG 

1910 

053 

SAI AG RNC 

1105 

425 

SNIA FI8RE 

1025 

•0 49 

VETRERIE UAL 

4300 

183 

COMMRCIC 

STANCA 

38500 

026 

STANDARNC 

11800 

•084 

COMUNICAZIONI 

AUSILIARE 

8970 

033 

AUTO TO-MI 

13400 

•0 74 

NAt 

339 

2 87 


ELETTROTECNICHE 


ANSALDOTRAS 

7150 

1 11 

GEWISS 

19400 

127 

SAfcSGETT PRIV 

12800 

000 

FINANZIARIE 

ACOUA MARCIA 

SOSP 

— 

ACOUA MARCIA RNC 

SOSP 

_ 

AVIRFIN 

7360 

HO 

BASTOGI 

87 

116 

BON SlELE 

17690 

103 

BON SlELE RNC 

4005 

137 

BRIOSCHI 

293 

103 

BUTON 

6040 

000 

CAMFIN 

3050 

003 

CMI 

4250 

000 

CALMINE 

440 5 

319 

EDITORIALE 

1149 

•009 

EUROMOBIL 

2901 

004 

EUHOMOBILRNC 

799 

000 

CERRTO-NQRO 

SOSP 

- 

FIMPAR 

675 

753 

FIMPARRNC 

390 

•441 

FINARTE ASTE 

13-1 

*50 

FINARTE0R0 

1740 

•063 

FINARTE PRIV 

8-0 

eoo 

FINARTE RNC 

598 

310 


FINMECCANICA 

2300 

213 

FINMECCAMICARNC 

2190 

179 

FINREX 

-70 

228 

FlNRFXRNC 

840 

000 

riSCAMBI 

2510 

040 

FISCAMBIRNC 

2000 

-0,74 

FORNARA 

SOSP 

_ 

FORNARAPRIV 

SOSP 

_ 

GIM 

3015 

147 

GIMRNC 

1850 

268 

INTERMOBILIARE 

3000 

•079 

ISEFi 

713 

0 42 

ISVIM 

N R 

_ 

MITTEL 

1500 

1,64 

PAF 

2150 

•632 

PAFRNCEXW 

947 

-084 

POZZI GINORi 

SOSP 


RAGGIO SOLE 

720 

13’ 

RAGGIO SOLE RNC 

698 

•0 29 

RIYAFlNANZ 

4300 

1 18 

SANT AVALE RIA 

751 

11* 

SANTAVALERIARPR 

461 

234 

SCHIAPPAR 

257 

265 

SERFI 

6015 

025 

5ISA 

1450 

000 

SMI METALLI 

809 

134 

SMI METALLI RNC 

72C 

2 70 

SOGEFi 

3747 

7,39 

SOPAF 

3900 

•OSI 

SOPAF PNC 

2410 

042 

TEPME ACQUI 

1470 

■63- 

TERME ACQUI RNC 

680 

6.25 

TRENNO 

3000 

-0 63 

TRIPCOVtCH 

2325 

211 

TRIPCOVICHRNC 

1190 

-0 83 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AtCES 

13850 

0» 

AEDESRNC 

7400 


CALTAGIRONE 

22» 

178 

CALTAGIRONEPR 

2003 

2,29 

CALTAGIRONE RNC 

2120 

6» 

DEL FAVERO 

1400 

0» 

FINCASA 

1520 

201 

GABETTI 

2600 

156 

GIFIM 

1069 

106 

RISANAMENTO 

o6500 

•« S* 

RISANAMENTO RNC 

157» 

096 

SCI 

995 

0» 

VIANINI INO 

11» 

■0 99 

VIANINIIAV 

4680 

230 

MECCANICHE AUTO 

DANIELI 

109» 

104 

DANIELI RNC 

6650 

0» 

DATACONSYST 

SOSP 

- 

FAEMA 

5060 

160 

F AR 

9*50 

•0 53 

INO SECCO 

SOSP 

- 

INO SECCO RNC 

SOSP 

- 

MANOELLI 

SOSP 

- 

MERLONI 

5750 

221 

MERLONI RNC 

2810 

726 

SECCHI 

1165 

043 

NECCHIRNC 

1450 

0» 

PININFARINA 

14350 

•049 

PININFAAINAR1S 

134» 

147 

REJNA 

7941 

001 

REJNA RNC 

418» 

0» 

ROORIOUEZ 

35» 

385 

SASIBPRIV 

SOSP 

— 

TFKNECOMP 

-» 

■014 

TEKNECOMPflNC 

409 

209 

WESTINGHOUSE 

5950 

•8,45 


MINERARIE METALLURGICHE 


MATFE1 

4346 

192 

MAGONA 

5940 

1,82 

TESSILI 

BASSETTI 

8010 

5 65 

CANTONI 

2900 

0» 

CANTONIRNC 

2450 

2» 

CECTENARI ZIN 

220 

0,00 

CUCIRINI 

1075 

190 

LINIFICIO 

1551 

2,02 

LINIFICIO RNC 

1175 

126 

MAN F ROTONDI 

530 

1,73 

MARZOTTORIS 

10600 

1 °2 

marzottornc 

6500 

404 

0LCESE 

SOSP 

- 


SIMINT_1695 4? 24 


S1M INT PRIV 

1039 

•0 48 

TEXMANTOVA 

1325 

0» 

ZUCCHI 

90» 

217 

ZUCOHIRNC 

5095 

•010 

DIVERSE 


10-50 

■046 

CIGA 

1024 

■010 

CGARNC 

933 

1» 

DE FERRARI 

62» 

-0 80 


2110 

-4 95 

JOLLY HOTELS 

7250 

•680 

JOLLYRNC 

NR 


PACCHETTI 

215 

524 

ESTERE 

BAYER 

35-0» 

056 

COMMERZBANK 

3400» 

258 

ERIOANIABEG SAY 

2655» 

0,26 

VOLKSWAGEN 

*685» 

0.00 

TELEMATICO 

ALITALIA 

1325 

221 

ALITALIAP 

8819 

250 

ALITALIA RNC 

10*6 

3,24 

ALLEANZA 

18013 

1-9 

ALLEANZA RNC 

14051 

2,46 

AMBROVEN 

5021 

153 

AMBROVENR 

3264 

-0,49 

AMBROVEN RPR 

3176 

242 

ASSITALIA 

13688 

136 

ATTTLITAIMM 

31*6 

•0,29 

AUTOSTRADE P 

2323 

231 

BFIDEURAM 

1916 

■068 

B NAPOLI 

2068 

•082 

B NAPOLI RNC 

1658 

101 

BROMA 

1962 

174 

BTOSCANA 

3627 

-071 

RENETTON 

2-309 

•080 

BNLRNC 

14711 

160 

BREDA FIN 

SOSP 

— 

BURGO 

10894 

-4,04 

BURGOPRIV 

9050 

276 

BURGORNC 

9599 

0» 

CBD 

964,7 

•033 

CASO! BINDA 

369 

024 

calcestruzzi 

12007 

2,81 

CEM SICILIANE 

556* 

129 

CEMENT1R 

1783 

122 

CIR 

2447 

129 

GIR RNC 

1312 

•083 

COFIDE 

1722 

210 

COFIDERNC 

1065 

148 

COGEFAR 

2101 

145 

COGEFARRNC 

2031 

141 

COMAU 

2744 

294 

COMIT 

57» 

119 

COMIT RNC 

5013 

165 

COSTA CR 

4677 

1 29 

COSTA CRRNC 

2916 

•041 

CR BERGAMASCO 

173» 

128 

CR FONDIARIO 

5620 

■069 

CRVALTELLIN 

17334 

•023 

CREDIT 

2520 

160 

creditrnc 

2354 

•0,63 

EDISON 

8377 

•012 

EDISON R 

6653 

216 

ERICSSON 

2709C 

133 

ESPRESSO 

5024 

118 

EURMETLMt 

926 9 

192 

FALCK 

5263 

102 

FALCA RISP 

5*88 

656 

FERFIN 

1958 

■020 

FERFINRNC 

858 4 

198 

FIAT 

555* 

107 

FIATPRIV 

3520 

165 

FIATRNC 

3382 

111 

FI0I5 

4975 

2,12 

FIN AGRO 

-945 

-3 27 

FIN AGRO R 

6705 

115 

FISIA 

1382 

007 

FOCHI 

9339 

141 

FONDIARIA 

12785 

-304 

GAIC 

892 7 

352 

GA1CR1SP 

855,9 

•383 

GEMINA 

1568 

175 

GEMINA RNC 

1242 

228 

GENERALI 

41951 

231 

GUARDINI 

3468 

-326 

GILARDINIRNC 

2633 

•362 


GOTTARDO RUFF 

1187 

-0*3 

GRASSETTO 

1681 

0-9 

IFIPRIV 

2T01 

•094 

IF1L 

6910 

232 

IFILRNC 

3756 

162 

IMMETANOP 

1723 

4 49 

IMI 

12840 

•024 

1TALCABLE 

112*2 

164 

ITALCABLE r 

9X12 

•066 

ITALCEM 

14888 

036 

ITALCEMRNC 

72» 

■081 

italgas 

5755 

4572 

italgel 

1555 

013 

ITALMOB 

44640 

040 

ITALMOBR 

23861 

121 

LATINA 

5877 

144 

LATINA RNC 

3363 

•0 39 

LLOYD 

15347 

172 

LLOYDRNC 

10666 

162 

MAGNETI 

1179 

•J60 

MAGNETI RIS 

1191 

•033 

MAR20TTO 

11201 

0 76 

MED O BANCA 

16407 

245 

MILANO ASS 

8047 

259 

MILANO ASS RNC 

4504 

-016 

MONTEDISON 

1383 

233 

MONTEDISONRIS 

1405 

•324 

MONTEDISON RNC 

1022 

*06 

MONTEFlBRE 

1103 

110 

MONTE FIBRE RNC 

6869 

■007 

NUOVO PIGN 

6622 

•066 

OLIVETTI 

2650 

•211 

OLIVETTI P 

2-19 

•048 

OLIVETTI R 

2014 

020 

PARMALAT 

2425 

2 8 

PARMALATG 

2393 

316 

PIRELLI SPA 

2731 

101 

PIRELLI SPAR 

1-64 

112 

pire luco 

4886 

•061 

Pirelli co rnc 

1992 

158 

POPBERGCVAR 

22095 

-231 

POP BRESCIA 

9006 

•0 31 

PREMAFIN 

1834 

•3 Cl 

PREVIDENTE 

13881 

172 

RAS 

28383 

9ST 

RASRNC 

1619* 

193 

RATTI 

3740 

184 

RCSPSIV 

4095 

1,13 

REPUBBLICA 

3741 

311 

RINASCENTE 

11242 

156 

RINASCENTE P 

6423 

2» 

RINASCENTER 

b883 

1 6 

ROLO 

14868 

-004 

SPAOLOTO 

10723 

120 

SAFFA 

6607 

152 

SAFFA RIS 

6225 

1 19 

SAFFA RNC 

3778 

195 

SAFILO 

8550 

166 

SAFlLORNC 

9650 

0» 

SAI 

20653 

•0 77 

SAIR 

10468 

-060 

SAIPEM 

3402 

170 

SAÌPEMRNC 

25*9 

•4 28 

SASIB 

9332 

-013 

sasibr 

5944 

?r 

SIP 

47-5 

175 

SIP RNC 

3985 

119 

SIRTI 

10577 

206 

SME 

3887 

■099 

SNIA8PD 

2149 

210 

SNIA BPD RIS 

2145 

250 

SNIA BPD RNC 

1262 

156 

SONDEL 

2653 

296 

SORIN 

4832 

284 

'TEFANEL 

5874 

124 

STET 

5741 

132 

STETR 

4924 

136 

tecnos- 

3820 

13- 

TELECO 

9261 

-033 

TELECO RNC 

5705 

167 

TORO 

30658 

164 

TOROP 

13150 

297 

TOROR 

12214 

191 

TOSI 

22*79 

271 

UNICEM 

15017 

041 

UNICEMRNC 

7536 

•067 

UNIPOL 

12004 

168 

UNtPOLP 

7080 

191 

VITTORIA ASS 

’896 

004 


I MERCATO RISTRETTO I 


TtOlO 

Ch us 

Var 

BCAAGR MANTOVANA 

1142» 

0» 

BOA 8RIANTEA 

128» 

1 19 

BOA PROV NAPOLI 

5050 

0-9 

B ROGGI IZAR 

1650 

185 

CAL2VARESE 

438 

188 

C l B1 EMME 

72 

237 

CONDOTTE ACO 

45 

0» 

CRAGR BRESCIANO 

83» 

135 

CREDITWEST 

85» 

126 

FERRNORDMI 

27» 

•46 00 

FlNANCE ORO 

SOSP 

- 

FRETTE 

3845 

0» 

IFISPRIV 

994 

0» 

INCENOIO VITA 

185» 

0» 

INVEUROP 

SOSP 

- 

NEDIFICATR 

*28 

240 

N EDIFICATA RNC 

?» 

0» 


NAPQtET GAS_3290 7 8’ 


NONES 

12-0 

0» 

POP C0M INDUSTRIA 

169» 

0» 

POPCREMA 

532» 

038 

POP CREMONA 

10000 

101 

POP EMILIA 

994» 

010 

POP INTRA 

129» 

198 

POP LECCO 

17992 

001 

POP LODI 

13050 

077 

POP LUINO VARESE 

17150 

0» 

POP MILANO 

52» 

0» 

POP NOVARA 

10-00 

094 

POP SIRACUSA 

146» 

41.34 

POP SONDRIO 

592» 

017 

SIFlR PRIV 

1380 

0» 

TERMF 01BOGNANCO 

177 

0» 

ZEAOWATT 

50» 

0» 


1 TERZO MERCATO 1 


(Prezz riformati* ) 

BAI 

13500 

BNA2C0MUNICAZ 

1900/1920 

B POP LOD11/94 

11500/1*650 

BCAS PAOLO BS 

2750/2760 

BSGEMIN S PRO 

135000 

CARN1CA 

2870 

CSRISP BOLOGNA 

25000/25300 

CS RISP PISA 

131» 

COFINDORD 

40 

COPINO PRIV 

30 

ELECTROLUX 

600» 

IFITALIA 

1470 

NORDITALIA 

365/4» 

OBBCAPOPM 

114 

OBTRIPCO/EXW 

102,50/102.60 

SALFIN 

1015 

WBNAPOL 

502 

WBURGO 

630/650 

W NUOVO PIGN BX 

110 

W OLI VE rì 93/95 

115 

WSiPR'SP 

7300 

WTRÌPCOVICH A 

173 

WTRIPCOVICHB 

80/95 


1 ORO E MONETE 1 


Denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR1 

20270/20310 

ARGENT01 PER KG) 

294000/295300 

STERLINA VC 

149000/1600» 

STERLINA NC (A 74) 

15Z000/162000 

STERLINA N C (P 73) 

151000/1 si 000 

KRUGERRAND 

630000/690000 

50 PESOS MESSICANI 

760000/8150» 

20 DOLLARI LIBERTY 

680000/7600» 

MARENGO SVIZZERO 

119500/1290» 

MARENGO ITALIANO 

120000/130000 

MARENGO BELGA 

117500/127000 

MAPENGOFRANCESE 

118500/125000 

MARENGO AUSTRIACO 

1180M/129000 

20DOLLARI(ST GAUDI 

6800W/760000 

10DOLIARI (LIBERTY) 

3350»/4600» 

10 DOLLARI (NOIANO 

3850»/5800» 

20 MARCHI 

1480»/1600» 

4 DUCATI AUSTRIA 

280000/3400» 

*MCORONE AUSTRIA 

6200»/?000» 

1WPESOSCILE 

370000/4900» 


I TITOLI DI STATO I 


-nolo 

Prezzo 

Off 

CCT IND 01 06 99 

1X70 

005 

CCT ECU 26 0&/9* 

90» 

080 

CCT INO 0* 08/99 

»B0 

015 

CCT ECU 24/07/94 

99 80 

035 

CCT INDO 1 99 

1X65 

0» 

CCTECU J0/08/94 

10?» 

?» 

CCT INDO /01/M 

10095 

0 5 

CCTECU19 04/94 

102» 

0» 

CCT INDO /02M 

100 60 

-040 


101» 

•060 

CCT IND 01 03 X 

1» 55 

0» 


10180 

■o-o 

CCT INDO *05/X 

l»6C 

-015 

CCT ECU 24/01/95 

10280 

1» 

CCTIND01/06/X 

00'5 

OX 


104» 

1» 

CCT INO 01/08/X 

100» 

0» 


102 50 

020 

BTP 01/05/94 

X» 

-(105 

CCTECU 29/05/95 

103» 

120 

BTP01 06/94 

IX-5 

•005 

CCTECU 26/09/95 

10415 

—Li? 

BTP 01 0 /94 

1X60 

-005 

CCT ECU 28/10/95 

105» 

-010 

BTP 01/09/94 

10 05 
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Volumi altissimi e prezzi azionari in altalena a Milano 
Wall Street dà tono ai mercati, Berlusconi li deprime 

Niente governo, 
la lira e i futures 
vanno a picco 

Giornata di docce scozzesi per il mercato di piazza de- 
gli Affari, stretto tra le ipotesi di rialzo dei tassi amenca- Per II Gatt commerci 
ni e le notizie delle nsse nella destra sulla formazione mondiali In calo nel’ 
del nuovo governo Dopo una apertura disastrosa (me- Italia fra I paesi lead 

no 2,5°6) la Borsa italiana si era npresa con decisione ... _ 

sull’onda della buona partenza di Wall Street. Poi ci ha co^marcio mXnaiTs^wK* 
pensato Berlusconi a far precipitare la situazione dopo nuovo rapporto cMGattd'acci 
la sua conferenza stampa la lira è andata a picco. « 


*r »r—*■“3 


■ MILANO Piazza degli Affari sul¬ 
le montagne russe, in balia delle 
voci sull'andamento della Borsa di 
New York e quelle sulle difficoltà 
del fronte di destra nella formazio¬ 
ne del governo Dopo una apertura 
disastrosa (meno 2,5%) il mercato 
milanese si era quasi compieta- 
mente npreso, e la lira si mantene¬ 
va stabile sui mercati intemaziona¬ 
li In serata, però nuova doccia 
scozzese dopo la conferenza 
stampa con la quale Silvio Berlu¬ 
sconi ha annunciato l’interruzione 
delle trattative per la formazione 
del governo la lira è andata letteral¬ 
mente a picco, scendendo a Lon¬ 
dra fino a quota 1 656 contro il dol¬ 
laro (40 lire in piu nspetto alla vigi¬ 
lia) I futures sul Btp decennale 
hanno perso in poche battute 70 
centesimi 

Ma andiamo con ordine Dopo 
una settimana d'oro, chiusa vener¬ 
dì con un nalzo complessivo supe- 
nore al 10%, il mercato milanese 
ha aperto len mattina all insegna 
del nervosismo sull'onda dell'agi¬ 
tata seduta del'a vigilia a Wall 
Street. 

Vendere, venderei 

Che stia davvero amvando il 
grande crollo, come nell'87, quan¬ 
do la piccola Borsa milanese fini 
travolta senza alcuna capacità di 
reagire per anni e anni’ Piccoli e 
grandi nsparmiaton si sono arro¬ 
vellati cosi per tutta la giornata E 
per non sbagliare (a monetizzare i 
guadagni non si sbaglia mai) giù a 
vendere tutti insieme 

Una montagna di ordini ha finito 
per intasare il sistema telematico 
che ha dovuto essere interrotto per 
qualche tempo a metà seduta 
mentre dai borsini cosi come dalle 
grandi centrali finanziane intema¬ 
zionali piovevano nuovi ordini 
vendere, vendere vendere 

Meno di un'ora dopo 1 apertura 
del mercato l'indice Mibtel registra¬ 


va una flessione supenore ai 2 
punti e mezzo in percentuale 
Qualcuno già cominciava a parlare 
di crollo quando anche in Europa 
arrivavano i dati del cosiddetto «su- 
penndice» Usa che fugava i timon 
di una imminente fiammata infla¬ 
zionistica in Amenca 

Piano piano i compraton hanno 
finito per prendere coraggio, tanto 
da prevalere sul finire della seduta 
sui vcnditon 1 titoli pnncipali han¬ 
no npreso fiato recuperando posi¬ 
zioni su posizioni Nelle battute 
conclusive, dopo l'amvo delle pn- 
me notizie sullo spettacolare recu¬ 
pero fatto segnare in apertura dal 
mercato amencano i prezzi di al¬ 
cuni titoli guida ha superato addi¬ 
rittura quello di venerdì 

Cosi è avvenuto per esempio per 
le Fiat ordinane, per le Imi le Fer- 
fin le Cir, le Italmobiliaie, tutte trat¬ 
tate a lungo a prezzi supenon a 
quelli segnati la settimana scorsa 

Tutte le pnncipali piazze euro¬ 
pee hanno fatto registrare un an¬ 
damento analogo, con volumi tal¬ 
volta infenori a quelli di Milano II 
solo mercato telematico ha maci¬ 
nato len ben 93 770 contratti per 
un controvalore di circa 1 360 mi¬ 
liardi, il terzo risultato nella stona 
dei questo mercato 

A Londra I indice Ft ha chiuso 
con un nalzo di una trentina di 
punti a Pangi a Madnd, ad Am¬ 
sterdam e a Eungo le cose sono 
andate piu o meno nello stesso 
modo A un inizio di forte nbasso 
ha fatto seguito un recupero fino a 
che si è affermato un lieve nalzo 

Il «toro» a New York 

A dare il tono alla giornata co¬ 
me abbiamo detto ci ha pensato 
Wall Street Dopo aver tenuto in 
apprensione la finanza di tutto il 
mondo con la tormentata seduta 
di lunedi, la Borsa di New York ha 
inviato al mondo un messaggio di 
ottimismo con una spettacolare 


Per II Gatt commerci 
mondiali In calo nel’ 93 
Italia fra I paesi leader 

L’Italia è tra I paesi leader del 
commercio mondiale. Secondo II 
nuovo rapporto del Gatt (l’accordo 
che regola gli scambi 
Intemazionali), negH scambi di 
servizi l’Italia è il terzo paese 
esportatore ed II quinto 
Importatore. Sesta In classifica 
dopo Usa, Germania, Giappone, 
Francia e Regno Unito, l’Italia ha 
esportato l’anno scorso merci per 
168 miliardi di dollari, pari al 4,6% 
dell’export mondiale. Le 
Importazioni sono state per 147 
miliardi (4,5%), Inferiori solo a 
quelle di Usa, Germania, Giappone, 
Regno Unito e Francia. Per le 
esportazioni di servizi (trasporti, 
turismo, attività bancarie e 
telecomunicazioni) l’Italia è terza, 
dopo Francia ed Usa, con vendite 
ammontate nel 1392 (ultimo anno 
di cui il Gatt dispone del dati) a 
65,2 miliardi di dollari, pari al 6,5% 
del commercio Intemazionale del 
settore. Le Importazioni - 67,2 
miliardi pari al 6,8% - la collocano 
al quinto posto dopo Germania, 
Usa, Giappone e Francia. Nel 
complesso II commercio mondiale 
nel '93 ha subito una brusca 
frenata: Il volume degli scambi è 
cresciuto appenadel 2,5%, contro 
Il 4,5 del '92 mentre II valore è 
sceso del 2%. Nel '94 secondo il 
Gatt dovrebbe andare meglio. 


apertura all insegna del -toro» In 
dieci minuti 1 indice Dow Jones ha 
recuperato tutto il terreno perduto 
nel corso della seduta dell'altro 
giorno A metà seduta il nalzo ha 
superato i 60 punti, infondendo 
buon umore a piene mani in tutte 
le capitali della finanza intemazio¬ 
nale 

Contemporaneamente il dollaro 
continuava il suo recupero nei 
confronti di tutte le altre monete 
La lira che si è mantenuta stabile 
nei confronti delle pnncipali valute 
(con il marco fermo attorno alle 
963 lire) ha perso ben 20 punti nei 
confronti della moneta Usa passa¬ 
ta da I 611 a 1 631 lire 

Cosi fino a sera, quando a Borsa 
ormai chiusa è amvata la notizia 
della rottura all interno del fronte 
politico di destra E 1 Italia della fi¬ 
nanza è tornata a volare sulle mon¬ 
tagne russe 



La Borsa di New York 


Guido Simonett 


Crescita lenta e più disoccupati 
Il ’94 in Italia secondo il Fmi 


■i ROMA 11 Fondo monetario intemazionale ha ndot- 
to leggermente le previsioni di crescita di alcuni tra i 
piu importanti Paesi europei inclusa I Italia lo scrive 
oggi in un articolo il «Sole-24 Ore Le previsioni del 
Fmi per 1 Italia stimano una crescita dell ! 1 percento 
per il 1994 inferiore delio 0 4 per cento rispetto a 
quanto il Fondo stimò nel «World ecomic outlook 
pubblicato lo scorso ottobre II Fondo na invece au¬ 
mentato al 3 8 per cento le previsioni di crescita per gli 
Stati Uniti nel 1994 e le ha diminuite sensibilmente per 
il Giappone allo 04 per cento una diminuzione 
del! 1 4 per cento nspetto alle previsioni originane 
Tornando all Italia sui fronte dell occupazione il Fon¬ 
do prevede un peggioramento della situazione con 
un tasso che nel 1994 potrebbe superare I undici per 
cento Per gli altn piu importanti Paesi I Fmi prevede 
trai altro un tasso di crescita dell 1 1 percento perla 


Francia e dello 0 8 percento per la Germania 
Intanto il Fmi preoccupato per la proliferazione di 
strumenti finanziari che recano la sua sigla del tutto 
abusivamente (vista la sua struttura di ente sqvrana- 
zionale non abilitato all emissione di titoli) ha deciso 
di lanciare una nota di avvertimento al nguardo «Il 
Fmi - si legge - non emette titoli denominati Pnme 
bank notes Pnme Bank Guarantecs Bills of Ex¬ 
change o Bills of Equity cosi come non apre linee 
di credito attraverso il canale delle banche commer¬ 
ciali o altre istituzioni Inoltre il Fondo non garantisce 
né le obbligazioni né gli altn strumenti finanzian 
emessi dagli Stati membri o da altre entità esso non 
attribuisce a nessun paese un numero d identificazio¬ 
ne una registrazione del contratto e non ha la minima 
relazione con un Nations Proiects Funding Pro¬ 
gram 


Violenta impennata del listino newyorchese, ma gli analisti sono divisi sulle prospettive future 

Wall Street, il «rimbalzo del gatto morto»? 


I prezzi erano scesi troppo negli ultimi giorni, e così la 
Borsa di New York si è presa ìen la rivincita Ma la risalita 
(alla chiusura 75,15 punti pan al 2,09 per cento) non 
convince gli analisti è un nalzo tecnico - dicono - po¬ 
trebbe essere il classico «nmbalzo del gatto morto» I ren¬ 
dimenti dei titoli di Stato, diretti «concorrenti» del merca¬ 
to azionano, dovrebbero continuare a salire, deprimen¬ 
do ancora di più il listino Ma non mancano gli ottimisti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK. Wall Street può tira¬ 
re il fiato dopo aver perduto 276 
punti in una catena di sette nbassi 
consecutivi la Borsa amencana ha 
registrato ieri una forte npresa con 
il Dow Jones in crescita di oltre 60 
punti a metà giornata a quota 
3 653 punti 11 recupero delle quo¬ 
tazioni azionane è avvenuto grazie 
soprattutto a un sorprendente raf¬ 
forzamento delle obbligazioni do¬ 
po il crollo dei giorni scorsi, i prezzi 
dei titoli del Tesoro Usa a 30 anni 
hanno registrato questo pomeng- 


gio un aumento di oltre un dollaro 
a 87 50 dollan Grazie a questa in¬ 
versione di tendenza i rendimenti 
su questi titoli, che ìen avevano 
toccato il massimo degli ultimi do¬ 
dici mesi a quota 7 42 per cento 
sono oggi scesi intorno al 7 29 per 
cento «Evidentemente molti inve- 
stiton sono del parere che il merca¬ 
to presenta valon attraenti grazie a 
rendimenti cosi alti» spiegano gli 
analisti In attesa di osservare I an¬ 
damento delle obbligazioni e delle 
azioni anche il dollaro ha seguito i 


solidi nalz 1 degli altn due mercati 
la valuta Usa è scambiata a 1 7110 
marchi e 103 70 yen contro gli 
1 6970 marchi e 103 25ven 

Oltre alle opporumtà di investi¬ 
mento offerte dal mercato 1 altro 
fattore che secondo gli analisti ha 
contribuito alla npresa del mercato 
é venuto dalla sfera politica Ieri 
una sene di dichiarazioni tranquil¬ 
lizzanti da parte di esponenti di pn- 
mo piano dell amministrazione e 
della Casa Bianca compreso un 
intervento diretto del presidente 
Bill Clinton avevano infatti contn- 
buito a moderare le perdite nella 
fase finale della seduta conservan¬ 
do il loro effetto «calmierante» an¬ 
che ìen in apertura di contrattazio¬ 
ni 

La notizia di un calo del supcrin- 
dice economico Usa in febbraio 
non ha avuto un impatto importan¬ 
te sul mercato la flessione del su- 
penndice sceso dello 0 Tu in feb¬ 
braio dopo sette aumenti consecu¬ 
tivi è stata infatti attribuita a avve¬ 
nimenti straordinan come il mal¬ 
tempo che due mesi fa aveva col¬ 


pito le regioni orientali degli Stati 
Uniti 

Il forte rialzo delle obbligazioni e 
della Borsa non ha comunque 
tranquillizzato gli operatori pur in 
terrompendo una pericolos i cate¬ 
na di nbassi Wall Street rimane 
esposta secondo gli esperti a un e 
levalo grado di volatilità II rimbal¬ 
zo era atteso spiega un analista 
della Lehman Brothers ma potreb 
bc trattarsi di un fenomeno mo¬ 
mentaneo il rimbalzo del gatto 
morto lo chiama Se il rialzo dei 
rendimenti dei titoli di Stato doves¬ 
se continuare nel breve-medio ter¬ 
mine il listino rie sarebbe ultcrior 
mente depresso 

Wall Street appare in bilico fra le 
possibilità di npresa e un prosegui 
mento della semolata II rischio 
sostiene Joseph WcAlindcn della 
Dillon Read - é che i nbassi snervi¬ 
no i fondi comuni che (mora si so¬ 
no mantenuti saldi c scatenino 
un ondata di riscatti ampliando le 
perdite ben oltre i margini attuali 
Per I analista Hcnrv Kaufman che 


una quindicina d anni fa aveva 
previsto unico controcorrente un 
forte rialzo del tassi i tassi a breve 
potrebbero salire fino al 7 e quelli 
a lungo fmoal !0 
Gli ottimisti tuttavia non demor 
dono Pnma di tutto Wall Street ha 
mostrato una notevole resistenza 
perdendo molto terreno per la se¬ 
conda seduta consecutiva e recu¬ 
perando prima della chiusura t an¬ 
che se va sottolineato che ieri ha 
recu]zer.ito «solo 42 punti su 84 
mentre giovedì ne aveva recuperati 
Imo ad una novantina riuscendo a 
chiudere in attivo) Poi I intervento 
di Clinton che ha definito i tassi 
troppo alti e destinati probabil¬ 
mente a tornare giu» invitando gli 
americani a non lasciarsi andare a 
reizioni eccessive dal momento 
clic i fondamentali sono solidi 
potrebbe avere un effetto salutare 
sulla bon-a i nuovi tumultuosi au 
menu di ieri sono già una risposta 
Mike La Tronica della Giuntai 
ritiene che i cesi risaliranno pre¬ 
sto specialmente perché gli utili 
del primo trimestre dovrebbero ri¬ 



sili Clinton 


velarsi forti la Tromca pensa addi¬ 
rittura ad un rialzo di «parecchie 
centinaia di punti» Inoltre per Bill 
Matison della Gerald Klauer Matti- 
son tutto quello che è avvenuto 
rappresenta semplicemente un 
pretesto per riportare i prezzi a li¬ 
velli piu realistici cosa che è già av¬ 
venuta in buona parte anche se la 
correzion potrebbe non essere 
esaunta Nel 1969 - ricorda Madi¬ 
son le correzioni duravano due o 
tre anni adesso «basta un mese o 
due» 


Assicurazioni 

Guerra aperta 
contro l’Ina 
e il Tesoro 


■ ROMA Una alla volta ma senza 
tregua inesorabili come le gocce 
della tortura cinese Da un paio di 
settimane sui tavoli del presidente 
dell Ina Lorenzo Pallosi del presi¬ 
dente della Consap Mano Fomari e 
del ministro del Tesoro Piero Ba- 
rucci amvano le lettere delle com¬ 
pagnie di assicurazione con una 
precisa minaccia la «diffida» ad as¬ 
sumere «comportamenti che pos¬ 
sano ledere i loro dintti sulle co¬ 
siddette cessioni legali» La que¬ 
stione è un po complicata ma im¬ 
portante nschia addinttura di in¬ 
ceppare il meccanismo di privatiz¬ 
zazione dell Ina prevista per 
giugno In passato le compagnie 
di assicurazione dovevano «cede¬ 
re all Ina la nassicurazione delle 
polizze vita In pratica in cambio 
di questa copertura passavano al- 
I assicuratore pubblico una parte 
dei premi racco'ti L obbligo è stato 
bocciato dalle nuove disposizioni 
Ue ma è nmasto il fardello del pas¬ 
sato oltre 1 000 miliardi di premi 
5 500 miliardi di nsetve tecniche 
Per pnvatizzare I Ina è stato neces- 
sano liberare il bilancio dell isLtuto 
da questo peso Se ne é 'atta carico 
la Consap cui I Ina ha ceduto gli 
obblighi verso le altre assicurazioni 
compensati da immobili e dalle 
partecipazioni in Bnl ed Imi La 
Consap stando ad un decreto che 
scadrà 18 maggio dovrà restituire 
alle compagnie le loro spettanze 
entro 5 anni Ed ecco la protesta 
delle assicurazioni vogliono i soldi 
piu in fretta e temono la capacità 
della Consap di liquidare il dovuto 
Per questo chiamano in causa I Ina 
ed il Tesoro debitore di ultima 
istanza in quanto propnetano del- 
I Ina. Per il momento Barucci non 
ha reagito mentre I Ina si chiama 
fuon avvertendo però il rischio che 
dalla diffida possa scatunre -una 
paralisi nelle procedure di privatiz¬ 
zazione» A sopresa un appoggio 
alla compagnie viene invece da 
Foman »La loro iniziativa é com¬ 
prensibile - ha spiegato - La no¬ 
stra dotazione non è facilmente li¬ 
quidabile Docilmente i 3 000 mi¬ 
liardi di immobili trasferiti dalllna 
alla Consap potranno essere cedu¬ 
ti nei prossimi 5 anni almeno con 
un mercato immobiliare cosi de¬ 
presso Se dovessi vendere in tem¬ 
pi brevi dovrei svendere» Secondo 
Foman problemi ci sarebbero an¬ 
che per le quote Imi e Bnl In realtà 
parte delle pnme e già stata ceduta 
e la seconda tranche andrà sul 
mercato entro il 95 Per i titoli Bnl il 
Tesoro è già in Finanziari si è im¬ 
pegnalo a rilevarle entro la prossi¬ 
ma estate Quanto alle case la par¬ 
tita è effettivamente piu complessa 
ma appare difficile ipotecare il 
mercato immobiliare dei promissi- 
mi 5 anni Piu facile invece con¬ 
statarne la scarsa redditività forse 
perchè la gestione è stata affidata 
alle mani della signora Manm pas¬ 
sata bnllan'eniente da dattilografa 
personale di Foman a vicediretto¬ 
re 
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Elezione nuove Rsu 
Tra i metalmeccanici 
romani vince la Fiom 

Continuano, con una certa lentezza, le elezioni delle 
Rsu. Ma qua e là ci sono già dei risultati importanti. È il 
caso dei metalmeccanici di Roma, che in buona per¬ 
centuale (il 71,6 percento) hanno espresso il loro voto 
in 53 aziende. Netta la prevalenza dei candidati deila 
Fiom, che sfiora il 60%. E a votare per l’organizzazione 
della Cgil sono non solo le tute blu, ma anche gli impie¬ 
gati: «Ha un’identità più netta», dicono. 


FERNANDO LIUZZI 


■ ROMA. -Lavorando qui, a con¬ 
tatto con problemi che non sapevo 
neppure esistessero, ho capito che 
dovevo fare qualcosa. È per questo 
che ho accettato di candidarmi». 
Sono parole di Rosella Pallotta, 26 
anni, operaia di terzo livello alla . 
Landis&Gyr, ■ un'azienda ■ metal¬ 
meccanica che sorge non lontano 
dalla via Prenestina. . ... 

Rosella è stata eletta da pochi 
giorni: non alla Camera né al Sena¬ 
to ma nella rappresentanza sinda¬ 
cale unitaria della sua azienda. In¬ 
fatti, un'altra campagna si svolge - 
in termini assai più pacati di quella 
conclusa dieci giorni fa - nel no¬ 
stro paese: quella che dovrà porta¬ 
re all'elezione delle Rsu. le nuove 
strutture sindacali di base, in tutti i 
luoghi di lavoro. ; . 

Andamento lento 

A dire il vero, questo processo - 
che è stato avviato dall 'accordo sti¬ 
pulato il 20 dicembre scorso da 
Cgil, Cisl, UH, Intersind e Confindu- 
stria - va avanti più lentamente del 
previsto. Ma, qua e là, ci sono già 
dei risultati che, per le loro dimen¬ 
sioni, consentono una prima anali¬ 
si. È il caso del settore metalmec¬ 
canico a Roma. Qui le Rsu sono già ' 
state elette in 53 aziende. Buona la 
partecipazione. Su 11.489 addetti, 
8.229 .(pari al : 7-1,65$) - hanno 
espresso il loro voto.- 

Netta la prevalenza lin qui' regi¬ 
strata dalla Fiom che ha ottenuto, 
sui suoi candidati, 4.900 voti (pari 
al 59,6% dei votanti). Alla Firn sono 
andati 1.201 voti (14,6%). Alla 
Uilm 1.040 voti (12,6%). Agli auto¬ 
nomi dello Slai-Cobas 642 voti 
(7.8%). Alle liste autonome dei 
quadri (che, con un’importante 
novità, entrano a far parte delle 
strutture sindacali di base) 52 voti - 
(0,6%). Infine, 394 (4,8%) sono le 
schede bianche e nulle. .. .< . 

La Fiom si conferma come la 
prima organizzazione - dice Ro¬ 
mano Baldo, segretario dei metal- ■ 
meccanici Cgil nella capitale - sia ; 
tra gli operai che tra gli impiegati. E 
questo era tutt'altro che scontato». 
A Roma, infatti, la Fiom è sempre 
stata la federazione sindacale più 
forte nella categorìa. Ma le ultime 
elezioni generalizzate dei consigli 1 
di fabbrica sono state fatte una de¬ 
cina di anni fa. E nel frattempo i 
cambiamenti intrvenuti nel tessuto 
industriale della città non sono cer- 
tosecondari. • <■ ■ 

È noto che negli anni Cinquanta, 
e almeno fino a tutti gli anni Ses¬ 
santa, gli impiegati hanno goduto 
di uno status sociale diverso da 


quello degli operai. Mentre le tute 
blu aderivano in misura maggiori¬ 
taria agli orientamenti espressi dal¬ 
la Fiom, gli impiegati si riconosce¬ 
vano più facilmente in organizza¬ 
zioni più moderate, quali la Firn e 
la Uilm, che erano portatrici di un 
atteggiamento meno conflittuale. 

Oggi il settore metalmeccanico 
della capitale è profondamente 
mutato. Le officine meccaniche so¬ 
no quasi scomparse mentre assai 
significativa è la presenza di impre¬ 
se elettroniche e informatiche in 
cui i colletti bianchi hanno quasi 
sostituito le tute blu. Non era dun¬ 
que del tutto infondata l’ipotesi 
che, a un mutare della composi¬ 
zione della forza-lavoro, facesse 
seguito uno spostamento nei rap¬ 
porti di forza esistenti tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

È accaduto, invece, il contrario. 
L'impiegato-massa, ora che è di¬ 
ventato la figura prevalente nelle 
aziende che costeggiano la via Ti- 
burtina, si identifica più facilmente 
proprio con la Fiom, ovvero con 
l'organizzazione che viene perce¬ 
pita come quella dotata di un pro¬ 
filo sindacale più netto, specie per 
ciò che riguarda il rapporto demo¬ 
cratico con i lavoratori. «La Cgil è il 
sindacato più vero - dice Angelo 
Petracci, 26 anni, delegato del 
Nuovo Pignone -. Si é visto anche 
alla Fiat: gli altri firmano sempre. 
Anche la, Fiom alla fine sigla gli ac¬ 
cordi,' ma prima ha la buona 
creanza di sottoporli al giudizio 
delle assemblee». 

I nuovi delegati 

Ma votare è una cosa, impegnar¬ 
si in prima persona un'altra. «Sono 
pochi quelli che vogliono fare il de¬ 
legato - dice Francesca Grossi, 31 
anni e una laurea in geologia, im¬ 
piegata di 8° livello aH'Agrisiel - e 
ancor meno quelle disposte a fare 
le delegate. E anche per questo 
che, dopo un paio d'anni di espe¬ 
rienza nella Rsa, la rappresentanza 
sindacale che esisteva prima nella 
nostra azienda, ho accettato di 
candidarmi: per senso del dovere». 

Ma torniamo alla Landis&Gyr. Il 
più soddisfatto dell'elezione di Ro¬ 
sella Pallotta e di altri giovani lavo¬ 
ratori è Roberto Cognetti, operaio, 
alla Landis dal 72. é il leader della 
Fiom in fabbrica ed è riuscito a 
mettere insieme un gruppo di nuo¬ 
vi delegati il più anziano dei quali 
ha appena ha appena superato i 
trentanni. Adesso lui, che ha sulle 
spalle 16 anni di consiglio di fab- 
bnca, ha trovato qualcuno a cui 
può passare il testimone. 



Pietro Larlzza,BrunoTrentln e a destra Sergio D'Antonl ,'. _ Marco unni 

Il 18 aprile un documento redatto da Epifani, Morese e Veronese 

Cgil, Cisl e Uil verso l’unità 
Ma si procede a piccoli passi 


La discussione sul nuovo sindacato unitario 
riprenderà il 18 aprile. Convenzione ;; 
costituente entro l’anno? Essere sindacato 
chiede che l’avvicendamento a Trentin sia 
deciso da un congresso anticipato ' 


PIERO DI SIENA 


m ROMA. Verso l'unità sindacale, 
ma a piccoli passi. In sintesi, que¬ 
sto è il senso della lunga riunione 
che ha visto impegnate ieri pome¬ 
riggio nella sede della Cisl a via Po 
le segreterie di Cgil, Cisl e Uil. I ver¬ 
tici delle confederazioni hanno 
confermato il comune intento a 
procedere in direzione della costi¬ 
tuzione di un nuovo sindacato, ma 
restano sul tappeto tutte le diffe¬ 
renze di merito che contrappongo¬ 
no soprattutto la Cgil al sindacato 
di D’Antoni. Quando la riunione 
era ancora in corso >1 tam tam delle 
agenzie di stampa faceva circolare 
la notizia che si era giunti a un so¬ 
stanziale accordo di fissare la con¬ 
venzione unitaria che avrebbe av¬ 
viato concretamente il processo di 
unificazione nell'autunno di que¬ 
st'anno. Comunque dopo il con¬ 


gresso della Cgil, che potrebbe an¬ 
che essere tenuto all'inizio dei 
1995, se viene rispettata la tabella 
di marcia che prevede l'avvicenda¬ 
mento di Trentin -entro l'estate. 
Questa scadenza sarebbe stata pe¬ 
rò una scatola vuota, perché su 
nessuna questione che finora ha 
impedito di procedere oltre vi è 
stato un effettivo passo avanti, il 
confronto nel corso della riunione 
sembra si sia incentrato sulla an¬ 
nosa contrapposizione tra «sinda¬ 
cato degli iscritti»/”SÌndacato di tut¬ 
ti i lavoratori», Un po' più in ombra 
sono rimaste invece le diferrenti 
valutazioni sull'atteggiamento da 
avere di fronte a un eventuale go¬ 
verno della destra. 

La riunione é stata aggiornata, 
quindi, al 18 aprile, dove la discus¬ 
sione dovrà finalmente entrare nel 


merito. Infatti, ieri si ò usciti dall'in¬ 
contro con una sola decisione 
operativa. I segretari confederali 
Guglielmo Epifani (Cgil), Raffaele 
Morese (Cisl) e Silvano Veronese 
(Uil) sono stati incaricati di redige¬ 
re un documento che dovrebbe 
costituire la base su cui avviare il 
confronto unitario >■ • 

»I1 documento - ha detto il lea¬ 
der della Uil, Pietro Larizza - con¬ 
terrà i primi connotati del nuovo 
sindacato umtano che vogliamo 
costruire». Larizza ha quindi preci¬ 
sato che il modello a cui tendono 
le tre confederazioni è quello che 
ha portato all’accordo di luglio sul 
costo del lavoro. Secondo il segre¬ 
tario generale della Cgil, Bruno 
Trentin, «prima . di arrivare ad 
un’assemblea costituente la Cgil ri¬ 
tiene importante coinvolgere nella 
discussione sull'unità c il nnnova- 
mento sindacale tutti i lavoraton. Si 
tratta di questioni troppo impor¬ 
tanti per essere decise soltanto da¬ 
gli stati maggiori dei sindacati». Su¬ 
bito dopo la nunione del 18. Cgil 
Cisl e Uil dovrebbero punire i tre 
consigli generali per stabilire i pas¬ 
si successivi e arrivare così alla 
convocazione dell' assemblea co¬ 
stituente. «L'obiettivo - ha detto ii 
segretario generale della Cisl, Ser¬ 
gio D' Antoni - resta quello di arri¬ 


vare ad un nuovo soggetto sinda¬ 
cale entro il '96. Il documento che 
metterà a punto la commissione 
1 ’ servirà a disegnare non solo il mo- 
1 dello di sindacato, ma anche le 
questioni relative alla democrazia 
• sindacale». •••'■• 

Sulla questione del governo so¬ 
no sembrate anche avvicinarsi le 
posizioni di Trentin e quelle di 
D'Antoni. «Prima di (asciarmi la te- 

■ sta - ha detto il leader della Cgil - 
. voglio vedere come il governo in¬ 
tenderà realizzare i suoi program¬ 
mi». E D'Antoni, assentendo, con¬ 
fermava: «Il sindacato aspetterà i 
programmi a bocce lerme». Vale a 
dire, quando si sarà chiarita la si- 
• tuazione politica che è sempre più 
confusa. 

intanto Essere sindacato toma 
alla carica sulla questione relativa 
ai tempi del congresso della Cgil. il 
segretario nazionale della Flit, Sal¬ 
vatore Bonadonna, denunzia i pe¬ 
ricoli di una «deriva di destra» nelle 

■ tre confederazioni sindacali, fa- 
; cendo esplicito riferimento alle po- 
, sizioni del segretario generale del¬ 
la Cisl, e afferma che «per riorga¬ 
nizzare una strategia adeguata c'è 
bisogno del congresso anticipato 
della Cgil e di smettere i giochi po¬ 
tere che pretendono di cambiare 
la scgrctcna prima del congresso» 


TRIESTE. La Stock, industria liquo¬ 
ristica di Trieste, ha annunciato 
l'intendimento di procedere al li¬ 
cenziamento di novanta dipen¬ 
denti. Le eccedenze sono siate 
motivate dalla nduzione del con¬ 
sumi del mercato in cui opera l'a¬ 
zienda, dalle modifiche strutturali 
ed organizzative dei depositi peri¬ 
ferici; dalla necessità di razionaliz¬ 
zare la produzione: dagli investi¬ 
menti tecnologici che hanno as¬ 
sorbito le attività manuali. Le ecce¬ 
denze individuate riguardano in 
particolare il settore della produ¬ 
zione (37 unità) e il personale del¬ 
la direzione amministrativa e fi¬ 
nanziaria (14). Altre eccedenze 
sono state indicate nel personale 
della direzione marketing (10). 
nella direzione vendite (lì), nella 
direzione produzione (12). 


Reti vietate 
per il pescespada: 
rischiano in 3mila 

ROMA. Le norme introdotte dalla 
comunità europea sulle reti per li¬ 
mitare la cattura del pescespada 
stanno per causare il fermo di 700 
imbarcazioni, con circa 3 mila di¬ 
soccupati. Lo denuncia la «Lega- 
pesca», che ha iniziato a Bruxelles 
una azione di sensibilizzazione e 
di pressione per modificare il rego¬ 
lamento che, secondo il presidente 
Ettore lani, «è discutibile perchè 
viola la convenzione Onu sul dirit¬ 
to de! mare, e lede i diritti fonda- 
mentali di propnetà e di libero 
esercizio delfattività: la lunghezza 
massima imposta alle reti di 2,5 
chilometri con consente ai pesca¬ 
tori di avere un reddito sufficiente». 


Torino: contratti 
di solidarietà 
alla Rambaudi 

TORINO. È stato raggiunto un ac¬ 
cordo per la ristrutturazione della 
Rambaudi di Cascine Vica, l'azien¬ 
da di macchine mensili del presi¬ 
dente dell'Unione industnali di To¬ 
nno Bruno Rambaudi, dove lavora¬ 
no complessivamente 303 perso¬ 
ne. L'intesa prevede l'utilizzo dei 
contratti di solidanetà che permet¬ 
teranno di salvare 30 posti di lavo¬ 
ro e interesseranno complessiva¬ 
mente 80 persone, con una ridu¬ 
zione d'orario massima di quattro 
ore settimanali. È stato inoltre defi¬ 
nito l'utilizzo della «mobilità pilota¬ 
ta» verso la pensione per 46 lavora¬ 
tori che dopo II penodo di perma¬ 
nenza nelle liste avranno raggiunto 
i requisiti necessari (avranno un 
incentivo di 3,6 milioni di lire per il 
primo anno di mobilità e di 5 mi¬ 
lioni per gli anni successivi). Sarà 
inoltre prorogata di un anno la cas¬ 
sa integrazióne straordinaria per 
un massimo di cento addetti. 


Fiom Piemonte: 
Giorgio Cremaschi 
unico candidato? 

TORINO. Quella di Giorgio Crema¬ 
schi potrebbe essere la candidatu¬ 
ra che in modo unitario ia segrete¬ 
ria piemontese della Fiom propor¬ 
rà oggi al direttivo come segretario 
generale al posto di Pietro Mercc- 
naro. L'ipotesi di una possibile 
convergenza sarebbe maturata ieri 
nel corso di una riunione presiedu¬ 
ta dallo stesso Mercenaro. 


Una proposta alle imprese da Comune e Provincia 

Lavoro e riqualificazione 
Nuovo «progetto» a Bologna 



Il governo non ha chiarito come intende agire 

La scure della Finanziaria 
su aspettative e permessi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PESI 


■ BOLOGNA. «Se un'azienda ha 
bisogno di riconvertire venti dipen- » 
denti, le presenteremo il nostro 
progetto di formazione in 15 gior¬ 
ni. Non uno di più». Parola di Tibe- -} 
rio Rabbonì, assessore alle attività *■ 
produttive della Provincia di Bolo- . 
gna. La ripresa è in arrivo anche 
lungo la via Emilia, dicono le previ¬ 
sioni, ma da qui al '96 l'occupazio¬ 
ne tra Piacenza e Rirninì continue¬ 
rà a restringersi al ritmo del 2%. I 
posti calano, le liste di mobilità si 
ingrossano eppure le aziende non ,. 
trovano operai specializzati e tec¬ 
nici pronti a ricevere le commesse • 
che gli ottimisti prevedono copio¬ 
se. Che fare? Una cosa semplice 
che Provincia e Comune hanno 
trasformato in progetto da presen¬ 
tare ai sindacalisti e agli imprendi¬ 
tori. Si chiama «rete per l'informa¬ 
zione, l'orientamento professiona¬ 


le e la comunicazione tra doman¬ 
da e offerta di lavoro qualificato». 
In concreto, gli Enti locali «regale¬ 
ranno» a lavoraton e industriali una 
«casa comune», costruita con soldi 
pubblici c amministrata con perso¬ 
nale altrettanto pubblico, dove chi 
cerca e chi offre un posto possano 
incontrarsi e mettersi d'accordo. Al 
primo piano della -casa» ci saran¬ 
no gli sportelli disseminati in città c 
in provincia. LI i lavoratori potran¬ 
no chiedere informazioni e conse¬ 
gnare i dati personali: qualìfica, di¬ 
sponibilità alla formazione, per 
esempio. Le imprese dovrebbero 
(are altrettanto, spedire via fax o 
via cavo le loro richieste al «centro 
operativo» che penserà ad abbi¬ 
narle con quelle degli aspiranti 
operai. 

Chi amministra Bologna comin¬ 


cia a temere il lavoro «uso e getta». 
Troppi contratti a termine, di for¬ 
mazione, di insenmento, part li¬ 
me... «un mercato del lavoro a stra¬ 
ti», lo definisce l'assessore preoc¬ 
cupato di non lasciar solo il disoc¬ 
cupato e dì fornire un servizio alle 
imprese, quelle piccole e medie 
soprattutto, che non sanno nem¬ 
meno che cosa sia un ufficio di ri¬ 
cerca del personale, lnsomma, 
mentre da Roma soffia il vento li¬ 
berista, a Bologna cercano di tener 
insieme industnali, commercianti, 
artigiani e i foro dipendenti. «Non 
cc ne staremo qui fermi ad aspetta¬ 
re Sappiamo che va di moda l'an- 
tistatalìsmo, ma ci auguriamo che i 
nostri ìntcrlocuton siano realistici. 
Quando la cosa pubblica funziona 
e aggiunge qualcosa in più, perché 
rifiutarla?». 

Resta il problema che i giovani 
disoccupati e i foro padn finiti in 
mobilità dopo vent'anni di lavoro 
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Tiberio Rabbonì 


non sempre sanno fare quel che 
vuole l'azienda. -Chiederemo ai 
sindacalisti e agli imprenditori un 
consiglio sui corsi di formazione», 
annuncia anche l'assessore. Intan¬ 
to, però, alcune scelte le ha già fat¬ 
te, Ridotti dal 60% al 30% delle n- 
sorse i corsi di base, quelli destinati 
ai quattordicenni che non intendo¬ 
no proseguire gli studi, la Provincia 
punta ora le sue carte su laureati e 
diplomati. E per citi già lavora, è in 
arrivo la formazione -per la vita», 
corsi di aggiornamento continuo 
da concordare con l'azienda e col 
lavoratore. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. I sindacati attendono di 
conoscere come il governo inten¬ 
da muoversi sia in ordine ai rinnovi 
contrattuali nel pubblico impiego, 
sia rispetto alla partita dei distacchi 
sindacali, che dalla prossima setti¬ 
mana subiranno una riduzione del 
50 percento in base alle previsioni 
della foglie finanziaria. Tuttavia, tra 
Cgil-Cisl-Uil, c'è chi si mostra per¬ 
plesso sul latto che entrambi i pro¬ 
blemi possano essere risolti in tem¬ 
pi rapidi, visto il momento politico 
molto delicato Settimana scorsa il 
ministro della Funzione pubblica, 
Sabino Casscsc, ha informato i mi- 
nistn sullo stato delle trattative. 11 
ministro de! Tesoro ha avuto l’in¬ 
carico di verificare l'ipotesi di ac¬ 
cordo sui distacchi raggiunta da 
Cassese, ipotesi che il segretano 


confederale Cisl, Domenico Truc¬ 
chi, ha definito «decente». Secondo 
fonti sindacali, questa proposta 
prevede un taglio del 25 percento 
subito, e l’altro 25 a fine anno. Nel 
'94 la riduzione dovrebbe compor¬ 
tare un risparmio inferiore ai 100 
miliardi, che dovrebbero salire ad 
oltre 200 nel 1995. « 

intanto la Cisnal ha chiesto a 
Ciampi un decreto per prorogare 
di almeno 60 giorni il termine del 
10 aprile per applicare le nuove- 
norme sui distacchi Secondo fonti 
Cisnal la proposta Cassese è basa¬ 
ta su un meccanismo di calcolo 
che tende a penalizzare i sindacati 
autonomi, a vantaggio dei confe¬ 
derali. 

Secondo un recente studio del 
ministero della Funzione pubblica, 
almeno 450 miliardi annui costano 


allo Stato i permessi e le aspettati¬ 
ve. Nel '92 un dipendente su 382 si 
trovava in aspettativa o in permes¬ 
so sindacale per l'intero anno. Ci 
sono state 2,581 aspettative e 1 mi¬ 
lione 348.061 giornate di permesso 
sindacale usufruite da 86.559 lavo¬ 
raton. I dati si rifcnscono all'85 per 
cento circa dei lavoraton. Si stima 
quindi che siano state usufnjite 3 
mila aspettative e un milione 586 
mila giornate di permesso. Circa 
l'SO per cento delle aspettative è 
stato utilizzalo da Cgil (29,3%.), 
Cisl (30.1%). Uil (20,3%;. Alle tre 
confederazioni sono riferibili il 74 
per cento dei dipendenti in per¬ 
messo ed il 69 per cento dei giorni 
di permesso. Gli altri sindacati co¬ 
prono insieme il 20.3 per cento 
delle aspettative Per esempio la 
Confsal il 3,8, la Confedir lo 0.5. la 
Cida lo 0,3. la Cisal il 4 per cento e 
la Cisnal il 2,7. 
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Il Campidoglio pensa al Dipartimento 
sicurezza. Sepe Monti lo dirigerà? 


Vìgili urbani 
Capuano 
si dimette 


Alberto Capuano, il comandante del corpo dei vigili ur¬ 
bani, si è dimesso. Tornerà a fare il poliziotto. Ieri, Serpi¬ 
co ha presentato al ministero dell’Interno la richiesta di 
rientro. 11 Campidoglio, intanto, sta pensando a un nuo¬ 
vo avvicendamento esterno. Contrari i sindacati di cate¬ 
goria.'L'idea è quella di mettere in piedi un dipartimento 
della sicurezza. Arcangelo Sepe Monti sulla poltrona di 
capo? L'assessore Tocci non l’esclude e non conferma. 


MARISTELLA IERVASI 


m Se ne è andato. Alberto Capua¬ 
no ha lasciato l'incarico di coman-, 
dante dei vigili urbani con nove 
mesi di anticipo. Serpico ha pre¬ 
sentato ieri al ministero dell’Inter¬ 
no la richiesta di cessazione del 
comando presso il Comune e di 
rientro nell'amministrazione della 
polizia. E il Campidoglio 6 già alla 
ricerca di una faccia nuova. Arcan¬ 
gelo Sepe Monti? «Nulla di deciso 
per ora. 11 nome lo sceglieremo tra 
gli alti dirigenti dello Stato», ha 
spiegato l’assessore al traffico pro¬ 
sindaco Walter Tocci. L'intenzio- 
pne di Rutelli e la sua giunta è co¬ 
munque quella di mettere in piedi 
un dipartimento sulla sicurezza, 
con a capo un personaggio ester¬ 
no alla macchina capitolina. Ma i 
vigili non ci stanno. L'esercito dei 
6.400 caschi bianchi alza la voce 
per ribadire che all'interno del cor¬ 
po esistono capacità e professio¬ 
nalità adeguate a realizzare la rior¬ 
ganizzazione e il rilancio del cor¬ 
po. 

Dunque, si è dimesso in modo 
elegante c sereno l'ex questore di 
Nuoro: «Ho deciso di interrompere 
il rapporto con il Campidoglio - ha 
spiegato Capuano - perché non 
avrei potuto completare la norga- 
nizzazione del corpo, visto che co¬ 
munque a dicembre sarebbe sca¬ 
duto il mio mandato». Come dire. 
Capuano non ò stato «punito» per 
l'operazione - multa selvaggia di 
Prati come un quotidiano romano 
ha scritto. Aveva già offerto le sue 
dimissioni all’indomani dell'inse¬ 
diamento del sindaco Rutelli, «rite¬ 
nendo giusto che al vertice del cor¬ 
po vi fosse una persona in grado di 
dirigerlo per tutti i quattro anni del¬ 
ia nuova amministrazione». 

Ma in attesa del cambio della 
guardia da chi prenderanno gli «or¬ 
dini» gli oltre 6.400 vigili capitolini? 
Dallo stesso Capuano, ò scritto in 
un comunicato dell'ufficio stampa 
del Comune. La direzione dei vìgili. 
sarà garantita dal comandante Ca¬ 
puano fino al nuovo assetto del 
Corpo. L’amminsitrazione comu¬ 
nale - si legge nel comunicato • sta 
valutante di dare vita ad un nuovo 
coordinamento nel quale il corpo 
dei vigili sia parte di un quadro nel 
quale siano affrontati anche i temi 
della sicurezza, della protezione 
civile in rapporto con gli altn orga¬ 
ni della Stato, della tutela dei bèni 


archeologici e monumentali della 
capitale. Un nome, comunque, cir¬ 
cola con insistenza. È quello di Ar¬ 
cangelo Sepe Monti, 55 anni, ex 
comandante dei vigili del fuoco e 
attualmente direttore generale e 
responsabile dei servizi di preven¬ 
zione e sicurezza del ministero dei 
Beni cultrurali. Lui dichiara di «non 
aver l'età per fare il comandante 
dei vigili urbani tout-cour». ma si 
dichiara disponibile a dirigere l'e¬ 
ventuale dipartimento della sicu¬ 
rezza. «Ricopro ora al San Michele 
a Ripa - ha precisato - Sepe Monti - 
una qualifica superiore. Non potrei 
assumere un incarico di livello in¬ 
feriore. Sono stato molto chiaro 
con il sindaco Rutelli e l'assessore 
Tocci» 

I vigili sindacalisti di Cgil, Cisl e 
Uil, la Dircom, l'Ospol e l'Arvu. an¬ 
nunciano intanto battaglia. L'ipo¬ 
tesi cha al comando dei vigili urba¬ 
ni sia designato, dopo il questore 
Capuano, un altro esterno, non 
piace. I dirigenti dei sindacati con¬ 
federali. della organizzazione sin¬ 
dacale della polizia municipale, 
dei dirigenti capitolini e dell'asso¬ 
ciazione romana vigili urbani, rico¬ 
noscono alla giunta • in base alla 
legge sulla trasparenza • il potere di 
ncorrere ad un manager esterno, 
ma sostengono che «francamente 
già due anni c mezzo la il corpo è 
stato mortificato» dall'arrivo di Al¬ 
berto Capuano patrocinio dall'ex 
sindaco Franco Carniro. 1 sindaca¬ 
listi sollecitano quindi il ritorno a! 
vecchio sistema della scelta attra¬ 
verso l'anzianità di servizio. Luigi 
Manicci, presidnete dell'Ospol' 
«■Un interno capace é sicuramente 
meglio di un esterno che non co¬ 
nosce le nostre tematiche», Mar- 
cucci é dell'avviso che i vigili non 
possono limitarsi a presidiare i var¬ 
chi del centro storico, devono sor- 
' vegliare il commercio, l’edilizia, 
l'ordine pubblico. «Quindi un civile 
che non abbia esperienza non è 
adatto, meglio una persona che 
conosca i problemi della polizia 
municipale». E Mauro Cordova del- 
l'Arvu precisa: «Tra gli attuali 23 
primi dirigenti del Corpo esiste si¬ 
curamente chi ha i requisiti e le ca¬ 
pacità necessarie per indossare i 
panni di comandante. La Giunta - 
■ conclude Cordova - dovrebbe pen¬ 
sare piuttosto al vigile di quartiere e 
ad una efficace riorganizzazione 
del corpo». 



Usi Rm2: in fila dalle 2 del mattino per una ecografia 


Cosa bisogna fare per ottenere un appuntamento alla Usi! Al 
Poliambulatorio di Largo Rovani, a Montesacro, per prenotare una 
ecografia occorre mettersi In fila fino dalle due del mattino. È ciò che 
denuncia II capogruppo del verdi alla Provincia, Pier Paolo Cento il . 
quale per protesta ha inviato una lettera alla Usi Rm2 nella quale ha 
chiesto »la riorganizzazione del servizio prenotazioni e la dotazione di 
nuovi strumenti per l'ecografia». Il consigliere ha definito la situazione 
una »vera e propria umiliazione della fila notturna». E la Usi cosa 


risponde? Per la responsabile del poliambulatorio, Giuliana Castellani, I 
disagi per gli utenti d sono, anche se non le risulta che le file comincino 
sin dalle 2 del mattino, ma sono dovuti alla grande richiesta di 
ecografie, un servizio che non tutte le Usi di Roma forniscono. «Da nei - 
ha detto-vengono da tutta Roma perché facciamo ogni tipo di 
ecografia, specie le transrettali, perla diagnosi del cancro alla 
prostata, che altri non fanno», le prenotazioni per la settimana 
successiva si fanno II sabato dalle 7 alle S. 


Amalia Violi/Worid Photo 


Cola di Rienzo ai pedoni 

«Pesce d’aprile», ma scoppia la rivolta 

Pesce d’aprile pervia Cola di Rienzo. // Quirino , un gior¬ 
nale della XVII Circoscrizione, si è preso gioco degli abi¬ 
tanti del quartiere Prati annunciando che il Comune ave¬ 
va approvato un progetto per pedonalizzare la strada e 
destinare piazza Risorgimento a mercato per gii immi¬ 
grati. Subito la rivolta dei commercianti, placati poi dalla 
notizia che è uno scherzo. Ma centinaia di mamme e di 
pedoni ci hanno creduto e ancora sperano. 


CARLO FIORINI 


m Via Cola di Rienzo isola pedo¬ 
nale, con aiuole e panchine a sbar¬ 
rare il traffico notte e giorno, una 
volta per tutte. E piazza Risorgi¬ 
mento trasformata in un mercatino 
riservato agli extracomunìtari. Piaz¬ 
za della Libertà invece attrezzata a 
parco giochi per bambini. C’è chi 
ha preso la notizia come un mira¬ 
colo alle porte, inaspettato in un 
quartiere tra i più malati di traffico, 
e cosi ha acclamato: «Bravo Rutel¬ 
li» 1 Ma, commercianti in testa, c'è 
stato chi ha cominciato a scegliere 
il punto migliore per innalzare le 
barricate- «Rutelli boia»! E sembra¬ 
va già di vederlo il viccsindaco 
Walter Tocci, con scudo e elmetto 
correre su e giù per via Cola Di 


Rienzo. Proprio 11 dove ormai l'as¬ 
sessore al traffico è di casa dopo la 
campagna contro sosta selvaggia 
combattuta dal Campidoglio a 
siion di multe. E invece no. Tran¬ 
quilli, tranquilli. È stato solo un pe¬ 
sce d’aprile. 

Ha tirato un respiro di sollievo il 
presidente della XVII Circoscrizio¬ 
ne. il missino Maurizio Andreozzi. 
che certo non si sarebbe fatto pas¬ 
sare sotto il naso c senza colpo fe¬ 
rire una delibera del genere. An¬ 
che se chissà, in fondo in fondo gli 
sarebbe piaciuto andarsene in giro 
per il quartiere insieme a er Pecora 
per cavalcare una possibile rivolta 
anti-Rutelli. Già, perchè quell'isola 
pedonale è apparsa subito come 


una vera c propria provocazione 
agli occhi dei berlusconian-fascisti 
che nelle urne si sono appena sco¬ 
perti tanto numerosi: non solo un 
danno ma anche un beffa bella e 
buona. Un danno alle botteghe dei 
commercianti, penalizzati dal di¬ 
vieto d'accesso alle auto in via Co¬ 
la di Rienzo. Come insegna dal- 
tronde l'esperienza di via del Corso 
dove, è noto, non c'è più un nego¬ 
zio che fa affari da quando la stra¬ 
da è off-limits per le auto. E per di 
più ai commercianti di via Cola di 
Rienzo è saltata subito agli occhi la 
beffa di un mercato, completa¬ 
mente riservato agli -immigrati, 
piazzato li a due passi per dare il 
colpo di grazia ai loro registratori 
di cassa. 

«È stato uno scherzo, un pesce 
d'apnlc, ma quanta gente c'è ca¬ 
scala!», ha nsposlo ieri Andrcozzi 
all'ennesima telefonata che chie¬ 
deva spiegazioni, A scatenare il 
putiferio è stato II Quirino, un quin¬ 
dicinale che viene distribuito ap¬ 
punto nei quartieri Prati c Mazzini. 
"Via Cola di Rienzo isola pedona¬ 
le», era il titolo dell’articolo incrimi¬ 
nato che, stampato in migliaia di 
copie distribuito come sempre nei 
punti nevralgici della Circoscrizio¬ 


ne, ha acceso discussioni nei bare 
nelle famiglie. Se lo sono passato 
di mano in mano i commercianti 
quell'articolo. -Guarda qui, eccolo 
sto' Rutelli che viene allo scoperto, 
ci porta altri immigrati come se 
non bastassero quelli che già Ci so¬ 
no ». Ma non sono stati pochi nean¬ 
che quelli che hanno pregustate 
grandi pedalate da viale Angelico 
a piazza della Libertà. Già, perchè 
il progetto di pedonalizzazione il¬ 
lustrato nell'articolo è dettagliato, fi 
Quirino spiega che verrà costruita 
anche una pista ciclabile, un pro¬ 
lungamento di quella di viale An¬ 
gelico che jvttraverserà piazza Ri¬ 
sorgimento per poi correre lungo i 
marciapiedi ora assediati dalle au¬ 
to in doppia fila. La delibera «pro¬ 
posta dai Verdi e approvata con 
una maggioranza esigua dal consi¬ 
glio comunale», secondo il giorna¬ 
le prevede poi che in piazza della 
libertà venga allestito un parco gio¬ 
chi. «Giochi importati dall'Olanda», 
spiega l'autore dcil'articolo: Pomo 
Quattro. E nel quartiere pare che 
siano ancora centinaia le mamme, 
i ciclisti e i pedoni per vocazione, 
che la firma non l'hanno tradotta 
in »Pnmo aprile», e cosi sperano 
ancora. 


Ai somali 
deirHotel Pierre 
serve l’acqua 

»ll Comune deve garantire l'imme¬ 
diato riallaccio all'Hotel Pierre del¬ 
la fornitura idnca da parte dell'A¬ 
cca, anche per evitare il riprodursi 
di situazioni igiemco-samtarie gra¬ 
vi». La nehiesta è dell'assessore per 
le politiche della Solidarietà della 
Provincia, Massimo Barra. All'Hotel 
Pierre vivono ottanta rifugiati so¬ 
mali. che da tempo non hanno più 
l'acqua. Il 26 marzo, l'assessore 
Barra ha mobilitato venti ex tossi¬ 
codipendenti di Villa Marami, che 
hanno ripulito l'albergo, disinfet¬ 
tando tutto e portando via un ca¬ 
mion di vecchi arredi distrutti. Ora. 
però, fa notare Barra, tocca al Co¬ 
mune: se non tornerà l'acqua, il la¬ 
voro fatto sarà stato mutile. 


Sequestra 
e ferisce 
l’ex fidanzata 

Ventidue anni lei. Desirè, ventitré 
lui. Claudio Orlando. Ed una sepa¬ 
razione mal digerita. La scorsa not¬ 
te, Orlando ha avvicinato Desiré. 
voleva che lei salisse in macchina. 
Davanti al «no» della ragazza, ha ti¬ 
rato fuori il coltello. Costretta a sali¬ 
re, Desirè ha cercato di difendersi, 
ma lui l'ha colpita in pancia, mi¬ 
nacciandola. «Se non smetti di 
piangere ti ammazzo». E ha messo 
in moto. Poco dopo, però, l'auto è 
stata fermata per un controllo dai 
carabinieri, fuori Genzano. Orlan¬ 
do ha tentato la fuga nei campi, 
ma è stato preso. Ora è accusato di 
sequestro di persona e tentato 
omicidio. La ragazza ha una pro¬ 
gnosi di dieci giorni. 


«Conte» truffatore 

arrestato 

aCiampino 

Si spacciava per uomo daffari in¬ 
temazionale. viaggiava da vip in 
tutta europa a bordo di jet pnvati e 
pagava con assegni falsi o rubati, 
spesso intestati alla «Midland 
Bank». Ma lui era Roberto Selvaggi. 
34 anni, da Malora, né uomo d'af- 
fari né. come pretendeva, conte. E i 
suoi business lo hanno portato a 
Regina Coeli, dopo l'arresto sulla 
pista di Ciampino da parte degli 
uomini della Poiana con la colla¬ 
borazione dei carabinieri di Canni, 
Il «come» era appena amvato da 
un lungo giro: Nancy. Ciampino, 
Bari. Bnndisi, la citta portoghese di 
Faro, di nuovo Ciampino. Pagava i 
piloti degli aerotaxi sempre con gli 
assegni rubati. Ed ha commesso 
l'errore di ripassare dallo stesso ae¬ 
roporto. 


Entro giugno 
Marc’Aurelio bis 
in Campidoglio 

Entro giugno la copia del Marc'Au¬ 
relio potrebbe essere ultimata e 
potrebbe prendere il posto della 
statua autentica nella piazza del 
Campidoglio. Lo ha annunciato ie¬ 
ri il capogruppo verde Athos De 
Luca. La copia fotogrammetrica 
nelizzata con la tecnica puntiforme 
di sofisticati macchinari elettronici 
è opera dell'Istituto del Restauro 
del San Michele. 


Anoubi Lussurgiu accusato di aver partecipato alFattentato fallito contro la Confindustria 

In manette ex leader della Pantera 


m La voce che il 18 ottobre '92 ri¬ 
vendicò con una telefonata all'An¬ 
sa il fallito attentato contro la Con- 
findustria era la sua, secondo l’ac¬ 
cusa. E ieri, Anoubi Lussurgiu D'A- 
vo.ssa, 23 anni, ex leader della Pan¬ 
tera studentesca ed ora con Rifon- 
dazione comunista, è stato 
arrestato per partecipazione a ban¬ 
da armata c detenzione e porto di 
esplosivo a fini dì eversione e terro¬ 
rismo. Perché ricorrere alla custo¬ 
dia cautelare, ad un anno e mezzo 
di distanza dal fatto ed a tre mesi 
da una dichiarazione spontanea di 
Anoubi davanti al magistrato, Fran¬ 
cesco Monteleone? Nel testo del¬ 
l'ordinanza, firmata dal gip Clau¬ 


dio D’Angelo, secondo quanto rife¬ 
risce il dilensore di Anoubi, l'avvo¬ 
cato Claudio Mattina, si legge: «Per 
concreto pericolo di reiterazione di 
analoghi fatti delittuosi, specie in 
questo delicato momento di pas¬ 
saggio politico ed istituzionale». 
Quell'attentato fallito fu "firmato» 
Nuclei comunisti combattenti, Ed 
un altro attentato, quella volta riu¬ 
scito, è molto più recente: la bom¬ 
ba contro-il Defcnse college della 
Nato all'Eur, esplosa la notte tra il 9 
e il 10 gennaio scorsi. Il volantino 
di rivendicazione, firmato sempre 
Ncc, includeva anche il passato: 
l'attentato alla base Nato di Aviano 
del '93 e appunto quello tentato 


contro la Conlindustria nel '92 Ri- 
fondazionc in una nota denuncia 
la «gravissima intimidazione effet¬ 
tuata con l'arresto, motivato da ba¬ 
si inconsistenti», si dichiara «con¬ 
vinta della totale estraneità del 
compagno Lussurgiu» cd invita »i 
comunisti e i democratici alla mas¬ 
sima vigilanza e mobilitazione in 
una fase che vede il succedersi di 
provocazioni di vario genere». 

All'epoca della Pantera universi¬ 
taria, Anoubi, giovane studente di 
Lettere, era in prima fila. Un vero 
leader, loquace e convinto. Ed era 
in piazza, eternato da una foto fini¬ 
ta su tutti i giornali, il 2 ottobre '92, 
seduto in terra in mozzo a piazza 


San Giovanni, alla fine degli scontri 
della manifestazione dei sindacati. 
Quindici giorni dopo, la rudimen¬ 
tale bomba a base di polvere da 
mina e miccia corta (stessa com¬ 
posizione di quella che poi invece 
esploderà sotto il Defcnse college) 
gettata dentro un sacco nel cortile 
della sede della Confindustria. Un 
cartello e un registratore avvisava¬ 
no: «Attenzione, bomba». Ma era 
mal confezionata: non esplose. La 
mattina dopo, in ogni caso, una 
voce giovane, maschile, telefonò 
aH’Ansa: «Portare l'attacco al cuore 
dello Stato», diceva rivendicando il 
gesto, c ancora, «attaccare il patto 
govcrno-confindustria-sindacato». 


Poi vennero i volantini, sempre si¬ 
glati Ncc. La Digos orientò le inda¬ 
gini verso l’ala dura degli autono¬ 
mi. Qualche giorno dopo, lo stesso 
Anoubi insieme ad un altro leader 
(.IcHarca autonoma, Miliucci, 
sconfessò l'attentato in un'intervi¬ 
sta, «Questa bomba è servita solo 
ad alimentare un clima di caccia 
alle streghe. I responsabili dell'at¬ 
tentato sono contro gli autorganiz- 
zati. sono gente che è a distanze 
stellari dal movimento di massa». 
Ancora pochi giorni, ed il 23 otto¬ 
bre Anoubi fu trovato esanime in 
un bagno della facoltà di Lettere: 
aveva tentato il suicidio tagliandosi 
le vene. 13 A.B. 


Consorzio 
Cooperative 
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Nel paese del Reatino felice convivenza con gli extracomunitari 

Quel tocco di esotico 
che piace a Contigliano 


A Contigliano, nel Reatino, gli immigrati hanno trovato 
lavoro, una casa e, soprattutto, solidarietà. Grazie a! sin¬ 
daco del paese, infatti, 102 extracomunitari si sono per¬ 
fettamente integrati con i 3000 abitanti del luogo. Un’i¬ 
sola felice la cui realtà è in netto contrasto con quanto 
avviene in gran parte delle principali città italiane e non 
solo: vedi il pestaggio del tunisino a Ostia o il sindaco 
che non vuole «negri» nel proprio comune. 


MARIA ROSARIA SPADACCINO 


■i Le storie di immigrazione, pri¬ 
ma o poi le abbiamo lette tutti. So¬ 
no quelle del tunisimo picchiato 
dai naziskin, del sindaco che non 
vuole «negri» nel proprio comune. ' 
Storie tristi, di disagio e sopraffa¬ 
zione, che fanno vendere qualche 
copia in più ai giornali, alzano l'au¬ 
dience di certe trasmissioni, ma 
che ci fanno anche vergognare. 

Oggi racconteremo una storia 
diversa, per il sollievo di chi legge, 
ma anche di chi scrive. Quella di ; 
Contigliano, un paesino dove 3000 
anime » convivono ’ serenamente ' 
con 102 immigrati (ufficiali, ma so¬ 
no molti di più). Un posto delizio¬ 
so. arroccato tra le montagne del 
Reatino, dove c'è un sindaco atten- • 
to a chiamare «neri» i suoi ospiti ' 
provenienti daH’Africa, a ricono¬ 
scere che gli slavi hanno risolto i 


problemi della manovalanza edile 
ed agricola c che il tocco esotico 
rende più vivace l’atmosfera. Dove 
l'amministrazione comunale si 
preoccupa di promuovere «i mo¬ 
menti di socializzazione ed anima¬ 
zione» tra contiglianesi ed extraco- 
munitari. E la cittadinanza ha ac¬ 
cettato. con intelligenza, una real¬ 
tà, quella multietnica, che è il no¬ 
stro futuro. 

«Tutta brava gente che lavora - 
dice il sindaco Milardi, mentre dal¬ 
le finestre cinquecentesche della 
. rocca municipale si domina tutta 
la Val Canora - i maghrebini sono 
ambulanti e qualcuno lavora in un 
allevamento di pulcini, gli indiani 
ed I pakistani in una cooperativa 
sartoriale e nelle trattorie, i polac¬ 
chi nei bare nei ristoranti di Rieti, e 
nei servizi domiciliari per anziani, 


gli slavi fanno i manovali». 

Sarà l'aria frizzante e pulita, il si¬ 
lenzio francescano che scivola tra i 
vicoli, la cura con cui sono mante¬ 
nute le abitazioni, la quieta sempli¬ 
cità degli abitanti, ma non è diffici¬ 
le credere alle parole del sindaco. 

Qui hanno fatto tutto da soli. Già 
nel '90 gli stranieri iscritti all'ana- 
grafe erano 48, cosi l'amministra¬ 
zione comunale presentò un pro¬ 
getto alla Regione per ristrutturare 
l'ex scuola elementare da adibire 
ad appartamenti per la prima ac¬ 
coglienza, che permettessero una 
sosta decorosa di un paio di mesi 
ai nuovi arrivati. Il finanziamento 
promesso era di 150 milioni, a 
Contigliano ancora aspettano! Nel¬ 
la scuola ora abitano una famìglia 
albanese e degli studenti nigeriani 
che la mattina vanno all'università 
a Roma, e la sera tornati in paese si 
occupano del servizio mensa per 
stranieri. Medesima, tragica, sorte è ' 
toccata ad un piano per l'alfabetiz¬ 
zazione, la cui previsione di finan¬ 
ziamento era di G0 milioni. Ma la 
buona volontà «potè» più della bu¬ 
rocrazia. ed il progetto, quello 
umano, senza timbri, previsioni di 
spesa, programmazioni, conces¬ 
sioni si è realizzato: la gran parte 
degli immigrati sono realmente in¬ 
seriti. 

«Con il loro arrivo - contìnua il 






sindaco - c'è stata una rivitalizza- 
zione del territorio nelle zone spo¬ 
polate. L'aumento della manova¬ 
lanza ha dato nuovo impulso ad 
attività moribonde, quali la pastori¬ 
zia». Sono nati anche tre nuovi 
contiglianesi. uno albanese, una 
pakistana, ed un marocchino, ai 
quali l'amministrazione ha regala¬ 
to una piccola somma ed una tar¬ 
ga di buon auspicio per il futuro, «È 
una popolazione che negli anni 50 • 
- spiega don Ercole, vicario della 
diocesi di Rieti, e parroco della 
chiesa madre di Contigliano - è 
dovuta emigrare, occupandosi 
prevalentemente di ricezione al¬ 
berghiera c ristorazione, È abituata 
a conoscere la gente diversa, lavo¬ 
rare fuori, avere bisogno degli altri, 
si è vaccinata cosi contro il rifiuto, 
c l'integrazione è avvenuta natural¬ 
mente». 

Fare considerazioni finali è piut¬ 
tosto difficile, senza essere accusa¬ 
ti di sfruttare «la retorica dei buoni 
sentimenti». Allora pnvilegiamo la ' 
cronaca che seccamente conside¬ 
ra più importante la visita del fun¬ 
zionario regionale prevista per i 
prossimi giorni. Forse per capire 
qual è il segreto di Contigliano. 
■Siamo stati fortunati - si schermi¬ 
sce il sindaco - se tutto va bene è 
anche merito loro, sono cosi biavi, 
soprattutto gli slavi...». 
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La Pasquetta dei mininazisti Olgiata, adesso si indaga in Toscana 

Fermati per atti di violenza quattro giovanissimi «Non ho ritrattato»: si aggrava la posizione della Halfon 


ANNA POZZI 


■ Si.divertivano a malmenare e a 
derubare dei gruppetti isolati di 
giovani, ma sono stati immediata¬ 
mente fermati dai carabinieri per 
aggressione e (urto. Quattro giova¬ 
ni di Anzio, tra cui un solo maggio¬ 
renne, sono stati fermati lunedi se¬ 
ra, verso le 22. dai carabinieri della 
locale compagnia nei pressi di La- 
vinio. Le ricerche erano iniziate do¬ 
po numerose denunce di giovani, 
che tra la sera di Pasqua e la gior¬ 
nata di Pasquetta erano stati aggre¬ 
diti e derubati. Le descrizioni rila¬ 
sciate ai carabinieri dai malcapitati 
ragazzi hanno subito portato i mili¬ 
tari a ricercare i responsabili tra i 
frequentatori dì piazza del Consor¬ 
zio, a Lavinio, punto di ritrovo di’ 
molti naziskin. Le vittime avevano ' 
infatti raccontato che i giovani ag¬ 
gressori avevano il tipico look degli 
skinaz: teste rasate e abbigliamen¬ 
to preferibilmente nero. — . ■■ . 

Responsabili di una quindicina 
di piccole rapine, i giovani picchia¬ 
tori, appostati in prossimità della 
pineta di Lido dei Pini, individuava¬ 
no dei gruppetti di ragazzi, preferi¬ 
bilmente isolati, e gli si avveniva¬ 
no addosso. Dopo averli malme- . 
nati, si facevano consegnare gli ’ 


orologi.de catenine e i giubotti. 
Quattro dei cinque giovani sono 
stati fermati a bordo di una mac¬ 
china, condotte dall'unico maggio¬ 
renne del gruppo. I tre minori sono 
stati accompagnati al centro di pri¬ 
ma accoglienza di Casal del Mar¬ 
mo a Roma, mentre il più grande è 
stato portato al carcere di Regina 
Coeli. Un minorenne è ancora ri¬ 
cercato. Sono tutti accusati di per¬ 
cosse e furto. Queste di Pasqua e 
Pasquetta sono solo le ultime, in 
ordine di tempo, delle innumere¬ 
voli aggressioni effettuate da grup¬ 
petti di giovani dalle teste rasate. 

. «Non credo si possa parlare di 
azioni a scopo ideologico - spiega 
il capitano dei carabinieri di Anzio, 
Franco Fantozzi - tutte queste 
azioni hanno come unico fine il 
gusto di picchiare. Ad Anzio e Net¬ 
tuno non c'è un vero e proprio mo¬ 
vimento politico come a Frascati, 
ma gli atteggiamenti di molti giova¬ 
ni e gli episodi di violenza che 
spesso si registrano ne fanno una 
zona a rischio, un luogo dove la 
cultura della violenza è decisa¬ 
mente in aumento», 

Solo dieci giorni fa si era regi¬ 
strata un'altra aggressione firmata 


da locali naziskin ai danni di quat¬ 
tro turisti spagnoli. L'elenco divie¬ 
ne poi interminabile se solo si 
guarda un poco indietro nel tem¬ 
po. È nmasto fisso nella memoria 
di molti l'attentato all'Hotel Bet¬ 
lemme di Lavinio avvenuto circa 
due anni fa. Davanti alla porta del¬ 
l'albergo, che ospitava cittadini 
zairesi e bengalesi, venne lanciata 
una bomba carta. Sul muro dello 
stesso hotel la firma degli attenta¬ 
tori: una grande croce uncinata 
spruzzata con una bomboletta di 
vernice nera. Più recente è l'assalto 
incendiario al campo di profughi 
slavi ad Ardua, dove un gruppetto 
di teste rasate diede fuoco ad una 
macchina sulla quale si trovava un 
uomo, rimasto gravemente ustio¬ 
nato. Attualmente la situazione è 
resa ancor più incandescente dal 
recente arrivo ad Anzio di 350 cit¬ 
tadini somali, provenienti dal vil¬ 
laggio Pergolesi di Aprilia. «Abbia¬ 
mo subito percepito un clima di¬ 
verso qui ad Anzio - dicono i so¬ 
mali - ed è per questo che abbia¬ 
mo paura a farci vedere troppo in 
giro». Fino ad ora non si sono regi¬ 
strati atti di violenza nei loro con¬ 
fronti soprattutto grazie all'Imme¬ 
diato attivarsi di polizia e carabi¬ 
nieri. 


■ Quattro perquisizioni in Tosca¬ 
na che vanno ad aggiungersi- a . 
quelle eseguite nei giorni scorsi. 
Dopo l'exploit del giudice Di Pietro 
sceso a Roma per rendere noto il 
contenuto del colloquio avuto con 
la signora Emilia Parisi Halfon chi 
indaga sul giallo dell'Olgiata ha 
dovuto stringere i tempi. 

Sono in tutto dodici i mandati 
firmati dal pm Cesare Martellino ed 
eseguiti dal capitano dei carabinie¬ 
ri Leonardo Rotondi per controlla¬ 
re l'attività imprenditoriale dì Mat¬ 
tel E intanto gli inquirenti conti¬ 
nuano a sostenere la tesi dell'omi¬ 
cidio pretenntenzionale. Chi ha 
ucciso Alberica Filo della Torre - 
dicono - non è un killer, ma qual¬ 
cuno che sentitosi scoperto ha do¬ 
vuto uccidere. La tesi è sostenuta 
dalla perizia autoptica del profes¬ 
sor Merli secondo il quale la con¬ 
tessa, dopo aver lottato, è stata 
stordita con uno zoccolo e poi suc¬ 
cessivamente strangolata. Una di¬ 
namica anomala per l'omicidio vo¬ 
lontario. 

Ieri i carabinieri hanno passato 
al setaccio le sedi di 4 società, gli 


studi privati degli amministratori 
delegati delle società stesse, lo stu¬ 
dio del commercialista di Mattel 
Una di queste in particolare po¬ 
trebbe rivelarsi interessante alle in¬ 
dagini. È quella eseguita nello stu¬ 
dio di un finanziere toscano già 
coinvolto in vicende di esportazio¬ 
ni di capitali all'estero, ■ ■ 

L'esito degli accertamenti è na¬ 
turalmente top secret. Il capitano 
Rotondi ha consegnato ieri un pri¬ 
mo rapporto al pm e nei prossimi 
giorni il magistrato dovrebbe con¬ 
vocare l'ingegnere in procura e di¬ 
scutere con lui anche di quei conti 
trovati nelle banche svizzero e in 
quelle di altri paradisi fiscali come 
Lussemburgo dove sembra, i co¬ 
niugi, avessero depositato somme 
ingenti di denaro. Dopo gli accer¬ 
tamenti che hanno portato alla 
scoperta dei depositi miliardari ol- 
tr’Alpc per i quali il pm Martellino è 
ancora in attesa di una risposta 
dalle autorità svizzere, sono stati 
trovati altri conti intestati a Mattei e 
alla moglie in diverse citta d'Euro¬ 
pa. 1 

Ed ora il marito della contessa - 


che" ha sempre negato l’esistenza 
di quei soldi - sarà costretto a spie¬ 
garne la provenienza. 

Intanto, dopo le dichiarazioni ri¬ 
lasciate alla stampa, si fa sempre 
più delicata la posizione di Emilia 
Parisi Halfon e non è escluso che il 
magistrato possa dar seguito a 
provvedimenti a suo carico. La set¬ 
timana scorsa, la donna si era re¬ 
cata a Milano dal giudice del pool 
«mani pulite» per mostrare le foto¬ 
copie dei conti bancari svizzeri di 
Mattei. Ma insieme alle carte - di 
cui la magistratura romana aveva 
già preso visione - la Halfon aveva 
consegnato a Di Pietro anche un 
vestito che Mattei avrebbe indossa¬ 
to il giorno del delitto. Un partico¬ 
lare, quest'ultimo che aveva fatto > 
accendere nuovi sospetti e soprat¬ 
tutto ha fatto decidere Pietro Mattei 
a sporgere denuncia per calunnia. 

Sabato scorso, sulla scia del cla¬ 
more suscitato da queste rivelazio¬ 
ni Emilia Halfon è stata convocata 
dai carabinieri e la sua villa all'Ol- 
giata è stata perquisita dalla finan¬ 
za. Il suo interrogatorio è durato 
cinque ore: e anche in questo caso 
ne è nato un piccolo giallo. Secon¬ 


do gli inquirenti, la Halfon messa 
alle strette, avrebbe ritrattato tutto e 
in particolare l'episodio del vestito. 
«Le mie dichiarazioni - avrebbe 
detto ai carabinieri - sono state tra¬ 
visate dai giornali, le mie sono solo 
supposizioni. No ricordo di aver 
portato direttamente il vestito in 
tintoria» Una deposizione che ave¬ 
va trovato nscontro anche con 
quanto accertato dagli investigaton 
i geston della tintoria che avevano 
negato di conoscere la signora. 

Ma ieri la signora ha negato tut¬ 
to, «All’ autorità giudiziaria romana 
inquirente - ha detto - ho reso le 
stesse dichiarazioni già fatte a 
quella di Milano: ho nbadito che 
quell'abito è di Pietro Mattei e ho 
nferito come ho trovato presso la 
sua abitazione di Verbier, in Sviz¬ 
zera, delle fotocopie dei conti cor¬ 
renti già consegnate all’ autontà 
giudiziana». E non è tutto. «Il vestito 
- ha detto ancora la Halfon - è sta¬ 
to consegnato e poi rimato in una 
tintoria che si trova sulla via Cassia, 
in località Giustiniana. Non ricordo 
l'indirizzo preciso, però ho dato 
tutte le indicazioni neccssane per 
poterla rintracciare». OA.T. 


SABATO 9 E DOMENICA 10 APRILE 


tra Via Veneto e Piazza di Spagna 

'UNDERGROUND" 

mostra mercato di antiquariato 
collezionismo e modernariato 


nel parcheggio sotterraneo LUDOVISI 
di Roma, ingresso Via Crispi, 96 

orario: sabato 15.00-22.00/domenica 10.30-19.30 

TUTTI I SECONDI SABATI E DOMENICA DEL MESE 
(ESCLUSI GIUGNO-LUGLIO-AGOSTO) 

Ingresso: lire 2.000 tessera socio visitatore 
associazione ■Collezionando" 

(Validità trimestrale anche per la ‘Soffitta In garage - ) 

EVENTO COLLATERALE DI APRILE 
SALONE DEI CAMIONCINI DI PROFUMO 
_ E DELLA COSMESI D'EPOCA 

ORGANIZZAZIONI: MEDIASPI, T.l. 04/69940440 • Fax, 67800300 


SABATO 9 APRILE ORE 20.00 

L’APRISCATOLE 

PRESENTA 

§§(30 ©M ©©§®Q©9 


MUSICA CON GLI 


(Roma) 

MELOGRANO - SPETTACOLO A CHICCHI 
Con la compagnia 

"IL TRIANGOLO SCALENO" 

PROIEZIONE DEL CARTONE ANIMATO: 
"WEST& SODA" 
di Bruno Bozzetto 

Per la ristrutturazione del 


VIA FILIPPO SERAFINI 57 
(Zona Lamaro - Cinecittà) 

Birreria e Cucina tutte le sere 


l i Fi VaViI H a 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 ., 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio ’ 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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intervista. Il filosofo Giorgio Baratta analizza Y «ineluttabilità» dell'ondata di destra 


«Il vecchio muore 
il nuovo non nasce» 
Questo il razzismo 
delle forme culturali 

A Roma e nel paese avanza 1 ideologia popolare di destra 7 
Per Giorgio Baratta, filosofo, la questione è aperta e per va¬ 
lutarla invita a riprendere Gramsci, le sue parole il suo ra¬ 
gionare sull egemonia, sulla stona del nostro paese, sull’e¬ 
terna distanza tra Nord e Sud E poi c’è l’antica simbiosi 
destra-razzismo, un’allenza che si specchia nei binomi 
scesi in campo per le ultime elezioni ma anche negli errori 
della sinistra poco attenta a scuola, stampa, editoria 


LAURA DETTI 


■ «Rispetto ai risultati elettorali 
mi viene in mente un motto con 
cui Gramsci sintetizzava la cnsi de- 
glianniTrenta II vecchio muore e il 
nuovo non può nascere• Giorgio 
Baratta filosofo romano docente 
di Stona della filosofia morale ad 
Urbino considera Antonio Gram¬ 
sci le sue parole, il suo ragionare 
la migliore fonte da cui attingere 
per analizzare 1 affermazione «po¬ 
polare» dell ideologia di dostra nel¬ 
la capitale 

Lei è autore della prefazione e 
del libro di Balibar e Wallersteln, 
•Rasa, nazione e classe», pub¬ 
blicato nel 1991 dalle Edizioni 
associate. Quest’ondata di de¬ 
stra è figlia del razzismo? 
Riprendendo Gramsci degli anni 
Trenta si può parlare di una sorta 
di transizione «impossibile» al 
nuovo Mi è venuto in mente quel 
motto perché ancor oggi occorre 
pensare a certe categorie della 
nostra storia per capire I impossi¬ 
bilità di una transizione al nuovo 
Un dato importante da sottolinea¬ 
re, nell ambito di quest analisi è il 
passaggio drastico nel nostro pae¬ 
se dalla questione meridonale a 
una questione > settentrionale 
Sembra che oggi non esista piu 
una questione meridionale ma è 
una perversione perché nessuno 
può affermare che il problema del 
oud sia stato risolto Per spiegare il 
binomio destra-razzismo bisogna 
perciò partire da questo dato na¬ 
zionale Credo che occorra nprcn- 
dere tre auion per compiere una 
sena analisi del fenomeno Bali- 
bar Said di cui sta per uscire un 
libro intitolato «Imperialismo c 
cultura» e Gramsci I concetti di 
popolo e egemonia di Gramsci so¬ 
no in particolare fondamentali 


per quest analisi Non a caso 
Gramsci è I autore che fu npreso 
anche alla fine degli anni Ottanta, 
quando si verificò I affermazione 
della destra inglese thatchenana e 
statunitense reagamana Anche 
allora cisi pose n problema dell e- 
gemoma popolare di destra Molti 
intellettuali utilizzarono queste 
due categorie per spiegare il suc¬ 
cesso della destra Categorie che 
sono valide anche ora E in Italia 
c è stato un grande successo del 
«popolo di destra» che ha «accet¬ 
tato» una grande offensiva egemo¬ 
nica conservatrice 
SI può parlare di razzismo «puro» 
nel nostro paese o questo feno¬ 
meno rappresenta la paura ver¬ 
so le fasce sottosviluppate, che 
possono minare l’ordine econo¬ 
mico stabilito dalle grandi po¬ 
tenze? 

La questione del razzismo in Italia 
ha un significato particolare II 
razzismo non é mai puro è già 
immanente nella struttura degli 
stati moderni In Italia la contrad¬ 
dizione tra Nord e Sud è una fonte 
interna di razzismo Una contrad¬ 
dizione legata in parte all atteggia¬ 
mento cosmopolita delle classi 
colte italiane In questo senso da 
una parte il cosmopolitismo é sta¬ 
to ed è caratteristica positiva im¬ 
plica un atteggiamento progressi- 
ta una coscienza internazionali¬ 
sta dall altra parte la mancanza in 
Italia del senso di stato nazionale 
che é fondamentale sia per chi lo 
vuol difendere sia per chi lo vuole 
combattere ha comportato una 
forte oscillazione tra campanili¬ 
smo regionalismo più arretrato e 
nazionalismo inteso come «sciovi¬ 
nismo frenetico» per citare anco¬ 
ra Gramsci Queste polarità com¬ 



pongono la radiografia dell al¬ 
leanza Bossi-Fini Lo spostamento 
a destra è stato dettato da un mi¬ 
sto di paura e volontà di cambia¬ 
mento Una sorta di rivolta della 
media e piccola borghesia rap¬ 
presentata dalla Lega Tutto que¬ 
sto ha portato ad un populismo di 
destra dd un egemma di destra 
che ha distrutto I aspetto positivo 
del cosmopolitismo In Italia il raz¬ 
zismo si incarna in un aggressività 
fanatica e stupida che va sia con¬ 
tro 1 popoli del terzo mondo i 
quali fanno le spese di tutte le 
contraddizioni del sistema domi¬ 
nante sia contro il sud del paese 
Per dirla ancora con Gramsci as¬ 
sistiamo a un «internazionalismo» 
crescente dal punto di vista eco¬ 
nomico e a una maggiore chiusu¬ 
ra a livello nazionale e regionale 
Perché I valori di solidarietà e 
tolleranza non sono riusciti ad 
affermarsi? 

Anche per nspondere a questa 


domanda occorre riprendere I a 
nalisi gramsciana sui contenuti e 
le forme dell egemonia Si è affer¬ 
mato in Italia quello che io chia¬ 
mo il «razzismo delle forme cultu¬ 
rali» Si è affermata cioè la conce¬ 
zione del rapporto tra paro'e im¬ 
magini e suoni del mondo della 
comunicazione come momenti 
brutali di manipolazione degli in¬ 
dividui Su questo hanno detto già 
molto auton come Brecht e Benja¬ 
min I nuovi grandi strumenti della 
cultura di massa dalla televisone 
alla pubblicità rappresentano i 
mezzi di straordinaria efficacia 
per I orientamento della comuni¬ 
tà C è da dire che la sinistra in 
setton vitali come la scuola la 
stampa I editoria e la televisione 
stessa non ha affrontato in modo 
serio la questione del razzismo 
delle forme culturali Motivo per 
cui si è pian piano affermata 1 «a- 
mencanizzazione selvaggia» della 
cultura e della società italiane 


Saggi e film partendo da Gramsci 

\ 

Giorgio Baratta è nato a Roma nel 1938ed e docente di 
Storia della filosofia morale all'università di Urbino. Tra le 
sue pubblicazioni uno studio su «Idealismo fenomenologico» 
di Husserl, uscito nel 1969, e saggi su Hòlderiln, Sartre e 
Gramsci. L'Interesse e lo studio su Antonio Gramsci lo ha 
portato a fondare l'-lntemational Gramsci Society, di cui è 
anche vicepresidente, e a scrivere la sceneggiatura di due 
film sul fondatore del Partito comunista. Il primo. Intitolato 
«Gramsci, l’ho visto cosi», 6 un film documentario prodotto 
da Raitre e diretto da Gianni Amico. Il secondo «New York, il 
mistero di Napoli» è Invece un video-film che Baratta ha i 
realizzato con la collaborazione di Dario Fo. Quest’ultimo 
lavoro sarà proiettato II 14 aprite prossimo a Urbino, 
cittadina In cui, tra le altre cose, Baratta ha fondato II centro 
Ricerche e produzioni Intermediali «Rose e quaderni-. 
Ispirato all'attualità dell’opera di Leonardo da Vinci. È di 
Baratta anche la prefazione di -Razza, nazione e classe». Il 
celebre saggio sul rapporti economici tra classi sociali di 
Balibar e Wallersteln, pubblicato nel 1991 dalle Edizioni 
associate e In corso di ristampa In Italia. 


Ritagli 


Sebi Tramontana 

II trombone 
improvvisa alla Spmt 

È I dppuntamento di domani della 
serie musicale «Impressioni» e che 
ospita Sebi Tramontana uno tra i 
piu apprezzati trombonisti italiani 
che presenta un progetto musicale 
con la Libera società di Improvvi¬ 
sazione diretta da Antonella Tala- 
monti L appuntamento alla sala 
Lucernario del «Motore di via Be¬ 
niamino Franklin I (ore 21 30 i 
fatiscenti locali dell ex Mattatoio 
che la Scuola popolare di musica 
del Testacelo occupa da anni at 
tendendo dal Comune propnetano 
delle mura una nsioosta ai suoi pro¬ 
getti musicali 

Sergio End r igo 

"Qualcosa di meglio » 
dopo / mitici Sessanta 

Il cantautore - celebre negli anni 
Sessanta per «Io che amo solo te» - 
presenterà lunedi a Roma il suo 
nuovo album (8 canzoni) «Qual 
cosa di meglio' nel corso del con¬ 
certo che presenterà col suo grup¬ 
po (Giampaolo Albanese Mauro 
Dolci Nicola Distaso Umberto Co¬ 
letta Ivano Lambertucci Alfredo 
Minotti Maunzio Massetti) al tea¬ 
tro Vittona 

Aria condizionata 

Giobbe Covatta 
sotto la Tenda Comune 

Da oggi a domenica in via Vinci 
(angolo via C Livi) funziona il 
Teatro tenda del comune diretto 
da Maunzio Costanzo che presen¬ 
ta «Aria condizionata» lo spettaco¬ 
lo di Giobbe Covatta imperniato 
sulle «attuali difficoltà del nostro 
paese come il razzismo i mille 
condizionamenti inutili e la politi¬ 
ca» 

Blues on thè ri ve r - 

Herbie Goms inaugura 
locale sull'Amene 

■La notte della penfena si anima di 
musica dal vivo» é lo slogan del 
Blues River Pub il locale dell omo- 
n ma associazione culturale che si 
inaugura stasera in via degli Alben- 
m 35 (Colli Amene) col concerto 
(ore 21 30) del bluesman Herbic 
Goingc Isjo gruppo 



La tela del ricordo e dell’intimità 

Corpi femminili su tela, colori forti. Impressioni che spaziano 
dall’Oriente al centro America, pennellate decise per 
raccontare una realtà che fugge, che soltanto l'Immagine 
personale, i) ricorso emotivo possono spiegare' sono I quadri 
di Stefano Mlngione che stasera al Gilda (via Mario de' Fiori, 
97 ore 23) Inaugura la mostra personale visibile alla Galleria 
d’arte de’ Serpenti (via del Serpenti, art director Carlos 
Alberto Chlchlarelll di Rosclolo) sino al 30 aprile. 


Con tre film-documentario sul grande e unico museo francese 

Il Louvre ha duecento anni 
e fa festa al San Michele 


■i In mostra a Roma i segreti del 
piu grande museo del mondo II 
Louvre ha scelto il palco della città 
eterna per festeggiare il suo due¬ 
centesimo anno di vita 11 museo 
pangino che con I apertura della 
nuova ala «Richelieu» è diventato il 
museo piu grande del mondo, è 
ormai considerato un esempio di 
museografia moderna di gestione 
di uno spazio culturale sempre più 
vicino alle esigenze del pubblico £ 
carattenzzato da una politica mo¬ 
derna che ne ha aperto le sale an¬ 
che alle sfilate d alta moda a con¬ 
certi proiezioni cinematografiche 
conferenze e mostre Per illustrare i 
cnten di questa politica di rinnova¬ 
mento da oggi e fino al 9 apnle i 
suoi piu importanti funzionari so¬ 
no a Roma per la manifestazione 
«Il Louvre a Roma» organizzata dal 
Centro culturale francese in Italia 
Oggi al centro degli incontri sarà 
il cinema con tre film-documenta- 
n realizzati da Richard Copans e 
che saranno proiettati nella sala 
dello stenditoio del San Michele a 
partire dalle 17 Giovedì invece la 
realtà museale italiana e quella 
francese si confronteranno nell in¬ 
contro al palazzo delle Esposizio¬ 
ni Al dibattito parteciperanno il 
sovraintendente ai beni artistici e 
storici di Roma Claudio Strinati 
Eugenio La Rocca sovnntendente 
archeologico della Capitale Jean 
Lcbrat presidente del grande Lou¬ 
vre e I architetto Steve Rustov, di¬ 
rettore dell agenzia Pei di Parigi 
Venerdì invece si parlerà della po¬ 
litica di acquisti del museo Chiude 
la settimana il concerto organizza¬ 
to per sabato e che sarà tenuto dal 
quartetto «Ysaye nell aula magna 


dell università «La Sapienza» 

Il «Grande Louvre» comunque 
non appare un modello esportabi¬ 
le in Italia I due paesi hanno voca¬ 
zioni artistiche differenti L Italia ha 
890 musei statali piu duemila pri¬ 
vati in Francia invece esiste un isti¬ 
tuto prestigioso e immenso come il 
Louvre 

«Ho una totale fiducia nei diri¬ 
genti dei musei italiani cosi come 
nei sovrintendenti e nei responsa¬ 
bili dunque non ho consigli da da¬ 
re - ha detto Michel Lanclotte di¬ 
rettore del grande museo francese 


- I nostri paesi rispecchiano situa¬ 
zioni diverse la loro stessa stona è 
diversa La rete delle gallone d arte 
nspecchia sempre la stona della 
nazione cui appartiene Noi fran¬ 
cesi abbiamo uno stato centraliz 
zato da quattro secoli e a Parigi c è 
un enorme concentrazione mu¬ 
seale In Italia è diverso sono piu 
numerose le realtà locali e anche il 
rapporto museo città é diverso da 
voi c è una maggiore integrazione 
una continuità tra la città e il mu¬ 
seo che da noi è sconosciuta» 

ÒLu Be 


AVVISO URGENTE 

La riunione della Direzione Federale sui risultati elettorali è 
aggiornata ad oggi mercoledì 6 aprile alle ore 16 00 presso il 
V° piano della Direzione (Via delle Botteghe Oscure 4) 


CASA DELLE CULTURE 

_ Largo Arenula, 26 _ 

RIFLESSIONI 
SUL DOPO VOTO 

GIOVEDÌ 7 APRILE - ORE 18 

Sono in /itati tutti coloro che vogliono discutere sui risultati 
del voto e sulle prospettive 

Tel 6877825 - Fax 6868297 


Associazione Culturale Pier Paolo Pasolini 


Nel Messico dei Chiapas 

_Emarginazione e conflitto 


Sabato 9 apnle presso il Centro Culturale 
Casale Garibaldi • Via R Balzani 87 • Casilmo 23 

Ore 17,00 Filmati sul Chiapas sul Messico in generale sul movi¬ 
mento zapatista ieri ed oggi 

Dalle ore 19 00 Performance pittorica degli artisti presenteisti "I 
dimenticati delle Americhe" Partecipano Fabrizio 
Campanella Luigi M Bruno Luciano Lombardi Ales¬ 
sandro Piccinini Antonio Barbagallo Sergio Cervo 

Ore 20 00 Cena tipica 

Ore 22,00 Performance di danza contemporanea di Laura Nanni 
scenografie di Antonio Barbagallo e Mauro Scaramel¬ 
la musiche di Giorgio Milita e Mario Corradmi 

A seguire musica e balli latino-amencam 
Mostra fotografica e rassegna stampa al piano superiore 


Aderiscono all iniziativa Movimento presentelsta Comes SIMA. 
Crocevia MLAL Amnesty International 


v tO ENOTECA 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21 00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
Tel 44 68.481 

ROMA 
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Roma 


Mercoledì 6 aprile 1994 


Palladium: da domani due serate-evento 

Con De Angelis 
e i Robben Ford 


■ Sono ven e propn eventi musi¬ 
cali più che appuntamenti quelli in 
programma questa settimana al 
Palladium di via Bartolomeo Ro¬ 
mano Giovedì 7 aprile Edoardo 
De Angelis terrà un concerto ncco 
di interventi musicali di pnmo pia¬ 
no Luca Barbarossa Amedeo 
Minghi, Francesco Di Giacomo, 
Tosca, sono solo alcuni dei tanti 
ospiti di una serata speciale dedi¬ 
cata ad un artista fortemente pre¬ 
sente nel mondo della canzone 
d'autore De Angelis è infatti consi¬ 
derato un autentico punto di riferì- 
mento per i cantauton della «scuo¬ 
la romana» Nel 1970 la sua «Leila» 
- pietra miliare della canzone po¬ 
polare - apri la strada ad un nuovo 
linguaggio letterano e musicale 
De Angelis ha inciso otto album 
come solista, e quattro come pro¬ 
tagonista della «Schola cantorum», 
ognuno dei quali rappresenta un 
passaggio notevole per chi vuole 
avvicinarsi alla canzone d'autore 
È stato lo scopntore ed il produtto¬ 
re dei pnmi album di Francesco De 
Cregon, ha scntto e collaborato 
con molti dei pnncipali rappresen¬ 


tanti della canzone d autore italia¬ 
na Testimonianza di questo lungo 
lavoro è il suo piu recente album 
la cui particolarità è legata al fatto 
che in ognuna delle quattordici 
canzoni canta con Edoardo un 
grande personaggio della musica 
italiana E saranno propno questi 
personaggi ad affiancarlo nella ser¬ 
ta organizzata al Palladium 
Nello stesso locale sabato è in 
programma il secondo evento mu¬ 
sicale della settimana e cioè il con¬ 
certo di Robben Ford uno dei più 
considerati, versatili c appassionati 
chitamsti del panorama intema¬ 
zionale Robben Ford è una chitar¬ 
ra energica La sua musica propo¬ 
ne una collisione frontale tra blues, 
jazz, rhythm'n blues e rock Come 
session man, Ford ha lavorato con 
Miles Davis Jimmy Witherspoon 
Muddy Waters, George harrison c 
sopratutto con Jom Mitchell, con il 
quale specie nen album «The His- 
sing of Summer Lawns» egli ha rag¬ 
giunto una grande maturità espres¬ 
siva sia come chitarrista elcttnco e 
ritmico che come solista 



CINA CINEMA 

Se il suono 
della vita 
fosse cieco 


E la storia di un vecchio cieco 
soprannominato II «santo*, un 
vecchio che gira di villaggio In 
villaggio per l'immensa Cina 
suonando II suo sanxlan e 
aspettando, sulle note tristi della 
sua chitarra che, una dopo l'altra si 
spezzino le mille corde dello 
strumento cosicché, all'ultima, 
egli recupererà la vista. E «La vita 
appesa a un Alo-, film del 1990 di 
Cheti Kalge, autore anche di «Addio 
mia concubina*, che verrà 
presentato domani 7 aprile al 
palazzo delle Esposizioni (2090) 
nell'ambito della manifestazione 
«Zhongguo-CIna, uno sguardo sul 
cinema» promossa e curata col 
concorso del Centro sperimentale 
di cinematografia, della Cineteca 
nazionale italiana, della Mostra 
intemazionale del nuovo cinema, 
dell'Ambasciata cinese e 
dell'Associazione Italla-CIna. 
Regista pluripremiato, Chen Kalge 
è considerato un autore di punta 
della cinematografia cinese: 
celebre anche II suo «Re del 
fanciulli- (In rassegna venerdì 8) 
col quale ha partecipato nell'88 al 
festival di Canne:. 


CLASSICA 






ACCADEMIA BAROCCA (Via V ArangioRuiz 
7-Tel 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX REQER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 0780742) 

Venerdì alle 20 30 Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto del Sestetto del Fi- 
lermontct di Berlino In programma R 
Strauss sestetto per archi dall opera Ca¬ 
priccio op 85 Schonberg.VerlOarteNacht 
op 4 Bremhs sestetto In si bemolle mag¬ 
giore per archi op 18 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamelo25-Tel 85300789) 

Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 1530 - 
1900 

A.OI.MUS. (Via de. Grec. 18) 

Martedì alle 19 00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra * p zza S Agostino 20 • Di¬ 
scipline canto organo archi musica da 
camera musiche di 8ach Paganini Sara- 
sato Dvorak Catalani Puccini Franck 
Webern 

ARCUM (ViaStura 1 -Tal 5004168) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marie 
di 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 
ASS, AMICA LUCIS (C»rc Ostiense 195 tei 
742141) 

Sabato alle 21 00 (Chiesa S Galla) Con¬ 
certo di arpa e flauto Flautista Chiara Dol¬ 
cini Qajatrtl arpista Federica Roesin Mu 
siche di Bosvalltìe Flscon Messo Krum 
pholz Ridout Rota Zatti 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CH fTARRISTICAARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni a) corsi di chitarra pianotorte 
violino flauto e materie teoriche musico 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove » 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 

76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONÌA 

Inizia I attività di studio o concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono- 
scenzamusicaledi base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPtN (Via 
P Bonetti 88/90-‘et 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQt 

(Tel 37515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M USiCALE ALBERT SCHWE7T 

ZER (Piazza C«»mpite)1i 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Vaio 
delle Provinolo 184 Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 -Tel 5922221 5923034) 

Alle 20 45 All Auditorio del Serafico via 
dei Serafico 1 - Lelio Luttazzl m concerto 
Revival anni 30-40-50 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 

2416687 630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali • p zza S Croce in Gorusa 
lemme Concerto di A Bonfanti M Mino 
re (pianoforte viola) Musiche di Bruch 
Gllnka Schuberi Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Don 61 Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267153) 

Corsi dt canto corate pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7 T el 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ONORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurella 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAJ FORO ITALICO 

(Piazza do 8osis-Tei 5818607) 

Vonerdi allo 18 30 Concorto sinfonico 
pubblico Dir Spiro* Arglria Musiche di 
A Bruckner 

AULA MAGNA I U C 

(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magno Unlv Sa 
pienza - p le A Moro 5 * Concerto per il pi 
centenario del Louvre Quartetto Ytaya 
Musiche di Haydn Dusapin Oobussy 
CENTRO ATTTVTTÀ MUSICALI AUREUANO 
(VlatìiViQnaRigacci 13 Tel 5820339?) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'fTAUA 

(viadiS Vitale 19-Tel 47921) 

Domani alle 17 45 UN rassogna concerti 
stica Gpto-ltaly Concerto dolla pianista 
Laura Giordano Musiche di Chopin e 
uszt 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na¬ 
zionale-Angolo via Napoli) 

Riporo L 

COOP LA MUSICA (Teatro Del Satin via «< 
Grotta pinta 19) 

- Domenica alte 11 00 Rassegna Microco¬ 
smo Bruno Battisti D Amano chitarra Vir 
gtma Battisti O Amano 'lauto © chitarra 
Musiche di Liobet Ba M lsti D Amano Bar 
tok locoiano Panni Gentile 
COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 

Riposo 

GHtONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Lunedi alle 21 00 Euromusica presenta 
Concerto spettacolo per festeggiare 10 
anni di concerti al Toa’ro Ghiono 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tei 6535998) 

Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 

Ri DOSO 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(Via Piemonto41 Tel 4740338) 

Riposo 

ILTEMPfETTO 

(P zza Camp tedi 9 Pronotazioni teiofo 
mcho 4814800) 

Sabato alle 21 00 Primavera musicale III 
Inaugurazione LJszt Tarantella Paolo An¬ 
dré Oualdl pianoforte Maria Luisa Nicelll 
pianoforte Stefano Blgonl pianoforte Mu 
siche di F Liszt B Bartok 
LARCIUUTO 

(Piazza Montevecchio ** Tolb679419) 
Ripv«o 

LASCALETTA 

(V a del Collegio Romano i) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(VicolodellaScimmia 1 b Tel 68'5952) 
Domani alle 2t 00 Concerto del soprano 
Anna Caterina Anlonacel flautista Massi¬ 
mo Mercedi p amsta Lorenzo Bava) Mu 
siche di Scarlatti Gasparim V valdi Da 
eh Luily Haendel 
POLITECNICO 

(ViaTiepolo 13/a 3219091) 

Riposo 

SCUOLA Dt MUSICA DELLA FILARMONICA 

(ViaFiamma 118 Tel 3614354) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA Oi TESTAC 
CIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani alle 21 00 Tramontana Sebi Tra 
montana trombone con la Libera società 
di improvvisaz one voci miste 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza 8 Gigli Tel 4817003 401601) 
Domani alle 20 30 II compleanno dall In 
tanta di Alexander von Zoml nsky (in lin 
gua or ginale) Dirottene Steven Mercurio 
Regia Poman Terlacky Orchestra o Coro 
del Toa’rodeli Opera 
TEATRO IN PORTICO 

(CirconvaliazioneOst ense 197 ) 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 

(Via di Grottap nta 19 Tol 68770681 
Domenica alle ?1 00 Concerti d pnmave 
ra Flauto o arpa flautista Giamplo Ma- 
strangaio arpa Patrizia Radici Musiche 
di Spohr Laubcr Piazzoda Oobussy Da 
mase 



ABACO JAZZ 

(Lungotevere de Moli n 33 A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERP1ATZ CLUB 

(V a Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle22 00 Jam Session d M Supn ck 

ALPHEUS 

(ViadelCommorciO 36 Tel 5747826) 

Sala M ssissipp alle 22 00 Per Arozzo 

Wawo On thè Roc* Agrtcantus 

Sala Momotombc* alio 22 00 Franz Franz 

The Melody Boys piu discoteca 

Sala Red Rivor alle 22 Cabaret con Darlo 

Cassini piu Guaguanco 


BJGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto Rhythm n blues con 

gli lo vorrai la peli# nara 
CAFFÈ LATINO 

{Via di Monte Tostacelo 9o-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Rassegnandoci? Rassegna del¬ 
la canzone e del cabaret 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Alle 20 00 Quarti di finale per Emerger za 
Rock Con Artica Galeno Sldlesis, Ulter, 
Il Danno Big Bang Biglietti L 15 000 in 
elusa consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tot 7316196) 

Riposo 

CLASSICO 

(Via Libotta 7 Tel 5744955) 

Alle 22 00 Gino a blue» band Concerto 
blueti con una band di 10 elementi 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tol oB79906) 

Alle 22 00 Disco'oca tatmodmoncana In 
gresso gratuito 

FOLXSTUDIO 

(ViaFrangipane 42 Tel 4871C63) 

Non pervenuto 

FAMOTARDt 

(Via Ubetta 13-Tel 5759120) 

Alle 22 00 Zambuca Louca Tropical 
sound con Umborto Vitiello 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GASOLYNEARÉA 

(Via di Portonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tol 
6582689) 

Alle 22 00 AWF presenta Spotllght 
MAM30 

(Via doi F.enaroli 30/a-Tol 5897196) 

Alle 21 00 Mario Donadone e Deslraé 
Mohammad - Duo blues 
MEDITERRANEO 

(Via di Villo Aquari 4 Tei 7806290) 

Ogni venerdì allo 21 00 Musica live lati 
noamer cena 

MYWAY 

(Via Giacinto Mompiam 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13a Tel 4*45076) 

Alle 22 00 Concerto dola Swing Sreet 
Station 

TENDA A STRISCE 

(VaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO OUMPfCO 

iPazzaG da Faoriano 17 Tel 3234890) 
Allo 21 00 Ludo Dalla m concerto 




CRISOGONO 

(VaS Gali cane 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sic Ila 59 Tel 4818598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 
Martedì alle 10 00 Teatro Prova presenta 
La Balta Addormentata 1° e 2° ciclo elo 
montare 

ENGUSH PUPFO THEATRE CLUB 

(VlaGroftapmta 2 Tel 6979670 5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta Animala Rock (un musical) Spetta 
colo di burattini 

GRAUCO 

(Via Perugia 34 Tol 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO M0NG10V1N0 

(Via G Genocch 18 Tel 860r33 
5139405) 

Alle 10 00 GII animali di lagno parlano fa 
vole storie animazlomk g ochi con Le 
Marionette degli Accattali# 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
(Via Labicana 42 Tei 7003495) 

Ogni domenica allo 11 00 La compagnia I 
Tata di Ovada presenta Poesia del clown 
con il clown Valentino 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(ViaVmcl ang Via Livi-T ol 8083526) 
Domani allo 10 30 Uno spettacolo per i 
lovamssimi Comp del Balletto Mimma 
osta prosenta II mago di Oz 
TEATRO S RAFFAELE 

(VialeVentimlgUa 6-Tel 6534*29) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Re Ariu con 
Cormam M Gialloni D Barba G Viscon 
li Reg adì Pino Cormam 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gian colende 10 ' T 'el 
5882034 5896085) 

Riposo 

VI LLA LAZZARONI 

(ViuApp.a Nuova 522 Tei 787791) 

Riposo 



J J -J 3 ? © JiU \ «Cutt Movies» 

IL CINEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STARE INSIEME 


4 Aprile 

American Graffiti 

di G Lucas (USA 1973) 

11 Aprile 

Toto le Heroes 

di J Van Dormasi (. Belgio 1990) 

18 Aprile 

Giochi nell acqua 

di P Greenway(G B 1 988) 

25 Aprile 

Easy Rider 

di D Hopper (USA 1969) 

2 Maggio 

Mamma Roma 

di PP Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 

Monty Python 
Il senso della vita 

di r Jones e 
r Gilliam (G B 1983) 

16 Maggio 

Il mondo secondo Garp 

diG RoyHill (USA 1983) 


23 Maggio 

Bella di giorno 

di L Suhuef (Francia 1966) 

30 Maggio 

Lezioni di piano 

dlJ Campion (N Zelanda 1993) 

6 Giugno 

Gli uccelli 

di A Hitchcock (US A 1963) 

13 Giugno 

Dov è la libertà 

di /? Rossellml (Italia 1953) 

20 Giugno 

Orlando di S Potter (G B 1992) 

27 Giugno 

Monsieur Verdoux 

di C Chaplin (USA 1947) 

4 Luglio 

Mignon e partita 

di t Archibugi (Italia Frane c 1988.1 

11 Luglio 

Blow-up 

di M Antomom (G B 1967) 


SEZIONE OI ANI COLE NSE DEL P.D.S. 


Via T Vipera 5/A • Tel 58209550 / film sono oflertt da 
BOMBER VIDEO Roma ■ V le di Vigna Pia 16/18 Tel 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI N 6 FILM L 12 OOO 



Caravaggio 

ViaPaisiello 24/B Tol 8554210 

Ripeso 


L 7 000 


Delle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Riposo 


L 7 000 


Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il pupazzo di novo 
Unnea noi giardino di Monet 

(17 00) L 7 000 


Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 


Wittgenstein 

Caravngglo 

(20 30M21 45) 


L 8 000 


Pasquino 

Vicolo del Piede 19 lei 5803622 


Il rapporto Pellcan 

(17 30(20 00-22 30) 


L 7 000 


Raffaello 

Via Torni 94 Tel 7012719 

Riposo 


l 6 000 


Tlbur 

Via cogli Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 


L 7 000 


Tlzlanci 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Robin Hood, un uomo in calza¬ 
maglia 

(18 30 20 30-22 30) L 5 000 



Azzurro Sclplonl 

Via degli Sciplonl 82, ’el 39737161 

Sala Lumiere 

Il grido di Antonlom (17 00) 

L'Infanzia di Ivan di Tarkowski (19 00) 
SalaCnaplln 

L «q» d'or di Bunuel (19 30) 

Dura Lei (’) di Kuleshov (21 30) 

(') Il film è accompagnato dalla musica 
improvvisata dal vivo di Fabrizio Spera e 
Luca Vemtucci 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 lei 3216283 
Sala A La strategia della lumaca di S Ca¬ 
brerà (18 30-20 30-22 30) 

SALA 8 The Snapper di S Frears (19 00- 
20 45-22 30) 


L’Officina Fllmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona¬ 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

Via Tlburtma Antica 15/19 tel 4462405 
Riposo 


Brancaleone 

ViaLovannall lei 8200059 
Riposo 


Cineteca Nazionale » 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tel 6553485 
Riposo ' 


Fed. (tal. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella 45 lei 44235784 
Nashville di Robert Altman 
18 00-21 00 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 te 4885465 
NQIan wuhao [16 30) 

Zaochun eryue (20 30) 


Politecnico 

ViaGB Tiepolo 13/a tel 3227589 
Riposo 


000 


W. Alien 

Via La Spezia 79 lei 7011404 
Riposa 


Fllmstudlo SO 

Piazza Grazioli 4 tel 67103422 
Riposo 


Grauco 

Via Perugia 34 lei 782416’ 70300199 
MatadordiP Almodovar (19 00) 

Li Ley del dateci di P Aimodovar(21 00) 


Kaos 

Via Passino 26 ’oi 5136557 
Riposo 

L 5 000 

Koinè 

Via Maurizio Ouadrio 23 lei 5810182 
Riposo 

(3proiez L 15 000) 


DA VENERDÌ a ROMA 

Dagli autori di «UL.TRÀ» e ia «SCORTA» 

SE NON C'È SESSO NON C’È AMORE 



È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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1 PRIME 1 

Etolte 

Schlndler’s List 

dtS Spielberg, con L Neeson. R Ftenna (Usa 93) * 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N,V. 3h 15' 
Drammatico 'ZrCrCr 

Gregory 

v Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 

Or 15,30-17 50 
20,10-22.30 

L. 10.000 

Cose preziosa 

di F Heston, con E Harris (Usa 94) • 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante : 
antiquario E la gente comincia a fare cose strane sotto il ' 
naso dello sceriffo. N,V. Ih 40‘ 

Thriller 

| Multlplex Savoy 2 Bolle Epoque 

J* Jv** 

,-L ; * v ■ ; 

! p in Lueina. 41 
| Te! 6876125 

Or, 15 00- 18.30 

22 00 

L. 10.000 

Tel 8M1498 

Or. 16 30- 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel¬ 
le giovani e belle, e succede.. NV ih43' 

Commedia WYrtr 

Academy Hall 

v. Stamira. 5 

Tel. 442 377 78 

Or. 15.15-17 45 
20,00-22 30 

L. 10.000 

Tombstone 

di G Cosmatos, con V Kilmer (Usa 94) • 

Ennesima nscrittura della famosa sparatoria all'Ok Cor¬ 
rai Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford, N. V. ih 46' 

Western 

Eurclne 

V. Liszt.32 

Tel. 5910986 

Or 15.00- 18 30 

22 00 

L. 10.000 

Schlndler’s Ust 

dtS Spielberg, conL i\eeson, R Ftennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Sc h mdler, industrialo tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei iager, Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico 

Hollday 

1 go 8 Marcello, 1 

Tel. 8548326 

Or. 15 30- 17.50 
20.10-22,30 

L. 10.000 

Phlladolphla 

diJ Defiline, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difonde dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico •** •ÉnS- 

Multlplex Savoy 3 Biancaneve e 1 sette nani 

v Bergamo. 17/25 di W Disney Cartoni animati (Lsa '37) • 

Tel. 8541498 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

0r «n SS * o? 22 * o? SS la La sfotta della bella principessa e dei sette simpatici 
19 30 - 21 00 - 22 30 nanetti. Un classico immortale. N V. Ih 23' 

L. 10.000 Cartoni animati 

Admlral 

p, Verbano, 3 

Tel, 854 1195 

Or 17.00 

- 19 50-22.30 

L. 10.000 

Ntlnoimdtlpafln 

diJ Sheridan, conD Dav Lewis, £ Thompson ( Gb '93) • - 
1 giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attonlato c scontarono 1 5 anni di carcere. 

Drammatico **★ 

Europa 

C Italia, 107 

Tel. 8555736 

Or. 15 45- 17 40 

19,20 - 20.50 - 22.30 

L. 10.000 

Bccthovsn 2 

di R. Daniel, con C Grodm (Usa 94) • 

Seguito delle ctneawonture del Sanbernardo, Che stavol¬ 
ta motte su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co¬ 
munque. va benissimo, N.V. Ih 40' 

Per ragazzi 

Induno 

v G Induno, 1 

Tol 5812495 

Or 16.00- 18 05 
20.15*22,30 

L. 10.000 

Freo Willy Un amico da salvare 

diS Wincer, conJJ Richter, L Petty (Usa 93) • 

Willy è un'orca marma. Jesse 0 un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi se la vedono male, per colpa d» adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia, Educativo N.V. ih52' 

Avventura * 

New York 

v. Cave, 3e 

Tel 7B10271 

Or 15 00- 18 30 

22.00 

L 10.000 

Schlndlvr’s Ust 

di S Spielberg, con L Neeson, R Ftennes ( Usa 93 ) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V 3hl5' 
Drammatico ★** 

Adriano 

o Cavour, 22 

Tel 321 1896 

Or 15.15-17,45 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Tombstone 

dt G Cosmato\ con V Kilmer (Usa 94) ■ 

Ennesima riscrìttura della famosa’sparatoria all'Ok Cor¬ 
rai Il greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaQhetti-western e John Ford. N. V. Ih 46" 

Western 

Excelsior 

8 Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 

Or 15 30- 17.50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Phllsddphia 

dtJ. Demme. con T Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziati. Con un grande Tom Hanks, 
Drammatico *★ 

King 

v Fogliano. 37 

Tel. 86206732 

Or 16.30-18.30 

20 30 - 22,30 

L. 10.000 

Della morta Del lamore 

di ,Vf Soavi, con R Evereti, A Falchi (Italia. 94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un | 
Incubo a occhi aperti ambientato m un cimitero dove i ' 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. , 

Horror ★★ 

Nuovo Sacher 

1 go Asaanghi. 1 

Tol 5018116 

Or 16 00- 18.10 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

Età vita continua 

di A Ktaroslamt, con F Kherodmand (Iran, 92) • 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

Drammatico ** 

Alcazar 

v. M. Del Val. 14 

Tel 588,0099 

Or. 15.00- 17 30 
20,00*22.30 

L. 10.000 

CHmI eh* resta giorno 

diJ Ivory, con A Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevons. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent’annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13‘ 

Drammatico ★★ <r<r 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel. 6864395 

Or, 16 30- 18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Il giardino di cemento 

di A. Birkin, con C. Gainsbourg. A Robertson (Gb 93) ■ 

Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen¬ 
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

Drammatico ★★★ 

Madison 1 

v, Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or 16.00-17.30 

19.00 • 20 40 • 22.30 

L. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa '3?) ■ 

Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura¬ 
ta, La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico Immortale N.V. ih 23' 

Cartoni animati ★★★ 

Paris 

V M Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Or 15.30- 17 50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Phltetfdptila 

diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) • 
il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 
Drammatico ** 

Ambassade Tombston* 

v. Accademia Agiati, 57 diG Cosmatos, con V'. Kilmer (Usa 94) ■ 

Tei, 540.8901 _ Ennosima riscrlttura della famosa sparatoria all’Ok Cor- 

0r ' oonn ral 11 9 roco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 

. 20.00 • 22.30 ,• Earp tra spaghetti-western e John Ford, N V. Ih 46' 

L. 10.000 Western 

Fiamma Uno 

V. 8lS30latl, 47 

Tel. 4827100 

Or 16 15- 18 30 ’ - 
. 20 30-22.30 

L. 10.000 

Del la morto Doflamore 

di M Sogci, con R. Everett, A. Falchi (Italia, 94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore dì Dylan Dog), un 
meubo a occhi aperti ambientato m un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror ★★ 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16 00- 18 10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Nestore 

di A Sordi, con A Sordi (Ita ’94) ■ 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commecia ★ ☆ 

Quirinale 

v Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or 15 30- 17.5C 

20.10 - 22 30 

L. 6.000 

Phllnddphla 

diJ Demme, con T Hanks, D Washington ( Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★* ■£ri> 

America ,* 

v. N. del Grande, 8 

Tel, 581.6160 

Or. 15.30-17,50 * 

20,10 - 22.30 

L. 10.000 

Phlladfflphla 

diJ Gemme, con T. Hanks, D Washington (Usa, '93j ♦ 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con ungrandoTom Hanks 
Drammatico ** 

Fiamma Due 

v. Bissolati. 47 

Tel 4827100 

Or. 1615-1830 
- 20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Oli amiol di Poter 

di K. Branagh, con K. Branagh, E Thompson {Gr Bret. 92) • 
-Grande freddo» all'Inglese' sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N V. ih 50' 

Drammatico ★ O* 

Madison 3 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16,00-17.50 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Mellce 

diH Becker, con A Baldwin, N Kidman (Usa, 1993) ■ 

Malica, owero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V 

Giallo* -Ér-O 

Qulrinetta 

v Mlnghettl. 4 

Tel. 6/90012 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Una donna pericolosa 

di S G\ llcnhaal, con D Wmger (Usa 94) - 
Debra Wmger nel panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la follia, il lutto in una fattoria deila Califor¬ 
nia, dove alla fine arriva anche l'amore N.V Ih41' 

Drammatico ★★ 

Ariston ■- 

v. Cicerone. 19 

Tel, 321.259 

Or. 17 00 

19,50 - 22 30 

L. 10.000 

NtìnoiiMdtl padre 

diJ Sheridan, conD Dav Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

• 1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisco il caso 
dei quattro di Guiltord. Irlandesi, turono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico **★ 

Garden 

v.le Trastevere. 246 

Tel. 5812848 

Or. 15.45* 17 40 ' 

19.20 - 20.50 - 22 30 

L. 10.000 

B—thown 2 

di R Daniel, con C. Grodm (Usa 94) • 

Seguito delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia Divertente? Boh Per i più piccoli, co¬ 
munque, va benissimo N V. Ih40' 

Per ragazzi 

Madison 4 

v Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

1 tre moschettieri 

diS Herek, con K. Suthcrland, C. Sheen (Usa 93) • 

Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas Con alcuni dei divi «giovanUlstici» della Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più boll'acqua. N V, 1 h 50' 

Avventura ★ ☆☆ 

Reale 

p. Sonmno, 7 

Tel. 5810234 

Or. 16.30 

19 45 - 22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

dìAJ Pakula. con J Roberts, D Washington ( Usa 93) ■ 
Giovane studentessa m legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi m 
un mare di gua< Dal best-seller di John Grisham. 2h 15* 

Giallo ★★ ■ù'Cr’Cr 

Astra 

v le Jonlo, 225 

Tel. 817.2297 

Or, 16.00 - 22.30 

L. 10.000 

Il silenzio del prosciutti 

di £ Greggio, con £ Greggio, J Pakula (Italia 94) • K 

La parodia del -Silenzio degli Innocontl» realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

Commedia ★ irCt 

Gioiello 

v Nomontana. 43 

Tel. 8554149 

Or 16.00-1810 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

Lozioni di plano 

diJ Campion, conH. Hunte /, H Keitel(N Zelanda, 1993) • 

Rovente stona d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo 
Drammatico 

Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 

Tol. 5417926 

Or 15,30-1715 

19 00 - 20 45 - 22.30 

L. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa ’3?) • 

Toma il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura¬ 
ta. La stona della bella principessa e dei setto simpatici 
nanetti Un classico immortale N.V, 1h23' 

Cartoni animati 

Rialto 

v IV Novembre. 156 

Tel. 6790763 

Or. 16 15-18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A IjCC, con W Chao, M Lchtcnstetn (Taiwan 93) • 

-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve « recitare- quan¬ 
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 NV ih 42' 

Commedia w* 

Atlantic : 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or, 15.15-17 45 

20.00 - 22,30 

L. 10.000 

Tombstone - , 

di G. Cosmatos, con V Kilmer (Usa 94) ■ 

Ennesima nscnttura della famosa sparatoria all'Ok Cor¬ 
rai. II greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N.V. Ih 46' 

Western 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or 1500- 17.30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Beothovon 2 

di R Daniel, con C. Grodm (Usa 94 > • 

Seguito delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta metto su tamiglia. Divertente 7 Boh Per i più piccoli, co¬ 
munque, va benissimo. N V. Ih 40' 

Per ragazzi 

Maestoso 2 

v Appl3 Nuova. 176 

Tel 5417926 

Or. 16.15 

19 45-22.30 

L. 10.000 

Nel nome elei padre 

diJ ShendGn. con D Dav Lewis. E Thompson (Gb 93) • 

(giorni doli Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★★★ 

Rltz 

v le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or 15 00-18 30 

22 00 

L. 10.000 ‘ 

Schlndler’s Ust 

diS Spielberg, con L \eeson R Ftennes ( Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV,3h15' 
Drammatico*** *** 

Augustus 1 

c. V, Emanuele. 203 

Tel 687 5455 

Or. 16.00-18 10 

20.20 • 22,30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

dtC Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia 94) ■ 

Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i duo nasco 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N V. 1 h 35' 

Commedia * -Ciirir 

Giulio Cesare 2 

vleG Cosare. 259 

Tol. 39720795 

Or 16.15-1930 

22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

diAJ Pakula, coriJ. Roberts. D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2n 15* 

Giallo ☆☆tì* 

Maestoso 3 

v Appla Nuova. 176 

Tel 5417926 

Or. 16.15 

19 45-22.30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 

diJ Ivory, con A Hopkins. E Thompson (Gr Bret 93) ■ 

La vita di Mr Stevons Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N V 2h13‘ 

Drammatico *★ ☆☆ 

Rivoli 

v. Lombardia. 23 

Tof. 4880683 

Or. 15.15-17.30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Quel cha resta del giorno 

dtJ Ivory, con A Hopkins, E Thompson ( Gr Bret 93) • 

La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le». owiamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 
Drammatico ** 

Augustus2 

C. V, Emanuolo. 203 

Tol. 687.5455 

Or 17.20-19,00 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Bianco 

di K Kteslowskt, conJ. Delpy, Z. Zamochowski (Fr. 94 ) • 

Un parrucchiere polacco’si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico ★★* 

Giulio Cesare 3 

v.le G. Cesare. 259 

Tol. 39720795 

Or. 15.00- 17 30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Phlladolphla 

diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa. 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo l dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico 

Maestoso 4 

v, Appia Nuova. 176 

Tel. 5417926 

Or. 16 15-19 45 

22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

diAJ Pakula, con J Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi, E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un maro di guai. Dal best-seller di John Grishom 2h 15’ 

Giallo ★★ ☆O’* 

Rouge et Nolr 

v Salaria, 31 

Tel. 8554305 

Or. 16.30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Il giardino segreto 

di A Holland, con K Maberly, M Smith fisa‘94) • 

La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di «Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

Drammatico* 

Barberini 1 , 

p. 8arbenm, 52 

Tel. 482 7707 

Or 16 00- 18 25 • 

20 25 - 22 30 

L. 10.000 

RapaNuI 

di K Reynolds, con JS. ìjk, S. Hall (Usa 94) - 
La storia dell’isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli cho 
si contesero risola secoli fa, raccontata con stile tavoUali- 
codal regista di-Robin Hood». , t< ( , 

Avventuroso ★* 

Golden 

v. Taranto. 36 

Tei. 70496602 
,Or. 16 . 00 - 18.10 
‘ 20.20 • 22 30 

L. 10.000 

Sister Act 2 . 

di B. Duke, con W. Goldberg, J. Coburn (Usa 94) - 
Torna Suor Deloris. ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
piu scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avvonturem-SisterAct» NV Ih50' 

Commedia w 

Majestlc 

v S. Apostoli, 20 

Tel 6794908 

Or. 17.00 , 

2100 

L. 10.000 

Schlndler’s Ust 

di S Spielberg, con L Neeson, R Ftennes (Uso 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia ! 
di Schindler, industriale tedesco’che-salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h 15' 
Drammatico -UCr!. ' 

Royal 

V. E Filiberto. 175 

Tel 70474549 

Or 16 00-18.20 

20 25 - 22.30 

L. 10.000 ‘ V * 

Sfida tra 1 ghiacci 

dtS. Scagal, conS Seagal, ,W Carne ( Usa ) ■ 

Avventura muscolare con uno dei «fusti» eccellenti del ci¬ 
nema americano. Steven Seagal qui anche regista Si 
fosse montato la lesta? N.V ih 45 

Avventura* 

Barberini 2 ‘ 

p. Barberini. 52 

Tel, 482 7707 

Or 15.20-17,40 
20,00-22.30 

L. 10.000 

Mr*. Doubttfro 

diC Columbus, con R. Williams, S Ftcld(Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi, E diventa un 
- mommo- perfetto. N V. 1 h 40' 

Commedia ** 

Greenwich 1 

v Bodoni, 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30-18.30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca 

diS Cabrerà, con F Ramirez, F. Cabrerà (Colombia 92) • 
Ovvero, corno opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonviolenza II tutto In un condominio di Bo- 
gotò, ma ta ricetta è esportabile. Vedere per credere 

Commedia ★★ irù 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 

Tei, 3200933 

Or. 15 30- 18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

Sister Act 2 - . 

di B Duke, con W. Goldberg, J. Coburn ( Usa 94 j • ' " 

Torna Suor Deloris, owero Whoopi Goldberg finta suora 
piu scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di , 
avventure in-Sister Act». N.V ih 50' 

Commedia * 

Sala Umberto ■ ■ 

v della Mercede. 50 

Tel. 8554305 

Or. 16 00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

■ Picnic alla spiaggia 

diG Chada,conK Vithana(GB 93) • 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrale india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e «bntish way of fife» 

N V. Ih 40' 

Commedia 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.770/ 

Or. 15.05* 17.30 - 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Mal noma <M padre 

dtJ Sheridan, con D Day Lewi\ £ Thompson ( Gb 93) • 

1 giorni Coll'Ira seconuo Sheridan Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★★★ 

Greenwich 2 

V. Bodom. 59 

Tel. 5745825 ' 

Or 16 00- 18.10 

20.20 * 22.30 

L. 10.000 

Picnic alla spiaggia 

di G Chada, con K VithanafG B 93) • 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e «bntish way of lite». 

N V. Ih40' 

Commedia 

Mignon 

v Viterbo, 121 

Tel, 8559493 

Or 18 00 

22.00 

L. 10.000 

Le velie ilei pecceto 

di M de Olweira, con L Silvetra ( Portogallo 93) • 

Una Madame 8ovary al portoghese: stona di un matrimo¬ 
nio d'interesse con Inquietudini sommerse II tutto nello 
stile rarefatto di Oliveira Strano ma bello NV 3h10' 

Drammatico ★★ 

Unlversal 

v Bari. 18 

Tel 8831216 

Or 16 00-18.20 

20.25 • 22 30 

L. 10.000 

Sfida tra 1 ghiacci 

di S Seagal, con S Seagal. M Carne ( Usa 94 ) • 

Avventura muscolare con uno dei «fusti» eccellenti del ci¬ 
nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 
fosse montato la testa 7 N V ih 45* 

Avventura * 

Capltol 

v G Sacconi, 39 

Tol. 393 280 

Or, 16 00- 18.10 

20.20 - 22,30 

L. 10.000 

Sistw Act 2 

di B Duke, con W Goldberg, J Coburn ( Usq 94) - 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldbe'rg finta suora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 1 
avventure in «Sister Act» NV. Ih 50' . 

Commedia * 

Greenwich 3 

V. Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or. 18.00 

21.30 

L. 10.000 

Schlndler’s Ust 

dtS Spielberg, con L Neaon. R Ftennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto, La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3fi 15’ 
Drammatico ★★★ 

Multlplex Savoy 1 

v Bergamo. 17/25 

Tol. 8541498 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22,30 

L. 10.000 

Cose preziose 

dt F Heston. con £ Harris (Usa 94) - 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a tare cose strane sotto II 
naso del lo sceriffo. N.V. Ih 40' 

Thriller 

Vip 

v Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 

Or 16 00- 18.20 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A Lee, con W Chao. M Uchtensicm ( Taiuan 93) * 

-Vizietto- alla cinese - coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93. NV Ih 42' 

Commedia *★ 


Capranlca Com praxios* 


p Capranica, 101 

Tel. 6792465 

Or. 1600-18.10 

2020 - 22 30 

L. 10.000 

dtF Heston, con E Harris (Usa 94) • 

In un tranquillo villaggio dogli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. NV. fh40’ 

Thriller 

Capranlchetta 

p. Montecitorio. 125 

Tel. 679.6957 

Or 16.30- 18 30 

20.30 • 22 30 

L 10.000 

Mallo# 

diH Becker, con A Baldwin. A'. Kidman (Usa, 1993) ■ 

Mallce. ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti, Con l’Aloc Baldwin di -Silver» e la Nicole Kld- 
man di «Cuori ribelli». Thrilling rii pura confezione. N.V. 

Giallo ★ ** 

Clakl ' 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 
'Or 15.30-17.45 

19.00 - 20,45 - 22.30 

’L 10.000 ' 

Ciak 2 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 15.00 

13 30 - 22.00 

rL. 10.000 

B##thov#«2 

di R, Daniel, con C. Grodm (Um 94 ) • 

Seguilo delle cmeawenture del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia. Divertente? Boh Per » più piccoli, co¬ 
munque, va benissimo. N.V. ih 40’ 

Per ragazzi 

Schlndler’s Ust 

diS. Spielberg, con L Neeson. R ftennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spiolbe'g sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura rt9i lager, Emozionante. N.V.3h 15’ 
Drammatico ★★* 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
.Tel 3235693 

Or. 1615-18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

GII «mici di Peter 

di K Branagh. con K Branagh, £ Thompson (Gr.Brct 92) • 
«Grande freddo» all'inglese; sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi,dolori, voglie represse. N.V Ih 50' 

Drammatico * 

Eden *■••• 

v Cola di Rienzo, 74 

Tel. 36162449 

Or. 1515-17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Quel ohe reste del giorno - 

diJ Ivory, con A Hopkins, E Thompson ( Gr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Owero. del maggiordomo «idea- 
le». owlamente inglese, che servo por vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N V. 2h 13’ 
Drammatico *★ 

Embassy ■ 

v. StoppanI, 7 

Tei 8070245 ' 

Or 15 30- 17.30 

19 10 - 20.50 - 22.30 

X. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani 

di W. Disney Cartoni animati (Usa '37) • 

Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura¬ 
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale. N.V. Ih 23' 

Cartoni animali ★*★ 

Empire : 

v.le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 

Or. 16.30 

19 45 - 22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

diAJ Pakula, conJ Roberts, D Washington (Usa 93) - 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su du* 
misteriosi omicidi. E azzecca il coipevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 
Giallo ** ■frtr-ù 

Empire 2 

v le Eaorcito, 44 

Tel 5010652 

Or 16 00- 18,10 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

Sister Act 2 

di B Duke, con W Goldberg, J Coburn ( Usa '94) ■ 

Torna Suor Oeloria, owero Whoop» Goldberg tinta suora 
piu scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avventure in «Sister Act». N V Ih 50' 

Commedia * 

Esperia 

p Sonmno, 37 

Tel 5812884 

Or 1530- 17.50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

L’età dell’Innocenza 

di \l Scorsese, con D Dav Lewis, M Pfedfer ( Usa 93) ■ 

Nella New York di fino '800. ''America d’alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla beliavita Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV. 2h15‘ 

Drammatico ★★ &<: 

' mediocre 

buono 
ottimo 

c* * j'.'r *.* ,•■'**•}£ wvs,*',’W*"> *.v 

CRITICA PUBBLICO 

★ „ ' ☆ 

★★ i?Yr 
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Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Riposo. 


Bracciano 

VIRGILIO Via S.NeQretti. 44. Tel. 9967996 L 10.000 
Phlladejphla .(15.3^17.5^20.10-22.30) 

Colleforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700538 

L. 10.000 

SalaCorbucci' Beethoven 2 (15.45-18-20-22) 

Saia De Sica: Sfida tra I ghiacci (15.45-18-20-22) 
Sala Fellini: riposo 

Sala Leone: Rapa Nul ' (15.45-18-20-22) 

Sala Rossellim: Biancaneve e I sette 

(16-17.30-19-20.30-22) 
Sala Tognazzi: Schlndler’s llst 15.30-18,40-22 

Sa ja Visconti: Slsler Act 2 (15.45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno: Iron WIN (15.45-18-20-22.15) 

Sala Due: 8elle epoque . 15.45-18*20-22.15 

Sala Tre: Mra DpuMjra (15.45:18:20-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno' Rassegna 

Sala Due: Schlndler's llst (17.30-22.30) 

Saj a Tre; Phlladelphja .(15.30-22.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel 9420193 

L 10.000 

Biancaneve a I sette nani ( 15.30-22.30) 

Qcnzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo. 


Montarotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 
Schlndjer;«.Mal (17.30-21.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10 000 

Schlnd|er|s Ijst (15-18.30-22) 


SUPERGA V le della Manna. 44. Tel. 5672528 L 6.000 
11 rapporto Pel Ican (17 15-19 50-22.30) 


Tivoli 

GIUSEPPETT1 P. 2 za Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 


Riposo 


Trevlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 

..Riposo 


Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 10.000 

Fi Im per adulti (18-20-22) 



ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 

SALA A giovedì alle 21 00 Stavo bene 
con I miei con Daniela Eritrei, Maurizio 
Lops. Flaminia Grazia Del Regia di Ser¬ 
gio Zecca 
SALA B: riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel 
6874167} 

Alle 21 ÓO. Tho International Theatre pre¬ 
senta Oleanna di David Mamet (versione 
originale Inglese) diretto da John Crow- 
ther. 

ANFITRIONE (VlaS Saba.24-Tel 5750827) 1 
Domani alle 21.00. La Comp Teatro Club 
51 presenta Room Service due atti di J 
Murray e A Borotz. Regia di Giampiero 
Favetti. 

ARGENTINA • TEATRO Ot ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52 - Tel, 68804601-2) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 - 
Tel, 5898111) 

Alle 21 00 Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anseimo. Chiara Noschese. 
Blas Roca Rey, Amanda Sandrelli, Massi¬ 
mo Wertmùlier Regia di Duccio Camerini. 
ASS. CULTURALE ITALIA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel 51330817) 

Sabato alle 21 00 La donne e le altre di 
P.P Pasolini, E. Valme, P F Poggi. Con Si- 
mona Marchlni o Pier Francesco Poggi 
Regia di S MarchlmePF Poggi 
ATENEO ■ TEATRO DEll'UNIVERSITA (Viale 
delle Scienze. 3 -Tei. 4455332) 

Riposo 

BELLi (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21.Ó0 Roberta (ovvero I miracoli dal- 
TeroKamo) di G Innocentini; con F Sall- 
nes, G Innocente M. Clmaglia, M. Bonim. 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE (Via Colsa. 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 30 Omaggio a TrHuasa con Edoar¬ 
do Sala e Consuelo Ferrara Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A alle 22 00 Comp. Glauco Mauri 
presenta Peek a Bool ovvero Sciulla e 
Passe di Silvana Do Santis, con S De San- 
tis, M Serrao, M Cortesi, regia E.M La 
Manna 

Sala B alle 20 45 Traditi di Valentina Fer- 
lan, con E Lupo. I De Matteo. L Pozzi. F 
Ganzenna Regia di Ivano Do Matteo 
DEI COCCI (Via Galvani, 69-Tol 5783502) 

Alle 21 15 Woody Alleo Show n* 2 di W Al¬ 
ien, con Antonello Avallone e Phyllts 
Blandlord Al piano Tonino Maiorani. re¬ 
gia di Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmla. 19 - Tel 
6877068) 

Domani allo 21 00 PRIMA L’amante di 
Haroid Plnter. con Giovanni Boni. Livia 
Somlazl. Enrico Protti Regia di Enrico 
Prottl 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 - 
Tel 6877068) 

Alle 22.30 Uomini aulTorio di una crisi di 
nervi di Galli e Capone; con M G Cavalli, 
P Annendola, V groctttl. G Garofalo. N 
Pistola Regia di Alessandro Cappone 


DEI SATIRI LO STANZJONE (Piazza di Grotta- 
pinta. 19-Tel 6871639 
Alle 21 30. L'Allegra Brigata presenta Spi¬ 
ritoso di econ Claudio Insegno, Paolo 6o- 
nanni, Gabriele Cirilli, Roberto Stocchi, 
Stefano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297} 

Allo 21.00, Love lettera di R. Agurney; con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari. Regia di 
Ennio Coltortl, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 - 
4818590) 

Alle 21 Ó0. Casa Matriz Madri Affittatisi di 
Diana Raznovich. con Savlana Scalfì e 
Alessandra Casella Regia di Saviana - 
Scalfì 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 17 00. Marianna Morandl m Donna più 
palco che romantiche scritta e diretta da 

ClarizioDi Ciaula. 

DE’SERVI (Via del Mortaro. 22 • Tel 6795130) ' 
Allo 17.00 e alle 21 00, Comp Chocco Du¬ 
rante rappresenta E tornalo Romolo dal¬ 
l'America, Regia d* A Alfieri, con Al Allle- 
rl. R Merlino, A. Sarchi 
DUE (VicoloDue Macelli, 37-Tel 6788259) - 
Domani alle 21.00. PRIMA. Teatro Propo¬ 
sta presenta Buonanotte mamma di Mar- 
scha Norman con Isa Belimi, Anna Cugini 
Regia di Walter Manfre.' 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 * Tel 
7096406) 

Alle 21.Ò0 Anja allo specchio con Laura 

Jacobbi 

Prima esercitazione fuori luogo con Gior¬ 
gio Spaziani 

EUSEO (ViaNazionale. 183-Tel 4882114) 

Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car¬ 
la Gravina. Giancarlo Sbracia. Giancarlo 
Zanotli Regia di Giancarlo Sbrag.a. 
EUCUDE (PiazzaEuclide,34/a-Tel 8082511) 
Sabato alle 21.00 PRIMA. La Comp Stabi¬ 
le Teatrogruppo presenta Mop là Saltaci 
sotto commedia con canzonette In due atti 
di Vito8of1oii Regia dell'autore 
FIA1ANO (VlaS Stefano del Cacco. 15 -Tel 
6796496} 

Alle 17 30 Artisti associati presenta Intor¬ 
no al letto con V. Ciangottmi, D. Del Prete, 

L Carta. P Biondi Regia M Falcchi 
GHIONE (Via dolio Fornaci. 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 Elettra Prod presenta Gianluca 
Farnese in E severamente proibito sogna¬ 
re di G Grande, con Ciarlta Pandolfi e Ma¬ 
ria Serrao. Giuseppe Moretti, Andrea De 
Venuti, Carlo Del giudice Regia di Gior¬ 
gio Crisafl 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini. Giuai Valeri. T Zevoia. L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14- Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 Gran serata Coartali ne, riso al¬ 
la francese a cura di Bindo Toscani, da 
una regia d* Silvio Giordani Con D Gra¬ 
nala. G Tuccimoi, R Bondia. E Siosopu- 
los 

Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu ala Due tempi di Orno verdo. con 
Orno Verdo. E. Serrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Romano. 1 - 


Tel 6783148) 

Sala Azzurra, alle 21 00 Una aera con II 
vestito azzurro, aerino e diretto da Damo! 
Fermanl. scene di Paola Bizzarri, costumi 
di Chiara Fabbri, musiche di Federico 
Lendini, 

Sala Bianca' Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 

Domani alle 21 00 La Comp Poiesis pre¬ 
senta Contrasti di Giustlman e Parlamen¬ 
to di Ruzante Regia A Duse, con M Fa¬ 
raoni. M. Adorislo. A Mosca 
MANZONI (Via MonteZeblo, 14-Tel 3223634) 
Alle 21 Ó0 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Comoiettl; con Silvio Spacca¬ 
si. Giuditta Saltarmi. Luigi Tanl, Fatima 
Scìaidone. Piero Careno e con la parteci- 
azlone di Marina Perzy. Regia di Luigi - 
ani 

META TEATRO (Via Mamoll. 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia Yaaled presenta 
Raekòlnlkow (da Detitlo e castigo) adatta¬ 
mento di A Mengall. con Hanna Igial e 
Alessandro Mengall Regia di Malgorzata 
Slaska 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • Tel. 
485498} 

Alle 16 30 II maggiore Barbara di G 8 
Shaw. con Glanruco Tedeschi, Patrizia 
Milani. Leda Negrom Regia di Marco Ber¬ 
nardi. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. * 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II 
Pantano prosenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Prosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani. Beatri¬ 
ce Palme 

SALA CAFFÈ 1 alle 21 30 Caterina Costan¬ 
tini In II bell'Indifferente e La voce umana 
di Jean Cocteau, Regia di Pasquale De 
Cristofaro 

SALA ORFEO: alte 21 15 il violinista e Li¬ 
sche n e Frlizchenz di J Offenbach con 
Rossana Bonafede, Gianluca Enria, Ago¬ 
stino Zumbo Regia di Grnnnl Salvo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le, 194-Tel 4885465) 

Alle 20.30 Club Teatro presenta Senzafl- 
ne di e con Riccardo Caporossi 
PARtOU (Via Giosuè Borsi. 20- Tel 8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Glanlelice 
Imparato, con M Bideri, G Imparato. S 
Coilodel.G Savoia Regia di Gioì Proietti 
P1AZZAMORGAN (Ristorante in via Siria, 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Racconti di E A Poe Con Ga¬ 
briele Tuccimei, Susanna Bugattl, Mimmo 
Strali, Lajal lur, Alessandro Fabbri 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4685095} 

Alle 17 Ó0 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard Do Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommaci. regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A - Tol 
3611501) 

Allo 21 00 Coop Teatro Scientifico pre¬ 
senta Mio Dio, domani ho II provino di U 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
VandeHi Regia di R Vandelli 
QUIRINO (Via Mmghettl. 1 - Tel 6794585) 

Alle 20 45 PRIMA Doktor Frankesteln Ju¬ 
nior di G Alloisio e G Gleljeses Con Lu¬ 
ciana Turina. Anna Lisa Cucchiara e Regi¬ 
na Bianchi Regia Armando Pugliese 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 

(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativo 


Checco Durante in E tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al¬ 
fieri 

SALONE MARGHERITA {Via Due Macelli. 75- 
Tol 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio¬ 
nello, Gabriella Labate. Martufello E con 
la pariecipaziono di Leo Gullotta Di Ca¬ 
stellarci e Pmgitore 

SANGENESK) (ViaPodgora. 1 -Tel 3223432) 
Sabato alle 21 00 PRIMA La Comp Arco¬ 
baleno presenta Mille non più mille di e 
con Paolo Cociam 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tei 4826841) 

Alle 21 00 Johnny Dorelli in ma per 
fortuna c*à la musica!» di I Fiastn. E Vai- 
me. Coreografie di Don Lurio Regia di P 
Garlnei 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Domani alle 21 00 PRIMA II medico del 
pazzi di E Scarpetta, con Tonino Brugia. 
Sandra Leli. Wilma PIU. Oliva Lucarelli, 
Ugo Fittlpaldi, P Nanni, S Iodica, M Or¬ 
landi Rogta Sandro Conte 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel 
30311335-30311078) 

Doamanl alle 21 00 10 Piccoli Indiani di A 
Chrlstie. con Silvano Tranquilli. Gino Cas¬ 
sane Anna Masullo Riccardo Barbera, 
Bianca Galvan. Turi Catanzaro. Nino D'A¬ 
gata. Giancarlo Sistl. Stefano Oppedisa* 
no. Sandra Romagnoli. Regia G Slsti 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
Udo-Tel 5098539) 

Alle 21 00 La Coop Lo Spiraglio presenta 
Testa di Meduaa di Boria Vlan, con G Pon¬ 
tino. A Di Francesco. A D'Amollo, P Cle¬ 
menti Regia di G. Pontino 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Vinci-ang Via Livi -Tel 8083526) 
Domani alle 10 30 Uno spettacolo per i 
lovanissimt Comp del Balletto Mimma 
està presenta il mago di Oz 
TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Vinci-ang Via Livi-T el 8083526) 
Domani allo 16 30 Comp Triana In Fla¬ 
menco. 

TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Vinci-ang Via Livi -Tel 8083526) 

Allo 21 00 Giobbe Covetta in Aria condi¬ 
zionata. 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorolea. 6-pz- 
za della Malva-Tei 5881671) 

Domenica alle 19 00 Musical comico con 
cena e dopocena Lliall? l'inesauribile vo¬ 
glia di essere di e con E lena BonelH Re¬ 
gia Massimo Cinque 

TORDiNONA (Viadegli Acquasparta. 16-Tel 
688058901 

Alle 21 00 Lauben di Roberto Cavosi. con 
Claudia Giannom. Lorenza Indovina. Lilia¬ 
na Paganini, Gianpaolo PoddiQhe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 20 45 Teatro Stabile di Parma pre¬ 
senta L'attesa di Remo Bmosi, con Carla 
Manzon. Maddalena Crippa, Elisabetta 
Pozzi Regia di Cristina Pezzoli 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 72/70 - Tel 
5881021) 

Alle 21 00 Marcldo Marcidor|s e Famosa 
Mimosa presenta Spettacolo della Fedra 
di LA Seneca, con Lauretta Dal Cm. M 
Luisa Abate. F D'Agata. C Parodi, Marco 
isidori Regia Marco Isidon 
VTTTORtA (Piazza S Maria Liberatrice. 8 -Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Damele Formica m Pinocchio 
di Bergerecdi econ Daniele Formica 
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NOVITÀ SIEMENS 


Con Siemens SI . hai l'Europa 


in tasca 


II telefono europeo 
semplicemente geniale 


L'autovettura è per voi uno strumento di lavoro? 

Il telefono SI diventa anche un telefono veicolare 



Premendo un solo tasto Siemens SI 
vi offre una guida per l'utilizzo del telefono 
ed una serie di informazioni riguardanti l'apparecchio 


S Ì B ^ ns s , . 

Pers °nai e 


ECCEZIONALE SOLO L. 85. 

AL MESE PER 24 RATE 


•UT» 



V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 















CPU CONCORDIA 


L’ALLEATO 
PIU' SICURO 
PER IL GOVERNO 
DEL GAS 


Concorda (MO) 

Vua A Grandi 39 Tel 0539 / 55 142 




CPL CONCORDIA 


L'ALLEATO 
PIU 1 SICURO 
PER IL GOVERNO 
DEL GAS 


Concordi* (MO) 

Via A Grandi 39 Tel 05J5 / 5 r Ì42 


Riscopriamo 
i Fori 

(ma non solo) 


MARIO MANIERI ELIA 

S TANNO PER RIAPRIRAI le intcr 
minabili discussioni su via dei 
Fon Imperiali’ Riprenderà il 
braccio di ferro tra gli entusia¬ 
sti dello stradone mussolima- 
no e i fautori dello scavo gene¬ 
ralizzato’ Si sente il bisogno di mettere da 
subito le basi per un chiarimento profon¬ 
do che eviti gli equivoci sorti ogni volta e 
che allarghi Ì1 discorso precisandone la 
portata metodologica anche sul piano 
della immediata operatività Infatti se 
nessuno può negare I enorme importan¬ 
za del «giacimento’ monumentale che la 
Roma degli antichi imperatorie ha lascia¬ 
to nel bacino dei Fori ma anche in Campo 
Marzio e in molti altri luoghi della capita¬ 
le non dovrebbe esserci nemmeno - ma 
il cordizionale come si dice è d obbligo 
- chi guardi con minore trasporto all im¬ 
menso valore culturale che al pai. intorno 
storico romano ò derivato dal sovrapporsi 
sui gloriosi resti della Roma antica delle 
tracce dei periodi meno trionfali ma al¬ 
trettanto significativi di un lungo Medioe¬ 
vo e poi di quelli nuovamente orgogliosi 
del Rinascimento e del Barocco lino alle 
piu recenti iniziative monumentali napo¬ 
leoniche e della nuova Capitale 
Il fascismo poi ricalcando un modello 
culturale già in auge nel periodo dell ar¬ 
cheologia ottocentesca ò intervenuto nu 
Fori Imperiali distruggendo tutto ciò che si 
incontrava tra il livello della conlempora 
neità e quello archeologico e proceden¬ 
do disinvoltamente alla censura di quindi¬ 
ci secoli di stona per conseguire una 
identificazione in presa diretta tra il vio¬ 
lento e orgoglioso segno urbano di via 
dell Impero tirato sull asse visivo Paki/zo 
Venezia Colosseo o i gloriosi rest monu¬ 
mentali lasciati dai P iclri antichi t c à da 
dire che la sempre riaffiorante cultura se¬ 
lettiva in senso archcofilo Ita anche di re¬ 
cente preferito di regola indignarsi con¬ 
tro la via dei Fori Imperiali assai p.u di 
quanto non abbia biasimato I accanimen¬ 
to con cui in un ossessiva pulsione di 
identificazione onnipotente si sono azze¬ 
rate le corpose tracce di una complessa 
vicenda secolare per lasciare allo scoper¬ 
to i lacera di un piu antico passato C lo si 
e fatto oltre ttutto con una azione demoli¬ 
trice non seguita da ricostruzione do vo 
lumi contrarla quindi anche alle leggi 
del mercato Peivencndo cosi con una 
azione deliberata t a suo modo creativa 
a impoverire irreversibilmente il patrimo¬ 
nio di memorie millenarie entro le quali 
gli stessi complessi monumentali forensi 
trovavano una collocazione storcamente 
determinata 


S I TRATTA INVECE di porsi di 
fronte alla ricchezza del patri 
momo storico culturale c al- 
I attualità dei processi reali co¬ 
me di fronte a un sistema inte 
_grato di valori c di fi azioni un 
sistema del quale anzitutto *> nostro pri¬ 
mo impegno conosceri sino in fondo e 
senza pre-giudizi le caratteristiclit ildfe 
renziali le relazioni tra le parti e le cori 
traddiziom E su tale conoscenza impo 
stare un processo di valorizzazione toti 
dato sulla conser*azione dei documenti 
fisici di tutte le epoche ma soprattutto del 
senso complessivo del sistema urbano 
colto n*'ll integrazione dei diversi valori e 
significati e volto alla qjalificaztone e al 
potenziamento delle funzioni vitali c 
compatibili con quei valori c significati 
mNel caso dell «Area archeologica cen¬ 
trale criteri elementari di conservazione 
e di vivibilità impongono anzitutto un al¬ 
leggerimento del traffico privato con parti 
colare attenzione a quello inquinante 
Occorre poi che tutta I area sta considera 
ta come ò ovvio territorio oggetto di ri¬ 
cerca storica portata avanti sulle fonti do¬ 
cumentane come sui documenti materiali 
(.con saggi di scavo e rilievi) e che il oro 
cesso di ricerca conoscitiva sia avviato 
con un programma poliennale destinato 
a durare a lungo coi. ampi lavon acantic 
re aperto dislocati secondo precise prio¬ 
rità c destinati id arricchire ulteriormente 
i motivi di interesse culturale e turistico di 
tutto il comprensorio Nel frattempo pos 
sono sin d ora aw larsi iniziative anche im 
portanti di ricerca-progetto per interventi 
destinati a risolvere situazioni ai bordi o 
mime per interventi valorizzativi delle 
grandi emergenze come primi fra tutt il 
complesso Capitolino il Colosseo con il 
suo immediato contesto il nodo dei Mer 
cali Traianci e dei Cavalieri di Rodi Con 
la determm ita consapevolezza di trovarsi 
di fronte non già soltanto a monumenti 
«archeologici» ma a strutture urbane che 
hanno vissuto le complesse vicende della 
lunga stona di Roma le cui tracce sussi¬ 
stono n* Ila materialità delle composite 
costruzioni e nell mvtstimcnto simbolico 
che su di esse si ù depositato E di tali trac¬ 
ce una sistemazione valorizzativa vera¬ 
mente moderna deve fare la base per una 
interpretazione progettuale ^hc si dimo¬ 
stri agli occhi elei mondo adeguata al 
I eccezionali! t dei valori che abbiamo il 
compito di conservare c rilanciare 


In Usa un rapporto dell’Ente per la protezione ambientale definisce «dannosi» i nuovi veicoli 

L’auto elettrica inquina? 


ROMEO BASSOLI 

m Via qual ò alla fine il vero bilancio ecologico dell auto 
elettrica’Che non fosse «verde» al cento percento era ormai 
scontato L energia elettrica ò pur sempre energia e da qual 
che parte deve essere prodotta Ma a che prezzo ecologico 
ed economico’ Il dubbio non si scioglie e la polemica man 
mano che la penetrazione dell auto elettnca aumenta sui 
mercati occidentali si inasprisce Ieri I Epa 1 agenzia fede 
rale americana per la proiezione dell ambiente ha reso no¬ 
to uno studio secondo cui I impatto ambientale dell auto a 
battena potrebbe essere molto piu dannoso del previsto 
Non tanto per le emissioni dei motori che sarebbero prossi- 


Servirannopiù 
moton diesel? 
È guerra 
fra ecologisti 
e governo 
americano 


me allo zero quanto |:>er I mpcnn ita dell inqtnn imento gc 
ncrato dai motori diesel che dovranno ilimentaie i gener i 
tori di corrente neccssiri i rie arie ire le pile delle auto I 
gruppi unb uit ilisti ìccusano I Epa di f i/iositu e temono 
clic il npporto poss i essere strumentali// ito d 11 costruttori 
di auto clic si oppongono al progetto le case ìutomobilisti 
che da parte loro ilfcrm ino invece che t danni ecologici 
delle future stazioni di ricarica sarebbero addirittura mag 
glori di quanto stilli ilo dall agenzia ambientale 

Il problemi i m re alta e> molto amercano Relativo cioò 
ad un paese clic ha gì indi spazi dove le linee della corrente 
elettnca non arriv ititi e che obbligano all usodu motori die 
sci In Furopa certo sarebbe diverso Citta affollate ad alta 
densità edili? i sono soffocate dall inquinamento e potreb 


boro ricevere un grande bcnific o dall i diminuzioni de i gas 
di scarico Citta s'rade lutostrade sono attr ìve rsati dalle 11 
nee elettriche I diesel non troverebbero spazio Mi certo i 
motori elettrici assorbiranno ciiergi i e 1 encrgi i mdr i pio 
dotta Ma non e detto che v ne debba produrre npiunspct 
lo ad ora È ancora enonne lo spazio soprattutto in Italia 
Spagna Grecia per il risparmio energetico Clcttrodomccti 
ci teleriscaldamcnto combustione dei rifiuti pannelli solari 
case ecologiche (il Canada ha iniziato un programm 1 per la 
costruzione di abitazioni che consumino 180 di e lettncita 
in meno rispetto ad oggi ) potrebbero diffondersi man nano 
che si diffondono le auto elettriche E i conti potrebbero tor 
nare 


f» 
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200 anni fa 
la Rivoluzione 
uccideva 
il suo 
Danton 
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Il Terrore 



Lo rivela il «Daily News» 

Gambe amputate 
a Ella Fitzgerald 
Colpa del diabete 

Ella Fitzgerald non parteciperà stasera alla fe¬ 
sta a Camegie Hall per il cinquantenario della 
casa discografica Verve La notizia e nella rubri¬ 
ca di pettegolezzi mondani della rivista ameri¬ 
cana People II ma il motivo dell assenza lo ha 
rivelato purtroppo ieri un quotidiano di \ew 
York il Dailv NeiLs Sembra che alla grande 
cantante jazz siano state amputate entrambe 
le gambe a causa di una grave forma di diabe¬ 
te di cui è da tempo sofferente 


Stasera finale Coppa Italia 

Nuova nazionale 
Signori punta 
Zola resta a casa 

A due mesi dal mondiale americano Arrigo 
Sacchi rivoluziona la naziona'e azzurra in at¬ 
tacco Signori si affianca a Baggio e Casiraghi fi¬ 
nisce in panchina a centrocampo escono di 
scena Zola e Mancini e prendono quo f a le azio¬ 
ni di Massaro in difesa Costacurta ruba definiti¬ 
vamente il posto a Viei'chowod Gli az/UTi in 
ritiro a Coverciano oggi incontrano in ami¬ 
chevole i campioncim del Pontedera unico 
club professionista ancora imbattuto 

FRANCESCOZUCCHINV. À PAGINA 9 


I padri sono cambiati, i pediatri ancora no 


S 

La polemica 
su!«mammi» 
non tiene 
conto 

che i bambini 
hanno sempre 
più bisogno 
di una figura 
paterna 
Le madri 
sono più 
«pilotabili»? 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


I DICE SPESSO che al giorno tl og 
gì il ruolo m ischilc su stato jxisio 
in crisi d illa ridelinizioni du ruoli 
sociali dei due sessi Un simile 
pioblema pare adesso investire 
quell accresciuto ruolo paterno 
che scmbrav i essere stato ima 
conquista dell i parila tra i dm 
sessi condividere carichi respon 
sabilita e pi icori del ruolo pareli 
tale viene presentato come un 
problema quello di un mammo 
che t Lidie a alle sue car ittcristichc 
maschili Questa t> almeno I ottic i 
condivisa dal pedi itra Marcello 
Bernardi che su! tema ha rilasciato 
una intervista alcuni jjiorni fa 1 
poi intervenuta Clara Se rem rivon 
dicando invece una conquista 
qui Ila dei due partner elio coll i 
borano ai vari aspetti della vita 
quotidiana c < he non hanno p ìu 
ra di abdie ire ad un loro ruolo 
spc cifico 

Ma ò vero che i paari elle si oc 
dipano elei bambini | icccili e ehi 
quindi eserciterebbero un ruolo 
ni iterilo rinunciano a uno spcci 


Ino maschile F veto clic essi Imi 
ri btx.ro pi i privale i loio figli di 
quell appoggio e eli quell 1 sicure/ 
z ì che eierivca bbro d i una figui i 
patern i tr idi/mn ile ’ 

ferii) vi possono esse c digit 
eccessi può ifferm irsupie Ilo che 
in tono se he r/oso potremmo eie li 
mre un ice inimcnto paterno 
ossia lo stesso tipo eli cete sso eli 
ruolo di e ui spi sso ve ugono ice u 
sate le madri soprattutto e|ueIle 
italiane ree eli mammismo Mi 
questo mi pin un (spetto lev, ito 
il la personali! i del singolo melivi 
duo al modo in cui lui sti sso e 
st ito ìlli v ito allo stesso molo 
centrile - e quindi icccntrilare - 
che oggi occupi il bambino in 
molte famiglie si i i cau a de li i 
diminuii i natali! i sia leaus itici 
i maggio-i conosce nzc eli ordine 
psicologico c medico clic li inno 
r l'lonalizz ito una serie di cine 
Capisco clic un accanimento 
pa'cmo possa infastidir* un ,n 


eli ili I sopì l'tllttO se 111 ischio iti 
cen pili (Il qu Ulto non lo poss i in 
f istiilirc un tee anime n'o in iter 
no d die domi si aiuti i di piu 
un cinsso di comportami nto 
n et tuo in i|ti ulto 11 p irte di 
eli fenotipi ioti m si guarda ai 
dm sessi vii se notici iccani 
niente (come uni ili spi sso ) e 
si un p idre si piemie semplice 
ni* lite citta del suo bambino per 
ehi in u dovrebbe (irlo ce n car it 
tenstiehe transcssu ili Perche 

ni ii non dovrebbe e cintimi ire id 
sfornirsi secondo le moti ihla 
psn e logiche c tisiche tipiche del 
su sesso 

Molti studi hanno dimostrato 
eh* t padri triti ilio i I) imbuii m 
ili i ner i diversi dalle madii sin 
d ii te rupi di Ettore ad esempio I 
p die gelano in ma ad una alti// i 
e in le m ulri non si spingono m i 
clic iicmplc di gioioso stupore i 
nei lidie rispondono con grido 
mi li pi icerc I padri est ito visto 


sono malgrado I affetto piu sbri 
g itivi e i parte mini igmo r iri ino 
menti usano una voce maschile 
li inno un i presa e dei movimenti 
mischili c il loro stesso contatto 
corpo corpo eoi piccolo e ehverso 
essendo generalmente provvisti di 
barba e non dotati di seno 
luscmima esiste uno spe-cihco 
maschile nei rapporti padre lugli 
piccoli che passa ittraverso «e! i 
/ioni fisiche e comportimeli'ili 
elio ì noi possono ipp irirc banali 
ili i elle tali non appaiono i un I d 
t inte che fin el ili inizio ò in grado 
di discriminate i differenti tilidel 
le persone che si occupano di lui 
le qu ili non sollanto possono es 
sere eli sesso diverso ma sono ili 
che dot ile di loro m ime re cara! 
t* ri ed emotività in grado di lornir 
gli una visione del mondo piu ne 
e i e articolata Questo esucizio 
del ruolo paterno consente inoltre 
inehe agli uomini di capire un 
mondo clic pe« tradizione 0 stato 
considerato ippann ìggio esclusi 
vo della donna e elle proprio per 


queslo li i reso piti iiifu ili 1 1 co 
munii ì/ione tr 11 se ssi e s ice ri) ili 
(iole differì n/e di ruolo 

Li riee 111// i de I mondo peri et 
nvo ed emotivo de I l> unhino pie 
colo che dipende dilla presenza 
di a mulo un t ee pp ì di ìcful'i 
tinto piu importine il giorno 
diggi a laus i d< I pioin ssi idi 
elmo di Ila f mugli i ili irgat i Lui 
volta i b imbuii piti li fi iss iv ino 
itti iverso esj riin/i ili uh di 
vi rse conosci nel > li gioì* i brìi i 
di i he prove imam d u il ivi tsi siili 
digitinoti munì hi e Ih zìi sugi 
ni ( un tulle o i unirli il rie ino 
dici ehi pn ilio ir* u ihimhmt 
el vunli un riti rosili ìgi meli 
tu i ggi quest \ rie e li / n si 1 I idi 
issirc posti 111 ITISI il il issolll 
gliarsi ui II i I mugli i il ili isscn ì 
dei 'rjlilli i diQ 1 diri uiuiti peri 
fi «li i 

lllsoll lui II II 11t I si t| isit | u ) 

mille pii gli sussi pillimi iIle 
lorsi nini tropi o ibi u iti itril 
t ire ee n un i ni ulu che e nsiilt 
r n ilio piu pili t dilli fi ì p ulri 
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Cultura 


Mereoledì 6 aprile 1994 



CIARNELLI QARAMBOIS 


Sport/1. 


La Gazzetta 
in vendita? 

I redattori del La Gazzetta dello 
Sport, il più diffuso quotidiano ita¬ 
liano (nonostante la crisi del setto¬ 
re sportive vende ancora tra le 550 
e le seicentomila copie dal Nord al 
Sud), da alcune settimane sono in 
fibrillazione. La voce che gira da 
tempo, infatti, è che nel dopo-ele- 
zioni ci sarebbe stato un incontro 
decisivo tra l'attuale proprietario, 
la Rizzoli-Rcs c i collaboratori più 
diretti di Berlusconi: ai primi inte¬ 
resserebbe una tv di sua Emittenza, 
al secondo mettere le mani sul più 
quotato giornale sportivo. Le ore 
sono, dunque, contate. Polemiche 
per il nuovo governo permettendo. . 


Sport/2 


Tuttosport 
rifà i conti 

1 problemi di «Tuttosport» sono 
quelli di tutti i quotidiani: calo della 
pubblicità e diminuzione delle 
vendite. A cui si aggiunge una resa 
molto alta, attorno al 40 per cento, 
indispensabile per arrivare in tutte 
le edicole della penisola. Sarà per 
questo che al momento del rinno¬ 
vo dell'Integrativo aziendale la pro¬ 
prietà ha anticipato tutti sui tempi 
tacendo girare voci di crisi e di pos¬ 
sibile ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne. I 61 redattori (insufficienti se¬ 
condo il Cdr, troppi per l'azienda) 
hanno comunque giudicato infon¬ 
dato rallarmismo anche perché, in 
questi mesi, il giornale sta vivendo 
una sorta di «npresina». L’obbiettì- 
vo, come per tutti gli altri «sportivi», 
è il Mondiale: allora le vendite sali¬ 
ranno e se il sogno americano do¬ 
vesse avverarsi..1 

il Manifesto 

È nuovo 
e vende di più 

Aventi giorni di distanza dall'uscita 
in edicola de «Il Manifesto» rinno¬ 
vato nella grafica da Piergiorgio 
Maoloni, in via Tornaceli! si fanno i 
primi bilanci. Tutti in attivo. Dopo il 
primo, prevedibile boom di vendi¬ 
te dovuto indubbiamente anche 
alla curiosità che sempre suscita 
ogni cambiamento grafico, il quoti¬ 
diano diretto da Luigi Pintor conti¬ 
nua ad andare a gonfie vele. Ieri 
sulla lavagna dei capiredattori c'e¬ 
ra segnato l'ultimo aggiornamento 
deile vendite: la media <* di 59.451 
copie (escluse le vendite record 
dei due giorni di sciopero dei gior¬ 
nalisti, da cui i redattori de «Il Mani¬ 
festo» sono esonerati) con punte 
fino a 63-65mila copie. 


Tmc/l 


L'imparziale 

Kojak 

Promosso a pieni voti dai professo¬ 
ri deH’Osservatorio di Sociologia 
dell'Università «La Sapienza» di Ro¬ 
ma. Alessandro Curi, direttore del 
telegiornale di Telcmontecarlo. ò 
stato giudicato il più imparziale tra 
i direttori di testate radiotelevisive. 
Il banco di prova decisivo è stato, 
ovviamente, quello ■ elettorale in 
cui. a dispetto della fama che si era 
guadagnato alla guida di TelcKa- 
bul, Curzi ha battuto i tre Tg della 
Rai. Inutile parlare del Tg4 di Fede 
che, in quanto a imparzialità, ù ar¬ 
rivato ultimo. . 


Tmc/2 


Rispoli 
in edicola 

Oltre al quotidiano appuntamento 
con i telespettatori di Tmc, sempre 
più • numerosi a bordo del suo 
«Tappeto volante», Luciano Rispo- 
li, già direttore del Dse della Rai, si 
ù lanciato in una nuova avventura 
editonale. In edicola sarà possibile 
acquistare. infatti, «Amico», un 
giornale che tratta temi di attualità 
c cultura con un tono da amiche¬ 
vole chiacchierata familiare. Augu¬ 
ri. 


10.000 


Prince 

direttore 

Anche i cantanti si buttano nell'e¬ 
ditoria. Trattandosi di Prince. ov¬ 
viamente, in quella americana. E 
ovviamente, dato l’assoluto narcisi¬ 
smo del «genio di Minneapolis», 
«10.000», questo il nome della rivi¬ 
sta, sara poco più che una fanzine 
di autocelcbrazionc. Nel numero 
di esordio da non perdere un arti¬ 
colo sul progetto multimediale che 
Prince sta portando avanti per ri¬ 
cercare le persone e le cose più 
belle del mondo. Ci saranno foto di 
tutto ciò che ò beautiful: uomini, 
donne, bambini, luoghi c oggetti. 


antropologia. In 150mila per l’omaggio del lunedì pasquale alla «Madonna dell’Arco» 


Il mistero della «trance 


» 


Per trance si Intende, solitamente, uno stato 
alterato di coscienza che si manifesta con 
segni psicofisici qual!: tremore, convulsioni, 
svenimento, rigidità, strabuzzamelo degli 
occhi, ebetudlne stuporosa, alternanza di 
catatonia e Iperclnetismo. DI solito viene 
confusa con altri termini come la possessione o 
l’estasi con I quali ha In comune qualche tratto 
sottile. Nel caso della possessione da parte di 
una divinità, di uno spirito, di un demone (dal 
vodu haitiano al candomblè brasiliano agli 
antichi culti di Dioniso) come In quello 
dell’estasi (documentata anche dalla storia di 
numerosi santi) la trance è solo II primo segno 
esterno dell'awenuto Incontro con la divinità. 
Estremamente riduttive sembrano in proposito 
le spiegazioni o di tipo clinico che riducono il 
multiforme universo della trance a questioni 
quali epilessia o isteria, o di tipo sociologlstlco. 
In realtà è Impossibile Individuare un motivo 
unico e definitivo dello scatenamento della 
trance. 



???; <•? 



Madonna dell’Arco In Campania 


■ POMIGL1ANO D'ARCO. Anche 
quest'anno, come avviene da se¬ 
coli, il giorno di lunedi in Albis mi-' 
gliaia di pellegrini - calcolati in cir¬ 
ca centocinquantamila tra uomini 
donne c bambini - si sono recati al 
Santuario della Madonna dell'Ar¬ 
co, dodici chilometri da Napoli, a 
due passi da Pomigliano d'Arco, 
paese dell'Alfasud c simbolo del 
miraggio industnale meridionale. 

Sono i «fuienti», detti anche bat¬ 
tenti, i devoti della sacra icona, del¬ 
la grande madre soccorrevole: la 
Vergine dal volto ferito. È proprio 
la ferita, simbolo di un dolore anti¬ 
co, all'origine di questo culto. Si 
narra infatti che a metà del Quat¬ 
trocento un giocatore di palla col¬ 
pisse per errore un'immagine della 
Vergine dipinta sotto l'arco di un 
«diruto», acquedotto romano sito 
nella campagna vesuviana. L’im¬ 
magine iniziò miracolosamente a 
sanguinare e l'empio, dopo aver 
bestemmiato per il colpo sbaglia¬ 
to, preso da irrefrenabile frenesia 
cominciò a correre e a saltellare 
senza riuscire a fermarsi. Fu impic¬ 
cato sul posto e sul luogo dell'ac¬ 
caduto fu costruita una prima cap¬ 
pella dedicata all'icona prodigiosa 
che in seguito ad ampliamenti suc¬ 
cessivi assunse la forma e le di¬ 
mensioni dell'attuale santuano ret¬ 
te dai padri domenicani. 

I fuienti (il termine, in napoleta¬ 
no, indica appunto chi corre) so¬ 
no scalzi, per voto e, sempre per 
voto, devono compiere di corsa al¬ 
meno l'ultima parte del percorso, 
forse in ricordo e in espiazione del¬ 
la corsa frenetica dello scellerato 
giocatore. I fuienti sono organizzati 
in associazioni, capillarmente dif¬ 
fuse a Napoli ed in provincia. Essi 
appartengono agli strati popolari 
meno garantiti: al sottoproletanato 
della città di Napoli e al grande po¬ 
polo contadino di quella che fu la 
Campania Felix. Ciascuna associa¬ 
zione il giorno della festa è rappre- 


Estasi del Mediterraneo 

La religione popolare del Mezzogiorno è 
storicamente caratterizzata da numerosi culti 
In cui la trance e altri fenomeni di ordine 
psicofisico hanno un ruolo determinante. Sono 
noti a tutti casi quali il tarantismo pugliese, 
studiato da Ernesto de Martino, o fargia sarda, 
studiata da Clara Galllnl, che evidenziano una 
sorta di fondo comune che connette 
l'esteriorità del rituale alta profondità della 
relazione con II sacro. In numerosi altri culti 
dedicati alle figure mariane o ai diversi santi 
che costituiscono II pantheon popolare 
mediterraneo ricorrono elementi quali estasi e 
trance. A parte il caso di Madonna dell'Arco, il 
più notevole per forma e dimensione, sono da 
ricordare I culti, diffusi in Salento, di san Donato 
o di altri santi guaritori come san Rocco. I santi 
Cosma e Damiano, celebrati anche ad Isemia In 
Molise. Vanno ricordati, fra gli altri, i seguenti 
culti: Madonna del Pollino (Basilicata). 
Materdominl (Campania), Madonna di Polsi 
(Calabria). 



Processione delle Confraternite 


S Moritesi 


Celebratone del rito della Passione In un paese dellaCalabria 


" “ '£aS 28 m 

Dal libro «Ritorno a Bach* Marsilio Editori 


La Madre di tutti i riti 


sentala da una propria squadra, 
ovvero «paranza», che ha il compi¬ 
to di portare a spalla un «tosello». 
di solito una statua della Madonna 
dell'Arco in trono. La paranza è 
preceduta da uno o più stendardi 
che recano il nome dell'associa¬ 
zione, il luogo di provenienza e la 
data dì fondazione. Seguono poi i 
devoti del gruppo. Cosi schierato il 
corteo prende la strada del santua¬ 
no all'alba del lunedi: ha finalmen¬ 
te inizio la lunga marcia dei fuienti. 
Molte ore e molle miglia di fatica 
segnano l'antico cammino del do¬ 
lore c della speranza, della peni¬ 
tenza e della gratitudine che da se¬ 
coli conduce i devoti fino al tempio 
della madre pietosa. Giunti di fron¬ 
te alla chiesa, il pellegrinaggio 
cambia improvvisamente ritmo ed 
intensità emotiva, assumendo toni 


A pochi chilometri da Napoli il Santuario della Madon¬ 
na dell’Arco ha ospitato ancora una volta, il lunedì di 
Pasqua, il pellegrinaggio dei «fuienti». i devoti della Ver¬ 
gine dal volto ferito, organizzati in una capillare rete di 
associazioni in tutta la città. Centocinquantamila perso¬ 
ne hanno preso parte a un rito sincretico con stati di 
trance collettiva. Come ai megaconcerti, un servizio 
d’ordine (di domenicani) porta via gli svenuti. 


MARINO 

di intensa c dolente drammaticità. 

È l'oltrepassamento della soglia 
del tempio che, come in un nto ar¬ 
caico, immette il fedele nello spa¬ 
zio sacro e fa precipitare le sue 
emozioni nei gesti da sempre itera¬ 
ti di una formalizzata ritualità. E in 
forme altamente teatrali ha luogo 


HIOLA 

l'abbandono al sacro, la crisi in cui 
culmina la lunga corsa dei fuienti. 

Giunti al cospetto dell'icona feri¬ 
ta. alcuni devoti liberano compor¬ 
tamenti di tipo estatico. Molti di es¬ 
si. entrano violentemente in trance 
come accadeva una volta - cosi è 
stato scritto, per esempio, di quella 


che i greci chiamavano «mania te¬ 
istica» - nel tempio di Cibcle. È la 
ritualizzazione, drammaticamente 
scritta sul corpo e nell'animo dei 
devoti, di una condizione di soffe¬ 
renza individuale e collettiva. Una 
vera c propria crisi di origine rituale 
in seguito alla quale i fuienti, in sta¬ 
to chiaramente alterato di coscien¬ 
za, vengono portati fuori a braccia 
da un imponente servizio d'ordine 
che. secondo le intenzioni dei pa¬ 
dri domenicani, opera con discre¬ 
zione e rispetto. 

Ciò che avviene in chiesa ò im¬ 
pressionante e commovente, i 
finenti gridano i loro mali, la loro 
disperazione, piangono, si buttano 
di schianto per terra e si trascinano 
sulle braccia fino all'altare, altri 
camminano sulle ginocchia, Alcu¬ 
ni padri domenicani sono schierati 


dinanzi all'altare della Madonna, 
quasi a far da argine all'imponente 
marea del dolore e dell'emozione 
che ad ogni istante minaccia di tra¬ 
volgerci. 

Una madre avanza in ginocchio 
portando in braccio un bambino 
malato. Giunta alla transenna del¬ 
l'altare fa il gesto antico di offnre 
suo figlio alla Vergine poi inizia un 
concitato dialogo con l'effigie e in¬ 
fine. sopraffatta dalla crisi, comin¬ 
cia a tremare c irrigidirsi, i padri le 
prendono il bambino dalle mani 
prima che cada e lo avvicinano al¬ 
l'immagine sacra come voleva la 
donna; un travestito, capelli bion¬ 
do platino, entra in chiesti tenuto 
per mano da sua madre, una don¬ 
na senza età con i capelli dell'iden¬ 
tico colore, ossigenali dallo stesso 
parrucchiere: in queste forme 
estremamente teatrali ma, al tem¬ 
po stesso, di intensissima religiosi¬ 
tà -che si esprime ovviamente nel¬ 
le forme sincretichc e nell'indipen¬ 
denza della religione popolare me¬ 
ridionale - la maternità, amorosa e 
dolente, sembra assurgere a sim¬ 
bolo di protezione dalle offese di 
una sorte e di una società ugual¬ 
mente ingiuste. È una sorta di sa¬ 
cralizzazione della maternità che 
conduce da secoli i battenti a chie¬ 
dere protezione c grazia a quella 
che essi chiamano la mamma del¬ 
l'Arco, o la «mamma di tutte le 
mamme». 

Un simbolismo materno che 
dalle divinità mediterranee, le 
grandi madri di pietra che ancora 
oggi troneggiano nel Museo di Ca- 
pua, si snoda come una sorta di fi¬ 
lo rosso che apparenta tra loro fi¬ 
gure diverse come Filumcna Mar- 
tura no. le madn coraggio dei quar¬ 
tieri spagnoli c ì numerosi culti ma- 
nani Un simbolismo che, non a 
caso, costituisce ancora uno dei 
tratti più antichi e diffusi della cul¬ 
turacampana. 


Dai conflitti mondiali alla Bosnia: ad Aosta in mostra 90 drammatiche fotografie d'autore 

Se il '900 è un bambino in guerra 


PIERGIORGIO BETTI 


■i AOSTA. Tutti diversi, i protago¬ 
nisti, le vicende, le storie individua¬ 
li, i tempi. Eppure tutti legati da un 
unico filo che li rende eguali. Pian¬ 
ge sommessamente il piccolo viet¬ 
namita fotografato da Marilyn Sil- 
verstone ne! 1966: ò stato colpito 
da un proiettile, sta seduto su una 
panca accanto a una ragazza che 
cerca di consolarlo, con una mano 
si copre l'occhio destro, l’altro 
braccio ù avvolto dalle bende, E' 
andata peggio al bimbo cambo¬ 
giano, siamo nel '90. che se ne sta 
disteso su una stuoia, senz'altro in¬ 
dumento che uno straccio che gli 
copre l'Inguine: ha avuto la sfortu¬ 
na di passare su una mina antiuo¬ 
mo che gli ha portato via entrambe 
le gambe, appena sotto il ginoc¬ 
chio, Ha pelle scura e grandfocchi 
neri, le guance scavate dalle priva¬ 
zioni, una coperta buttata sulle 
spalle c l'aria smarrita, il ragazzino 
etiope che lo «scatto» di un anoni¬ 
mo ha colto ncll'85, nei giorni della 
guerra civile, tra il caos e la sporci¬ 
zia di un campo di rifugiati. E' 
bianco, invece, innaturalmente 


bianco, fisso nella rigidità della 
pietra, il volto del bambino musul¬ 
mano di Sarajevo che una cruda 
immagine delio scorso anno ci 
mostra mentre viene lavato prima 
della sepoltura. Risaliamo indietro 
nel tempo, 1918, prima guerra 
mondiale, ecco un gruppo di pic¬ 
coli profughi francesi col cucchiaio 
in mano c una ciotola durante una 
distribuzione di viveri. Ecco la Spa¬ 
gna del '37, dove il famoso Robert 
Capa ha «fermato» col suo obiettivo 
quella bimba di Bilbao che attra¬ 
versa dì corsa la strada durante un 
attacco aereo. Ed ecco, Auschwitz 
1944, quei piccoli ebrei ungheresi 
che vanno, chissà se ignari o rasse¬ 
gnati, verso la camera a gas... 

Tutti «bambini di guerra» come 
dice il titolo della mostra allestita 
alla Tour Fromage per iniziativa 
del Comune di Aosta, col patroci¬ 
nio del Parlamento europeo, del- 
l'Uniccf e della Federazione mon¬ 
diale delle città unite Una novanti¬ 
na di fotografie per ridestare un'in¬ 
dignazione che troppo spesso si 


assopisce. O per scuotere un'indif¬ 
ferenza che anche solo un embrio¬ 
ne di umanità non dovrebbe con¬ 
sentire, Guardate gli occhi di quei 
bambini. Esprimono tutti la stessa, 
identica paura, vi trasmettono un 
messaggio di angoscia smisurata, 
di disperazione, di abbandono, di 
solitudine. Non sanno, non posso¬ 
no «capire», se capire fosse mai 
possibile. 

All'ingresso dell'esposizione, 
un'immagine del '41 che fa rabbri¬ 
vidire uh soldato delle Einsatz- 
gruppen naziste di stanza nelle Re¬ 
pubbliche sovietiche del Baltico si 
ù fatto fotografare mentre spara al¬ 
la testa duina donna, e quella don¬ 
na nell’ultimo suo istante sì stnngc 
al seno una sorta di lagottino da 
cui spunta la testa di un bimbo. Or¬ 
rori che non sono finiti mezzo se¬ 
colo fa. «Quanti bambini - ha scrit¬ 
to nel catalogo la curatrice della 
mostra. Patrizia Nuvolari - sono sta¬ 
li uccisi negli ultimi anni? quanti 
mutilati? quanti hanno trovato rifu¬ 
gio nella pazzia?...L'uomo 0 un 
animale crudele, nessun'ultra be¬ 
stia si accanisce con efferato pia¬ 


cere contro i propri cuccioli. L'uo¬ 
mo lo fa da sempre». Quelli clic la 
preparano, quelli che vogliono la 
guerra, si preoccupano persino di 
allenare a farla chi invece dovreb¬ 
be vivere la spensierata età dei gio» 
chi. Cosi vediamo, nell'Italia del 
'35, una formazione di «figli della 
lupa» sui quali il fascismo contava 
per schierale gli «otto milioni di 
baionette». Cosi incontriamo un 
bimbo-paracadutista, inserito in un 
reparto militare, nella Saigon degli 
ultimi anni sessanta. 

Si diceva, un tempo, che la guer¬ 
ra ò "(accenda da uomini». Ma le 
guerre le hanno pagate, le pagano 
anche, e forse, soprattutto i bimbi. 
Quello che sta finendo ù il primo 
secolo, nella storia dell'umanità, 
che può documentale visivamente 
gli eventi che ne hanno scandito il 
trascorrere. Prima, i disastn, le vio¬ 
lenze, la stupida brutalità delle 
guerre si raccontavano. Ora si pos¬ 
sono vedere. La documentazione 
fotografica resterà alla Tour Fro- 
magc fino al pnmo maggio, Il cata¬ 
logo si può averlo in cambio di 
un'offerta da devolvere all’Uniccf 



La parata per la liberazione di Parigi, 1944 


Roberi Capa / Magnum 
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Duecento anni fa il leader degli «indulgenti» veniva ghigliottinato. E nacque il «Terrore» 


■ Nella primavera del 1794 la ri¬ 
voluzione francese arrivava a duno 
di quei momenti di svolta tragica 
con i quali m imbocca una strada 
senza piu uscita La monarchia co¬ 
stituzionale era nata dalla grande 
nvoluzione del 1789 e già era stata 
travolta dal tradimento dalla guer¬ 
ra dall'incapacità di governare 
una trasformazione impetuosa del¬ 
la vita sociale e politica Da meno 
di due anni una nuova insurrezio¬ 
ne popolare aveva fondato la re¬ 
pubblica imposto il suffragio uni¬ 
versale maschile mobilitato il pae¬ 
se contro gli eserciti invasori, mes¬ 
so sotto processo e giustiziato il re 
Infine avevano preso il potere i gia¬ 
cobini che si erano rivelati la com¬ 
ponente più energica più organiz¬ 
zata e decisa piu capace di con¬ 
durre il paese alla vittoria sui nemi¬ 
ci esterni e interni 

Non che questa strada verso il 
successo della rivoluzione non 
avesse avuto i suoi momenti tragi¬ 
ci Ne aveva avuti principalmente 
due nell’estate del 1789 quando 
la rabbia popolare contro 1 ingiu¬ 
sta secolare aveva imposto un 
prezzo di sangue e di distruzione al 
rivolgimento sociale, e nell estate 
del 1792, quando anche le nuove 
regole del gioco erano state travol¬ 
te dalla paura e un'ondata di vio¬ 
lenza aveva sconvolto i pomi punti 
fermi acquisiti dalla nvoluzione la 
libertà, la legalità I autontà dello 
Stato Ma ora, nella pnmavera del 
94, si amvava alla tragedia finale 
alla creazione di un regime sangui¬ 
nano che liquidava lo stesso grup¬ 
po dingente della rivoluzione Si 
imboccava la spirale del sospetto e 
della autodistruzione clic dopo 
aver eliminato i ven o presunti ne¬ 
mici, mandava alla morte le due 
opposizioni interne allo stesso club 
dei giacobini la sinistra estremista 
di Hébert che esigeva misure spet¬ 
tacolari di lacerazione col passato 
e la destra 'indulgente • di Danton c 
di Desmoulins che chiedeva che 
«si nsparmiasse il sangue degli uo¬ 
mini» 

Il 5 apnle del 1794 gli «mdulgcn 
ti» salivano sul patibilo dopo un 
processo farsa che li aveva dichia¬ 
rati colpevoli di intesa col nemico 
c di complotto contro la libertà e 
l'indipendenza del paese La diffe¬ 
renza con le altre due 
svolte tragiche della ri¬ 
voluzione stava que¬ 
sta volta nel fatto che 
non si trattava degli 
eccessi commessi da 
un'insurrezione po¬ 
polare se non sponta¬ 
nea (nessuna insurre¬ 
zione lo è mai davve¬ 
ro), almeno soggetta all ingover¬ 
nabilità delle esplosioni delle dina¬ 
miche collettive, ma si imponeva¬ 
no nuove regole sanguinarie da 
parte di una nvoluzione che per al¬ 
tro non smetteva di proclamare i 
pnncipi di libertà uguaglianza c 
fraternità e fondava la propria so¬ 
vranità sul presunto nspetto dei di- 
ntti dell uomo Segui il periodo co- 
diddetto del «grande terrore» in cui 
la ghigliottina funzionò a pieno rc- 


Mlrabeau 

La voce più importante della Ri¬ 
voluzione nell infuocato 1789 fu 
quella di Gabriel Honorà Riquetti 
conte di Mirabeau Rampollo di 
un antica famiglia provenzale non 
venne eletto nello Stato dei nobili 
come era suo diritto ma nel Terzo 
Stato quello dei borghesi Aveva 40 
anni e un passato burrascoso pri 
gione esilio un matrimonio fallito 
molte avventure amorose pesanti 
debiti Madame de Stael che il 4 
magg '0 dell 89 assiste alla sfilata dei 
deputati dei tre ordini a Versailles 
racconta che allora «nessun nome 
eccetto il suo era ancora celebre tra 

seicento deputati del terzo Stato» 
A suscitare I interesse del pubblico 
contnbuivano la sua capacità orato¬ 
ria e il suo aspetto fisico ripugnante 
Cosi lo descrive Madame de Stael «il 
suo viso era carattenzzato dalla 
bruttezza e tutta la sua persona dava 
1 idea di una (orza irregolare una 
forza che si immaginava in un tribu¬ 
no del popolo» Fu lui nell Assem¬ 
bla del 23 giugno, a gridare al Drcux 
Brézé emissario del re «Andate a 
dire al vostro padrone » In quel- 
1 occasione Mirabeau si fece inter¬ 
prete della nuova coscienza popo¬ 
lare L Assemblea è sacra e mviola 
bile Eppure questo tribuno del po¬ 
polo nel 1790 firmò un accordo se¬ 
greto con il re convinto che la Rivo 



Sangue sulla Rivoluzione 


girne distruggendo in lugubri «in¬ 
fornate» eterogenee migliaia e mi¬ 
gliaia di vite umane ormai al di 
fuon della necessita di liberazione 
dai nemici tradizionali del popolo 
ma quasi in una creazione artificia¬ 
le di un nemico da distruggere per 
alimentare la stessa macchina del 
terrore Quattro mesi dopo come 
si sa la macchina aveva divorato lo 
stesso Robespierre il capo supre¬ 
mo della Francia rivoluzionaria 


PAOLO VIOLA 

I incorruttibile simbolo dell im 
placabile necessita della terribile 
seventa giacobina 
La nvoluzione frarlcesc come 
altre ha dunque attraversato tre 
grandi momenti tragici II primo ò 
stato il generale ribaltamento so¬ 
ciale Gli umili hanno preso il so¬ 
pravvento hanno travolto certezze 
millenarie hanno sottomesso i po- 


Dell conte di Mirabeau 
a Robespierre 


CRISTIANA PULCINELLI 


luz'ont dovesse allearsi con la 
monarema per salvaguardare la li¬ 
bertà Ne! 1791 Mirabeau muore 
probabilmente distrutto dalla vita 
sregolata i banchetti e le bevute il 
sospetto che fosse stato avvelenato 
da qualcuno du suoi molti nemici 
tra cui anche i suoi c\ amici giacobi 
ni non (u mai cancellato Quattro- 
centomila persone seguirono il suo 
funerale Nel 1792 però vennero al 
la luce le prove del suo appoggio al 
la monarchia Due anni dopo le sue 
spog 1 e ritenute indegne del Pin- 
theon furono sepolte in un cimitero 
che oggi non esiste più Al loro po¬ 
sto venne deposla la bara di Marat 

Marat 

Il moderato Mirabeau non sareb¬ 
be stato contento di lasciare il suo 
posto all cs'remisla Marat E.\ med - 
co padre sardo o madre svizzera il 
giornalista Jean Paul Marat fece par 
lare di sé verso la Ime del settembre 
del 1789 quando denunciò tentativi 


contro-rivoluz onari Poco dopo fu 
dichiarato fuori legge Nascosto nel¬ 
le cantine di Parigi Marat trovò I ap 
poggio dei cordiglieri il club di tcn 
denza repubblicana radicale ton 
dato a Parigi nel 1790 Fu costretto a 
rifugiarsi in Inghilterra per sfuggire 
all arresto Tornato in Francia nell a- 
prilc del 90 si scagliò contro i rivo¬ 
luzionai -tiepidi» e contro I Asscm 
bica che fece distruggere la sua ti¬ 
pografia Nel 1792 dopo un altra fu 
ga in Inghilterra Màrat riprende le 
sue pubblicazioni schierandosi con 
i giacobini contro i gl 
rondini Nell agosto di 
quell anno Marat viene 
chiamato a far parte 
dei Comitato di sorve¬ 
glianza eletto dalla Co 
mune Da quel mo¬ 
mento comincia il suo 
(nonio Maral i>ira i piu 
violenti sostenitori del 
la condanna del re e il 
più accanito nemico 




tonti hanno distrutto un mondo 
hanno punito i simboli de 1 potere 
sconfitto Tuttavia pur nella sua 
tragicità questo movimento ha su¬ 
scitato nella sostanza un generale 
consenso Un nuovo principio del¬ 
la sovranità piu indiscutibile piu 
etico e piu generale del preceden¬ 
te aveva preso il sopravvento il 
conscguente tributo di sangue ò 
stato dunque avvertito come dolo¬ 
roso ma accettabile pedino mac- 


dei girondini Allentò la sua morsa 
polemic i solo quando questi ultimi 
(irono arrestati anche perchè era 
tormentato d ì una terribile malattia 
della pelle La sua line (mori pu¬ 
gnalalo da una giovane girondina 
Carlotta Cordey nel 1793) lo eonsa 
crò definitivamente alla stona 

Luigi XVI e Maria Antonietta 

Dal contegno esitante e contrad¬ 
dittorio ambiguo debole Luigi XV 1 
é passalo alla storia accompagnato 
da giudizi poco lusinghici sul suo 
carattere E il suo carattere costrinse 
la consorte Maria Antonietta ad as 
sumere un ruolo direttivo Questo 
peto non migliorò la loro sorte Alla 
proclamazione dell Assemblea na 
zionale nell 89 i monarchi reagiro¬ 
no chiedendo aiuto alle potenze 
straniere provocando cosi la presa 
della Bu tiglia II rifiuto di rati'icarc 
la Dichiur iz one dei dintti dell no 


stoso 

Un secondo momento tragico e 
stato il rovesciamento della nuova 
legalità appena costituita In que¬ 
sto caso la ferita e risultata piu pro¬ 
fonda I massacri sono apparsi gra¬ 
tuiti Le vittime del resto piu nume 
rose sono apparse assai meno col¬ 
pevoli o addinttura del lutto inno¬ 
centi Il re simbolo dell unità na¬ 
zionale e vincolo supremo fra 
società e politica e stato rovescia 
to e poi addirittura giustiziato Infi¬ 
ne una guerra civile A nmasta per 
mesi come lugubre eredita di que¬ 
sta piu profonda lacerazione Tut¬ 
tavia la necessità è stata invocata 
come suprema giustificazione La 
Francia era invasa 11 re aveva tradi¬ 
to L opera della rivoluzione era in¬ 
compiuta e aveva mantenuto una 
pesante eredità di ingiustizia socia 
le 

Questa sc-conda svolta tragica 
lacerò dunque profondamente il 
paese ma trovò <• trova larghissi¬ 
mi e appassionat .onsensi È stato 
questo spartiacque a lasciare in 
eredita al mondo la definizione di 
destra e di sinistra a carattenzzare 
una sinistra sempre disposta sono 
I urgenza della necessita sociale e 
della spinta verso il progresso a ri¬ 
baltare le regole e a cercare equili¬ 
bri piu avanzati 

1 utt altra ò stata la portata della 
terza svolta tragica della nvoluzio¬ 
ne francese quella dei processi a 
Danton e a Hóbert e dell instaura¬ 
zione del Grande Terrore In que¬ 
sto caso non si trattò di violazione 
delle regole sotto la spinta di una 
necessita sociale o nazionale ma 
della creazione di una cultura del 
sospetto e del terrore come regola 
di governo L eredita di questa 
svolta non fu I approfondimento 
della distinzione Ira sinistra c de¬ 
stra ma la contrapposizione Ira 
dittatura e regime democratico 

Quest ultima svolta ha trovato 
ben pochi sostenitori e ha trasfor¬ 
mato il gruppo dirigente della rivo¬ 
luzione in un drappello isolato nel 
paese sostenitore di un metodo 
violento di governo rigorosamente 
accentratore e fondato sulla re¬ 
pressione dei rapporti di (orza che 
si creano spontaneamente nella 
società civile Lidea che fonda 
questa svolta è che «la virtù è sem¬ 
pre stata in minoranza 
nel mondo» e che di 
conseguenza in pre¬ 
senza di una società 
civile perennemente 
malata in nome di un 
principio etico supe- 
nore ha il diritto anzi 
il dovere di tagliare 
col bisturi imponen¬ 
do qualunque prezzo per estirpare 
la malattia che corrompo la socie¬ 
tà 

Lesecuzione di Danton e Ue 
smoulins ha quindi la portata di at 
to fondatore di una grande trage¬ 
dia della sinistra cd è interessante 
ricordarne il bicentenario come 
momento di riflessione sulle re¬ 
sponsabilità storiche del parziale 
fallimento della rivoluzione france¬ 
se 
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mo provocò I insurrezione del po 
polo parigino che lo costrinse a tra 
sfcrirsi da Versailles a Parigi Nel ten 
tativo di screditare il potere rivolli 
/lunario Luigi dichiarò guerra al 
I Austria nell aprile del 92 ma il ge¬ 
sto lece crescere i sentimenti 
antimonarchici II 3 dicembre 1792 
la Convenzione apriva il processo al 
reNonosiantc I atteggiamento mo¬ 
derato dei girondini la maggioran 
za montagnardo lo condannò a 
morte senza appello issic-me a Ma 
ria Antonietta 

Robespierre 

Protagonista indiscusso dell ulti 
mà fase della Rivoluzione francese 
Musinulien Mane Nidore de Robe¬ 
spierre già dall 89 era emerso come 
uno dei leader del club dei giacobi¬ 
ni e all Assemblea nazionale esordi 
come monarchico Poco dopo la fu 
ga del re a Vareni.es si spostò su po- 
siz oni accesamente repubblicane 
Nella Convenzione- Nazionale elet¬ 
ta a suffragio universale si trovò ac 
canto a Danton c a Marat tra i mon 
tagnardi Entrato nel Comitato di sa 
Iute pubblica nel luglio del 1793 vi 
esercitò un potere sempre crescente 
' no ad instaurare la dittatura giaco 
bina II terrore durò fino al 1794 II 
28 luglio di quell anno in fotti Robe¬ 
spierre veniva ghigliottinalo Er i la 
Reazione lemudoriuna 


Archivi 

BRUNO GRAVACNUOLO 


Crizia 


I! copyright 
fu proprio suo 

Era un allievo di bocrate ma non 
aveva imparato granché dal mae¬ 
stro Anzi fu proprio lui a teonzzare 
la violenza politica preventiva 
contro 1 avversano Da infliggere 
mche all alleato Prima che potes¬ 
se tradire Seppe che Tcramene 
uno dei trenta tiranni come lui era 
seonte-nto della comune linea an¬ 
tidemocratica Rivolto agli oligar¬ 
chi (latifondisti e tirarmi) disse 
Egli deve pagaie non solo come 
nemico ma come traditore nostro 
e vostro» Ce lo racconta Senofon 
te nelle Elleniche (Il 28 29) 

I Romani 


Terroristi 

riflessivi 

Divide et impcr ì ricordate 7 I to- 
mani in quest arte erano «speciali 
Arte tcrronstica come sistema di 
premi e punizioni Scompigliavano 
le coalizioni avversarie per isolare 
il nemico principale Contro Ta¬ 
ranto «greco-italiota» si allearono 
addirittura con il nemico numero 
uno Cartagine Se i vinti accettava¬ 
no la supremazia quinte diventa¬ 
vano -cittadini Senza suffragio 
Ma senza obbligo di pagare tasse 
Se ci «nprovavano venivano an¬ 
nientati Come capitò poi a Carta¬ 
gine Dentro le mura dell Urbe i ro¬ 
mani inventarono le purghe di 
massa Cominciò il democratico 
Mario che sterminò tutti i partigia¬ 
ni aristocratici di Siila A! suo nen- 
tro quest ultimo si vendicò Con le 
«liste di proscrizione Vendetta e 
Controriforma politica andarono di 
pari passo 

Il Moderno 


Lunga notte 
di sterminio 

Prima dell alba dei -dmtti» la strada 
del moderno e lastricata di an 
piazzamenti Si eliminavano in 
massa tra di loro cnstiani e ugonot¬ 
ti papisti c no Antipapisti -di de¬ 
stra» e «di sinistra L insurrezione 
contadina che nel 1700 incendiò 
I Europa fini con I esecuzione di 
Thomas Muntzer protocomumsta 
e millenansta Acuì segui il massa¬ 
cro dei con’adim giunti in massa 
(ino al Tiralo E intanto Lutero 
maestro della libera esegesi strilla¬ 
va molto ai principi accoppateli 
senza pietà 1 » 

Carrier 


Strano tipo 
di Battista 

Si chiamavano -battesimi repubbli¬ 
cani e a celebrarli era il Generale 
Jcan-Baptiste Carrier mandalo 
dallaConvcnzionea-convertire la 
Vandea Nel dicembre 1793 i rivol¬ 
tosi venivano fat*i salire su barche e 
cannoneggiati Annegavano tutti 
■punficati djlle acque della Loira 
BiUncio finale 50 000 morti tra 
annegali e «contras» uccisi con le 
armi Ad essi vanno aggiunti i 
17 000 ghigliottinati in tutta la tran 
ci i Mentre a Pungi furono qualche 
migliaio Molto meno di tutti i «co 
munardi uccisi nel secolo succc-s 
vivo 

Nolte. 

Tutta colpa 
dei rossi 

Stringi stingi venendo al 900 ù 
questo lo slogan di Ernst Nolte lo 
storico revisionista della guerra ci¬ 
vile europea» Per lui fu il terrore 
Izolscevico «mtroiettato- dai con¬ 
servatori a trasformare questi ulti 
mi in «nazisti- E allora prosegue 
ne fecero le spese gli ebrei «capro 
espiatorio della lotta al boscevi- 
smo Pesi insostenibile perché I c- 
linunazione dei cosinpoliti» e de¬ 
gli impun nel quadro di uno «sta¬ 
to totale stava già nella mente di 
Hitler fin dagli anni vcnli Prona del 
Gulag 

Il Potere 


E se il boia 
fosse ìuP 

Ci hanno pensato in tanti Hobbes 
Freud il reazionano De Muistre 
Batuilic Ogni «ordine sovrano di¬ 
cono questi signori nasce da una 
«violenza originaria» Di cui ve 
traccia nel «totemismo nel «Levia 
tano nella s icralita del «boia Sa 
cralita udienza terrore per certi 
conservatori e- per certi libertari 
vanno a braccetto Un impasto- 
aggiunge qualcun altro che nel 
90Usi «tecnicizza Eelivieneterrore 
totalitano Esagerazioni psicoso 
eialv-’Forse Ma «dopotutto sari 
meglio tcnemeconto 
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'Figli nel tempo, l'educazione Quante false disgrafie 


FRANCESCO TONUCCI Fkiio/ogo 



Mio figlio scrive malissimo 
ed e già passato II fatidico 
periodo della prima 
elementare in cui in genere I 
bambini cominciano a 
scrivere correttamente. E 
disgraflco? 


I RENE NON vi scrivere non capisce 
mente diceva la maestra dicevano i 
compattili di prima elementare E forse 
la pensava cosi ia stessa lranc Invece Irane sa¬ 
peva scrivere scriveva le lettere della parola 
correttamente e nella successione giusta solo 
che le scriveva una sopra I altra le ammucchia 
va Alla fine risultava uno scarabocchio ma li 
dentro c era la parola giusta Abbiamo fatto una 
verifica immediata disegnando sul foglio un 


lungo rettangolo diviso in tanti quadiati qu urti 
erano le lettere della paiola (mitrata a scrivi re 
Ironi ha messo viva difficolta ogni 'edera in 
ognuno dei quadratini In realta lranc aveva altri 
problemi era affetta da un ritardo meni ile clic 
quasi rendeva ragionevole clic non imparassi a 
scrivere Ne abbiamo parlato con I insegnanti i 
abbiamo pensato chi lo strumento piu ad l’to 
per lei potesse essere la macchina d i scrivi n 
Con la macchina da seniore Irene scrisse coi 


rettamente per alcuni mesi finche non riuscì a 
f ire a meno di questo aiuto Irene era una di- 
sgiaficu’ \iev i problemi di organizzazione 
spaziale’ Forse ma certamente non tali da ri¬ 
chiedete interventi specialistici Se fovse stata 
affidata alle cure di tee itici quasi certamente la 
situazione sarebbe peggiorata per un semplice 
c perverso meccanismo di reciproca legittima¬ 
zione fra il tecnico Insegnate i compagni e la 
bai ibin.t considerata incapace di imparare 
Sono convinto che la maggior parte dei casi di 
disgrafia c dislessia (.non tutti) siano originati 
da errori educativi e in genere da un carico ec¬ 
cessivo all inizio del pioccsso di apprendimen- 
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«L’arte dell'ovvio», un libro-dialogo con il grande 
psicoanalista infantile Bruno Bettelheim 

Cieco, anaffettìvo, 
distratto: i vizi 
dello psicoterapeuta 


W 


/ 


Bruno Bettelheim 


Carta d’identità 


" Tomolo ! . .. flpai 
{a. JUntoiyvzt „ 
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Bruno Bettelheim. nato a Vienna nel 1903. si forma come 
pslcoanalista alla scuola di Sigmund e Anna Freud, 
dedicandosi quasi subito allo studio delle psicosi infantili. 
Arrestato dalla Gestapo nel 1939, viene rinchiuso nei campi 
di concentramento di Buchenwald e Dachau da cui venne 
liberato grazie ad un Intervento diretto di Eleanor Roosvelt 
che aveva sentito parlare dei suoi lavori con i bambini 
autistici ( per alcuni anni ne aveva ospitati diversi a casa 
sua). Approdato negli Stati Uniti, dirige per decenni la 
Orthogenlc school di Chicago. Viene considerato 
universalmente tra I padri della pslcoanalisl Infantile. E 
autore di numerosi libri, alcuni veri e propri best sellers, 
come Un genitore quasi perfetto, Il mondo Incantato. La 
fortezza vuota. E morto suicida nel 1990. 


■ Il giovane terapeuta ò tutto pro¬ 
teso nel tentativo di costruire un 
rapporto di fiducia con la bambina 
(anoressica) che gli 6 stata affida¬ 
ta La accompagna nel suo studio 
le chiede di accomodarsi dove 
preferisce e pronuncia la fatidica 
frase «Voglio essere tuo amico, 
«he to fossi un bambino di sette an¬ 
ni -ironizza Bruno Bettelheim- e un 
terapeuta m. dicesse cosi rispon¬ 
dere: grazie ma preferire un ca¬ 
gnolino» 

E scomparso ormai da quattro 
anni il grande analista viennese 
universalmente riconosciuto come 
uno dei padn fondatori della psi- 
coanalisi infantilo eppure riesce 
ancora a capovolgere con un uni¬ 
ca frase sferzante la virtuosa co¬ 
struzione mentale dalle cui confor¬ 
tanti pareti molti adulti e senz altro 
troppi terapeuti sono abituati a 
prendere le mosse quando si rivol¬ 
gono ai bambini II mento di averci 
restituito un Bettelheim dotato del¬ 
la caratteristica mordacità c pro¬ 
fondità di pensiero, va a un libro 
dal titolo assolutamente nvelatore 
L'arte dell ovvio (Feltrinelli -ili 
pagine 30 000 lire) in cui il piu 
giovane collega e discepolo Alvin 
A Rosenfeld ha raccolto in una 
'orma volutamente affine ai dialo¬ 
ghi platonici l'esperienza di lavoro 
di un ciclo di seminari riservati agli 
studenti di psichiatria infantile di 


psicologia e di servizio sociale 
nonché ai terapeuti praticanti 
Un esperienza durata sei anni 
Nel 1977,anno icuumzia la col¬ 
laborazione’ tra i due psicoterapeu¬ 
ti Bettelheim si 0 già ritirato in Cali- 
forma dopo aver lasciato la dire- 
z'onc della Orthogcnic School di 
Chicago da lui stesso rosa celebre 
nel mondo intero per i lavori pio¬ 
nieristici con i bambini autistici c 
psicotici Rosenfeld dal canto suo 
chiamato a dirigere i programmi di 
training in psichiatria infantile 
presso la facolta di medicina del- 
I Università di Stanford propone a 
Bettelheim di intervenire ai semi¬ 
nari desi,nati a discutere i -casi piu 
di«icili quelli per i quali gli interve¬ 
nuti avevano bisogno di un aiuto 
che non trovavano in altre sedi 
Il libro tuttavia ò tutto monodie 
una sfilata di casi disperati II mate¬ 
riale C stato raccolto selezionato 
accorpa’o integrato in modo da 
mantenere non solo I anonimato 
dei Dazienti ma quello degli stessi 
terapeuti fotografati talvolta m si¬ 
tuazioni di imbarazzante cecità te¬ 
rapeutica (e umana) Quello che 
ne risulta allora e soprattutto un 
metodo di approccio alla psicote¬ 
rapia o perdala con le paiole del¬ 
lo stesso Rosenfeld I eredita di 
creatività e di saggezza che un es¬ 
sere umano straordinario ci ha affi¬ 
dato al termine della sua lunga csi- 
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stanza 

Perche il giovane terapeuta cita 
to all inizio pur con tutta la sua 
sensibilità e disponibilità non ò au¬ 
sato a proporsi alla bambina che 
pure desiderava curare nel modo 
migliore m una forma per lei com¬ 
prensibile c accettabile 9 Perche ù 
cosi facile smarrire la capacita di 
porsi dal punto di vista del pazien¬ 
te'Soprattutto del paziente bambi¬ 
no 9 Li risposta di Bettelheim e di¬ 
sarmante nella sua semplicità per¬ 
che ò molto difficile trovare sempre 
dentro di se un genuino senso di ri¬ 
spetto per gli altri Dopo piu di cm- 
quunt anni di lavoro terapeutico 
Bettelhe'm questa capacita sembra 
non perderla mai cosi il sanificato 
primo e immediato del libro si può 
riassumere pienamente in due tito¬ 


li Quello che avrebbe dovuto ave 
re A 'et pattiti di uno sconosciuto 
sceltoci.! Rosenfeld insieme a Bet- 
lelheim stesso a sottolineare lo 
strumento principe del lavoro del 
terapeuta I empatia E quello clic 
invece Rosenfeld dopo la morte 
del dottor B ha voluto I. arte del 
lou io A sancire quello clic egli 
considera il lascito piu prezioso 
dello psicoterapeuta scompaiso 
cioè I arte di vedere quello elicei' 
da vedere senza sovrapporre le no 
stre presunzioni c i nostri prccon 
cotti 

E se il giovane medico della 
bambina anoressica guidato tu 
maniera davvero socratica dal duo 
Bettelheim- Rosenfel riesce imme¬ 
diatamente a intuire 1 errore di pie- 
sanzione che lo ha portato a sba¬ 


gli,in I ipproiuo altre situazioni 
iffronla'c nel libro provengono da 
un clima di coiitr ipposizione piu 
aneso Como il terzo capitolo (Li 
pigrizia dii cuore 1 dove il respon 
s ibili ili un progetto di ricerc i sul¬ 
le basi biochimiche della malattia 
mentale racconta i suoi guai con 
un bambino autistico che dis'mg- 
gi I ambiente Li lenta ricostru¬ 
zione di quello che c realmente av¬ 
vi nulo dinante una delle sedute ci 
chiarisce chi il bambino introdot 
to insieme alla madre in una stan¬ 
za dove si 'rova anche un assalen¬ 
te che ha I ordine tassativo di non 
interagire in alcun modo con lui 
senza ilcun motivo ha pizzicato 
I osservatrice c |ioi si e messo a 
slt.ippuri le tende Praticando 1 ar¬ 
ie deli ovvio ci sentiamo portati 
immedint unente a sospettare che 
il piccolo abbia semplicemente 
Ragno illa (rustiazione indotti 
dalle condizioni dell esperimento 
in questo caso pero lo scontro tra 
le coni t zioni di Bettelheim e quel¬ 
le di un u ito pragmatismo biologi¬ 
co tutto st itunitensi arriva molto 
lontano Cosi non si può non ri¬ 
manere colpiti dall atteggiamento 
non solo disumano ma ili ultima 
analisi indie poco scientifico dei 
n sponsabili della ricerca he infatti 
si può limare a capire -la valuta¬ 
zione dell c licita di questo modo di 
procedili non c in questo mo¬ 


mento in discussione- che nel ten¬ 
tativo di individuare eventuali mo¬ 
dificazioni biochimiche in corri¬ 
spondenza del manifestarsi di un 
comportamento spiccatamente 
autistico lo sperimentatore non 
esiti a sottoporne il bambino a con¬ 
dizioni di stress sembra incredibi¬ 
le tuttavia che nemmeno un dub¬ 
bio lo sfiori sul fatto che I esperi¬ 
mento possa venire falsato dalle 
condizioni slcsse sulle quali ò stato 
costruito La teoria di Bettelheim di 
un autismo generato soprattutto 
dall ambiente dalle madri ha su¬ 
scitato negli itati Uniti e non solo 11 
un ostilità addirittura feroce ma il 
libro saggiamente evita di prende¬ 
re posizione per I una o I altra con¬ 
cezione In discussione ò invece 
I approccio il modo in cui da 
qualsiasi costruzione teorica si 
prenda le mosse ci si accosta al 
paziente Con rispetto oppure no 
Per comprendere il comporta¬ 
mento infantile -dice Bettelheim 
dobbiamo osservare i bambini nel 
loro ambiente naturale Le situa¬ 
zioni artificiali indurranno un com¬ 
portamento abnorme persino nel¬ 
la persona piu normale figurarsi in 
bambini autistici la cui capacita di 
adattamento alle condizioni nuove 
e tanto piu scarsa 

L arte dell ovvio appunto Cosi 
difficile da praticare soprattutto 
con i bambini 


to di lettura e scrittur i Ho projxis'o spesso agli 
insegnanti di rendete questo primo impatto piu 
facile adottando I alfabeto stampato malusiti 
lo oppure nei casi eli maggiore diffn oli i utiliz 
zandci la macchina da sancii o il computer 
Ispesso le insegnati si stupivano o persino indi¬ 
gnavano Il problema vero e clic ancor i molti 
adulti pensano ihc chi scrive c la mano mentii' 
invece la parte grafica e solo 1 ultima fase di un 
processo complesso in cui il bambino deve iso 
lare nelle parole i suoni deve associare i suoni 
ai simboli e infine rclaizzare graficamente que 
sti simboli Se rendiamo piu semplice la secoli 
da parte del processo la parte grafica verrà da 
sola e avremo tanti bambini disgrafia in meno 


Dal Camerun 
un raro virus 
dell’Aids 

Le autorità Militane americani 
hanno messo in guardia sul fatto 
che un genere fortunatamente raro 
del virus che provoca 1 Nuls sfugge 
ai normali esami del sangue Ma 
aggiungono che non i e motivo di 
eccessivo dilanili perche si tratti 
di un ceppo riscontrato oliasi 
esclusivamente in pazienti origina¬ 
ri del Camerun e elle non sembra 
costituire un grave rischio altrove 
Donald Maxlearn portavoce del 
lente federale dei (armaci e degli 
alimenti ha dichiarato che questo 
tipo di virus di immunodeficienza 
umana nolocomi»hn-1 giuppoO 
e sfuggito alle normali analisi del 
sangue condotte in Francia nu Ila 
aggiunto che bdstj impiegare altri 
test per individuare anche questo 
ceppo Quan'o ai te-st impiegati ne¬ 
gli Stati Uniti non sono stati predi 
sposti per scoprire anche questo ti¬ 
po di virus del quale comunque 
non si e riscontrato nessun caso in 
territorio Usa Se necessario ha ag 
giunto saranno introdotte le ne 
cessane modifiche dei metodi di 
analisi In Francia sono stati indivi¬ 
duati 11 casi di infezione di questo 
ceppo e quasi tutti interessano pa¬ 
zienti provenienti dal Camerun 
Secondo quanto riferisci I ultimo 
numero di Science il 11 marzo le 
lutorita sanitarie francesi li,inno ri 
tirato il test di sieropositivita di una 
ditta pcrchò non ò in grado di sco¬ 
prire il virus di gruppo 0 e hanno 
ordinato un riesame urgente de 
gli altri test in uso 

Galassia «nana» 

contro 

Via Lattea 

lina galassia nini e n rotti di 
collisione con li Vii Latti i mi 
niente paura nell imp ii'( ivrtln 
meglio la nostra galassia ben piu 
massiccia e le ste'le di cui e coni 
l posta I intrusa si disperderanno 
senza arrecardanni Li gjlassi i in 
collisione e stata scoperta da un 
gruppo di astronomi aulì universi! i 
di Cambridge si trova nella costel¬ 
lazione del Sagittario n urei 
80 000 ami-luce dal sole ed i in 
assoluto la galassia piu vicina ella 
Terra Ad una eontennza della 
Rovai Astronomie il socie ri i 
Edimburgo gli astronomi di Cam 
bridge hanno spiegito che la ga 
lassia una -nana sferica nella co- 
slel'azione del Sagitf ino eri finora 
sfuggita all occhio dei telescopi 
perche: le sue stelle sono poche i 
molto sparpagliate Benché si 
muova verso il contro della V la Lat¬ 
tea non c ò assolutamente ragione 
di preoccuparsi con osmi proba¬ 
bilità - hanno indicato gli scopritori 
Rodrigo Ibdla Cn-rrv Giimorc e Mi¬ 
ke Irwin non sopravvivcra all ini 
patto e già stata sorpu sa in lase di 
disintegrazione Lo sue stelle si di¬ 
sperderanno lentamente nello 
spazio nelle prossime u Rimala di 
milioni di anni Finora si pensava 
che la galassia piu vicina ilio Via 
LatleJ lossc la Grande Nube di Ma 
gallano distante uria 170 000 an 
ni luce 






Una sensazionale scoperta paleontologica: fossili del cretaceo nel deserto 

I mamrniferì sepolti nel Gobi 
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Biosfera 2» la vendetta... ma della Biosfera 1 


Il -sogno- di una -biosfera- abitabile 0 iniziato 
negli anni Settanta, quando un gruppo di 
ricercatori e ambientalisti (piu un miliardario 
finanziatore) decise di dimostrare che era 
possibile abitare nello spazio In ambienti 
costruiti dagli esseri umani nel quali fossero 
state riprodotte le stesse condizioni di vita 
esistenti sulla Terra. Il primo tentativo, durato 
due anni, è stato fallimentare, Il secondo 
•Biosfera 2- sorta nel bel mezzo del deserto 


dell'Arlzona, a Oracle (nella foto), ha subito In 
questi giorni un sabotaggio: si sono infiltrati 
due uomini che hanno lasciato aperte le porte 
nell'ambiente pressurizzato. I danni non sono 
stati gravi e I sette bionauti impegnati per 
dieci mesi nel nuovo esperimento 
continueranno la prova. I responsabili 
appartengono al gruppo della prima 
spedizione, infuriati per la defenestrazione 
subita, (foto di Jeff Robblns/Ap) 


m (Jn ritrovamento sensazionale 
nel deserto ilei Gobi un gruppo ili 
naturalisti degli itati l niti e di II i 
Mongolia ha portato illa luce un i 
serie di -nurserv rii dinosauri di VI 
milioni di inni la Li si operta pus 
sor i alla storia Come tutte le v o 
porti importanti ti i I altro ò si it i 
fatta pere iso Licarov ma in in ir 
eia ini luglio scorso sieri dovuta 
(erin ire per un guasto del i ìnuon 
Si trovava in un binilo poni di 
stante dal villaggio.itili indoli ito ili 
Duuz il bacino dii klia ni lolgod 
in Mongoliai nell.illesi gluspu 
ti paleontologi si sono nussi qm 
lustrali la zona Suino rimasti a 
bocca aperta - ha di Ilo il direttori 
delliquipc amene ma Mulini 
Novacek - ili soli tre (ni ili pnlu 
straziane sono stili raccolti in su 
perfine una tinitinu eli crani di lu 
ci rtole e di pinoli mammiferi I il 
cercatori si sono firmati ni Ila zona 
c in alfn dieci giorni h inno dissot 
turato le ossa di I ! dinosauri ur¬ 


linoli ’TG Imi rtole e 1 i" Rianimi¬ 
ti ri mo'ti dn quali sconosciuti 
inoltri i e un tisoro ancora se¬ 
polto composto da uov ì c da altri 
scheletri clic urrà disseppellito il 
prossimo mno 

Il fitto In si tratti di pinole ossa 
taicolte tulle insieme iwdlora la 
te-si secondo cui i dinosauri [one¬ 
ro comi li.ìli le specie animali 
mollo pioti Itivi ion i loro piccoli 
(sono si ile iitti jv ite pioprio poco 
ti mpo (a iti He» Itane da cui si ca 
piva comi m i.ii burnì o i pinoli 
vi iggiass io il enitio coperti lun 
l'o 1 1 iti d eli idiitti > I leperti lussili 
t'soldgono al periodo iretaceo 
unni ecologica compresa tra i 
I I") e i ( "> milioni di inni f i Alcuni 
sono Mussimi i ome i sei esempla¬ 
ti ih I in limo i o qualiovi di mollo 
simili) pinslonco ribattezzalo 
Monomi Iris di cui - finora - era 
sialo ntrov rio un solo esempio 
scmpic nel Gobi Come ve lo im¬ 
maginati questo Monomihus’ | 


nuovi ritrovamenti ti dicono che si 
mutava di una creatura di transi 
zionc a metti stradd trd dinosauri c 
uccelli Fino ad oggi - ovservd il 
i.iponnssione stjtumtense - tutte 
queste ovsd sono il miglior lam¬ 
pione eli quell epoca 
Ma piu del dinosauro poto il 
mammifero Infatti I equipt 0 rima¬ 
sta folgOMta dai fovsili dei mammi¬ 
feri rarissimo in quell epoca Basti 
ircnsare - ha spiegato Mark Non II 
un c lodatore di fossili del Museo 
di Storia Naturale di New Vork - 
che m Nord America ossa di que¬ 
sto tipo non ne sono mai state tro¬ 
vate Urna Tolgaci invece aglinn 
lipixli dell impero a stelle c strisce 
i nel suo piccolo ne ha restituite» 
alla luce poco meno di 130 eseni 
pian in soli 111 giorni Piu o meno il 
doppio - Il i calcolato Novacek - 
di cju mio raccolto nel deserto del 
Gobi in setlanl anni di ricerche 
Nel fi,Riempo in Messico in una 
zona disertiL.i del nord sono stati 
trovati numerosi resti fossili che ri 
salgono dimeno i 70 milioni di an¬ 


ni f i attribuibili a quattro spene di 
verse di dinosauri 1 ri questi olile 
ì moltissimi adulti mille due pie 
coli Secondo il paleontologo nics 
sic ino Rine Hcmindcz lhibit.il 
naturale di alloia era ili grido di 
sostenere una colonia di dinas luri 
piuttosto nutrita Ira cui Adrosau 
n Tirannoviun i (ente poeti 
nonché piccoli dinoviuri unni uri 
Accano agli ammali i ricercatoli 
hanno anche trovato i fossili di se i 
lancia di frutti sconosciuti sino ad 
oggi e clic probabilmente taceva 
no parti della die Li dei limo v vari 
I fossili secondo He malie z sa 
rebbero emersi i e uis i di II i forti 
erosione e usai dal v< ito ili qui 
sta particolare zona dcscrliu Si 
cosi non fosse non si spie glie reblx 
ionie mai sino id oggi non si ino 
mai venuli alla luce Qu< sio ritro 
lamento sostieni .iniora il palili 
tologo messicano pi militerà di ri 
iostruire con precisioni i percorsi 
migratori da un i parti ili liti idei 
continente di que-sli g-andi anima 
li 
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la curiosità. Parlano le fondatrici dell’And, l’associazione dei concorsisti italiani 


La giornata lavorativa 
del «giocatore» 

Si chiama •fisarmonica- ed è li principale strumento di 
lavoro per tutti i «quizzaroli» dell'associazione And. 
Una tabella, pieghettata, dove ora per ora sono 
segnati tutti I telequiz del giorno. E che la stessa Anci 
fornisce al suoi soci. Ecco dunque una giornata tipo 
del -giocatore professionista-, munito di 
-fisarmonica-. 

Alla mattina sveglia di buon ora per poter 
partecipare alle 6,30 al quiz di -Unomattina-, su 
Raiuno. Poi qualche ora di pausa, e via con -I fatti 
vostri-, alle 12 su Raldue. A l’ora di pranzo, intorno alle 
14, l’appuntamento coi telequiz è doppio: su Canale S, 
-Sarà vero- e su Italia X -Non è la Rai-. Senza tregua, si 
prosegue alle 15 con -Detto tra noi- su Raldue e con 
«Tappeto volante-, alle 16 su Telemontecarlo. 

Dopo l'ondata pomeridiana, c’è modo di riprendere 
flato per qualche oretta. Ma attenzione perché verso 
le 20 si ricomincia. Alle 19.40 cl sono I -Miraggi- su 
Raiuno e subito dopo II giochino -Venti e vanti» su 
Raldue. A seconda dei giorni, poi, la mole di -lavoro- 
aumenta e il -quizzarolo- è costretto a fare gli 
straordinari. Come II martedì, per esemplo, quando c'ò 
•L'appello- su Italia 1 alle22.40, o l'edizione serale de 
•I fatti vostri» (il venerdì alle20.40 su Raldue). 

Il week-end, pausa di riposo per molti, si trasforma 
Invece per I giocatori nel momento più -faticoso- della 
settimana. Il sabato, alle 6.30. si parte con -In 
famiglia» su Raldue. Alle 15.30 è la volta di 
-Anteprima- (ore 15.30) su Canale 5 e poi alle 18.15 di 
nuovo su Raldue per -Più sani più belli-. Dopo II tg, 
ancora -Venti e venti- su Raldue e la -Corrida-, alle 
20.40 su Canale 5. La domenica. Invece, la mattina si 
può riposare. Ma dalle 14 circa, parte una lunga 
maratona: alle 13.45 -Buona domenica- su Canale 5; 
-Toto-tv- (ore 14) e alle 34.30 «Domenica In- su 
Raiuno. Conclude la lunga giornata di lavoro, 
•Pressing- alle 22.30 su Italia X Ma attenzione, rivela 
la vlcepresldentessa dell'Anci, -questi sono soltanto 
gli orari di messa In onda dei quiz. Quelli di 
“prenotazione”, per poter giocare. Il sappiamo solo 
noli». ~ Ga. G 



Stefano Mariotti 


Stasera ho vinto anch’io 


Televisione e telefono. Ecco gli strumenti di lavoro dei 
«quizzaroli»: un esercito sommerso di «giocatori professio¬ 
nisti» che sono riusciti a trasformare i mille telequiz che in¬ 
vadono i palinsesti in una vera e propria professione, in¬ 
collati al teleschermo, mattina e sera, sbancano i monte¬ 
premi. Ed ora si sono persino riuniti in una associazione 
per «tutelare i loro diritti». Chissà se è questo il milione di 
nuovi posti di lavoro promessi da Berlusconi... 

GABRIEL LAG ALLO ZZI 



m ROMA. Sono tanti. Insospettabi¬ 
li. Professionisti, studenti, casalin¬ 
ghe, ma anche disoccupati e cas- 
sintengrati di ogni età c sesso. 
Spesso le loro case si trasformano 
in veri e propri magazzini di elet¬ 
trodomestici: pentole, ferri arriccia 
capelli, macchine per il caffè, tele¬ 
visori, videoregistratori, forni a mi¬ 
croonde. E le loro giornate si sroto¬ 
lano tra un telequiz e un altro, ma¬ 
gari registrato e poi visto c rivisto, 
per scoprirne i «segreti». 

Teledipendenti? No, «giocatori 
professionisti», Cosi amano definir¬ 
si le centinaia di italiani, un vero 
universo sommerso, che sparsi per 
tutta Italia, sono riusciti a trasfor¬ 
mare quell'overdose di giochi e 
giochim televisivi (tanto amati dal- 
l'Auditel e odiati da quanti non 
sopportano la tv-ficra alla Berlu¬ 
sconi) in un vero e proprio lavoro, 
o in un secondo impiego. Tanto, 
da aver fondato una sorta di sinda¬ 
cato di «quizzaroli organizzati* per 
coordinarsi, scambiarsi suggeri¬ 
menti e sbancare i montepremi. 

Riuniti In sindacato 

Si chiama Anci (Associazione 
nazionale concorsisti italiani, ca¬ 
sella postale 573). ha sede a Paler¬ 
mo ed è stata fondata nello scorso 
settembre da due inarrestabili la¬ 
dy-quiz, che si sono pure prese la 
briga di stilare un vero e proprio 
-statuto». «Mi scusi se sono un po' 
agitata: sono sotto prenotazione!». 
Prenotazione? «Certo, sto aspettan¬ 
do che mi chiamino per giocare al 
quiz di Dello tra noi... Bisogna la¬ 
sciare il telefono di casa libero, al- 
tnmenti se si perde l'occasione ad¬ 
dio! Chissà quando ti richiamano. 


lo per fortuna ho il cellulare, l'ho 
vinto proprio tempo fa ai Falli vo¬ 
stri, ma chi ha un unico telefo¬ 
no...». Quarantasette anni, pensio¬ 
nata, Marcella Tarulli è la vicepresi¬ 
dentessa dell'Anci e snocciola le 
sue vittorie con la soddisfazione di 
chi ha scoperto una miniera d'oro. 
-È da quando sono ragazzina che 
gioco - racconta elettnzzata - il 
primo premio che ho vinto è stata 
una Barbio con Topolino e l'ulti¬ 
mo. proprio oggi, un bollitore con 
De cose aere della vita, quel pro¬ 
grammerò di Gigi e Andrea su Ita¬ 
lia?, Ma queste sono piccole vinci¬ 
te. lo che sono una giocatnce pro¬ 
fessionista ho ottenuto risultati di 
gran lunga più soddisfacenti». Eco- 
mincia la lunga lista. «Il primo, nel 
'90, quando ero in aspettativa - 
prosegue -, sa prima insegnavo 
educazione fisica, Ebbene, stando 
a casa ho provato con Domenica 
in. Risultalo: sedici milioni. Da allo¬ 
ra con i quiz televisivi ho vinto no¬ 
vanta milioni, mi sono girata il 
mondo ed ho la casa piena di tele¬ 
visori, videoregistratori, pentole, 
forni a microonde, lavatrici, e via 
dicendo». Con l'arrivo della pen¬ 
sione, infatti, la quizmania per la si¬ 
gnora Taralli è diventato un vero e 
proprio impiego. E pure faticoso a 
sentir lei. «La mattina metto la sve¬ 
glia telefonica intorno alle sci - 
racconta - per il giochino di Uno 
manina. Poi a mezzogiorno ci sono 
/ falli vostri, nel pomeriggio Dello 
fra noi e II tappeto volante c via via 
fino a tarda sera. Il martedì, per 
L'appello del martedì, "stacco" ad¬ 
dirittura alle 22.30! Sono giornate 
pienissime, ma il momento subli¬ 
me è quello dell'arrivo del postino: 


sicuramente ha qualche premio da 
consegnare 1 ». 

Dal baccarà ai gettoni d'oro 

Meno esuberante, ma ugual¬ 
mente esaltata dalla passione del 
gioco, è invece la presidentessa 
dell'Anci, Roberta Cangemi, 37 an¬ 
ni, impiegata in una società di assi¬ 
curazioni a Palermo. -Ho iniziato a 
giocare sui tavoli di baccarat a set¬ 
te anni - racconta - la mia prima 
vincita ad un telequiz è stata a do¬ 
dici anni: un paio di-stivali. Ma per 
carità! Mi rifiuto di pensare la pro¬ 
fessione di giocatore come un la¬ 
voro a tempo pieno che ti costrin¬ 
ge a stare appiccicato alla tv. Certo, 
se poi capita un'occasione come 
quella dell'altro giorno a Tulli a ca¬ 
sa, dove era in palio una parure da 
quindici milioni - che ha vinto sa¬ 
bato scorso -, allora accetto il sa¬ 
crificio: invece di uscire mi metto li 
a giocare. Comunque da quando 
mi sono comprata una banca con 
una vincita di gettoni d'oro preferi¬ 
sco starmene II a prendere il sole c 
intanto col cellulare - questo però 
se l'è comprato coi soldi del suo 
stipendio - mi prenoto per gioca¬ 
re...». E già, perchè è proprio la 


«prenotazione» l'ossessione dei 
•quizzaroli». Per poter giocare ai 
quiz-tv, infatti, bisogna pnma tele¬ 
fonare in trasmissione, e poi. 
aspettare di essere richiamati, se si 
viene estratti nel sorteggio tra tutte 
le telefonate arrivate al centralino. 
Ma quello che è più difficile, spiega 
la presidentessa dell'Anci, «è sco¬ 
prire quale sono le fasce orarie per 
potersi prenotare. Nelle redazioni 
dei programmi nessuno sa mai 
nulla. Sia alla Rai che alla Fininvest 
ci dovrebbe essere un servizio opi¬ 
nioni in grado di dare informazioni 
sugli orari di prenotazione, ma non 
risponde mai nessuno». Ed è su 
questo che interviene l'associazio¬ 
ne. -Ci organizziamo in squadre - 
aggiunge - e da tutta Italia provia¬ 
mo a telefonare ai centralini: chi 
riesce ad individuare la fascia di 
prenotazione dà la notizia agli altri. 
E poi, via si gioca». Anche se poi 
non è cosi immediato, perchè es¬ 
sere richiamati è soprattutto que¬ 
stione di fortuna. «11 mio sogno è 
poter giocare alla Ruota della fortu¬ 
na di Mike Bongìomo - racconta 
affranta la signora Taralli - , È da 
anni che ci provo. Ho pure manda¬ 


to 108 lettere, ma mai una rispo¬ 
sta-, Per la presidentessa dell’Anci, 
invece, un quiz vale l'altro. Anche 
se pure lei ha un sogno nel casset¬ 
to: giocare a / falli vostri («sono riu¬ 
scita ad avere 50 prenotazioni, ma 
mai a giocare»). La signora Cange¬ 
mi, infatti, è una veterana. «Ho par¬ 
tecipato a tutti i telequiz del mo¬ 
mento: da In famiglia a Non è la 
Rai. da Pressing a Tappeto volante. 
E poi anche a quelli radiofonici, i 
più rapidi nella consegna dei pre¬ 
mi. Anche se in realtà pure per i 
quiz televisivi i premi, magari dopo 
tanto tempo, arrivano sempre. L'u¬ 
nico problema sono le vincite in 
gettoni d'oro: quando li vai a "cam¬ 
biare" ci perdi sempre un venti per 
cento perchè te li prendono come 
oro vecchio». Va da sé, comunque, 
che per i soci dell'Anci (al mo¬ 
mento circa 300) i programmi non 
sono selezionati, in base ai gusti 
( «lo in tv - aggiunge la presiden¬ 
tessa - guardo soprattutto film e te¬ 
legiornali»), ma in base ai giochi. 
«Come associazione - prosegue la 
signora Cangemi - registriamo del 
programma soltanto la parte del 
quiz per poterlo studiare. Ogni so¬ 


cio porta la sua esperienza e i pro¬ 
pri consigli, lo personalmente pre¬ 
ferisco i cruciverboni, ma anche i 
giochi di abilità mi interessano 
molto. Poi certo, per giocare serve 
molto seguire la cronaca e aggior¬ 
narsi di continuo. L'importante, 
comunque, è dividersi il lavoro. Per 
esempio a Varese c’è un socio che 
si occupa di tutti i quiz radiofonici, 
a Pescara la signora Taralli si occu¬ 
pa di quelli televisivi c a Belluno, 
un altro, che segue i concorsi a 
premio e le raccolte punti». Infatti, 
l'Anci ha anche una sua «banca 
punti»: a qualunque socio manchi 
un tagliandino per nceverc il pre¬ 
mio dei biscottini o della carta igie¬ 
nica, può rivolgersi all'associazio¬ 
ne che ha il compito di smistarli. 

•Quello che è importante per 
noi - conclude la presidentessa - è 
essere riusciti a far emergere la 
realtà sommersa del popolo dei 
giocatori e divulgare la cultura del 
gioco. Insomma. un modo per non 
sentirsi più soli. E inoltre, nel nostro 
piccolo, riusciamo anche a fare 
della beneficenza: ultimamente 
abbiamo donato i nostri premi ai 
bambini della Bosnia». 


LA MODA. Corsi in discoteca, serate stile vecchio West: la «country dance» fa furore. Anche tra i gay 

I cowboys (e le cowgirls) invadono Londra 


ALFIO BERNABEI 


■ LONDRA. In discoteca, ma solo 
per ballare al suono dei motivi del 
vecchio Far West. È l'ultima trovata 
«trasgressiva» di alcuni ritrovi d'a¬ 
vanguardia della capitale, dove so¬ 
no arrivate le danzo folklonstiche 
dei cowboys che milioni di spetta¬ 
tori hanno visto nei film western 
degli anni Cinquanta-Scssanta. L'i¬ 
dea è stata presa cosi sul serio che 
la gente ha cominciato ad andare 
in discoteca vestita da cowboys. o 
cowgirls. Insieme alla novità di ve¬ 
dere ballerini che si prendono sot¬ 
tobraccio, formano cerchi, quadra¬ 
ti o doppie file abbandonandosi a 
scene clic stanno a cavallo fra II ca¬ 
valiere della valle solitaria ed Ok¬ 
lahoma 1 , c'è quella dell'ora in cui i 
principianti devono presentarsi. 
Otto di sera. Il motivo è che per po¬ 
ter ballare le country danccs, che 
sono anche molto complicate, ci 
vogliono delle lezioni. Queste ven¬ 
gono fomite gratis, owerossia sono 
comprese nel prezzo del biglietto. 
Le lezioni sono un must, un obbli¬ 
go. Presentarsi a questi balli senza 
un certo grado d'esperienza com¬ 


porta non solo il rischio di farsi tra¬ 
volgere ma. peggio, di essere guar¬ 
dati di traverso come se al posto 
della faccia uno avesse una ma¬ 
schera con le sembianze di Jack 
Palanco. 

Un altro must è il modo di vesti¬ 
re. Non si è ammessi in sala se non 
si porta addosso almeno un para¬ 
mento di quello che è considerato 
l'abbigliamento western. 1 princi¬ 
pianti arrivano con camicie a scac¬ 
chi, bretelle e gilet. Ma un buon 
quaranta per cento si presenta in 
divisa completa: cappello di cuoio 
e stivali da cowboy. Le cowgirls si 
tengono il più lontano possibile 
dalle sottane di Grace Kelly in Mez¬ 
zogiorno di fuoco c preferiscono 
giubbotti con le frange, pantaloni e 
stivaletti alla Calamitv Jane 

Ed ecco la quadriglia texana 

Al «Bell», il pub discoteca dove 
sono nate quasi tutte le principali 
tendenze giovanili - degli ultimi 
quindici anni in fatto di balli e di 
moda, le country danccs sono pre¬ 
viste due volte la settimana e le se¬ 


rate vengono chiamate «cactus 
club» Non ci sono cactus spinosi 
in sala, ma sotto il palco del disc- 
lockey spiccano enormi ruote da 
carro che fanno tanto fienile. L'in¬ 
segnante v coordinatore dei balli è 
un certo Joe Purvis, che si presenta 
come se fosse appena arrivato dal 
Texas Dopo l'ora di lezione e la 
solita percentuale di codardi che 
battono in ritirata, spaventati dalla 
quadriglia texana, il di parte con 
sventagliate di rodeo music e clas¬ 
sici del country & western, alcuni 
anche molto sentimentali. Si passa 
da Wliat a mari rny mari is ( «Che 
uomo il imo uomo») a Tennessee 
iL’luskey. 

Le country danccs si svilupparo¬ 
no in America importate dai colo¬ 
ni, specie quelli inglesi clic mi¬ 
schiarono le danze folklonstiche 
scozzesi con variazioni dei balli di 
corte. ! versi e la maniera di canta¬ 
re emersero soprattutto negli anni 
Venti e Trenta grazie ad esecutori 
come «Fiddlmg» John Cnrson c a 


divi come Gene Autrv, che diedero 
enorme popolarità al genere we¬ 
stern nella sua variante canterina. I 
film di cowboys del dopoguerra re¬ 
sero musiche c balli western famo¬ 
si m tutto il mondo. 

Il dibattito sul cross dresslng 

Il latto che una trovata del gene¬ 
re sia stata adottata da discoteche 
come il «Bell», che puntano sulle 
tendenze giovanili trasgressive ed 
incoraggiano Ira l'altro una cliente¬ 
la mista (etcro c gay), significa 
che questo «cactus club» ha qual¬ 
cosa di un iperbato, di un rovescia¬ 
mento dei normali valori. Il succes¬ 
so del film Gli spieiati di Glint Eust- 
wood chiaramente non centra 
niente, ma quello di The Ballaci of 
Little Joe, il primo western girato da 
una dorma e ora sugli schermi lon¬ 
dinesi. forse ha qualcosa a clic fare 
col fenomeno. Tlie Baltad of Utile 
Joe ha sollevato un dibattito sul 
cross dressing-, ovvero, l'abbiglia¬ 
mento u sesso incrociato, donne 


vestite da uomo in questo caso. Il 
western, proprio perchè si è sem¬ 
pre presentato come genere clero- 
sessist.i e macho per eccellenza, 
pare si presti bene per essere sov¬ 
vertito ria coloro che umano stra¬ 
volgere i contenuti visti come peri¬ 
colosi stereotipi. Ridlcv Scott ha 
sfruttato simili impulsi in Thelma c 
/smise ( incrocio di western e road 
movie ) con efficace capovolgi¬ 
mento di ruoli e aspettative La re¬ 
gista Maggio Grecnwald, col suo 
Ballaci of Utile Joe, non si è limitata 
a dare i ruoli principali alle donne, 
ma ha portato in primo piano quel 
cross diessmg che negli stessi film 
appariva in guisa di mero esoti¬ 
smo si veda il classico esempio di 
Jean Cravvford che m Johnny Gal¬ 
lar è vestita da cowboy col cinturo¬ 
ne e lo pistole. 

Pet la controparte maschile è fa¬ 
cile vedere come lo stesso spirilo 
trasgressivo nei confronti del vc- 
stern macho può trovare soddisfa¬ 
zione e senso di rivalsa fra coloro 
che vanno al «Bell» vestiti come 
John Wayne, ma perfettamente 


coscienti di trovarsi in un ambiente 
per meta gay, quindi in mezzo a 
«cowboys» che ballano in coppia le 
stesse danze che nei western erano 
obbligatoriamente etera 11 sovver¬ 
timento è completato dall'allusio¬ 
ne al fatto che i legami maschili, 
che apparivano così profondi e te¬ 
naci nei film western, possono es¬ 
sere outed, ovvero estrapolati e 
portati in primo piano con un certo 
senso di humour: e l'idea diverte. 

Ma forse dietro alla moda dei 
balli folk c'è anche la tendenza al 
ritorno alla «socialità» della danza. 
Per quasi ventanni il ballo in disco- 
leva è stato individualizzato e 
frammentato, dando l'impressione 
che ognuno balli per conto pro- 
pno. In questo caso si avverte la 
picsenza della coppia moderna in 
chiave libera, vale a dire con tutti 
gli orientamenti sessuali rappre¬ 
sentali. ma -ilio stesso tempo in for¬ 
ma di congresso sociale, cioè con i 
partecipami accomunati dalla ne¬ 
cessità di seguire gli stessi passi, in 
unisonocon gli stessi tempi, quindi 
insieme. 

* 


_ laTv 

di enricoVaime 


Quando Craxi 
intervistava 
Frizzi 


C ON L'OCCHIO attento e 
preoccupato di chi ne ha 
viste tante e l'animo trepi¬ 
do di quelli che s'aspettano il peg¬ 
gio. seguiamo la Tv di stato per 
scoprirne i per ora flebili cambia¬ 
menti dovuti al ribaltone elettorale. 
È ancora presto, certo, per rilevare 
liturgie di consenso smaccato o di 
supporto servile come quelle di un 
tempo che sembra lontano ma in 
tondo non lo è. Il tempo per esem¬ 
pio dell'Incontro Vespa-Forlani nel 
giardino dell'Eur, un pappa e cic¬ 
cia imbarazzante pervaso da cau¬ 
tela ottimista e un senso di catales¬ 
si da sicurezza d'immutabilità: qui 
siamo e qui resteremo era il senso 
di quella passeggiata a due quasi 
rriano nella mano, due esistenze 
così legate da esprimersi con un 
linguaggio diverso da quello uffi¬ 
ciale. Dietro certi formalismi si in¬ 
tuiva una voglia di intimità. »Ci si 
vede troppo poco, Arnaldo. È un 
po' che ci trascuri. Non è che sei 
scontento di noi?». »Ma no. Bruno, 
ci mancherebbe. È un periodo così 
convulso, capisci...», «Oddio, non 
starà mica per succedere qualco¬ 
sa?!», «Ma no, figurarsi. Chi vuoi che 
voglia cacciarci? Siamo qui da 
sempre e ci resteremo per sem¬ 
pre». E ancora: l'intervista di Crasi 
a Frizzi - che di quello si trattò - a / 
falli vostri col bieco tentativo di 
umanizzare il leader c portarlo ec¬ 
cezionalmente a livello del grosso 
pubblico perchè questo potesse 
notare che dietro gli occhiali dalla 
montatura rossa c'era lo sguardo 
d'un essere umano Anche se fino 
a un certo punto: quando il buon 
Fabrizio tentò un'allusione al ruolo 
di nonno. Bettino si ribellò viperi¬ 
namente. Ma che nonno e nonno, 
il personaggio da lui scelto non era 
certo quello. Un capo può essere 
manto (ovviamente sempre in giro 
com'ò dei protagonisti maschili 
della tradizione romantica), 
amante (instancabile, certoi. ec¬ 
cezionalmente padre. Ma avo mai 
il presente non vuole trasformarsi 
in passato. E. a chiudere il discorso 
che stava prendendo una brutta 
piega. Craxi se ne usci impenoso: 
«O mi date un bicchiere d'acqua o 
smetto di parlare- (decisionismo e 
senso dell'autorità, burbero in ma¬ 
niera fanciullesca e quindi in fon¬ 
do bonario). Che tempi. Era la pn¬ 
ma Repubblica, anno quarantesi¬ 
mo o giù di lì dell'era che stava per 
tramontare (?). La Tv di regime st 
comportava con una disponibilità 
da pochi rilevata come scandalo¬ 
sa. quasi accettata dai più. Ed era 
arrivata a quello stadio di supporto 
con progressione lenta. Sarà cosi 
anche nel prossimo futuro, credo. 
Anche perché sfoghi catodici la 
nuova maggioranza nc ha diversi: 
tre reti se non cinque e l'adesione 
affettuosa di tante piccole e grandi 
star in pollici oltre all'Imbarazzante 
abbraccio continuo c stritolante 
degli estroversi Fede. Liguori e Fer¬ 
rara. Riusciranno i nuovi leader (?) 
a districarsi dallawiluppo” 

I NTANTO la Tv di Stato sta a 
guardare un po' imbarazzata 
e con la preoccupazione le¬ 
gittima di chi non ha ancora capito 
come regolarsi in questa occasio¬ 
ne un po' imprevista. Si ostenta un 
distacco obiettivo, ma trapela una 
certa insicurezza. Ed ecco un pri¬ 
mo piccolo allanne: il Tg2 delle 13 
del giorno di Pasquetta. Un servi- 
zietto quasi di colore inserito nel 
bollettino ad attenuare il senso del¬ 
l'ignoto che pervade la cronaca 
politica: come passano il lunedì 
dell'Angelo i nuovi leader 7 Ed ecco 
che la Tv servizio pubblico ci ag¬ 
giorna. risponde a una curiosità 
non manifestata. Bossi è a Pome di 
Legno, ospite in un castello di ami¬ 
ci che gli hanno riservato un ap¬ 
partamento: ciumbia 1 Formentini 
(ma è un leader' 7 E di che' 7 ) è an¬ 
dato a ridere a Courmayeur, dai fi¬ 
glio. Miglio s'è spostato di pochi 
metn rimanendo nella zona di Co¬ 
mo, per chi stava in pensiero Ma- 
roni. il più parlato fra gli esordienti, 
se n'è andato a V'arazze e lo vedia¬ 
mo chiudere il cofano della sua 
utilitaria mentre sprizza voglia di 
mare da ogni pelo della barba 
Berlusconi, sottolinea con garbo 
ammirativo lo speaker, non ha la¬ 
sciato le sue ville brianzole D'al¬ 
tronde. aggiunge, come sj fa a la¬ 
sciare questo paradiso” Le imma¬ 
gini ci mostrano la villa Berlusca 2 
col prato, degradante verso la can¬ 
cellata. percorso da un biscione 
floreale che procura un fremito 
analogo alla parata di nani di altre 
ville della zona. Questo ò l'inizio 
Poi verranno le interviste check to 
check e le ospitate prone die ab¬ 
biamo già visto, già vissuto" 7 


i 














pagina.. 

vW^C.i? .Vm 


6r 


Unità i? 


s» %tZs, 



radio. I progetti per la rete «all news». Intervista al direttore vicario del gr Rai 
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In un libro la storia 
della «sorella povera 

•La televisione, dopo anni di uso ed abuso, non fa più 
sognare-: lo scrivo Enrico Mendunl nel suo libro «La radio 
nell'era della Tv> (Il Mulino). E, anche se II testo ha qualche 
mese di anticipo sulle polemiche di questi giorni sull'uso e 
l'abuso del -sogno televisivo- In chiave elettorale, sembrano 
parole di grande attualità, benché usate in contrapposizione 
diretta con la capacità suggestiva della radio. 01 radio del 
resto non si era mai parlato tanto. Il merito è magari non 
tutto, ma In gran parte di Aldo Grasso, che ha saputo tirare 
fuori dal cassetto anziché le frustrazioni della «sorella 
povera-, le sue smodate e giustificate ambizioni. E lo stesso 
Mendunl, in due paglnette allegate In extremis, ha modo di • 
esprimersi sulle recentissime trasformazioni vissute dalla 
radio Rai. Il libro però non tratta solo della Rai e ha II merito 
di «raccontare- la radio In stile molto gradevole. Mendunl per 
fortuna fa tesoro del suol precedenti letterari («Caro Pel- e 
•Regole non scritte-) per farci leggere una vicenda 


contemporanea, conflittuale e interessante, strappandola 
sla al gergo politico che a quello delle ricerche universitarie. 
Quello che Mendunl racconta 6 In qualche modo II «romanzo- 
delia radio, nata ricca e prepotente, strumento strategico di 
orrendi regimi, condannata per contrappasso dalla tv a 
occupare una posizione marginale. Ma poi anche delegata a 
occupare quegli spazi che la tv del duopolio non si può 
permettere di presidiare: la cultura e perfino qualche 
ghiribizzo di dissidenza. E mentre la tv Imperversa in ogni 
casa, Incombendo minacciosamente sui nostro tempo di 
vita, la radio si miniaturizza fino a essere incorporata e 
incorporea. Udibile sempre e dovunque, senza impegno 
stanziale, ma anche senza telecomando. Alla portabilità del 
transistor fa da parallelo la «leggerezza- relativa dei mezzo 
anche dal punto di vista produttivo, consentendo che la radio 
continui ad essere, a dispetto di tante difficoltà, una realtà 
pluralista e territoriale, capace di sfuggire alla logica 
stritolante degli opposti monopoli. Ma non a quella della 
giungla delle frequenze. Dentro la quale anche l’urlo di 
Tarzan diventa indistinto brusio, sperperando quello che 
della radio ò II patrimonio più prezioso: la parola. C M.N. 0. 




Un «flusso» ci seppellirà 
Parola di Santalmassi 


Che cos’è il «tulio»? Ce lo spiega Giancarlo Santalmassi, 
il giornalista che, a braccetto con il direttore Livio Za¬ 
netti, sta «costruendo» la nuova Radiouno, la rete «all 
news», tutta notizie, della Rai. Santalmassi risponde alle 
critiche e racconta le difficoltà di lavorare in corsa: «Ab¬ 
biamo preso un treno in corsa e in curva. Facciamo nu¬ 
meri zero che vanno subito in onda. La nostra avventu¬ 
ra avrebbe avuto bisogno di mesi di preparazione». 

STEFANIA SCATENI 


■ ROMA. Dalla telecamera alla 
cuffia radiofonica. Per alcuni 
avrebbe significato camminare 
con un'andatura da gambero, ma 
per Giancarlo Santalmassi, ex vice¬ 
direttore del Tg2, ex responsabile 
del cinema di Raitre, approdare al¬ 
la radio non ò stato come fare un 
passo indietro. Un po' perché ap¬ 
pena sotto Livio Zanetti, il direttore 
della testata giornalistica radiofoni¬ 
ca. c'è lui; un po' perché questa 
idea della nuova radio, e la filoso¬ 
fia del «flusso» che le ha dato for¬ 
ma, gli piace proprio. 

Lo zapping fra Itg 

E poi perché, per non perdere il 
vizio dì «inventarsi- anche qualche 
trasmissione (ricordiamo, tra quel¬ 
le televisive. Voglio scoprir l’Ameri¬ 
ca o la recente Italiani brava genie 
su Raitre), anche per la radio ha 
sfornato un programma nuovo. E 
bello. È lo Zapping che su Radiou¬ 
no (dalle 19.40 circa in poi) ci fa 
sentire i telegiornali, spizzicando 
qua e là tra le televisioni pubbliche 
e privale, gli approfondimenti a ca¬ 
rico degli esperti, le riflessioni da 
parte degli ascoltatori. Un'idea ri¬ 
presa dall’ultima peripatetica av¬ 
ventura di Funari, ma che ha una 
grazia e un’«utilità- tipiche dei pro¬ 


grammi di Santalmassi. E del servi¬ 
zio pubblico. 

Con il vicario di Zanetti provia¬ 
mo a fare un primo bilancio del- 
r«esperimento RadioRai». A partire 
anche dalle cntiche che su questo 
giornale ha esposto lo scrittore 
Sandro Veronesi. Un ascoltatore 
che non ha gradito i cambiamenti 
radiofonici finora apportati dalla 
nuova «gestione» Grasso-Zanetti. 

«Gli ascoltatori devono abituarsi 

- ci dice Giancarlo Santalmassi -, 
Da tanti anni sentivano una certa 
radio e poi, aH'improwiso, hanno 
trovato tutto cambiato. Allo spetta¬ 
tore e all'ascoltatore medio, agli 
abitudinari in una parola, non so¬ 
no sufficienti venti giorni per ade¬ 
guarsi. Ma basta lasciare tempo al 
tempo. D'altra parte le novità non 
sono mai accettate a cuor leggero. 
Mi ricordo che perfino la vecchia 

' sigla del giornale radio era stata 
criticata ferocemente». Detto que¬ 
sto, critiche ben accette alla nuova 
radio: «Guai ad avere solo consensi 

- osserva il giornalista - le cntiche 
"obiettive" ci stimolano a corregge¬ 
re la rotta e gli errori-, 

E allora cominciamo. C'è chi 
non è d'accordo con l'unificazione 
della testata giornalistica (i tre 
giornali radio sono ora realizzati 


da un'unica grande redazione) 
per paura di una monopolizzazio¬ 
ne dcH'informazione. Santalmassi, 
però, non pensa che tre voci siano 
più apprezzabili di una e chiede: 
«Erano meglio tre giornali lottizza¬ 
ti? Abbiamo detto tanto contro le 
ripartizioni partitiche, contro i gior¬ 
nali controllati politicamente. Allo¬ 
ra, meglio un giornale solo, ma li¬ 
bero e ben fatto, che tre meno libe¬ 
ri e meno ben fatti». 

La prima rete, quella «all news» 
pare ancora lontana dall'aver rag¬ 
giunto il traguardo del «flusso» 
completo. Quali sono gli aggiusta¬ 
menti da fare, secondo Giancarlo 
Santalmassi? «Devo premettere In¬ 
nanzitutto - risponde - che ap¬ 
prezzo molto la redazione e il mo¬ 
do in cui ha risposto: in sessanta 
giorni si è gettata in un'awentura 
che avrebbe avuto bisogno di me¬ 
si. Dico questo per spiegare che 
stiamo ancora in fase di rodaggio, 
di preparazione' di numeri zero 
che però vanno direttamente in 
onda. E quindi che di aggiusta¬ 
menti da fare ce ne sono molti, 
quando prendi il treno in corsa. 
Non esagero se dico che il treno 
che abbiamo preso noi era anche 
in curva. Pensi che ancora non so¬ 
no riuscito a sentire tutte le edizio¬ 
ni dei notiziari». 

Lo slalom fra le notizie 

Da dove cominciare, allora? «Ri¬ 
tengo che non sia sufficiente l'at¬ 
tuale diversificazione tra i gr dei tre 
canali, ad esempio - commenta 
Santalmassi - e poi va perfeziona¬ 
to il "rullo", e cioè il flusso di noti¬ 
zie. La nuova radio ha portato an¬ 
che a un cambiamento nella con¬ 
cezione culturale del giornale. E 
questi primi giorni di nuova pro¬ 
grammazione ci sono serviti per 



vedere dove sono po¬ 
sizionate le bandieri¬ 
ne rosse dello slalom. 

Ci siamo accorti che 
ancora non c'è il flus¬ 
so di notizie, ma una 
serie di scatole che 
via via si aprono. 

Un’ultima osservazio¬ 
ne, infine, è che fino a 
oggi non siamo riusci¬ 
ti a realizzare il gior¬ 
nale degli ascoltatori, 
cioè quello fatto con 
le loro richieste di spiegazione. Fi¬ 
nora questa operazione riesce sol¬ 
tanto a Radio anch 'io ». 

1 primi «aggiustamenti», comun¬ 
que, sono stati apportati icn, e per 
la settimana prossima è prevista la 
partenza di alcune novità. Al gior¬ 
nalista la parola: «Da ieri abbiamo 
un conduttore delle news sempre 
in studio - così come sta sempre in 
studio il conduttore delle musiche 
- per dare all'istante le notizie che 
arrivano via via tra un gr e un altro. 
Non abbiamo ancora le agenzie 
negli studi della diretta ma stiamo 
provvedendo. Da lunedi prossimo 
saremo al completo, sia con le 
agenzie che con i conduttori. Stia¬ 
mo poi mettendo a punto alcune 
rubriche. Ci sarà l'angolo del gos¬ 
sip, quello della storia su cui pen¬ 
sare, quello della moda e delle ten¬ 
denze». 

Non si parla di eliminare qual¬ 
che trasmissione per «fluidificare il 
rullo» o, in altre parole, per purifi¬ 
care la rete «all news» «Le trasmis¬ 
sioni rimarranno - ribatte Santal¬ 
massi -, La rete "all news" è pura 
perché nelle trasmissioni entra 
qualsiasi cosa. D'altra parte siamo 
titolari nell'interezza di un'intera 
rete, dentro la quale possiamo 


Giancarlo Santalmassi. A sinistra Enrico Mendunl 


mettere tutto. Finora mi sembra 
che abbiamo lavorato bene, abbia¬ 
mo fatto notizia e abbiamo coper¬ 
to gli avvenimenti più importanti. 
Siamo stati gli unici a lare i faccia a 
faccia veri, anche se con fatica per¬ 
ché i politici vanno più volentieri in 
televisione». 

Nostalgia della re? -Neanche un 
po' - risponde Santalmassi - dopo 


C Onorati/Ansa 


averla (atta per trentatrè anni e in 
tutte le sue sfumature, dalla diretta 
di Vermicino alla tracimazione del¬ 
la Valtellina, dalla strage di piazza 
Fontana a Catanzaro. E poi ho la¬ 
sciato in eredità a Raitre un proget¬ 
to per un altro Non solo film L'idea 
parte dal centenario del cinema, 
invenzione europea, c ha anche 
un titolo: Ah, l'Europa- 


Mereoledì 6 aprile 1994 


Paola Borboni 
indisposta 
lascia il palco 

Paola Borboni, reduce dall’impe¬ 
gno pirandelliano de II bonetto a 
sonagli, di cui Ila da poco conclu¬ 
so le repliche, è stanca e indisposto 
e ha deciso di annullare la ripresa 
del suo spettacolo lo c Pirandello, 
dopo averlo nnviato puma a mar¬ 
zo c poi ad aprile. Lo spettacolo, 
diretto da Walter Munfrè, riprende¬ 
va monologhi e brani già recitati 
dalla Borboni quando con corag¬ 
gio creò in anni lontani una com¬ 
pagnia dedicata all'autore sicilia¬ 
no, non ancora famoso e le cui no¬ 
vità creavano problemi agli inter¬ 
preti. La decisione di sospendere 
definitivamente lo spettacolo è sta¬ 
ta suggenta dal medico personale 
della Borboni, considerando che le 
condizioni dell'attrice noventa- 
quattrenne erano già provate dalla 
massacrante tournée del prece¬ 
dente lavoro 


Royal Ballet 
debutta 
negli Usa 

Grande attesa a Washington per il 
debutto amencano de La bella ad¬ 
dormentala nel bosco del londine¬ 
se Royal Ballet. A ospitare stasera 
la prestigiosa compagnia inglese 
diretta da Anthony Dowell sarà il 
palcoscenico del Kennedy Center 
Opera House «E una produzione 
enorme, un prologo e tic atti - ha 
sottolineato Dowell -, Trasfenre 
tutto l'impianto scenico del ballet¬ 
to all'estero è stata un'impresa fan¬ 
tastica». Alla rarità dell'evento-dif¬ 
ficilmente il celebre corpo di ballo 
inglese accetta di esibirsi fuori Lon¬ 
dra - si aggiunge uria particolare 
emozione’ nsale al 1949, infatti, 
l'altra tournée americana in sui il 
Royal Ballet presentò una versione 
di questo balletto con Margot Fon- 
teyn. -Speriamo di avere anche sta¬ 
volta un'accoglienza calorosa- ha 
commentato Dowell che ha cura¬ 
to il nuovo allestimento ispirandosi 
a vecchie coreografie resse e ingle¬ 
si. La compagnia resterà negli Stati 
Uniti perdue settimane 


TEATRO. Compagnia fissa e un progetto triennale per lo Stabile di Trieste 

Tutti insieme ripartendo da Schiller 


MARIA ORAZIA OREQORI 


■ TRIESTE. SI respira aria nuova a 
Trieste. Il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, infatti, guidato da 
Mimma Gallina, guarda al futuro 
con un progetto a lungo termine 
già a uno stadio molto avanzato: la 
formazione di una compagnia sta¬ 
bile guidata da Ottavia Piccolo, Vir¬ 
ginio Gazzolo e Nanni Garelia. Il 
progetto si concretizzerà lungo 
l'arco di tre anni. «Cominceremo 
con Intrigo e amore di Schiller - 
spiega il regista Nanni Garelia - per 
poi continuare la prossima stagio¬ 
ne con Medea dì Grillparzcr. Nel 
nostro futuro ci sarà anche Ce- 
chov, probabilmente con II giardi¬ 
no dei ciliegiai quale vorremmo ar¬ 
rivare attraverso delle tappe di avvi¬ 
cinamento, sperimentali.» ■ 

La scelta del repertorio nasce 
anche dalla composizione della 
compagnia, segnata sia fra gli atto¬ 
ri leader che fra i giovani, da entu¬ 
siasmo e disponibilità. Costruire 
una compagnia stabile presuppo¬ 
ne anche qualche sacrificio, ma 
nella morta gora del teatro italiano 
è il primo segnale che si vuole 
cambiare qualcosa «perché la na¬ 
scita di un gruppo come questo - 
sottolinea il regista - permette di 
provare un nuovo spettacolo quan¬ 
do ne stai recitando un altro e, 
dunque, di abbattere ì costi. Perso¬ 
nalmente considero gli eventuali 
sacrifici un privilegio». Una scelta 
che, per quel che riguarda Garelia, 
nasce da una forma di fedeltà as¬ 


soluta a quelli che sono i suoi 
•amori» teatrali: l'emergere dei tipi 
sodali in un tessuto che va mutan¬ 
do; un modo di far parlare ì perso¬ 
naggi secondo le caratteristiche 
della propria epoca. 

Da Schiller al naturalismo 

In questa incursione dentro un 
drammaturgìa che dalle tipologie 
romantiche di Schiller giunge fino 
alle soglie del naturalismo e del 
teatro borghese. Garelia avrà dei 
compagni di viaggio un po' specia¬ 
li. scrittori come Aldo Busi e Clau¬ 
dio Magrische firmeranno le tradu¬ 
zioni rispettivamente di intrigo e 
amore c di Medea, «Sono traduzio¬ 
ni che nascono a diretto contatto 
con il palcoscenico, pensate per i 
nostri attori. L'idea é quella di ve¬ 
dere il passaggio dalla favola poeti¬ 
ca di Schiller alla riscrittura di una 
tragedia classica come Medea con 
gli occhi di chi già tratta con tolle¬ 
ranza la diversità culturale,» 

Sia Intrigo e amore che Medea 
avranno per protagonista. Ottavia 
Piccolo che si dichiara entusiasta 
della nuova avventura: «ci siamo 
scelti con oculatezza • spiega • an¬ 
che per le nostre diversità. Per tutta 
la mia carriera sono sempre rima¬ 
sta fedele all'idea di un gruppo e in 
quest'ottica ho sempre cercato di 
lavorare anche se non sono stata 
fortunata forse perché i tempi non 
erano ancora maturi, forse perchè 
le persone con le quali allora ero 
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legata non erano ideali per un pro¬ 
getto come questo. Spero che il 
pubblico senta questa nostra coe¬ 
sione forte di oggi. Personalmente 
poi sono affascinata dall'incontro 
con personaggi come Lady Milford 
in Intrigo e amore c come Medea 
cosi lontani da quello che gli spet¬ 
tatori si aspettano da me, da quello 
'che ù stato fino ad ora il mio cli¬ 
ché. E il personaggio di Liuba del 
Giardino dei ciliegi è il sogno di tut¬ 
te le attrici.» 

Virginio Gazzolo vede la forma¬ 
zione di questa compagnia stabile 
come uno dei fatti nuovi del teatro 
italiano, come una risposta alla cri¬ 
si, un investimento economico, di 
intelligenze. E, in termini molto lu¬ 
cidi, spiega il senso della sua ade¬ 
sione sia pure non totale (non par¬ 
teciperà infatti, a Medea)-. «Ero 
stanco della routine, di girare a 
vuoto. Come attore non mi sono 
mai adagiato, mi sono sempre 
messo in discussione, Per questo 
mi è sembrato necessario uscire da 
quello sperpero di energie che ha 
segnato il teatro di questi ultimi an¬ 
ni. Una compagnia stabile può ser¬ 
vire anche a questo scopo e quello 
che ne guadagna é il nsultato del 
prodotto. E poi dopo anni concen¬ 
trati su me stesso sentivo l'esigenza 
di un lavoro pensato anche come 
un laboratorio che non si esaurisse 
in uno spettacolo e basta, In que¬ 
sto senso partire da Schiller per ar¬ 
rivare, attraverso un itinerario, a 
Cechov può essere affascinante”. 

Per preparare questo progetto 


Mimma Gallina ha cominciato a la¬ 
vorare fin dal giorno della sua no¬ 
mina a direttrice del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia cercando 
di smuovere anche i gusti del pub¬ 
blico con proposte meno tradizio¬ 
nali inserite all'Interno del cartello¬ 
ne delle ospitalità e difendendo a 
tutti i costi l'ipotesi di una compa¬ 
gnia non costruita attorno solo a 
nomi di richiamo, a dei divi, quan¬ 
to a dei buoni primi atton di solido 
talento c di altrettanto solida pro¬ 
fessionalità. 

Non solodM in compagnia 

Una compagnia (oltre alla Pic¬ 
colo e a Gazzolo ne fanno parte, 
fra gli altn. Graziano Piazza, Giu¬ 
seppe Battiston, Dorotea Aslanidis, 
Alvia Reale, Sara D'Amano, Gianni 
De Lcllis) che si è dunque consa¬ 
pevolmente formata attorno alla 
personalità di Nanni Garelia che 
ne è un po' il collante. Per il regista, 
che confessa di pensare da tempo 
alla messa in scena di questi testi, 
l'appuntamento del 13 di aprile 
quando andrà in scena Intrigo e 
amore si annuncia, dunque, come 
la prima puntata di una vera e pro¬ 
pria circumnavigazione alla ricer¬ 
ca delle fonti della drammaturgia 
borghese per approdare, attraver¬ 
so personaggi spinti all'azione dal¬ 
la propria passione o dalla propria 
diversità a quel Cechov, maestro 
delle intermittenze del cuore c del¬ 
la irragionevole pena del vivere, in¬ 
seguito da anni. 



CHI HA PIU'ANNI 

GARANTISCE ANCHE PIU'QUALITÀ'. 


Gii intenditori lo sanno. 

E'dal 1976 clic Ticket Restaurant, 
iia dato un gusto nuovo alla . 
ristorazione aziendale, miscelando 
sapientemente ingredienti 
selc/.ionatissimi: la qualità del 
personale Ticket Restaurant, la 
perfezione delle tecnologie, 
l'economia dellazienda-clicnte e 
la soddisfazione dei dipendenti... 


A rutto questo, LS anni di 
leadership hanno aggiunto una 
flessibilità e una competenza uniche 
nel settore, per aiutarvi a risolvere i 
problemi e a ottimizza re le soluzioni, 
so p rattutto q ue IIceco noni iel i e. 

Per un assaggio, del tutto gratuito, 
telefonale al nostro numero verde. 
Ticket Restaurant, T 

é 


Dal 1976, il Ticket. 


nummo VKRÒmf 

W 


Nell i fitto il limivi i J u ld i l\« snnunt in (IiIÌmmoih ili ipnlr l'J'H 


ticket restaurant 

il valore dei servizio 
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il festival. «Cinema du réel» a Parigi. Le impressioni del regista Segre 


«Al Beabourg 
preparando 
a resistenza» 


DANIELE SEGHE 

M i trovo al Centro Pomptdou in occasione del festi¬ 
val Cinema du Réel un ventre tecnologico mi ac¬ 
coglie e tra tubi di aerazione scale mobili ed effi¬ 
cienza organizzativa vivo un viaggio strano 

Le immagini che scorrono compongono un puzzle sti¬ 
molante il cinema della e sulla realtà sembra esistere vive 
nel suo piccolo ghetto di strane incertezze di subalternità 
mai accettata rispetto al cinema della fiction, di sogni e tante 
altre belle cose che fanno comunque andare avanti progetti 
che per la maggior parte non venanno mai realizzati 

All interno di una sala di proiezione dove poco pnma 
era stato proiettato il mio film Crotone Italia è in corso una 
tavola rotonda sul cinema documentario italiano 

L ana è strana un lungo tavolo separa i critici relatori dal 
pubblico ad essere sincero I aria non è strana è lugubre 
È in corso una commemorazione di un cinema che non 
esiste e chi sta dietro al tavolo recita un ruolo vecchio e 
stantio che messo in scena nuovamente fa urlare di indi¬ 
gnazione 

Ci si piange addosso e ci si lamenta per non essere stati 
assistiti abbastanza 

Mi manca I ana come mi capita sempre piu spesso in 
Italia 

Normalmente lavoro a Tonno dove fra I altro da quattro 
anni ho avviato la scuola video di documentazione sociale «I 
Cammelli» nel cinema ho trovato il punto d incontro ideale 
per poter espnmere il mio essere uomo e il mio essere regi- 



Un'lmmaglne di -Ragazzi di stadio», un vecchio documentarlo di Daniele Segre 


sta 

Fuon fa freddo e nel nparo del- 
I atrio del Centre Pompidou un 
universo di umanità strana ti osser 
va nel tuo nsalire meccanico dal 
ventre del Cinema du Réel un poli¬ 
ziotto ha appena ammanettato 
dietro la schiena le mani di un co- 
lonto punk e lo sta portando in 
commissanato 

Parigi si presenta gng.a e piovosa ma il respiro ritorna 
laggiù nel ventre la celebrazione continua immagino le co¬ 
rone sfionte inviate dalle autontà per testimonianza d affetto 
e solidanetà con le scritte d’oro scrostate «Viva il Cinema II 
cinema non è morto lo sono gli uomini viventi ma morti 
nella loro triste abitudine di sedersi su una poltrona per cele¬ 
brare il loro potere med ocre 

Mi mancano i rifcnmenti le venta non si possono diro e 
se si dicono devi essere protetto 

Lo scenano è alla Grosz i nani e le ballerine ci sono an¬ 
cora il disagio aumenta quando congedo gli operai dell E 
mchem di Crotone in gita a Pangi per vedere il film c la Tour 
Eiffel I vecchi registi seduti in prima fila hanno tutti i capelli 
bianchi mi piace Vittorio De Seta credo sia un vero poeta i 
suoi occhiali mi colpiscono é solo in un mondo che non 
esiste piu 

Vorrei capirci di più vorrei incontrare questi uomini c 
donne che con diverse emozioni e motivazioni hanno attra 
versato negli anni la realta italiana sono soli anche loro 
Mi piacerebbe ncaricarc loro le batterie ma non a tutti 
Dal cinema della realtà dovrebbe partire un segnale d al- 
larmechenchiami (attenzione sulla perdita d identità che ci 
pervade che ci anestetizza 

All assise intemazionale degli autori organizzata da Pon- 
tecorvo a Venezia I anno scorso nel'a commissione scuola 
ho fatto presente che dovere di un regista dovrebbe essere 
quello di andare ad incontrare la realta per conoscerla par¬ 
larci far conoscere le propne idee stabilire un contatto e 
questo penso valga anche per chi produce critica 

Qualcuno a Venezia ha riso simpaticamente dandomi 
dell ingenuo idealista altri a Pangi hanno fatto finta di non 
capire guardandomi come un nemico e definendomi un 
cantante d opera o un teatrante 

Credo sia urgente darsi una mossa creare le condizioni 
per generare I espressione di una nuova tendenza nel cine 
ma italiano Una cartolina appello da Parigi come fuoriusciti 
nel pcnododel regime fascista 7 

Per un attimo I ho pensato nell atrio di un piccolo alber 
go dietro al Bcaubourg chiaccherando con Paolo Gotietti 
pnma della partenza per I Italia 
Ora tomo a Tonno a resistere 


Non solo documentari 


■i PARIGI E stata l Italia I ospite d ono 
re della 16' edizione del Festival du Ci¬ 
nghici du Réel rassegna intemazionale 
di tilm etnografici e sociologici conclu¬ 
sasi nei giorni scorsi al Centre Georges 
Pomptdou Piu di sessanta i documen¬ 
tari presentati in tre sezioni «Dagli an¬ 
ni 30 alla Liberazione «Dal boom al ri¬ 
flusso c Dagli aulii SO ad oggi» Tilm 
storici come Ut terra trema di Visconti 
Comtzt d amore di "asolmi La taratila 
di Vlingozzi ma anche piccoli capola- 
von quasi dimenticati come alcuni 
brevi film di Zurtim o Bambini di Mesci¬ 
li 

Particolarmente atteso I omaggio a 
Vittorio De Seta di cui é stato possibile 
vedere tutta la produzione documenta- 
ostica da Parabola d oro un brevissi 
ino documentario realizzato in Sicilia 
negli anni SO a Diario di un Maestro 
film a puntate per la televisione girato 
in una scuola della penfena romana 
nel 1973 Opere che nvelano una gran¬ 
de modernità per I epoca in cui sono 
state realizzate dove il rifiuto del com¬ 
mento fuori campo la commistione tra 
fiction e documentario intrecciano 
scnsibilitapoctica e impegno politico in 
perfetto equilibrio 

Momento principale del festival é co¬ 
munque la competizione intemaziona¬ 
le in cui erano presenti trenta film una 
ben articolata panoramica di quella 
che ò attualmente la produzione mon¬ 
diale di documentari dall Australia agli 
Stati Uniti dall Estonia alla Svizzera Si¬ 
gnificativo notare come la parola «do¬ 
cumentario» non appaia nel titolo né 
nella ragione sociale della manifesta¬ 
zione È una scelta non casuale la defi¬ 
nizione «documentano» ha infatti ac 


MARIANGELA BARBANENTE 

quistato un sapore accademico è trop¬ 
po angusta por questi film che raccon¬ 
tano le storie piu diverse «Storie al sin¬ 
golare che nvelano I universale come 
ha detto Suzette Glenadcl delegata ge¬ 
nerale del festival nonché sua creatri¬ 
ce C c bisogno non solo di \ edere ma 
soprattutto di capire Non c é posto qui 
per le performance giornalistiche per il 
sensazionalismo Cercare delle alter¬ 
native al modello del reportage televisi¬ 
vo é del resto uno degli scopi principali 
del festival Come allargare i confini do 
gli standard sperimentare c proporre 
modelli nuovi che non siano la solita 
intervista in primo piano 
È quello fa ad esempio la rete olan¬ 
dese Vpro Tv che ha prodotto Melaci 
en Melaricliolie (Metallo c Malinconia) 
di Heddv llontgmnnn il film vincitore 
del concorso Racconta la città di bina 
in Perù distrutta dalla crisi economica 
attraverso le storie e le voci di tassisti 
abusivi Fare il tassista a Lima é un mo¬ 
do per sopravvivere lo stipendio non 
basta e molti usciti dall ufficio salgono 
in macchina e attaccano sul parabrez¬ 
za la scritta Tao II film é un continuo 
attraversare la citta vista attraverso i fi¬ 
nestrini di vecchie automobili 

I film piu interessanti sono quasi tutti 
produzioni indipendenti sganciate 
dalla televisione In particolare Boat 
mait di Gianfranco Rosi un italiano 
trapiantato negli Stati Uniti che ha vin¬ 
to la scorsa edizione del Festival dei 
popoli a Firenze c qui ha guadagnato 
una menzione speciale Costruito intor¬ 
no alla figura di un battelliere girato in 
uno splendido bianco c nero il film 
mostra il Gange c la citta santa di Bcna- 


rcs brevi incontri piccoli avvenimenti 
in un viaggio senza destinazione lungo 
un fiume che è insieme vita e morte 
Un altro film da segnalare é il belga City 
of thè Steppa, vincitore del premio Jo- 
ris Ivens realizzato da Peter Brosens e 
Odo Halflunts nelle citta di Chovr in 
Mongolia ex provincia dell ini fiero so¬ 
vietico oche rivela ora abbandonata a 
sé stessa contraddizioni e situazioni 
paradossali Una cicatrice nelle steppe 
e nello spinto della Mongolia 1 hanno 
definita i due registi L aspetto piu inte¬ 
ressante di questo film non è tanto nel 
la scelta dell argomento (i problemi 
dell adeguamento ai rimi occidendali 
da parte dei paesi dell ex blocco sovie¬ 
tico) quanto nello stile una narrazio 
ne sincopala poche parole molti suo¬ 
ni e immagini legate dal filo delle emo¬ 
zioni 

Il problema di questi film è la loro di¬ 
stribuzione Su tutti aleggia la minaccia 
di restare dei film «virtuali • per citare 
ancora una volta Suzette Glenadel di 
rimanere cioè relegati nell ambito dei 
festival o nella migliore delle ipotesi di 
adattarsi allo spazio angusto del video 
Mancano gli spazi adeguati le sale Ep¬ 
pure é un errore pensare che il cinema 
documentario interessi poco in questi 
giorni di festival sono stati piu di quin¬ 
dicimila biglietti venduti In Francia 
qualcosa si sta muovendo esistono 
delle sale che alternano la programma¬ 
zione di film di finzione con quella di 
documcntan ma in altn paesi europei 
c specialmente in Italia questo non si 
verifica ancora Cosi al termine del fe¬ 
stival accanto alla soddisfazione di 
aver visto dei bei film si associa il rim¬ 
pianto per I impossibilità di rivederli in 
italia 


Primefilm 



Stephen King ^ammic Arroyo 


S tephen King vive a Bangor cittidim dii Marne intimazione 
buona per la rubnea «Echi se ne frega di Cuoio din te voi Ein>c 
ce conosci re 1 indinzzodel multimili irdjno scrittore Lisa massi 
mo confezionatore di best sellers dell orrore e importi He Forche in pri 
mo luogo serve a capire che Ring e scrittore di I "leu England di un pcz 
zo d \mcrica piu simile alla vecchio Furopa che alla giovane C ilifoima 
Inoltre spiega la sua ossessione per la Wa di p r ov inno Quando King é in 
forma é il piu abile eantcìre delle sonnolente cittadine amrrcane tutte 
uguali nell i loro violenza e nella loro pigrizia II suo mecc misnio narrati 
vo «di base e sempre lo stesso e e un ambiente sociale a meta fra cam¬ 
pagna c piccolo insediamento urbano (cisette tutte uguali famigliole 
tutte uguali nulla di esotico odi torbido siamo lontani da Tu in Peak s) e 

da questo ambiente in modo in 
sensibile emerge il Mostro che e 
sempre latente non vieni da fuo 
ri none alieno Fdcntrodmoi 
In buse ì queste premesse sa 
rebbi lecito sostenere che tutto 
I horror Lineili itografiio jmcricu 
no degl inni SO discende pir li 
i imi di Stephen King anche nei 
film che non si ispirano ai suoi ro 
manzi Nulla c piu kmghnno del 
li saga di \'ighttnan dove il ridivi 
voFreddv Krucgerviiric u scorno! 
gere il tr in ran ili i n t'unquillo 
borgo In qui sto senso ii cupola 
voro liberano di King e indisi uh 
bilmentc I’ fluviale ronunzo (Ciri i 1 200 pagine fitte feti ) su un entità 
diabolica che pi riodicamen le viene a sconvolgi re I j v it ì di Di uv utt idi 
na del Marne come Bangor Cosi’ preziosi e una v in izioni m tono mi 
norc sullo stesso lem i Ancor i una volta e un i citte del M un< questo st i 
to del Nord Est che per King è un ìutcntieo luogo ili I! nulli i id i ssi re 
presa d assolto dal maligno trattasi di Castle Rock i irom i della sorti lo 
voluta coincidenza 7 ) si ehi mi i Castle Rock anelli 1 11 is i di pri Ju, k 
ne Tra I altro dietro questo film si nascondono ben tre ri gisti il britanni 
co Peter Yates come produttore esecutivo W D Riehter ili i sceneggiati! 
rac il giovane Frase»C Ffeston fig'io del celebre Chirlton ilio regia 
A dimostrazione che I Amenei é un paese senz ì memoria e elle 
quando la memoria sorge all improvviso può essere foriera di mostri (è 
I altro grande tema sommerso di King; a Cosili Rock un brutto giorno 
arriva Belzebù in persona e che può fare se non aprire un ni gozio d an¬ 
tiquariato chiamato appunto Ncedful Thmgs Cos<’ preziose’ Il diavolo 
ha il volto di Max Von Svdow pratico di cose dell litro mondo fin dai 
tempi di Bergmun (per non park re dell Esorcista) 3i insidia dunque a 
Castle Rock c comincia e vendere cianfrusaglie n nativi risvegliando le 
loro memorie sopite istigandoli al male e mettendoli 1 uno contro I altro 
Inutile dire che la cittadina é teneno fertile tutti gli ibitanti ehi piu ehi 
meno hanno scheletri nell armadio c mostri ini subcosciente bolo lo 
sceriffo - che ha il volto onesto di Ed Harris - tiene duro i divent i la co 
scienza buona dell America rurale bcopnamo ! acqua euld i rivelandovi 
che la Legge si rivelerà piu forte del Male anche se nel rogo f naie molti 
andranno arrosto meno il demonio che se ne va come era irrisalo dan 
do appuntamento a tutti per I anno 2033 i altra costante di Stephen King 
sono i «corsi ii ricorsi storie 1 orrore tom i sempre non scompare mai 
del tutto) 

Cose preziose si può guardale senza noia ni ì nel complesso é un 
film piuttosto modesto anche se e lodevoli il tcnt itno di trasmettere in¬ 
quietudine senza ricorrere a iffcttacci Forse e superfluo nbadire che i 
film importanti tr itti da King rimangono tre I onorifico Cairn di Brian De 
Palma I ironico Stand bv Me di Rob Remer e naturalmente il maestoso 
Shmmst di Stanlcv Kubrick vana invece la pena di ricordare che il vero 
film sullo Stephen King provinciale Ostato fitto e si (ritta naturalmente 
della trasposizione sullo schermo di II t un tv movie mai uscito in Itilia 
se non in cassetta della durata di tre ore diretto benissimo da quel bravo 
regista che é Tommv Lee W alluce ed é molto piu bello di Cose pieziose 
Forse é meglio cercare II nelle videoteche c giocarsi un ì sci l'a il cinema 
perun altro film [Alberto Crespi] 


Cose preziose 

Tit ortg 

Needfui Things 

Regia 

FraserC Heslon 

Sceneggiatura 

W D Riehter 

Fotografia 

Tony Westman 

Nazionalità 

Usa 1994 

Durata 

120 minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Il dottor Leland 

Max Von Sydow 

Lo sceriffo 

Ed Harris 

Polly 

Bonnie Bedelia 

Nettie 

Amanda Plummer 

Milano Ambasciatori 

Roma Capranica Savoy 


Fotogrammi 


«Pìoyrasotte» 

In Bulgaria 
il primo ciak 

Cominciano il 25 aprile in Bulga- 
na le riprese della Piovra 7 Sottoti¬ 
tolo Indagine sulla morte del com¬ 
missario Cattarli Co-prodotto da 
Raiuno dalla tedesca Bctafilm e da 
Franco 2 lo sceneggiato ha un pia¬ 
no di lavorazione complicato 21 
settimane di riprese tra la Bulgana 
e San Pietroburgo la Sicilia e Ro¬ 
ma La regia ò affidata a Luigi Po¬ 
rcili mentre cambia il pool degli 
sceneggiatori non piu Rulli e Pc- 
traglia ma un terzetto composto da 
Alessandro Sermoncta Umberto 
Contarono c Andrea Porporati Nel 
cast oltre a Remo Girone e Patncia 
Miliardo! Florinda Bolkan Raul 
Bova Ana Torrcnt Giancarlo Pre¬ 
te Enrico Pca Romina Mondello 
Questa Piovra sei puntate da 90 
minuti ciascuna sarà secondo il 
produttore esecutivo Sergio Silva 
«molto moderna ambientata in 
questi anni per rispecchiare il nuo¬ 
vo spirito con cui lo Stato combatte 
la mafia segnando importanti 
punti a suo favore 


Sexypisney 

Chi ha rubato 
le scene hard ’ 

Furto a luci rosse in casa Disne> 
Chi ha incastrato Bruco Willis (nel¬ 
la foto) e Jane March' Un 'udrò 
misterioso si é portato via dagli stu¬ 
di della casa madre eli Topolino 
uno spezzone di film in cui si vedo¬ 
no i due atton fare ippassionata- 
mente lamore Spezzone elle e 
sta'o prontamente venduto come 
pellicola a luci rosse a Flollwsood 
Le scene nferiscc il quotidiano bri 
tannico Dailv Express erano st ite 
girate por il film Colour of rughi «il 
colore della notte ma tagliate in 
quanto troppo eplicite per una ca 
sa di produzione come la Walt Di 
sue) La prima mondiale di Colour 
of night fissata per il 29 aprile é 
stata rinviata alia (ine dell estate 
proprio per rimontare il film dopo i 
tagli Secondo il Daily gli otto mi 
miti di pellicola sono stati «ubati ila 
un tecnico della Walt Disnev che 
prima di venderli li ha anche co¬ 
piati Jane March e Bruco Willis 
che nele scene tagliale sono nprcsi 
mentre fanno I amore m piscina a 
letto sotto la doccia sono invelenì 



ti Ma ancor piu alla Walt Disnev 
che vede verificarsi p'-r la seconda 
volta nel grò di poco tempo questi 
clamorosi traffici di v sso in pelli 
cola Non piu di un mese fa era 
toccato a Chi ha incastralo Roger 
RabbtP di Robert Zcmei kis essere 
vittima ili un anonimo alimi itore 
che i.eva inserito in molte copie 
pirata del film alcune scene di scs 
so con Jessica la provocante mo 
glie del coniglio 


Più film in ty 

Al piccolo schermo 
piacciono Usa 

Americano drammatico medio¬ 
cre degli anni Ottanta Ecco 1 idcn 
tikit del film trasmesso con piu (re 
quen/a dalle tv italiane vale a dire 
soprattutto Rai c Fminvcst Lo rive 
la un inchiesta pubblicata dalla Ri 
vista dei cinematografo in edicola 
con una grafica rinnovata becon 
do i inchiesta aumenta il numero 
di film trasmessi in tv No! 93 
7 b50 mentri nel 92 erano 5 309 
Meta di i film sono americani (e 
vengono trasmessi per lo piu mpn 
ma serata) Quelli italiani sono il 
33 OS francesi 7 OD inglesi 
G 98 Prevalgono i drammi 
(2421 ) c le commedie 
( 22 15 1 ) I film erotici invece rap¬ 
presentano solo lo 0 39 del tota 
le Per quanto riguarda lanno di 
produzione i piu trasmessi sono 
stati realizzai . I 30 negli anni 
80 L inchiesta rivela infine che 
stando ai giudizi pubblicati dai set 
timanali di informazione tv solo il 
38 51 murila il giudizio di otti 
mo» medi» sono il 38 51 pessi¬ 
mi i 1 20 33 


Mostra d i Pesa ro 

130 anni 

del nuovo cinema 

La trentesima edizione della Mo¬ 
stra del nuovo cinema si svolgerà a 
Pesaro dal 17 al 25 giugno Sarà 
un edizione speciale che festegge- 
ra due anniversari il pnmo reale -1 
treni anni della Mostra appunto - 
e tl secondo in lieve anticipo ovve¬ 
ro il centenario del cinema Per 
1 occasione Pesaro (ara il punto sul 
■nuovo cinema di cui è sempre 
stata paladina presenterà 50 lun 
gomctraggi che hanno segnato al 
trottante svolte nHla stona della 
settima arte scelti da sette aree 
Africa e paesi arabi America lati¬ 
na Giappone Francia Germania 
Usa ex Urss Ci sara anche un 
evento speciale dedicato al cine¬ 
ma italiano c improntato sullo 
s'esso cntcno film e cortometraggi 
«minori dimenticati ma tutti da ri¬ 
valutare Eccezionalmente la Mo¬ 
stra proporrà anche un concorso 
8 nuovi film mediti in Italia di au 
tori intemazionali Non manche¬ 
ranno come sempre a Pesaro due 
tavole rotonde sulla stona del cine 
ma t sulle prospettive per il futuro 



RECORD. Ni ssuiì film esisterebbe st inni fosst mo schermo su 
cui proiettarlo F I pm grande se he nnn di lutti i U mpi e st jto allestì 
to nel 1 c JS5dll ExpodiTsukub \ in Giappone misura 1 W metri p< r 
28 Curios unente il record precedente e r n molto m< Ito intuo n 
filarci n i uno se hermo allestito dai frate III Lumiere n< 1 1^ C )S a i 1 iri^i 
nella GalGric des M ichines misur na metti ^pcr2( 
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programmi della televisione 


Miti ok-ili (i aprili* 1994 


; RAIUNO 

v v/r-TF 

% 

1 MATTINA 



RAJDUG 


6 45 UNOMATTINA. All interno 
935 CUORI SENZA ETÀ'. Tt 14166362) 

10 00 TG1 ■ FLASH. (24983) 

10.05 UNO PER TUTTI ■ BUONA PASQUA. 

Contenitore All interno 1100 TG 1 
(2032051) 

1200 BLUE JEANS Telelilrr ,9371) 

12.30 TG 1 • FLASH. (40438) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele'ilm 
18195902) 


6 30 CONOSCERE LA BIBBIA. (95386931 

6 35 QUANTE STORIE' Contenitore Al- 

I in'erno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (documentario) (2466490' 

7 50 L'ALBERO AZZURRO. (2669070) 

8 20 BLACK BEAUTY UN CAVALLO PER 

AMICO. Telefilm (8'60490( 

8 45 EURONEWS. (38655061 

9 00 LASSIE. Telefilm (4693) 

9 30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telellm 
11659051) 

10.20 QUANDO SI AMA. Tn (3772877) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. 19737438) 
12.00 I PATTI VOSTRI Varietà (976931 


POMERIGGIO 


. v v 




13.30 TELEGIORNALE (57801 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità (99693! 

14.20 IL MONDO DI QUARK ('87254, 

15.00 UNO PER TUTTI All interno SARAN¬ 
NO FAMOSI (tele'ilm) (52815) 

15.45 UNO PER TUTTI - SOLLETICO. Pro¬ 
gramma per ragazzi 14963983) 

16.15 DINOSAURI TRA NOI ? M6Ó3'43) 

17.30 ZORRO Telefilm ('322) 

18.00 TG1. (495251 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO Tele'ilm 
(73647801 

1905 CARAMELLE. (5231671 

19 40 MIRAGGI Giocoli'parte) ,82bW1) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. 136964) 

20 25 CALCIO In diretta da Ancona Coppa 
Italia Ancona • Sampdoria Finale d 
andata (24947611 

22.25 TG1. (1939070) 

22.40 COMBAT FILM (403983) 


13.00 TG2-ORETREDICI (67761) 

13.40 SANTA 8AR8ARA (3231544) 

14 30 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (170991 

14.45 BEAUTIFUL (Replica) I7551S64) 

1530 tg 2 -flash 1590511 

15.35 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO 01 
CRONACA E COSTUME. Pub’ica 
'"8846931 

17 00 TG2-TELEGIORNALE 180896) 

1720 IL CORAGGIO DI VIVERE 13290964) 
1820 TGS-SPORTSERA (8731896) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 

LE Rubrica 120490) 

1845 HUNTER Telefilm (4524341) 

1945 TG 2 - TELEGIORNALE 13000471 




2015 TG2-LOSPORT (4137419) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco Corduco-o 
Michele Mirabella e Tom Galani 
(1053877) 

20 40 IL TENENTE DEI CARABINIERI Film 
commedia (Italia 1986 Cor Enrico 
Montesano Nino Manfredi Regia Oi 
Maurizio Ronzi (332231) 

2235 MIXER DOCUMENTI Attualità 
14807419' 


MOTTE 




23.05 LOUVRE 200. In occasione del due¬ 
centesimo anniversario del museo 
del Louvre ('040457) 

24 00 NOTTE ROCK EDIZIONE STRAORDI¬ 
NARIA. RotpertoVecchioni j27T0bl 
025 TG1-NOTTE. (68755) 

0 55 OSE-SAPERE. 17859668) 

1.25 FINO A SETTEMBRE. Filmd-anmali 
co(USA 1984) (49452811 
2.55 TG1. (Reolica) (4672939) 

3.05 MALOMBRA Film (48072945) 

515 TG1 (Replicai (536136491 


i 23 20 TG2-NOTTE (9200273) 

23 35 METEO 2 ( 4092970' 

23 40 IL CORAGGIO DI VIVERE AtUali'a 
(Replica) 1432780' 

0 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. At„a- 
liiaonemalogralica 13622736) 

0 35 PALLAVOLO" Carpionalo ita iano 
(7356303) 

1 20 DELITTO SULL'AUTOSTRADA. Film 

poliziesco (Italia 1982) Con Tonas 
Mihan Vic'a Valemmo Regia di Bru¬ 
no Corbucci 14946910) 

2 50 VIDEOCOMIC. (4813'620) 


^RAITRG 


700 OSE-SCUOLA APERTA (53411 
7 30 OSE-TORTUGA. 16933070) 

900 OSE-ZENITH. (6419) 

930 OSE-ENCICLOPEDIA. (1506) 

10 00 OSE • LA BIBLIOTECA IDEALE I FAN¬ 
TASTICA MENTE. (2235) 

10 30 OSE-PARLATO SEMPLICE. (606709, 
12.00 TG3-OREDODICI (44709! 

12.15 TGRE. At'ualita (3870231) 

| 12.30 DOVE SONO IPIRENEP (859083, 


14 00 TGfl/TG3-POMERIGGIO. (4361761) 

14 50 ROCCO FILIPPINI INTERPRETA J.S. 

BACH Concerto 1497457) 

1515 OSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do¬ 
cumenti (497" 136' 

1545 TGS- DERBY (6780964) 

15 55 TGS-MISCHIA E META, (4313322) 

1610 CICLISMO. Gand • Wevelgen 

(81932541 

17.15 GOLF Da Castellane» (58902) 

1745 TGR • LEONARDO. A'ìualila 

,201032) 

18.40 INSIEME. Arualita (271631) 

19.00 TG3/TGR. (91186) 

19.50 L'APPROFONDIMENTO (893902) 


20.05 BLOB DITUTTO DIPIU' (1050780) 

20.25 CARTOLINA. Attualità Con Andrea 
Barbato (4153457) 

2030 MI MANDA LUBRANO Ahualita 
Conduce Antonio Lubrano '200701 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Te'e- 
giornale 117964) 

2245 MILANO. ITALIA. Attuali» Conduce 
E Deaglio ,7057438) 


23.45 PUBBLIMANIA A cura di Romano 
Frassa (96787091 

015 CAROSELLO ■ CAROSELLO 

,4125397) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO■ L'EDICOLA• 
TG TERZA. (2062462) 

1.00 FUORI ORARIO. (2668587, 

1.10 L'APPROFONDIMENTO Talk-show 
(Replicai '49695431 

1.25 BLOB DI TUTTO DI PIU . Vioeo'ram- 
menti iRepnca) t'3'9264) 

1.40 CARTOLINA (Replica) (87326668) 

1.45 MILANO, ITALIA. Attualità (Repnca) 
(40540194) 


oc » ETE « 


715 LA FAMIGLIA BRADFORD Tee'iln 
Con Dick VanPatlen ,4988709) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Telenove¬ 
la Con Osvaldo Laport ,51615) 

900 BUONA GIORNATA Conduce Patri¬ 
zia Rosse» Al 1 m'erro ,38186' 

915 VALENTINA Telenovela (51129521 
10.00 GUADALUPE Telenovela |3'051) 
1100 FEBBRE D'AMORE. Tele'omaozo 
Con Tricia Cast (9525, 

1130 TG 4. (5159728, 

1145 MADDALENA Telenovela Con Lu¬ 
cia Mencez (5167438) 

1230 ANTONELLA. Telenovela '83490) 


13.30 TG4 (8490) 

14.00 SENTIERI Teleromanzo (784'5l 
15 00 PRIMO AMORE. Tn (516't 

15 30 PRINCIPESSA. Tn (8254) 

16.00 CAMILLA . PARLAMI D'AMORE. Te¬ 
leromanzo 18098032) 

16 55 LA VERITÀ' Gioco (3'0780i 
1730 TG4. (7S780) 

17 35 NATURALMENTE BELLA ■ MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica '8722'48l 
1745 LUOGOCOMUNE A'tualita 1232902) 
16 00 FUNARINEWS Attuai ta |77315l 

19 00 TG4. ,983) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Attuai,» (284“i 


20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA’ F In 

commedia iJSA 1967) Con Spencer 
Tracy Sidney Poitier Regia di Stan¬ 
ley Krame' ,286121 

22.30 MANIACI SENTIMENTALI Speciale 
sul film duetto da Sunona Izza con 
Ricky Tognazzi Alessandro Benve- 
nun e Barbara De Ross, (902i 


2300 DIRITTO DI CRONACA Film dram 
matico (USA 1982) Con p aj New 
man Sally Feld R»q,a S, SiO-f ?ol- 
lack Al' interno 23 45 TG 4 - NOTTE 
(2607148) 

130 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(83341291 

145 IL COMUNE SENSO OEL PUDORE. 

Fi'm commedia lltalia '976) Con Al- 
berlo Sordi Cochi Ronzoni Regia di 
AlperioSordi |1‘ pa'te) (64230S4| 

3.00 FU NARI NEWS Attuai,» Replica) 
67407674' 


<^)> ITALIA 1 


5 30 CIAO CIAO MATTINA (22'08099l 
930 HAZZARD. Telefilm Con Tom .lo¬ 
da’ Jo"n Scine de' i94032i 
1030 STARSKYS HUTCH. Teleli'm Con 
Paul Michael Glaser (46308) 

11.30 A-TEAM Telel im Con George Pec¬ 
care .awrenceTero (83020701 

12.20 QUI ITALIA Attuali» Conduce Gior¬ 
gio t.ledail (5733273) 

1230 STUDIO APERTO Noi diario (2254.) 

12.35 PATTI E MISFATTI. Attualità Condu¬ 
ce ^oioliguo' (91 *032) 

12.45 CIAO CIAO Cartoni o173457l 


. 14 00 STUDIO APERTO. No'diano (5815 
I 14 30 NONELARAt Show 328419) 

1600 SMILE Conten.'o'e IS9780' 

I 1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele- 
' In "760321 

1705 AGLI ORDINI PAPA T« .6528851 
17 40 STUDIO SPORT ,508457, 

1755 POWER RANGERS T' 402344] 

1830 BAYSIDESCHOOL T‘ 6148 
19 00 GENITORI IN BLUE JEANS T»le"n 
"235) 

! 19 30 STUDIO APERTO Noi.ziar 0 178438, 
19 50 RADIO LONDRA Attuali» Conduce 
G,j,ano-era»'6326167, 


20 00 KARAOKE. Programma musica» 
coocottocaFiO'ello 189083) 

| 20.35 PAPA' HAI TROVATO UN TESORO 
F Ir rommedia'USA 1987, Con Ed- 
die Deeqan p ennv Baker Regia di 
R Ca'd Fieischer pr ma visione ’vl 
044964) 

22 30 PROTEGGERE E SERVIRE. F Im-Tv 
, iUSA '992| Con Thomas C Howell 
.ezlie Deano Regia di Er c Weston 
9"524, 


030 QUI ITALIA, A”uaii'a Conduce Gior- 
goVecaii (Replicai 129465521 

0 40 STUDIO SPORT 14039200) 

1 10 RADIO LONDRA. At.a ca Replicai 
4668842) 

1 30 HAZZARD. (Replica) 17518378) 

2.20 A-TEAM Melili,Ri 6912007) 

3.30 ! RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele- 
'ilm (Replica) ,9688213) 

4.30 POWER RANGERS Telefilm R) 
85"C?62l 

5 00 AGLI ORDINI PAPA' Telefi,m (Repli¬ 
ca t'5'2299',1 


sic ANALE 5 


6.30 TG5-PRIMAPAGINA A'tualitagor- 
nalistica IÙ403728) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Pandi in Roma Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Braca», 
Regia di p aolo Pietrangeli (Replica) 
[5395867, 

1115 E' SEMPRE BEAUTIFUL iRephca) 
15588525) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rea Dal- 
a Chiesa con il Giudice Santi Lichen e 
a par’ec pacione d Fabrizio Bracco- 
men t888'490) 


13 00 TG 5. No'iziaro 23185) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attuai,» Con 
VittorioSgarbi (60484191 

13 35 BEAUTIFUL Teeromanzo (9380701 

14 05 SARA VERO’ Show Conduce Alber- 

'oCas'agna (6456970) 

1525 AGENZIA MATRIMONIALE. Rub'ca 
Con Mata Flavi 2606438) 

1630 BIMBUMBAM. Conlenito-e ("5032) 
17 59 FLASH TG 5 Notiziario ,4075557721 
1802 OK. IL PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zdrcch, (200028051) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mine Bongiomo l'032) 


20 00 TG5 No'diano ("2896) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'INTENZA. Show Conducono 
Alba “arieti, e Emma Coriandoli 
35557801 

2040 MISERY NON DEVE MORIRE. Filmi- 
r Her (USA '9901 Con James Caan 
Kathy Bates Regia di Rob Remer 
|v n 14 anni/ <146902) 

22 40 SPAZIO 5 Attualità [2250254) 


23 25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show Cond.ce Maurizio Costanzo 
con la par'ecipaz one di Franco B’a- 
cardi All interno 24 00 TG 5 
,1709885) 

1 30 SGARBI QUOTIDIANI A-ua'ita (Re¬ 
plicai ,50562621 

1 45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INTENZA. (Replicai 11157674) 

2 00 TG 5 EDICOLA. Arua i'a Con aggior¬ 

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
i906'277) 

2.30 l-TALIAMI. Sit-com (95320571) 



7.00 EURONEWS li'e'giorna e’ul'o euro¬ 
peo ("9337281 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tee- 
‘ilm (12438, 

9.30 NATURA AMICA Docunen'ano I 
seareti del mondo animale 5070 

10.00 TAPPETO VOLANTE Var e'a Con¬ 
duce Luciano Rispou Telefono aper¬ 
to spettacoli a"jal'a persoragg 
musica e -ari g ocht su a l ncua 'a* 
lana replicai t7522"09 

12.30 EURONEWS II 'eieg ornale '-"o eu¬ 
ropeo 7896) 


13 00 ORE13 SPORT 8525' 

13.30 TMC SPORT. '5'2) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH ,68326i 

14 05 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA Fi'n 
commedia iUSA '“SOi Regad Clau¬ 
de Bmvon ['5550511 

1540 TAPPETO VOLANTE Va'e'a Con- 
djcono Lue aro R soo'i Ve.ba Rude 
e Ri» Fotte 67193'86' 

1845 TELEGIORNALE 3620'591 
1930 SALE. PEPE E FANTASIA Rubrica 
ConduceW'maDeA r gelis 642351 
19 45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco 
Conduce Emi'v De Cesare ,'54525 


20 00 SORRISI E CARTONI Con'eniìce 
,33324, 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH 5457544) 
20 30 AMORE AL CIOCCOLATO =ilm com¬ 
media iGBiFrancia 1992) Con Ro¬ 
der' Havs Bo Deren Reg a d, Josee 
Davaniprmavisione'vl IB8506) 

2230 TELEGIORNALE. 2780, 


23 00 MONDOCALCIO. R.dr ca SDO" va 

Conducono Luigi Co'ombo jose A 'a- 
'mi Giacomo Bulgare) * 3,eco 
Chnaglia (50C83I 

24 00 CRONO-TEMPO DI MOTORI “.ci¬ 

ca spor' va Cane ice “e-a'o o 
135674 

045 LE FIGLIE DI JOSHUACASE - \ 

(USA 1972i Co-Subbi Ebsen Ka’e- 
Valenìne Regia : > : -eaco:< 
9369484, 

2.20 CNN. No' ziario n collega—er'o d - 
retto con la re'e 'e »v s,va are, cuna 
H7524804I 


Videomusic 

1130 APRIVANO I NOSTRI 

Con .o'enzo Scoles 
|45"3t5 

12.30 THE MIX ,3530037, 

1415 TELEKOMMANOO In 

’emsie I480563D 
14 30 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiorna-nen'i alle 
ore ,5 30 16 30 '7 30 
1830 1353186, 

14 35 SEGNALI Ol FUMO Con 

Lorenzo e Gmska 
I'6792541 

15 35 CLIP TO CLIP Fuor,ca 

365516"! 

18 00 ZONA MITO (9'2728l 

19 00 MOTLEY CRUE $5»ca' 

(8316«3l 

19.30 VM GIORNALE 13309641 

20 00 THE MIX 1354506, 

22.00 PAOLA TORCI Concer 

■o |2"7W) 


Odeon 

1215 TENGO FAMIGLIA ’alk 
slow t*5236'*i 

14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 2336*2 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(857102351 

1715 NATURALIA 435*23) 
1745 MITICO 40*'C9, 

1800 SOQQUADRO (305433) 

19 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI 85*ò3* 

1930 AMICI ANIMALI 

856«02) 

20 00 MITICO 6^3315 

20 30 CATTIVI MAESTRI Film 
dramma’ico JSA ’QJty 
1409457) 

22 30 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI (8323221 

23 00 AUTO & AUTO RjC r 

cabOOfNva f 10204" 

24 00 MOTO l8o13*2&2> 


Tv Italia 

18 OO PER ELISA ’ulenoveta 

Coi Oanel Gjerrero 
i52240°9i 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI 1*8*40*0 

19 30 MALU’ MULHER T *le 

noveia Co* 1 Regina 
Duare Satana *ure"a 
5^'*4Q0i 

20 30 TENGO FAMIGLIA ’ak 

Conducono Marn 
"erosa Ruia e Corrado 
Tedeschi i932**80' 

2215 NATURA UÀ Alua 'a e 
aaprofond menh per u 
v*»rt» (167^) 

22 30 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI W*6't 

23 00 SWITCH ’f |351’983) 

24 00 I CLASSICI DELL EROTI¬ 

SMO m 

i23?$35*’i 


Cinquestelle 

13 00 IL CORTILE ,421490 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (2800"0 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

i951"'6o 

17 00 LA RIBELLE Tn 

635506 

17 30 AGLIO OLIO E PEPE¬ 

RONCINO ,s38543i 

18 00 AMICI ANIMALI Con S 

f.'essagso >35322, 
1830 NATURALIA 308525' 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE '45"7S0, 

20 30 SPECIALE NASTRI D AR¬ 

GENTO Conduce R'SPO 
Baudo (85»54-i 
2100 FBI "I i"0232' 

22 00 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Pusrea 342’09 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE '05'"<'6-l 


Tele 1 

1320 TUTTE LE MANIE DI 

BOB F im comico (JSA 
*<*]) f000380) 

1500 I RE DELLA SPIAGGIA 

i2S0089*>) 

1645 WORLD OF SURVIVAL / 
IL PIANETA VIVENTE / 
WILDLIFE ON ONE 

(9844273 

18 35 (MESTIERI DEL CINEMA 
INDIANA JONES E L’UL¬ 
TIMA CROCIATA Firn 
avveTjra (JSA 1Q89i 
1*310341) 

2040 PRIGIONIERI DELL ONO¬ 
RE Film storco USA 
*°9*) (48M1o7 f 
22 05 I CORTI DI TELEPIU 

26050=) 

22 30 BODY OF EVIOENCE 

c ilm ‘hrilier USA 1«)2i 
(75628525) 


Teie + 3 

1125 ANNFES DE PELERINA- 
GE (R) 44*0*6*1 

12 20 BRANI INEDITI DIO RE- 

SPIGHI IR] R3*w38 

13 00 OLA BORSA OLA VITA 

(*332849 

14 05 CHRISTOPHER HOG- 

WOOD CONDUCTS 
HAYDN i8°°032) 

15 00 ENGLISHTV 167*80) 
1600 OLIVER 4 DIGIT Corso 

d inglese 482*544) 

17 06 OLA BORSA OLA VITA 
Fin IQH'587* 

1830 GALA CONCERTO 
1525934) 

20 30 AGNES DE MILLE I 
MARK MORRIS (3‘4V 
22.30 IN DIFESA DEGLI INDIFE¬ 
SI Spot soc a! sui pro¬ 
emi dei a droga 
(*5613693) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por rcgisttaro l Vostro 
programma Tv Otgi’aro i 
numera SriowView s’mn 
pili accanto ai program 
iti ii che voiotr feQis’rj 
re su progni-limatore 
ShowViow Lasc re l uni 
•a ShowVlaw sul Vos’ro 
videoregistratore f il prò 
gramma vorrà a itomnti 
con ente rcgistrVo all o 
ra indicata Per mtorma 
zioni il Servi/ic clienti 
ShowViow al tei*»(ono 
02/21 O’ 30 -O ShowVlew 
o un marchio delia Gem- 
Star Oevelopmont Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gt-mslnr 
Devalopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SMOWVtLW 
001 Raiuno OO? Rai 
due 003 Rai'rt 004 Re 
•e 4 000 Canale 5 OOo 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
oeomjsic Oli Cinque 
s'eiie 012 Odeon 0t3 
Tele 1 015 T cio a 

0?6 1 vttaha 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
13 00 19 00 6 OO Mulinala 6 19 
Italia Istruzioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinala - il risveglio 
e il ricordo 9 05 Radio anch io 
12 00 Pomeridiana 17 44 Mon¬ 
do Camion 18 00 Ogni sera 
18 34 1 mercati 19 22 Ascolta si 
ta sera 19 27 Ogni sera - Un 
mondo in musica 19 40 Zap 
pmg 20 ?5 Calcio Ancona- 
Sampdoria 24 OO Ogni notte 
O 33 Radio Tir 1 30 Ogni notte - 
La musica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 17 30 *9 30 22 IO 
6 OO II Buongiorno di Radiodue 
’ 16 Anni Nuovi 8 02 L orosco- 

po di Gianni Ippnttti 8i2Chido- 

vecomequnndo 8 52 La princi¬ 


pessa Olga 9 12 Radiozorro 
9 38 I tempi che corrono 10 45 
3131 12 50 II signor Bonalettu- 
ra l4 08Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi 15 23 Per voi gio 
vani 15 33 Flash Economico 
18 30 Titoli Anteprima GR 19 15 
Planet Rock 19 58 La loro voce 
20 03 Trucidi 20 15 Dentro la 
sera 2133 Planet Rock 2100 
Rainotto 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 *9 30 6 00 
Radiotre mattina -Ouvertu¬ 

re ” 30 Prima pagina 8 15 Ou¬ 
verture Q Ol Appunti di volo 
V 30 Segue dalla prima 12 Ol 
La Barcaccia 13 15 Radiotre 
pomeriggio - - Sulla strada 
13 45 Giornale Radio Rai 14 00 
Concerti DOC 1 5 03 Note azzur 
re 16 OO On thè road 18 00 Ap¬ 
passionata 19 03 Appassiona¬ 


ta 20 OO Radiotre suite l! 

cartellone 20 30 Concerto Jazz 
- -- Oltre il sipario 24 OO Radio 
tie notte cfasstc j 

ItaliaFtadio 

Giornali radio 8 9 io "I 12 
13 14 15 16 1* 18 1<^ 20 p 30 
Buongiorno Italia ' IO R isse 
gna stampa 8 15 Dentro i tatti 
con Giuseppe So*giu 8 20 In 
viaggio con Furio Colombo 8 30 
Ultimora con Filippo Cavazzuti 
e Massimo Caccian 9 IO Votta- 
pagma IO IO Filo diretto con 
Franco Bissamm *2 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobo* 13 30 
Rockldnd 14 IO Musica e dm 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo con Pietro 
Barcellona 16 IO Filo diretto 
17 10 Verso sera 18 15 Punto e 
a capo 19 lOBockiine 20 lOSa- 
ranno radiosi 


Le favole che piacciono 
a elettori e spettatori 


VINCENTE: 


Pretty woman (Raiuno. 20.48) 

8.162.000 

PIAZZATI: 

L ispettore Derrick 1° episodio (Raidue 20 41) 
Str,sc,alanot,z,a (Canale 5. 20 29) 

L ispettore Derrick 2° episodio (Raidue 21 45) 
Vendetta privata (Canale 5 20 50) 

4.696.000 

4.054.000 

3.799.000 

3.758.000 


I bambini si t wiumo farsi ripUoic* k fiivoR* Piu 
'S H lo sentono racLont.itL' piu Iolohoscouo.i inolilo* 
ri<> piu riescono -t ru ss u_unirsi o .i impartire conto 
usure (Utile trappolo (lolla vii.» LV>si anche gli 
adulti cho guardano Ut t\ Adulti i In davanti al k lese Ir rtno 
però si comportano come bambini Bambmu he ut dono i iio 
il cavaliere sia il salvatore della patri. t Mike Boiigioino il colisi 
gl io re economico pili esperte * ni iman/o rii stato e F-iurclIo il 
julK di corte Bambini che quando alla tele mtanno Pntn 
ti ornari stanno tutti li damanti ai telesolu rmo iol fiato sospi so 
a tare il tilt» per la Cenerentola d oggi ehi elevo incastrati il 
Principe delle carte di credito Lui tcome lie*rltisc oni’i la s il 
vera dalla povertà eel \ una vita eli stc riti 

Due note turni classifica II buon ts v olto m fistialo dall all 
teprima su Kamno di ( omixit film i J PHiuuo spettatoli i il 
programma elei 'limati militari .ime rie ani sull Itali i della St 
concia gucira mondiale £1 ascesa di Mai (/tn 1 go/c In lunedi 
ha superato perfino il karaoke eh Hordlo Bi i\a Lji nappa s 
continua (osi Ha forse ragione la i ocelli \Iont molli quando 
scrtve e he il (hoc i percento di chi ha vot ito I nr/a Italia si e già 
pentito 1 


L’OCCHIO DEL FARAONE RAITRE 1515 

V laggiù con Luigi [Secco nella Sardegna archeologica per 
visitare la Reggia eh Cammini il piu grande complesso nu* 
ragico de II isoki riaperto al pubblico dopo quattro «inni 
L n p«iesaggio magico tormato d.i torri sottopassaggi e 
cunicoli 

SOLLETICO RAIUNO 15 45 

Lna sfida di solletico a squadre e il piatto forte del conte¬ 
nitore pomeridiano per ragazzi che prevede i nuovi vi* 
de’ugiochi da casa i telefilm di Zorro i cartoni animati e 
un corso di cuc ina pi r piccoli cut k hi 
MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 

Le trutte dei venditori di talismani soprattutto ciucili che 
promettono miracoli negllc vicende di cuore \1a 1 Libra¬ 
no si (xt upa anche delle truffe* che riguardano le case* ac- 
quistate e vendute in stuello i rap[)rescntariti di de*c ino eli 
famiglie raggirati da sedicenti costruttori 
PAOLA TURO IN CONCERTO VIDEOMUSIC 22 

Serata registrata il Cionux di Broscia una delle piu grandi 
(lise otochc d Turopa Dopo un incidente automobilistico 
c he I ha e ostrctta al riposo per lungo tempo Paola Tura e* 
tornata tl I ivoroe in questo cerne erto propone* quasi tutti i 
brani de I sue» ultimo ilbnni tra cui !o<* \tancn Atuotafn 
MIXER DOCUMENTI RAIDUE 22 30 

Sterne sibcriani ovvero un viaggio oltre iu c«'tena nu>n 
(uosa degli L iati Ira i vece hi Gulag campi eli prigionia sta 
In usti e il vili iggie) natalo eli Titsin incontrando noni idi 
minatori e abitanti delle tundra 
IL LOUVRE. IL TEMPO DI UN MUSEO RAIUNO 22 35 

{ n filmato eli stali V vmu in ripe rcorrc la stona ck I cc l< 
bri museo parigino dal 17‘H ai recenti ruuumodt rna 
1 nienti elaila |)jr.imitle di distailo d< Il aa Inietto c m* se Pe'i | 
ili ipertur.i eie IN li nuove sali i 

I NOTTURNO ITALIANO RADIOTRE 24 

Li nproposizioiie eie 11 ultimo conce rte» di lulia De* Balm.i 1 
f che tenne m I l 4 al Sistina di Roma in occasione elei "U | 
annidi ittivitie una e lune e lue ral i in diretta con la cali i 
I tante e he eia molti.imuvive inC aliaela 



Ero una tua fan 
Sarò la tua aguzzina 

20 40 MISERY NON DEVE MORIRE 

Ragia iti Rob Reiner con James Caan Kalhy Bates Laurear Bacali Usa 
|1990| 104 minuti 

CANALE 5 

V mi rag t//o se rivi Som * uni >r» l\»U*v \ usi m solo elaila ksi i eh 
Mephe n King un » min iee mi ile ! ge iu ie* I l.ulKi ilici regista di Har 
rv ti prcs» nt » Sallv miaiK'u *i SI euibv nu nc<> r dodi un estate si 
div» rti*a me tu ri i [m i mi n igini vnz.i risparmi.usi Imriore' umorismo 
i dii pi k o ih io Li min m. 11 si l.i si nu*ainvai» I* ini slieldoii scinto 
n ili smusso ». Ili In i|>|m a nlmiso di t irla finita con Miv rv prola 
gollista li i suoi rom l'izi 11 i un me ide lite sii u! ile* 1 o sal\ i lina 
donni Ma disdilli « unii, tino ae i ami i de i suoi libri una 1 ili de 
Ufi i eli Mise rv () lo se ultore s^ uve* il seguite* o dalia Mia e is i non si 
ne est.»* Minenommvivo Ose h ellattuee* [RobertaChili] 


14.04 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA I 

Regia di Claude Blnyon con Ann Sheridan Victor Mature David Wayne i 
Usa [1950) 83 minuti 

Nero per ridere con gruppo di famiglia C è la mamma ci 
sono le due figlie-malmaritate- ce la zitella Ecelozio 
ubriacone che per un incidente muore Cadavere pronta¬ 
mente nascosto ma poi si scopre che il vecchiacce ave¬ 
va una polizza a vita milionaria 

TELEMONTECARLO j 


20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA? ! 

Regia di Stanley Kramer con Spencer Tracy Sidney POIliers Katherine i 
Hepbum Usa [19671 107 minuti I 

Hollywood in liberal Era il 67 quando la coppia Tracv- | 
Hepburn si riunì per dar vita a questa celebre commedia | 
antirazzista Una ragazza famiglia borghese porta a ca- I 
sa il fidanzato senza dire che è un nero 0 meglio Sidney i 
Poitiers il nero piu bianco a America 
RETEQUATTRO 


20.35 PAPA HAI TROVATO UN TESORO 

Regia di Richard Fleischer con Eddie Deszen Wendy Sherman Tom Bo 
sley Usa (1987) 95 minuti 

Caccia al tesoro stile Oeusto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo ma scombinata e con molto meno ritmo Un eva¬ 
so muore a’ ristorante mangiando chili Ma prima rivela 
che un mucchio di quattrini sono sparsi n punti dive r si 
degli Usa E il ristorante si vuota 
ITALIA 1 


23.00 DIRITTO DI CRONACA 

Regia di Sidney Poltack con Paul Newman Sally Field Barry Primus Usa 
(1982) 120 minuti 

Ma chi si credono di esseie A Miami e sta*o ucciso un 
sindacalista e loro polizia e una intraprendente giornali¬ 
sta pretendono di tare di lui un uomo onesto imparentato 
con la mala il capro espiatorio Ma lui gliela tara pagare 
Giornalismo d assalto preso di mird dal regista dei Tre I 
giorni del condor 
RETEQUATTRO 















Il «signore 


tra calcio 



F INI che sventola il tricolore 
in Piazza del Popolo, Maro- 
ni che spruzza con spu¬ 
mante, come i piloti di formula 
uno, i leghisti che festeggiano alla 
pizzeria Pappagone di Milano, Ber¬ 
lusconi che all'indomani del trion¬ 
fo telefona a Capello e al suo Mi- 
lan, Miglio che intervistato promet¬ 
te: «a Berlusconi molleremo altri 
calci...». Sfogliando i giornali si tro¬ 
vano mille conferme della forte ca¬ 
ratterizzazione sportiva dell'ultimo 
confronto elettorale. Al punto che 
come si temeva - senza però esse¬ 
re presi sul serio - ha vinto il Partito 
del calcio (e dei calci alla politica) 
e dunque la Destra. , - . 

Mi spiego: il calcio in sé non è 
progressista né conservatone. È un 
gioco e uno spettacolo, sino a che 
restano tali però, sin che c'è co¬ 
scienza di finzione. Esattamente 
ciò che non è più in Italia da un bel 
po' d anni. Certo anche per colpe 
della politica e dei politici, oscuri 
nel linguaggio e nei comporta¬ 
menti. Fatto sta che ciò che era 
una metafora del mondo e della vi¬ 
ta (competere, vincere, fare grup¬ 
po e identificarsi con chi vince e 
mette in scena) da finzione è di¬ 
ventata realtà. Prova è che negli ul¬ 
timi dieci anni le masse (diventate 
gente) sono scese in piazza non 
più per questioni politiche e sinda¬ 
cali, come era avvenuto nei due 
decenni precedenti, ma invece so¬ 
lo per esprimere rabbia o gioia tifo¬ 
se (vincesse la squadra della città 
o ci fosse-da chiedere la cacciata o 
la conferma dell'allenatoreo di un 
campione). 

Ripeto: mi pare che quest’invo¬ 
luzione del sociale sia stata sotto- 
valutata soprattutto dalla sinistra, 
minimizzata ed esorcizzata con 
certo sussiego dall’intellettualità 
progressista. Non invece da chi è 
da sempre, politicamente, «mag¬ 
gioranza silenziosa», però molto 
sensibile e attento al populismo, al 
qualunquismo • fatto di passione 
per poche e semplici cose, quali 
ad esempio l'antico e sempre at¬ 
tuale «panem et circenses». Perché 
può anche andare male, i proble¬ 
mi - esistenziali • e occupazionali 
possono essere tanti e drammatici, 
ma se sono garantiti pancia piena 
e divertimenti, consumi e distrazio¬ 
ni a tutto continua ad esservi rime¬ 
dio. Naturalmente cori tanta am¬ 
mirazione e devozione per chi li 
garantisce e li rende possibili. 

E QUALCUNO • può negare 
che se c'è oggi in Italia un 
«signore dei giochi» questi è 
l'onorevole Silvio Berlusconi? Si¬ 
gnore dei giochi nell'accezione più 
grande, perché non solo sportivo- 
calcistici ma anche televisivi e pub¬ 
blicitari, Calcio, televisione e pub¬ 
blicità (e mettiamoci anche shop¬ 
ping) sono infati oggi (e presumi¬ 
bilmente per il prossimo futuro) le 
attività ludiche per antonomasia e 
di gran lunga preferite dalla gente, 
da grandi e piccini. Da qui la con¬ 
vinzione (aspetto eventuali confu¬ 
tazioni) che la vera fabbrica del 
consenso berlusconiana scaturisca 
ad esempio non da! Tg di Emilio 
Fede o dal programma del buon 
governo di Urbani (che potrebbe 
averlo scritto anche Gervaso), ma 
dalla «Ruota della fortuna» di Mike 
Bongiomo c dalle vittorie del Mi» 
lan. Certo anche che per spiegare il 
voto dei giovani a Forza Italia, anzi¬ 
ché scomodare fior di politologi, 
basti leggere il palinsesto di Italia 1. 
la rete «giovanile» di Non 0 la Rai, 
del Karaoke di Fiorello, di Boytsicle 
School e Beverly Hills, 

Ad ogni buon conto, tornando alla 
«politica nel pallone», il segnale oiù 
emblematico di queste ultime ele¬ 
zioni è venuto dalla sfida torinese 
fra Violante c la Scirea. Ha vinto la 
politica seria, vera (come dovreb¬ 
be sempre essere). Ma il fatto che 
una che ha il solo merito di essere 
stata la vedova di un famoso cal¬ 
ciatore e l'anno scorso valletta di 
Bìscardi abbia preso il 37'V, dei voti 
dovrebbe far meditare. E indurre il 
pensiero e l'azione dei progressisti 
a ripensare (seriamente) il pro¬ 
prio pensiero ludico. 


da rifere 


Sacelli si prepara a rivoluzionare la Nazionale azzurra 


Signori manda Casiraghi in panchina 


Rivoluzione azzurra a due mesi dai mondiali 
americani: Sacchi cambia l’attacco, manda in 
panchina Casiraghi e ritorna alla coppia Bag- 
gio-Signori. Zola e Mancini restano a casa, 
mentre Massaro prepara il passaporto... 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


m FIRENZE. Dopo due anni e mez¬ 
zo di prove, c a 74 giorni dal debut¬ 
to mondiale contro l'Eirc, Sacchi 
ha deciso di cambiare l'attacco az¬ 
zurro: in coppia con Roberto Bag- 
gio ci sarà Signori. Casiraghi, da 
due anni riseiva prima nella Juve 
poi nella Lazio in cui quest'anno 
ha segnato tre reti, svolgerà il suo 
ruolo preferito anche in Nazionale, 
cioè panchinaro d'assalto. Cosi, al¬ 
meno per ora, vince la banda bas¬ 
sotti, già provata un anno e mezzo 
fa a Glasgow in Scozia-ltalia senza 
motivi per gioire. Saggio e Signori 
viaggiano entrambi sul metro c 70, 
centimetro più, centimetro meno: 
si annunciano per loro cross raso¬ 
terra. Vince così chi ha sostenuto il 


m Un rettangolino di pochi centi¬ 
metri, pura carta senza colla, con i 
colori pieni. Un rettangolino che 
come un domino si compone poi 
in una griglia già designata, in una 
pagina di spazio assegnato. E 
quando si completa la pagina, un 
colpo d'occhio magnifico abbrac¬ 
cia l'opera compiuta, la squadra 
con tutti i giocatori schierati. Com¬ 
pravo le figurine all'edicola e sic¬ 
come avevo una nonna che mi 
adorava, il numero era elevato. 
Venti, trenta bustine per volta. Tal¬ 
volta invece rimanevo settimane 
senza nulla. Non le aprivo imme¬ 
diatamente, ma raccolte in un ela¬ 
stico le portavo a casa. Strappavo 
un lato, scoprivo se dentro nascosti 
c'erano i visi che mi mancavano. 
All'inizio dell'anno tutto andava 
bene. L’album era vuoto, gli spazi 
deserti, non cera il pencolo di 
doppioni. A mano a mano che si 
proseguiva, che i mesi trascorreva¬ 
no e il campionato anche, si co¬ 
minciava a intravedere il «vero vol¬ 
to» delle compagini in corsa. Era 
un amore a prima vista con questo 
o con quel giocatore di cui si vede¬ 
vano solo la faccia, il collo, le spal¬ 
le. Poi la maglia e un disegno ap¬ 
pena appuntato sul petto. I gioca¬ 
tori guardavano diritto negli occhi, 
spesso sorridevano e io potevo in¬ 
tuire cosi i meno timidi, i più sim- 


laziale come attaccante puro, e 
non invece esterno sinistro come 
lo vedeva (e lo continua a vedere, 
peraltro) il et, oltre a Zeman ai 
tempi del Foggia. E vince infine 
Beppe Signori: insisti insisti, alla fi¬ 
ne Sacchi ha ceduto, anche se a 
denti stretti. 

Un attacco di dubbi, in realtà la 
cosa meno facile durante gli stage 
della Nazionale è che Arrigo Sac¬ 
elli ammetta di voler cambiare rot¬ 
ta, cioè di aver sbagliato. A prima 
vista, il cambio Signori/Casiraghì 
potrebbe sembrare infatti una indi¬ 
retta ammissione di errore: un alle¬ 
natore che insiste fin dal '91 con 
l'attaccante massiccio da affianca¬ 
re a Saggio per aprire i varchi al 


campione juventino: un allenatore 
che a quasi due mesi dall’inizio 
dcH'awcntura americana toma sui 
suoi passi per schierare un attacco 
tutto diverso, o ha le idee confuse o 
si è accorto di aver sbagliato e cer¬ 
ca disperatamente di rimediare. La 
verità è che il et dà l’impressione di 
non credere del tutto a una solu¬ 
zione quasi imposta dalla critica c, 
da qualche mese a questa parte, 
implorata dal diretto interessato: 
perché gli rimette in discussione la 
maglia numero 11 e l'impostazto- 
ne dell'attacco. Dice il commissa- 
no tecnico. «Da sempre cerco di fa¬ 
re le cose in comunione col gioca¬ 
tore. E se lui mi esprime il desiderio 
di giocare in un ruolo anziché in 
un altro, da parte mia c'è disponi¬ 
bilità. lo c Signori ne abbiamo par¬ 
lato. Da qui all'Eire proveremo 
questa soluzione. Ma non sarà faci¬ 
le. Una coppia d'attacco Signori- 
Baggio impone di giocare un cal¬ 
cio di alto livello, non puoi certo 
pensare di prendere palla e buttar¬ 
la avanti e poi stare a vedere. Co¬ 
me attacco, è un'anomalia. Mi do¬ 
vranno garantire copertura in dife¬ 
sa e capacità di proporsi in conti¬ 
nuazione». Domanda: effettiva¬ 
mente però Signori sta viaggiando 


a una media-gol eccezionale: in 
campionato ha giocato fin qui 20 
gare segnando 17 reti... Replica ge¬ 
lida di Sacchi: «Ma se toglietp i rigo¬ 
ri e le punizioni, che in Nazionale 
tira Baggio, vedrete che la media si 
abbassa parecchio». Per le statisti¬ 
che: Signori ha segnato 6 volte su 
rigore e 2 su punizione. 

Arriva Massaro. Sacchi. che nei 
giorni scorsi ha ammesso di aver 
votato Forza Italia in ossequio a 
Berlusconi, dà l'impressione di vo¬ 
ler tentare anche lui un «miracoli¬ 
no» italiano; la scommessa è rico¬ 
struire Casiraghi in un paio di mesi, 
e poi impone l'attacco che predili¬ 
ge, cioè Casiraghi-Roby Baggio. Il 
et ritiene troppo vantaggioso per 
gli avversari un attacco senza solu¬ 
zioni aeree. Intanto, mentre esco¬ 
no di scena Silenzi e Lentini, e non 
prende quota la soluzione-Vialli,. 
aumentano le quotazioni del 33en- 
ne Massaio, raccomandato perso¬ 
nalmente dal Berlusca. «Vedremo», 
dice Arrigo prendendo tempo. In 
realtà ha quasi deciso. «I nomi dei 
22 da portare negli Usa li ho qui in 
testa ma non ve li dico». La lista sa¬ 
rà diramata il 3 o il A maggio: do¬ 
vrebbero essere 26 nomi, poi Sac¬ 
elli avrà tempo fino al 2 giugno per 
scremarla definitivamente. 


Via Mancini e Zola. Fra i trom¬ 
bati dell'ultima ora, qualche nome 
eccellente. Il primo è quello di Ro¬ 
berto Mancini, dal et definito «il no¬ 
stro 12esimo uomo» fino a venti 
giorni fa. Fatale al doriano è nsulta- 
ta la prova di Stoccarda contro la 
Germania, Sacchi avrebbe avuto 
l'impressione non solo di una pro¬ 
va grigia, ma anche di un impegno 
relativo da parte del vicc-Baggio. 
Sacchi avrebbe dunque in mente 
di eleggere eventualmente Signori 
come vice-Baggio e depennare 
dalla lista il nome del doriano. Non 
esulti Zola: neanche lui ha molte 
chanches di volare negli Usa. Piut¬ 
tosto. Sacchi spera di recuperare 
Eranio, gravemente infortunato; 
ecco, forse nel caso di un forfait del 
rossonero, Zola o Fontolan potreb¬ 
bero trovare un posto in extremis. 
Un altro che monterebbe ma non 
ce la dovrebbe fare è il vecchio 
Vierchowod: un anno fa chiese a 
’ Sacchi di convocarlo «solo per gio¬ 
care». E Sacchi gli preferisce Costa- 
cuna, in realtà nettamente inferio¬ 
re al doriano. • 

La probabile lista. Facendo un 
po’ di conti potrebbe essere que¬ 
sta: Pagliuca, Marchegiam e Peruz- 
zi (o Bucci, «il terzo portiere sarà 
uno di loro due ma non ho ancora 


Quante storie in una figurina! 


patici e carini, i più furbi. Di solito 
erano simpatici i giocatori della 
mia squadra e furbi quelli delle 
squadre rivali. Avevano quasi tutti il 
collo leggermente tirato, i capelli 
ben spazzolati, il ciclo azzurro die¬ 
tro e nient'altro. I loro sguardi un 
po' distanti erano pieni della con¬ 
sapevolezza del loro compito, 
quello di giocare per i colori socia¬ 
li, per lo scudetto o per la salvezza. 
Sembrava che ognuno apparte¬ 
nesse con l'intera sua vita alla 
squadra. Spesso i giocatore dal più 
umile portatore di palla all'attac¬ 
cante straniero famoso, militavano 
in una compagine per anni c anni. 
Diventavano perciò un simbolo c 
una bandiera. 

Con il procedere del campiona¬ 
to, l'album si gonfiava di figurine, c 
se il bambino ora fortunato era giù 
gonfio prima di iniziare. E a ogni 
gol, subito a girare le pagine per 
guardare in faccia chi l'aveva se¬ 
gnato. Scrutavo i volti, le pettinatu¬ 
re, il tipo di naso, la fronte, la boc¬ 
ca. Il legame con il giocatore era 
dunque univoco e personale. Lui 
non si muoveva, non parlava. Era 


Da lunedì prossimo, ogni settimana i lettori de 
l’Unità insieme al giornale troveranno un album 
completo di figurine di calciatori. Un’iniziativa 
che riporta alla memoria 25 anni di calcio: ri¬ 
percorriamo quella «memoria»... 


VALERIA VIGANÒ 


immobile, fissato in un momento 
rivelatore, il momento della foto. 
Trovava il suo significato di un atti¬ 
mo c lo protraeva nel tempo, per¬ 
fetto esempio da sottoporre a un'a¬ 
nalisi barthesiana. Se si conserva¬ 
vano, come facevo io. gii album 
acquistavano una memoria stori¬ 
ca, la stessa familiarità che aveva¬ 
no gli album fotografici che testi¬ 
moniano per sempre della nostra 
infanzia, della crescita, dei giochi, 
delle relazioni con i parenti, della 
vita con gli amici. 

Dei giocatori si sapeva la data di 


nascita c il luogo. Il ruolo in cam¬ 
po. Cerano i preferiti. Forse per 
un'estesa affezione alla maglia ne¬ 
razzurra mi piaceva, tanto da rimi¬ 
rarlo spesso, Mereghetti. Un cen¬ 
trocampista dal tocco line che gio¬ 
cava neli'Atalanta. Ma anche le 
maglie intense di certi compagni 
del sud dell'Italia mi soddisfaceva¬ 
no molto: il rosso intenso del Bari 
|x:r esempio, il rosa assurdo del 
Palermo. 

Quando mi ritrovavo con gli altri 
bambini, le figurine segnavano un 


momento di pausa nel gran nncor- 
rcrsi. Da casa mi portavo i doppio¬ 
ni infilati nei pantaloncini c poi sta- 
vamo in circolo a confrontarle. 
Qualcuno proponeva di giocarse¬ 
le. Tirando ognuno le proprio con¬ 
tro il muro e aspettando che rica¬ 
dessero per terra, coprendone 
un'altra c conquistandola, lo nma- 
neva in disparte, non amavo quella 
disputa che generava sempre litigi 
e sberlom, imbrogli. Prefenvo 
scambiarle le figunne piuttosto che 
vederle volare a terra e rovinarsi 
Un anno, torse il '63 o il '64. avevo 
tutto l'album pieno meno una figu¬ 
rina. Introvabile. Mi mancava da 
mesi. Compravo decine di bustine 
con la speranza di imbattermi in 
lui di cui non conoscevo niente, es¬ 
sendo un prodotto del vivaio, uno 
cresciuto alla scuola calcio di qual¬ 
che paesino sperduto. Ormai rega¬ 
lavo figurine a tutti gli umici. Anche 
se un calciatore non cambiava ca¬ 
sacca. l'anno dopo non sarebbe 
andato più bene, perché le foto 
erano diverse, non si poteva appic¬ 
cicare la figurina dell'anno prece- 


dociso», ha dello ieri il et) i tre por¬ 
tieri; Baresi, Costacurta, Maldmi. 
Panucci, Benarrivo e Minotti i di¬ 
fensori: Albertini. Donadom, Con¬ 
te, Stroppa. Dino Baggio. Evani, 
Eramo, Fontolan (Zola) i centro¬ 
campisti; Roberto Baggio. Casira¬ 
ghi. Signon e Massaro gii attaccan¬ 
ti. Fanno 21 nomi, ne manca uno 
soltanto: dovrebbe essere un difen¬ 
sore 

Oggi amichevole. Alle 16 a Go¬ 
vernano l'amichevole con il Ponte- 
dera fC2. girone Buche non è una 
squadra qualsiasi- intanto perché è 
l'unica fra le «prof» a non aver per¬ 
so una sola gara di campionato in 
questa stagione, e poi perché è 
guidata da un allenatore che ncor- 
da Sacchi sia nella fisiononia che 
nel modo di far giocare le squadre, 
oltre che nel nome: si chiama 
Francesco D'Arrigo. La probabile 
formazione azzurra all’inizio: Mar- 
chegiani. Panucci. .Maldmi, Albedi¬ 
ni, Costacurta. Baresi; Conte, Do- 
nadoni. Signori, R.Baggio. Stroppa 
( Fontolan). Notare che Dino Bag¬ 
gio è qui. ma di fatto mdisponibile. 
Qualcuno dice che questa Italia ri¬ 
schia anche contro il Pontedcra. 
Maledette malelingoe. d'altra parte 
era uno stage nato sotto mille pole¬ 
miche. 


dente, i dati non corrispondevano. 

Alla fine, quel Carotenuto lo 
comprai, come si usa adesso 
quando manca qualcosa e la si 
vuole a tutti i costi. C'era un distn- 
butore Panini propno accanto a 
rasa Ci andai a piedi con la scusa 
di comprare il latte a mia madre. 
Entrai timidamente in un grande 
magazzino di pacchi e macchine 
per imballare. Stracolmo di busti¬ 
ne. Lì infilavano le foto dei giocato¬ 
ri e poi le sigillavano. Li era il segre¬ 
to che non aveva nulla a che fare 
con il caso Comprai Caroienuto 
dopo aver scongiurato un impiega¬ 
to della ditta. Lui cercò svogliato la 
figurina e me la vendette per una 
cifra piuttosto alta Tomai a casa 
correndo Presi l'album, sfogliai le 
pagine, arrivai al posto vuoto Spal¬ 
mai la coccoina e in un attimo tut¬ 
to fu finito. 

Ma una delusione mi assalì Su¬ 
bito capii che non era questo il 
modo di meritare qualcosa Non 
era questo lo spirito degli album 
Panini. Quanto sarebbe stato più 
emozionante e soddisfacente se 
Carotenuto fosse apparso per una 
coincidenza fortunata che premia¬ 
va la mia perseveranza. No. non 
valeva mente accaparrarsi per vie 
traverse qualcosa, perdeva ogni va¬ 
lore e gioia comprarsi cosi una vit¬ 
toria. 
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CAMPIONATO 

La Reggiana 
cerca punti 
salvezza 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ Sei punti nelle ultime quattro 
gare, due pareggi condizionati da¬ 
gli errori arbitrali (contro Roma e 
Cremonese) e un fagotto ripieno 
di speranze. La Reggiana sembra 
aver trovato gli equilibri giusti per 
fare lo sprint salvezza. Oggi pome¬ 
riggio (ore 16) scenderà in campo 
un'altra volta, non certo per dispu¬ 
tare un match di Coppa ma per af¬ 
frontare il Parma in un posticipo di 
campionato. «Una partita che vale 
doppio», queste le parole scontate 
di Pippo Marchioro, allenatore del¬ 
la Reggiana che, però, regalano la 
fotografia esatta dello stato d'ani¬ 
mo della sua squadra. Sarà batta¬ 
glia vera sul terreno dello stadio di 
Reggio Emilia. E non potrebbe es¬ 
sere diversamente. In cuor suo 
Claudio Andrò Taffarel (ex portie¬ 
re del Parma) vorrebbe continuare 
ad essere soprannominato «saraci¬ 
nesca» per gli incontri interni. In 
questa stagione ha subito soltanto 
cinque reti negli incontri disputati 
fra le mura amiche. A questo pic¬ 
colo record di provincia, però, bi¬ 
sogna aggiungere le ventisei reti ri¬ 
mediate lontano da Reggio Emilia. 
Cosi i conti vanno in pareggio. Be¬ 
ne in casa, la Reggiana, male, ma¬ 
lissimo fuori. «Non cerco rivincite o 
vendette. La nostra salvezza passa 
inevitabilmente per una vittoria sul 
Parma. Oggi poi giochiamo in ca¬ 
sa...», dice sorridendo a mezza 
boccaTaffarel. -. 

Alla Reggiana mancherà sicura¬ 
mente Futre, ancóra infortunato e 
in balla dei medici specialistici 
mentre il Parma non potrà schiera¬ 
re Apolloni e Meli! ed ha Faustino 
Asprilla in condizioni fisiche non 
certo brillanti. «Spero di poter gio¬ 
care - spiega il colombiano - per¬ 
ché mi sento bene, perché ho vo¬ 
glia di riscattare questo periodo 
buio». Ma oggi pomeriggio è in 
programma uno dei tanti derby 
emiliani della stagione. «Lo ripeto, 
vorrei far parte degli undici che 
scenderanno sul prato del Mirabel¬ 
lo. Comunque vadano le cose, stia¬ 
no tranquilli i nostri tifosi: non 
snobberemo questo appuntamen¬ 
to, non faremo regali proprio a 
nessuno». 1 ■ - 

C'ò fermento nella dirigenza di 
Parma, c'è qualche dissapore ver¬ 
so chi ha divulgato notizie errate. 
Almeno stando alle affermazioni 
dei dirigenti. «Il Parma Calcio è in 
prima fascia, come confermano i 
documenti in suo possesso rila¬ 
sciati dalla Covisoc». La società 
emiliana ha diffuso un comunicato 
per smentire le notizie pubblicate 
da parecchi giornali nei giorni 
scorsi, secondo le quali il Parma 
non sarebbe tra le poche squadre, 
inserite appunto in prima fascia, 
che potranno operare senza limiti 
e vincoli nel prossimo mercato, 
«Anche dopo i bilanci del primo tri¬ 
mestre 1994 il Parma risulta in pri¬ 
ma fascia: i dati pubblicati da alcu¬ 
ni giornali non hanno alcun senso 
in quanto le società di serie A de¬ 
vono presentare questi bilanci en¬ 
tro il 20 aprile e pertanto il respon¬ 
so della Covisoc si avrà soltanto 
dopo questa data». 


Sport . „. 

coppa Italia. Stasera (tv su Raiuno alle 20.25) l’andata della finale 


Samp, la rivincita 
passa da Ancona 


Stasera l’Ancona, che milita nel campionato di 
serie B, ospita la Sampdoria nell’andata della fi¬ 
nale di Coppa Italia. Le speranze dei marchigia¬ 
ni, decimati dalle squalifiche, riposte nel contro¬ 
piede. Diretta tv su Raiuno alle 20.25. 


m Fra l’Ancona e l’Europa c’è la 
Sampdoria. La squadra marchigia¬ 
na si è qualificata a sorpresa per la¬ 
finale di Coppa Italia ed affronterà 
oggi allo stadio «Del Conero», nella 
gara di andata, la Samp. Per l'An¬ 
cona. che nel campionato di serie 
B stenta a trovare il ritmo giusto ed 
insegue a fatica il gruppetto delle 
primissime, è l'occasione non solo 
per portare il prestigioso trofeo nel¬ 
la bacheca, ma anche per conqui¬ 
stare il diritto a partecipare alla 
prossima edizione della Coppa 
delle Coppe (con tutte le conse¬ 
guenze di incassi, diritti tv e spon¬ 
sorizzazioni che ne dcriverebbe- 
ro). 

Per la Sampdoria, invece, questa 
finale ha un po' il sapore di una ri¬ 
vincita: in campionato Gullit & C. 
non sono riusciti a proporsi fino in 
fondo come squadra «anti-Milan», 
abbandonando troppo presto la 
lotta per lo scudetto. Per Eriksson, 
quindi, l'affermazione in Coppa 
Italia renderebbe tutto sommato 
positivo il bilancio di una stagione 


PAOLO FOSCHI 

ia c’è la segnata da qualche passo falso di 
irchigia- troppo. In semifinale la Samp, che 
a per la- nei primi turni aveva eliminato Ro- 
fronterà ma e inter, ha ottenuto un doppio 
o», nella successo sul Parma, a cui in cam- 
’er l’An- pionato contende il secondo posto 
di serie alle spalle del Milan: 2-1 al «Maras- 
iusto ed si» e 1-0 in trasferta. E stasera i fa¬ 
to delle vori del pronostico sono tutti per la 
lon solo Samp: l'attacco dei genovesi, con 
ifeo nel- Gullit, Mancini e Lombardo, pare 
conqui- troppo forte per l'inesperta difesa 
are alla marchigiana. E poi il centrocam- 
Coppa po, con Jugovic, Eranio e Platt, do- 
conse- vrebbe riuscire a bloccare sul na- 
e spon- sccre qualsiasi offensiva dell'Anco- 
erebbe- na. Insomma, la sfida si preannun¬ 
cia come il duello fra un gigante 
questa forte ed un piccolo indifeso. Ma 
i una ri- l'allenatore dei biancorossi Guerini 
Hit & C. sfiera nel «colpaccio»: del resto, 
;i fino in l'Ancona era stata già data per 
-Milan», spacciata alla vigilia della semifi- 
rcsto la naie con il Torino; ma, nell'occa- 
Iriksson, sione, i pronostici «saltarono» (1-0 
Coppa per l'Ancona in casa e 0-0 nel ri¬ 
ammalo tomo al «Delle Alpi»). E ai granata 
itagione restò solo un pugno di mosche. 


CALCIO & CRISI. La società granata a una svolta 

Torino, oggi arriva Calieri 


PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOQIERO 


m TORINO. Forse già nella tarda 
mattinata di stamane il Torino cal¬ 
cio potrà archiviare alcuni capitoli 
poco edificanti del suo recente 
passato. Tra i giudici del Tribunale 
fallimentare, infatti, è prevalso l'o¬ 
rientamento di anticipare di venti- 
quatt'ore l'esame della proposta 
d'acquisto del finanziere Gian Mar¬ 
co Calieri. 

Com'è noto, sul Torino pende 
un'istanza di fallimento avanzata 
dalla Procura subalpina per i reati 
di insolvenza c diminuzione frau¬ 
dolenta dell'attivo relativi alla ge¬ 
stione ■ dell'ex presidente Gian 
Mauro Borsano. Un provvedimen¬ 
to reso quasi automatico dall'in¬ 
chiesta penale che aveva eviden¬ 
ziato come le finanziarie Partecipa¬ 
zioni Generali e Mìller&Benson di 
Borsano fossero ancora formal¬ 
mente proprietarie del pacchetto 
di maggioranza (messo peraltro 
sotto sequestro dalla stessa Procu¬ 
ra) acquistato nel febbraio del '93 
dal notaio Goveani. Di qui, la ri¬ 
chiesta di fallimento per tutelare i 


creditori dell'ex rampante, di quel 
piccolo «genio» della finanza ap¬ 
parso dal nulla con l'aureola del 
nuovo «re Mida», capace con la sua 
versatilità da imbonitore di far so¬ 
gnare la curva Maratona e, per 
contropartita, di essere eletto in 
Parlamento. 

Stamane potrebbe cominciare 
Tòra-Calleri. Il piano del finanziere 
dì Busalla, un altro personaggio dai 
molteplici ex, - ex patron della La¬ 
zio, dell'Alessandria e deU’Ivrea a 
ritroso nel suo curriculum calcisti¬ 
co, ex proprietario della Mondial- 
pol in quello imprenditoriale - 
avrebbe convinto tanto il Tribunale 
quanto la Procura, quest'ultima 
contraria a qualunque soluzione 
che non offrisse reali garanzie. La 
sorte del Torino è nelle mani di tre 
magistrati: il presidente Luigi Cor- 
radmi, il dottor Massimo Macchia, 
giudice fallimentare per Partecipa¬ 
zioni Generali, e la dottoressa 
Emanuela Germano, giudice (ali¬ 
mentare per Mìller&Benson. Spet- 
tarà a loro valutare il piano di sal- 
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A parte le possibili - ma remote 
- sorprese per quanto riguarda il n- 
sultato, una cosa sembra prevedi¬ 
bile: l'andamento tattico dell'in¬ 
contro. La Samp sicuramente gio¬ 
cherà una partita d'attacco. E l'An¬ 
cona. presumibilmente, risponde¬ 
rà - usando il gergo calcistico - 
con «catenaccio» e contropiede. I 
marchigiani, infatti, non solo han¬ 
no a che vedere con un avversario 
di migliore levatura tecnica, ma so¬ 
no anche alle prese con problemi 
di organico. Guerini dovrà fare a 
meno del portiere Nista (al suo po¬ 
sto giocherà il 24enne Armellini), 
di Gadda e Fontana, tutti squalifi¬ 
cati. Inutile quindi aspettarsi un 
Ancona spregiudicato in avanti, 
anche se il bomber Agostini (17 
gol al suo attivo in questa stagione 
nella serie cadetta), che di questa 
squadra è il leader carismatico, al¬ 
la vigilia ha rilasciato dichiarazioni 
battagliere: a sentir lui, la Samp sa¬ 
rà aggredita fin dal primo minuto, 
La partita di ritorno è in program¬ 
ma per mercoledì 20 aprile a Ge¬ 
nova. 

Formazioni. 

Ancona: Armellini, Sogliano. Cen- 
tofanti, Pecoraro, Mazzarano, Glo- 
nek, Lupo, Bruniera, Agostini, De 
Angelis, Caccia. A disp.: Raponi, 
Lizzani, Arno, Cangim, Vecchiola. 
Sampdoria: Pagliuca, Dall'lgna, 
Serena, Gullit. Vicrchowod, Sac¬ 
chetti, Lombardo, Jugovic, Platt, 
Mancini, Evani. A disp.: Nuciari, 
Bucchioni, Invemizzi, Amoruso, 
Bertarelli. 

Arbitro: T rentalange. 

Tv: Raiuno, ore 20.25. 
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Roberto Mancini, attaccante della Sampdoria 


CALCIO & CRISI. Fontolan accusa 

«Inter senza gioco» 


vataggio di Calieri che promette 
«lacnme e sangue» per almeno un 
biennio. Un lasso di tempo indi¬ 
spensabile per ricucire gli squarci 
provocati nei bilanci dalle disinvol¬ 
te c disoneste operazioni del «tan¬ 
dem». Borsano-Goveani, esperto 
nei rami «contabilità in nero» e 
«conti in Svizzera», naturalmente 
con la complicità dell'establish- 
ment in doppio petto del nostro 
calcio. 

Calieri dovrà sborsare in tempi 
ravvicinati circa sei miliardi di lire; 
ratcalmente almeno una ventina. 
Un terzo dei debiti accumulati dal 
Torino, sul quale, tra l’altro, si sta¬ 
glia sempre minacciosa l'ombra 
delle sanzioni fiscali per il «nero», 
che allo stato attuale ammontano 
a circa 15 miliardi di lire. L'ulteriore 
buco verrà colmato con l'austerità. 
In altri termini, attingendo al parco 
giocatori, da Venturin (stimato cir¬ 
ca 5 miliardi e dato sull’agenda di 
Roberto Bottega) a Sordo, passan¬ 
do per altn pezzi pregiati non 
escluso capitan Fusi, con la relativa 
compressione degli ingaggi più 
gravosi sulle casse della società, 


m FIRENZE. Trovarsi invischiato 
nella lotta per non retrocedere non 
fa perdere la voglia di scherzare a 
Fontolan che riesce a ridere, a fare 
battute sul suo ritorno in azzurro 
(«Ho già prenotato le vacanze con 
gli amici, ma per i mondiali sarei 
pronto a farle saltare»), ma anche 
ad analizzare con severità il mo¬ 
mento dcll'lnter. «È una squadra 
senza gioco, Bergkamp non ha 
cattivena, vendere Sosa sarebbe 
una pazzia». In queste frasi emerge 
tutta la severità con la quale l’uo¬ 
mo tuttofare dei nerazzurri analiz¬ 
za la stagione dell'inter. «La squa¬ 
dra non ha un gioco e si basa solo 
sugli spunti individuali. Quando 1 
mancano è buio fitto. Bergkamp 
doveva offrire le giocate vincenti, 
era stato preso per fare la differen¬ 
za, ma cosi non è stato. Addossare 
a lui tutte le responsabilità, però è 
sbagliato. Le colpe vanno ricercate 
fra tutti: dal presidente al magazzi¬ 
niere. Bergkamp non ha cattiveria 
e questo lo limita. In questo mo¬ 
mento alla squadra serve concen¬ 
trazione e, . appunto, cattivena». 


Fontolan parla a mota libera e toc¬ 
ca numerosi argomenti. La retro- 
cessione: -Con il Genoa ho già fat¬ 
to questa esperienza e quindi sono 
abituato a questo tipo di sofferen¬ 
za, gli altri no». Dalla retrocessione 
il discorso scivola sulla semifinale 
di ntomo di Coppa Uefa contro il 
Cagliari al Meazza: «La partita con¬ 
tro il Lecce sarà per noi importan¬ 
tissima sia in chiave salvezza, sia 
per il morale in vista del Cagliari. 
Una vittoria caricherebbe retto 
l'ambiente ed il ritorno di Coppa 
potrebbe essere affrontato con più 
tranquillità. Voglio rivolgere un ap¬ 
pello anche ai tifosi: sarebbe sba¬ 
gliato contestarci durante la parti¬ 
ta. ci serve solo l'incitamento per 
battere il Cagliari. Se vorranno con¬ 
testarci lo facciano dopo il 90'». 
Inevitabile un salto nel «mercato». 
Dove finirà Fontolan? «Vorrei finire 
la mia carriera nell'lnter, ma non 
dipende solo da me». Ed infine l'al¬ 
lenatore. Ecco i consigli per Bian¬ 
chi: «Serve uno di carattere con 
polso che non guardi in faccia a 
nessuno e che trasmetta gnnta». 


Mercoledì 6 aprile 1994 


Doping: la Otto 
positiva nell’89 
Tutto fu insabbiato 

La nuotatrice della ex Germania 
Est Kristin Otto, sei medaglie d'oro 
alle Olimpiadi di Seul 'SS, nsultò 
positiva a un controllo anti-doping 
effettuato nel 1989, poco pnma dei 
campionati europei. Idem peraltro 
tre sue colleghe: Daniela Hunger, 
Dagmar Hase e Heike Frederìch. 
ma tutto fu «insabbiato». Lo scrive il 
quotidiano BerlmcrZeìtung pubbli¬ 
cando alcuni documenti al riguar¬ 
do. Le quattro atlete furono «testa¬ 
te» nel laboratorio di Kreischa, e il 
controllo avrebbe nvelato un tasso 
di testosterone tre volte superiore a 
quello autorizzato. I risultati dei 
controlli erano stati controfirmati 
dal professor Clausmtzer, uno degli 
esperti del Ciò. Ma poi sulla vicen¬ 
da era calato il silenzio e le quattro 
nuotatrici avevano partecipato agli 
Europei, vincendo molte medaglie. 


Rugby: Milan 
e L’Aquila verso 
la finale-scudetto 

Il Campionato di rugby è alle battu¬ 
te finali: Il Milan ha battuto netta¬ 
mente Roma nella pnma gara del¬ 
le semifinali mentre L'Aquila ha 
mandato al tappeto la Benctton di 
Treviso. Avendo sfruttato vittoriosa¬ 
mente entrambe l'impegno casa¬ 
lingo, ed avendo ora a disposizio¬ 
ne il vantaggio di un eventuale spa¬ 
reggio tra le mura di casa, Milan e 
L' Aquila a questo punto si impon¬ 
gono prepotentemente come le fa- 
vontc a disputare la finale del 23 
aprile prossimo a Padova. 

Calcio: a Foggia 
Delio Rossi 
al posto di Zeman? 

Delio Rossi, ex «capitano» del Fog¬ 
gia ed attuale allenatore della Sa¬ 
lernitana dovrebbe sostituire pro¬ 
prio il suo maestro Zeman, alla 
guida del club pugliese. Il presi¬ 
dente della società rossonera Pa¬ 
squale Casillo pare ormai deciso 
nel l'assegnare a Rossi la squadra. 
Come è noto Zeman lascerà Fog¬ 
gia per trasfenrsi a Roma sulla pan¬ 
china della Lazio. 

Calcio: il futuro 
ò uno scarpino 
di caucciù? 

Uno scarpino di calcio nvoiuziona- 
rio, fabbricato a base di caucciù 
per mettere in grado i giocaton di 
imprimere nuovi effetti al pallone, 
potrebbe rappresentare la grande 
novità della finale della coppa 
d'Inghilterra in programma per il ■ 
prossimo 14 maggio. La calzatura 
è simile a uno scarpino normale 
tranne che per l'adozione in punta 
di una tessitura simile a quella di 
un pneumatico. L'espediente, se¬ 
condo il suo inventore, Craig John- 
ston, ex giocatore del Liverpooi. 
assicura un maggior controllo del¬ 
la palla oltre a nuovi effetti. 

Formulai 
Alesi da forfait 
Larini in pista 

Sarà Nicola Larini a guidare la Fer¬ 
rari 412 numero 27 nel GP del Paci¬ 
fico a fianco di Gerhard Berger. 
Jean Alesi, infatti, è stato sottopo¬ 
sto ad un esame clinico e radiolo¬ 
gico a Prigi che ha dato esiti positi¬ 
vi: nessuna lesione neurologica ma 
uno schiacciamento della a». 6* e 
7» vertebra cervicale. Questa lesio¬ 
ne, comunque, impedirà ad Alesi 
di disputare la prossima corsa. 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: la circolazione depressio¬ 
naria presente sul tratto di mare tra la Si¬ 
cilia e la Libia si sposta verso levante; 
sull’ Italia continuano ad affluire masse 
d’aria instabile proveniente dall’Europa 
nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni di ponen¬ 
te alternanza di schiarite e di annuvola¬ 
menti associati a sporadiche precipitazio¬ 
ni. Sul resto del paese nuvolosità irrego¬ 
lare, à tratti intensa, con possibilità di pre¬ 
cipitazioni, occasionalmente temporale¬ 
sche e nevose sui rilievi oltre 1 1.200 metri; 
i fenomeni saranno più probabili sulle re¬ 
gioni ioniche e su quelle del basso ver¬ 
sante adriatico. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminu¬ 
zione al Sud; stazionaria altrove. 

VENTI: ovunque dai quadranti settentrio¬ 
nali, moderati o forti. 

MARI: molto mossi; localmente agitati i 
bacini meridionali. Previsioni a media 
scadenza. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 



Bolzano 

5 

9 

L’Aquila 

-1 

15 

Verona 

3 

8 

Roma Urbe 

6 

16 

Trieste 

8 

10 

Roma Flumlc. 

3 

16 

Venezia 

5 

11 

CampoBasso 

4 

13 

Milano 

6 

15 

Bari 

11 

15 

Torino 

1 

15 

Napoli 

10 

18 

Cuneo 

7 

17 

Potenza 

4 

13 

Genova 

9 

17 

S M Leuca 

11 

14 

Bologna 

6 

9 

Roggio C. 

11 

15 

Firenze 

5 

12 

Messina 

12 

15 

Pisa 

l 

13 
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BASKET NCAA 

Arkansas 
in trionfo 
con Clinton 

m CHARLOTTE Per la prima volta 
nella sua stona Arkansas ha vinto 
il campionato universitario Ncaa 
Lo ha fatto battendo Duke per 76- 
72 (34-33) nella finalissima gioca¬ 
ta ieri a Charlotte davanti al presi¬ 
dente degli Stati Uniti Bill Clinton 
super-tifoso dei Razorbacks Clin¬ 
ton ex governatore dell'Arkansas e 
grande appassionato di sport a fi¬ 
ne partita è sceso negli spogliatoi 
dove ha salutato con il carattensti- 
co «high-five» Corliss Williamson, il 
fuoriclasse che ha dato la vittoria 
ad Arkansas e che è stato giudicato 
il miglior giocatore dell'incontro 
Poi ha voluto complimentarsi an¬ 
che con gli sconfitti II Presidente ò 
apparso a dir poco eufonco ma a 
causa dell'imponente servizio di si¬ 
curezza soltanto un reporter e riu¬ 
scito ad avvicinarlo 
«Mi sento veramente un uomo 
fortunato - ha detto Clinton - ho 
passato il lunedi di Pasqua pnma 
assistendo a Cleveland alla partita 
d apertura del campionato di ba¬ 
seball poi sono tornato subito ut 
North Carolina per godermi questa 
finale del Charlotte Coliscum È 
stato un giorno bellissimo, come lo 
sarebbe stato per qualsiasi ameri¬ 
cano che. come me, adora lo 
sport» Poi il Presidente ha aggiunto 
che fin dalla settimana scorsa era 
molto teso a causa del pensiero 
della «sua» squadra di Arkansas 
che si accingeva a giocare la «Final 
Four» E quando si è sentito final¬ 
mente rilassato 7 «A nove secondi 
calla fine, quando eravamo in van¬ 
taggio e con la palla in mano» 

In precedenza, il Presidente ave¬ 
va parlato con lo stesso giornalista 
durante I intervallo con Arkansas 
al nposo in vantaggio d un punto 
(34-33) Al reporter che gli aveva 
fatto notare che se i Razorbacks 
avessero vinto avrebbero battuto 
sei squadre in cinquestati diversi «e 
questo, facendo un parallelo con 
le elezioni presidenziali, significhe¬ 
rebbe il 51 per cento dei voti» Clin¬ 
ton aveva nsposto cosi «Allora 
vuol dire che nel 96 non sarò ne- 
letto» Poi aveva aggiunto «Abbia¬ 
mo aspettato cosi a lungo per ve¬ 
dere la nostra squadra impegnata 
in una partita del genere, che per 
una vittoria varrebbe la pena di ri¬ 
nunciare a tutto il resto Del resto fi¬ 
no all ultimo secondo di questa sfi¬ 
da avrò il cuore in gola» 

- Sia Clinton che tutti gli altri spet- 
taton hanno assistito ad una partita 
molto bella, e tirata fino al termine 
Arkansas ha preso il vantaggio de¬ 
cisivo 73-70 a poco meno di un 
minuto dalla fine grazie a una 
«bomba» di Scotty Thurman e da 
quel momento i Razorbacks sono 
nusciti a controllare la situazione 
nsultando alla fine vittonosi Al ter¬ 
mine soddisfazione da ambo le 
parti «Abbiamo perso - ha detto il 
coach di Duke Mike Krzyzewski - 
ma sono fiero di aver preso parte 
ad una partita cosi bella» «È stata 
la finale piu spettacolare nella sto¬ 
na del campionato umversitano» 
ha detto invece il coach di Arkan¬ 
sas Nolah Richardson 



L'intervista. Il ginnasta si prepara ai prossimi Mondiali in Australia 


W£ 






Jury Chechl, il piu Importante ginnasta italiano In attività 


Bruno Ccc 


Chechi, signore degli anelli 


«Una lunga odissea per quel ginocchio ferito» 


Jury Chechi, dalla delusione elettorale all’odis¬ 
sea per il suo ginocchio ferito. Il ginnasta parla 
della bella vittoria nel Grand prix intemazionale 
e della preparazione per i Mondiali in program¬ 
ma in Australia dal 19 al 24 aprile. 


MARCO VENTIMIGLIA 


m «A casa siamo in lutto da lune¬ 
di sora Qui in Toscana i progressi 
sti sono andati benissimo ma non 
basta a cancellare la delusione 
Jury Chechi non ci gira intorno da 
uomo di sport è abituato i ricono¬ 
scere subito le sconfitte c quelle 
elettorali non fanno eccezione 
«Adesso - continua il piu famoso 
ginnasta italiano - credo che cam¬ 
bierà ben poco a dispetto delle 
tante promesse fatte prima del vo¬ 
to Una paura però ce 1 ho clic i 
ncchi diventino sempre piu ricchi 
mentre i poven Niente da dire 
se il successo della destra f- stato 
costruito anche su un voto giovani¬ 
le «teledipendente lui. Jury ci tie¬ 
ne a far sapere che le sue decisioni 
non le prende davanti al video Si¬ 
curo della sua collocazione politi¬ 
ca nei giorni scorsi Chechi si ù in 
vece trovato di fronte ad una scelta 
ben piu difficoltosa di quella eletto¬ 
rale Gli esami medici gli hanno in 
fatti confermato quanto in cuor 


suo già sapeva quel dolore al gi¬ 
nocchio sinistro non era una cosa 
passeggera ma un problema risol¬ 
vibile solfai ito con il bisturi 

Allora Chechl, prima la sconfor¬ 
tante diagnosi medica, poi l’au¬ 
torevole successo agli anelli 
nella l’tappa del Grand prix In¬ 
temazionale. Insomma, ha in¬ 
tenzione o no di prendere appun¬ 
tamento col chirurgo? 

Il problema al ginocchio e senz al 
tro grave c condiziona i’ mio ren¬ 
dimento La vittoria nel ( -tndPrix 
ha una spiegazione pi cosa Si 
trattava di una manifestazione 
nella quale era possibile scegliere 
gli attrezzi dove gareggiar» c que¬ 
sto nn ha consentito di ben figura¬ 
re sia agli anelli che alle parallele 
In che cosa consiste la lesione 
al ginocchio sinistro? 

C ò una degenerazione del tendi 
ne rotuleo causata da un infortu¬ 
nio in allenamento a cui ormai si 
può ovviare soltanto con un opc 
razione di ricostruzione Cornun- 


Carta d'identità 

Jury Chechl, 25 anni, è II piu forte 
ginnasta Italiano In attività. Ha 
ottenuto II primo Importante 
risultato Intemazionale nei 
campionati mondiali del 1989, 
conquistando la medaglia di 
bronzo agli anelli, la sua specialità 
prediletta. L anno dopo ha vinto 11 
titolo europeo della specialità, 
mentre nel 1991 si e Imposto nella 
Coppa Europa giungendo ancora 
terzo nel Mondiali. DI nuovo 
campione europeo nel ’92, ha 
saltato le Olimpiadi di Barcellona 
per la rottura del tendine d'Achille 
L’anno scorso ai Mondiali di 
Birmingham ha vinto la medaglia 
d'oro agli anelli. 


que considerato clic si tratta di un 
fastidio che non mi penalizza nel 
mio miglior esercizio quello agli 
anelli ho deciso di tenere duro 
per partecipare ai Mondiali che si 
svolgeranno in Australia a Brisba 
ne dal 19 al 24 aprile prossimi cd 
eventualmente anche agli Europei 
di Praga del mese di giugno Dopo 
mi sottoporrò all intervento 
Ginocchio o meno, ormai lei si 
presenta da favorito in ogni 
grande finale agli anelli. 

È un ruolo < he non rifiuto anche 
perche credo di averlo legittimato 
con i risultali in ultimo la vittoria 
ai campionati del mondo dello 
scorso anno Però non posso lar 


fu "1 di non aver ilcun piobk ma 
fisico Per questo dico che sia a 
Brisbane chi i Priga sarti già 
soddisfatto di vinccrr una meda 
glia non importa di quale mela) 
lo 

Nella sua specialità prediletta 
non sembra esserci granché dif¬ 
ferenza fra Mondiali ed Europei. 
GII avversari piu pericolosi sono 
sempre il tedesco Wecker e II 
russo Ivankov. 

E vero solo in parte ai campimi iti 
mondiali dovrò (aie i conti anche 
con altri awers in Agli anelli c i 
un iiticncano molto forte si chiù 
ma O Neal e poi in una munite 
s'aziono del genere può sempto 
saltar luori qualche sorpresa 

Ma se Chechi dovesse spiegare 
Il perché della sua supremazia a 
un profano della ginnastica, co¬ 
sa direbbe? 

'I nno esercizio agli anelli presoti- 
la gli stessi elt menti di quelli eflet 
tua ti dai miei principali avversari 
Probabilmente 1 1 differenza sta 
nella precisione tecnica d esecu¬ 
zione sia nelle parti di forza che 
in quelle di siane o oltre i he nel- 
I impressiono complessiva lascia¬ 
ta n giudici bono particolari che 
spesso valgono quel decimo di 
punto necessario i f.uc la dille 
renza 

A un certo punto della sua car¬ 
riera lei sembrava destinato a 
diventare un ginnasta polivalen¬ 
te, fortissimo In tutte e sei le 
specialità, addirittura In grado 
di primeggiare nel concorso 


generale. 

In effetti aneli io avevo sperate di 
poh r arrivare a certi livelli Volevo 
riuscirci alle Olimpi idi di Barcel 
Iona ma poco prima mi ha bloc 
rato il grave infortunio al lendine 
d Achille Ho ripensato al concor¬ 
so gì iterili dopo li vittoria ii 
mondiali dell anno scorso rna ora 
sono qui a dover fare i conti con il 
ginocchio 

A 25 anni d'eta non si e piu un 
ginnasta di primo pelo. Non te¬ 
me che a causa degli infortuni 
sara costretto a chiudere la car¬ 
riera senza aver concretizzato 
tutte le sue potenzialità agoni¬ 
stiche? 

No non credo Tutto sommato 
penso di avere già avuto occasio¬ 
ne di mostrare appieno il mio va¬ 
iolo L unico rimpianto rimane il 
non ivcr potuto puntare al podio 
olimpico nel concorso generale 
Intanto, si parla già di un suo 
possibile erede. E Andrea Mas- 
succhi, un promettente venten¬ 
ne che debutterà sul palcosce¬ 
nico Intemazionale ai Mondiali 
di Brisbane. 

Tri i ginnasti della nuova genera 
/ione Andrea ò effettivamente il 
pm dolalo bicuramcntc ha biso¬ 
gno di fare esperienze igomsti- 
che i proprio per questo sono cu¬ 
rioso di vedere come si comporle- 
ri a Biisbane Mi sembra comun¬ 
que prematuro p irlare di eredita 
da raccogliere tanto piu che il sot¬ 
toscritto non ha ancora intenzio¬ 
ne di diventare un ex 


Risultati 


TENNIS. Gì mluc ì Pozzi ha supe¬ 
ralo il primo turno degn Open 
di Tokio battendo 1 austriaco 
Alce AntomLsi li per 7-6 (7 4 j 
fi 1 

CALCIO. Risultati della divisione 
d eccellenza del campionato 
di tuluo inglese As'on Villa 
Norsvich 0 II' Everton Black 
bum 0-3 Ipsvvich Coventrv 0-2 
Manchester United Oldhani 3- 

2 Ncwcastlc-Chelsea 0 0 
Queens Park Rangcrs-Leeds 0- 
1 Sheffield Unilcdd \rsenal 1 

1 South impton-Manchestcr 
Citv (i-l Swindon-Shcffield 
Wedncsdav 0-1 Tottenham- 
West Ham 1 4 \Vinib!edon-Li- 
verpool I 1 CI issifica Man¬ 
chester United 70 Blackbuni 
76 Newcastlc t>3 Arsenal 63 
Leeds 59 Sheffield Wedncsdav 
34 Livc-rpool 34 Wimblcdon 
52 Aston Villa 51 

TENNIS. L italiana Silvia Fama ò 
stai i eliminata dalla romena 
Ruxandra Dragomir6-1 6-2 nel 
primo turno del torneo Wta di 
Amelia Island (400 000 dolla¬ 
ri) 

CALCIO. Risiili all della prima 
giornata del campionato di 
calcio svedese Órebro Hel 
singborg 3-0 Vastra Frolunda 
OsterO-1 Hammarv-Hacken 0 
0 llk Goteborg 5 ic-lleborg 6 0 
Vidimo FF Degerfois 1 0 

Landskron ì Bois Aik 1 3 

Halmstid Nonkoping2 3 

VELA. L ultima regata della 7 a 
Pasquavela nelle acque del 
1 Argentario ò stata vissuta sui 
duelli tra Giambix c Flamen¬ 
co Ajbea nella prima classe e 
Grifo c Jdf« nella classe J24 
L hanno spuntata Cuambix c 
Grifo mentre nella 2 e 3 
classe hanno prevalso «Bizzo¬ 
sa c «Maremma 

TENNIS. I. itali ino (ristiano Li 
ritti e stato eliminato il primo 
turno del torneo Mp di lokvo 
I 1 030 000 doli iri i d ilio si ìtu 
nitcnse Cluck Ad nns pir 1 t o 

3 (>•! Nel tonilo femminili 
I 150 000 doli in nimhasupc 
iato il turno nemmeno Natila 
Ile Baudone sionhtta t»-2 6-1 
d Ola Ix-lg ì Sabini Appilmans 

TENNISTAVOLO. Il belga Ican- 
Micliel Sane Ila vinti il titolo 
europeo ba'tendo in finale lo 
svedese lan OvcW ilaner3-l 

TENNIS. Ri nzo Furlan c Diego 
Nargiso sono stati eliminati al 
primo turno del torneo di Bar 
ccllona vallilo per I Alp di ten 
ms c dotalo di un montepremi 
di 900 000 dollari Furlan è sta 
to battuto dal tedesco Bcrn trd 
Karbdchcr7 fidi 9)6 1 Nar 
giso i st ito inveite sconfitto 
dallo spagnolo Vlberto Berasa- 
tcgui 6 4 6 4 Oltre ai due az¬ 
zurri non ha superato il turno 
nemmeno Marco Mcncscl'r- 
chcri eliminilo dal russo An 
dre Cherkasov 6 2 7 6 (7 Z) 

AUTOMOBILISMO. Ha debuttato 
vincendo I Alf i Romeo 155 
Twin Spark di Gabriele Tarqui- 
m nella pnma prova del cam¬ 
pionato turismo britannico di¬ 
sputata sulla pista di Thruston 
Tarqumi scattato in testa dalla 
polo posinoli ha preceduto al 
traguardo lohn Cleland (Vau- 
shall Cavaliere di 50 centesimi 
disecondocSimonidi2 76 


'JuL Oggi semifinali play-off. Parìa il palleggiatore brasiliano della Daytona 

Mauricio, un artista del volley a Modena 


Mauricio Camargo Lima: il palleggiatore della 
Daytona di Modena spiega il «suo» campionato. 
Lo scudetto? «Non è ancora detta l’ultima paro¬ 
la. Per esempio, se stasera riuscissimo a vincere 
contro il Milan...». 


IENZO BRIAN! 


m Mauncio Camargo Lima pro¬ 
iezione pallavolista sopraffino Ca¬ 
ratteristiche fantasia estro simpa¬ 
tia e professionalità Segni partico- 
lan avversione smisurata verso la 
droga Nazionalità brasiliana La 
scheda del miglior palleggiatore 
del mondo ò bene o male, questa 
Il regista canoca dopo aver vinto le 
Olimpiadi con la Selegao ò arriva¬ 
to in Italia ha assaporato il gusto 
del campionato tricolore e ne è ri¬ 
masto affascinato «Ne avevo sol¬ 
tanto sentito parlare, ma giocarci ò 


un altra cosa Doveva andare al 
Milan di Zorzi e Lucchetta invece ò 
amvato a Modena gioca con i co¬ 
lon della Daytona E la citta c nulla 
na s, è innamorata subito di lui 
delle sue giocate strane nuove 
Stasera il paulisla cercherà di 
strappare un piccolo fazzoletto 
pieno di speranze gioca la terza 
partita delle semifinali scudetto 
contro il Milan che ò già in vantag 
gio per 2 a 0 Non sarà facile - 
spiega - ma credo che Modena 
possa imporsi a Milano che abbia 


ancora tutte le chanccs per ag- 
guantarclafinalescudetto Certo il 
pronostico non è dalla nostra parte 
c il Milan ha piu possibilità di noi di 
amvarc alla finalissima Zorzi c 
compagni debbono vincere soltan 
to un altra partita noi tre di fila- Il 
discorso si udetto insomma noni 
chiuso «Dei mancherebbe altro A 
Milano nella garauno abbiamo 
buttato al vento la partita nel re¬ 
tour match a Modena non abbia¬ 
mo giocato cosi non ci resta che 
gettare in campo tutte le energie 
per cercare di ribaltare il risultato- 
Mauricio (si pronuncia Maurizio 
c non Mauricio) ò arrivato in Italia 
con diversi obicttivi II primo fon¬ 
damentale era quello di ben figu- 
nrc in campionato Operazione 
riuscita II secondo non certo mo¬ 
no importante era quello di diffon¬ 
dere il suo messaggio anti droga 
Operazione quasi riuscita Quasi 
perette il giocatore paulisla in Ita¬ 
lia non gode della stessa popolari- 
111 ho lo accompagna ovunque in 
BijsiIc -Li nua droga ù lo sport - 
dice - '■ credo che il problema sia 


molto piu ampio nel mio paese 
che qui O almeno ò piu cvidcn 
te¬ 
li momento piu bello della car 
riera di un pallavolista 7 Beh nalu 
nlmenle quello della vittoria ma 
nel mio caso c quello della meda¬ 
glia olimpica di Barcellona IJnc- 
mozione intensissima quell ultimo 
punto quella corsa intorno a! cam¬ 
po con la bandiera brasiliana e la 
gente la nostra gente a cantare e 
ballare il samba Ma ve lo immagi¬ 
nate 7 Un boato di emozioni che ti 
fanno restare per cinque minuti 
imbambolato Non capisci piu nul¬ 
la 

Torniamo al campionato all af¬ 
fetto ritrovato de Ila gente di Mode 
na verso la pallavolo In ogni parti 
ta si ripete lo stesso rito le stesse 
canzoni la stessa atmosfera caldis 
sima E questo mi da 1 1 carica mi 
esalta L Italia come il Brasile in 
somma «Un pizzico dei sapori de 1 
mio paese qui I ho r trovato 

Nella prossima stagione perù 
Mauncio Lima - come gli litri gio 


catou brasiliani - potlebbc esseri 
cosirctlo a ntomare in patria per 
disputare li il campionato II presi 
dente dello Federazione Larlos 
Nu/inan infatti Ila deciso di volo 
far ritornare a c jsu tutti i gioielli 
sp irsi per il mondo E io non ho 
nessuna voglia di giix ire in Brasi 
le almeno nella prossima stagione 
- spiega Mauricio - Con la Davlo 
n i di Modena Ilo un contratto p- r 
due Magioni se ide nel 1995 evo 
glio rispedirlo In Brasile giocherò 
soltanto se costretto Calcio e pal¬ 
lavolo eccoti cibo sportivo degli 
app lesionati carioca c p mlisti 
Non solo la gente di San Paolo c 
Rio dimostra a'fetto pei il ealcto c 
pi i il volici I lutto il paese clic si 
emoziona con le nostre grsta Ai 
tempi delle Olimpiadi il noto cosi 
lo chiamiamo aveva superalo in 
popolanta il calcio Adesso c il 
contrario anche perche i glixalori 
pm forti giocano in Italia Le ritor 
nassimo tutti quanti Ci - ogliono 
eli sponsor dollari freschi Appun 
lo Per ora non ci sono 
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Mauricio Urna aizatore delia Daytona 
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G useppc Pacilico 
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1961 -1986:25 anni di calcio italiano nelle figurine Panini 








